CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Versati oltre 1 miliardo e 800 milioni 

In questa settimana la sottoscrizione per la stampa comunista ha compiuto un forte 
balzo verso l'obiettivo nazionale di 2 miliardi: alle ore 12 di Ieri all'amministrazione 
centrale del Partito erano stati versati 1 miliardo 107 milioni e 423.755 lire. Ben 19 
Federazioni hanno superato II 100 per cento, altre 26 Federazioni hanno raggiunto il 
100 per cento, 24 Federazioni sono tra il 90 e il 100 per cento. Anche la sottoscrizione 
tra I lavoratori emigrati in Germania e In Belgio ha raggiunto l'obiettivo. (A pagina 
12 la graduatoria). 
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Conclusa ieri a Roma 
la conferenza nazionale 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NOVELLA: rilanciare 
l'azione articolata per 
l'aumento dei salari 


Altro che benessere! I Mentre si accentua la divisione all’interno e l’isolamento 
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T a ON. LA MALFA ha ormai preso l'abitudine di ri¬ 
volgere periodicamente delle prediche, più o meno 
saccenti, alla « sinistra ». Naturalmente, abbiamo preso 
anche noi l’abitudine di ascoltarle senza farcene trop¬ 
po turbare. L’ultima di queste prediche, però, è stata 
davvero delle più strampalate: e può valere la pena 
di darvi qualche risposta, anche perchè essa ha toc¬ 
cato un argomento che in queste settimane è diventato 
di moda (vi ha accennato, in un recente discorso, pure 
l'on. Rumor): l’argomento del «benessere». 

L’on. La Malfa se l’è presa con quelle forze di 
sinistra che rifiutano la « società del benessere », in¬ 
vece di pretendere dal « neo-capitalismo » precisa- 
mente la costruzione di uno « Stato di benessere », 
socialmente e democraticamente avanzato, che ga¬ 
rantisca la piena occupazione, lo sviluppo generale 
dell’istruzione, la creazione di tutti i servizi propri di 
una comunità moderna, ecc. La polemica era diretta, 
probabilmente, da un lato contro le forze cattoliche 
progressive (e le posizioni da esse espresse nell’In¬ 
contro di Vallombrosa delle ACLI) e dall’altro contro 
i comunisti e i socialisti di sinistra: ma è risultata 
terribilmente confusa. E a questa confusione l’on. 
Rumor, parlando a Roma, ha aggiunto un pizzico di 
grossolana mistificazione proclamando teatralmente 
che « non ha senso essere contro il benessere ». 

Via, non scherziamo! Chi è contro « il benessere»? 
C’è forse qualcuno, in tutto lo schieramento di sini¬ 
stra, che non voglia operare per migliorare le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori e delle masse popolari? 
C’è forse qualcuno, in tutto lo schieramento di sinistra, 
che rifiuti, invece di sollecitare, un intervento dei 
pubblici poteri, capace di garantire la piena occupa¬ 
zione. un moderno regime di sicurezza sociale, un de¬ 
mocratico sistema di istruzione generale, e il soddi¬ 
sfacimento di altri, essenziali bisogni collettivi? 

Queste conquiste, che in Italia siamo ancora cosi 
drammaticamente lontani dall’aver conseguito, è. tut- 
t’al più. l’on. Rumor, il suo partito, la Democrazia 
Cristiana, che ha dimostrato di non volerle e saperle 
assicurare al popolo italiano. 


\c DANDO A SINISTRA si polemizza, talvolta anche 
un po’ fumosamente, contro le società o l’ideologia 
« del benessere », si polemizza nei confronti di mo¬ 
delli, di realtà (quelle dei paesi capitalistici più avan¬ 
zati), o di tendenze (operanti anche in Italia), che si 
caratterizzano per un orientamento distorto della pro¬ 
duzione e dei consumi — sollecitato ed imposto dai 
grandi gruppi industriali e finanziari privati, dalle 
grandi concentrazioni monopolistiche —, e per una* 
corsa affannosa a un apparente benessere individuale. 
Anche nei paesi capitalistici più avanzati, le conqui¬ 
ste sociali, i servìzi collettivi, i benefici che lo Stato 
dovrebbe garantire a tutti i cittadini, appaiono oggi 
radicalmente insufficienti, vacillano, o vengono bru¬ 
talmente minacciati. La « piena occupazione * è finita 
anche in Inghilterra. TI regime di sicurezza sociale è 
sottoposto in Francia a un durissimo attacco. Au 
mentano dovunque le disuguaglianze nella distribu¬ 
zione della ricchezza, aumenta dovunque lo sfrutta¬ 
mento del lavoro. 

Non ci sono dunque modelli da proporci, se si 
guarda con occhi ben aperti ai paesi di capitalismo 
avanzato, e non solo perchè l’Italia ha problemi tanto 
diversi da quelli di altre nazioni. Il « neo-capitalismo » 
non è in grado di assicurare un effettivo benessere 
alle masse popolari, un equilibrato sviluppo econo¬ 
mico. un autentico progresso sociale. R problema non 
si risolve « pretendendo dal neocapitalismo » — come 
vorrebbe La Malfa — ciò che esso non può dare: ma 
combattendolo, combattendo per limitare il potere 
dei gruppi monopolistici e per accrescere il potere 
della classe operaia e la partecipazione democratica 
delle masse popolari alla direzione della vita nazio¬ 
nale. combattendo contro il bestiale sfruttamento della 
forza-lavoro nelle fabbriche e nelle campagne e contro 
l’arbitrio, lo sperpero, il parassitismo dei gruppi diri¬ 
genti borghesi e delle classi ricche. Non ci siamo mai 
limitati a inseguire « il miraggio dell’espropriazione 
totale dei mezzi di produzione ». Pensiamo, certo, che 
il punto d’arrivo dì una vera, radicale battaglia dì rin¬ 
novamento non può non essere una società socialista, 
in cui i mezzi di produzione fondamentali siano socia¬ 
lizzati: ma vogliamo andare avanti anche con quelle 
forze di sinistra che questa prospettiva non vedono o 
non accettano, e insieme con esse lavorare e batterci 
per conquistare le riforme via via necessarie — com¬ 
prese le nazionalizzazioni di settori o aziende indu¬ 
striali —, per conseguire un miglioramento consìstente 
e rapido del tenore dì vita delle masse, anche e in 
nanzitutto attraverso un aumento dei salari e una 
limitazione dei profitti. 

CiENTINAIA DI migliaia di disoccupati, senza con¬ 
tare gli emigrati: metà del Paese nelle condizioni 
più gravi di arretratezza economica e sociale; la 
grande massa dei vecchi lavoratori con pensioni di 
fame: cittadini privi dì ogni assistenza e milioni di 
lavoratori assistiti in modo insufficiente e primitivo. 
E ì lavoratori dell’industria del legno e della cera 
mica che in questi giorni hanno scioperato per il 
rinnovo del contratto e hanno un salario medio di 60 
mila lire al mese E l’ultima statistica ufficiale che 
ci dice come su 90 mila lavoratori dell’industria chi¬ 
mica ci siano siati in un anno 12 mila infortuni: come la 
maggioranza dei lavoratori addetti alle « catene » sia 
costretta a 40 anni a portare il busto per Tartrosi 
Questa è l’Italia d’oggi, che qualcuno cerca invano 
di nascondere dietro il numero crescente delle auto 
mobili o dei televisori: l’Italia del « neo-capitalismo», 
della Democrazia Cristiana ed anche — ahimè! — 
del cent ro smisi ra Bisogna lottare per rinnovarne pro¬ 
fondamente le strutture e la direzione politica. Questa 
è la strada per dare alle masse popolari il benessere 
a cui hanno diritto. 

Giorgio Naoolitano 


degli Stati Uniti nella opinione pubblica mondiale 

fascista Goldwater 

. I 

in soccorso a Johnson 


AUSTRALIA 


La «grande paura» del 
continente nuovissimo 
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TORINO 


Uccide anche l'amore 
il lavoro alla catena 
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Sprezzante il Presidente verso i critici: « Ho già fatto ia mia scelta » 
Un gruppo di uomini d’affari di Detroit: « Signor presidente ora basta! » 
Fulbright dichiara che l’avvenire de! Vietnam non è di pertinenza degli 
USA — Continuano i selvaggi bombardamenti — Le rivelazioni sui 
piani di invasione della RDV — Johnson ordina una «giornata nazio¬ 
nale di preghiera » per impetrare la grazia sulla aggressione 


Ancora bombe USA a un 
minuto di volo dalla Cina 


SAIGON. 7 

Rovesciando duecento -onnel 
late di bombe ogni giorno, i gì 
ganteschi B-52 del comando stra 
tegico americano hanno conti 
nuato ad attaccare la zona della 
fascia smilitarizzata del 17.mo 
parallelo. Rovesciando altre cen 
tinaia di tonnellate di bombe, 
altri aerei USA hanno attaccato 
di nuovo, per 11 quarto giorno 
consecutivo, la località di Loc 
Binh, a 16 km. (meno di un 
minuto di volo) dalla frontiera 
cinese, il centro di Nani Dinh, 
le zone tra Hanoi e Haiphong. 
dando luogo ieri, come ha an 
nunciato radio Hanoi, a una 
battaglia cui hanno partecipa¬ 
to. nella regione della capitale, 
contraerea classica, missili anti¬ 
aerei e Mig. i quali hanno ab¬ 
battute tre apparecchi ameri¬ 
cani. Un quarto è stato abbat¬ 
tuto a una quarantina di chi¬ 


lometri da Hanoi ed un quinto 
è stato danneggiato. Comples¬ 
sivamente nella giornata di 
ieri sono stati abbattuti 9 aerei 
USA. In questa occasione è sta¬ 
to precisato che dal 29 settem¬ 
bre al 6 ottobre sono stati ab¬ 
battuti 41 aerei americani. 

Ma é u massiccio e continuo 
attacco dei B 52 sulla zona delia 
fascia smilitarizzata (dentro di 
essa e nelle sue immediate adia¬ 
cenze) che attira l'allarmata at¬ 
tenzione degli osservatori, poiché 
l'azione dei giganteschi B-52. che 
fino a qualche tempo fa sembra¬ 
va intesa ad attenuare la pres¬ 
sione delle artiglierie vietnami¬ 
te (del qord e del sud) sulle basi 
di marine*, e specie su quella 
di Con Thien, ora sembra piut¬ 
tosto essere la preparazione di 
quella invasione del nord di 

(Segue a pagina 2) 
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Il pilota americano Charles D Stackhouse. numero di matricola 
647904. catturato in questi giorni ad Haiphong. 


WASHINGTON, 7 
a Seguo il mio presiden¬ 
te in questa guerra » ha 
dichiarato l’ex senatore 
Barry Goldwater, che fu 
candidato del partito re- 
pubblicano alla presiden¬ 
za contro Johnson tre an¬ 
ni fa. In realtà, nel corso 
della campagna elettora¬ 
le, Goldwater aveva so¬ 
stenuto, in rapporto al 
Vietnam, precisamente la 
politica che Johnson si è 
poi incaricato di applica¬ 
re; così non stupisce che 
egli appoggi ora questa po¬ 
litica. spingendola natural¬ 
mente — come del resto i ca¬ 
pi militari con il consenso di 
Johnson stanno facendo — fi¬ 
no alle estreme conseguenze. 
Infatti l’ex senatore ha racco¬ 
mandato di « distruggere 1 ma-, 
teriali sui docks di Haiphong ». 

Goldwater stinks » (Goldwa¬ 
ter puzza) fu tre anni fa uno 
slogan elettorale della propa¬ 
ganda democratica; e voleva 
dire: puzza di fascismo. Ora è 
chiaro che Johnson e Goldwater 
vogliono la stessa politica. La 
guerra del Vietnam ha portato 
in realtà a una frattura verti 
cale nel partito repubblicano, 
come in quello democratico In 
entrambi i pattiti si fronteg 
giano i sostenitori dell’aggre» 
sione e della escalation, e cu 
loro che sollecitano Invece la 
fine dei bombardamenti e una 
soluzione negoziata. Cosi, men¬ 
tre le posizioni dei repubblica¬ 
ni Morton e Rockefeller si avvi¬ 
cinano a quelle di Robert Ken¬ 
nedy e di Fulbright. Johnson si 
trova a essere sostenuto dall’ala 
destra fascista del partito re- 
ouhblicano 

Oltre Goldwater. anche II se¬ 
natore George Murphy. repub¬ 
blicano della California, ha fat¬ 
to dichiarazioni di appoggio alla 
escalation nel Vietnam Egli ha 
addirittura sostenuto che la 
guerra potrebbe essere « vinta 
in una trentina di giorni ». se 
si lasciasse « fare ai militari *. 
Murphy non si pone affatto il 
problema delle conseguenze pu 
litiche di un avventurismo cosi 
avventato: « Penso che noi do¬ 
vremmo lasciare che i militari 
vadano laggiù e vincano la guer 
ra ». egli ha detto Ma è chiaro 
che la guerra non potrebbe mai 
essere vinta, ma solo allargata 
fino ad assumere le dimensioni 
di im conflitto mondiale 

Per parte sua lo stesso John¬ 
son, ad una riunione per la 
raccolta di fondi per il suo 
partito, ha dichiarato di aver 
già fatto la sua scelta. Ha re¬ 
spinto con tono sprezzante le 
critiche alla sua politica, di¬ 
chiarando che « gran parte dei 
suggerimenti che sono venuti 
sono irresponsabili ». Ha am¬ 
messo di trovarsi di fronte a 
crescenti difficoltà e che t son- 

(Segue a pagina 2) 


Sotto accusa i metodi della polizia in Sardegna 

INCARCERA TO IL CAPO DELLA 
SQUADRA MOBILE DI SASSARI 


INTERROGAZIONE DEL PCI SUI CRITERI REPRESSIVI 
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SASSARI — Il commissario Elio Jutiano, prima di essere interrogato, parla con il nostro 
corrispondente • coi redattori del quotidiano locale. (Telefoto) 

Il MEC senza le riforme colpisce la piccola azienda 

Manifestano i contadini 
contro i bassi redditi 

Successo della « settimana di lotta » indetta dall'Alleanza 


Fra oggi e domani si conclu¬ 
de la « settimana dì lotta » dei 
contadini indetta dall Alleanza, 
prima tappa di una vasta agi 
tazione che si sta sviluppando 
fra i coiuvaton diretti. In una 
lettera a Moro l’Alleanza dei 
contadini sottolinea le conse¬ 
guenze negative del MEC per I 
piccoli produttori — riduzione 
dei prezzi al produttore senza 
che vi sia una riduzione dei 
cosU nei prodottt acquistati 
dairindustna come nella rendi 
ta fondiaria — e chiede un uv 


Seria minaccia al futuro della riviera romagnola 

Per esigenze militari della NATO 
ridotti i voli civili a Rimini 

La decisione comunicata da Tremeiloni ai presidente dell’EPT di Forlì Pericolo per la sicurezza delle 
popolazioni • Gravissimi danni ali’economia turistica - Sollecitata al governo una chiara risposta 


Nostro servizio 

RIM1NI. i 

ua oase NATO di Miramare 
vdrà rafforzata a scapito dei 
compiti civili - dell'aeroporto 
questa la grave notizia resa pub 
Plica attraverso un documentc 
affinale dell Azienda autonoma 
di cura e soggiorno di Rtmim 
che fa seguito a una ietterà in 
viata al presidente dell'EFT di 
Forti dal ministro della Dife 
sa. on Tremeiloni. m cu) si 
accenna ad « imprescindibili » 
ragioni militari che coniglie 
rebbero di ridurre notevolmente 
per i) futuro U contingente di 
aerei ovili che atterrano al 
l’aeroporto Miramare di Rimi 
ni durante 11 periodo estiva 
Ldt notizia, coma ai r*da. 6 di 


estrema gravita Essa dà cor¬ 
po alle voci secondo le quali 
ia oase NATO dovrebbe esse 
re ulteriormente rafforzata, mi 
nacciando cosi di trasformare 
definitivamente ia riviera roma 
grida m una zona militare, met 
tendo tu pencolo la sicurezza 
delle oostre popolazioni e re 
cando un seno danno all'econo 
mia turistica che. come è noto 
è la fondamentaie fonte di la 
voto per decine di migliaia di 
cittadini 

Chiarimenti ai ministro Tre 
melloni sono stati chiesti, oltre 
che dali’Aziends di soggiorno, 
anche dalla Giunta comunale di 
Rimmi Persino U Comitato clr- 
condanaie della DC «eppure m 
maniera pantana, ha dovuto 


prendere posizione pubbiicamen 
te contro tale orovvedimento 
anche se le sue riserve sono 
state limitate al solo aspetto 
turistica 

Nella nviera romagnola cir 
colano notizie allarmano, men 
tre si assiste a un vergognoso 
« scaricabarile » fra l diversi 
rappresentanti locali dei partiti 
governativi D governa quindi, 
oca può limitarsi a dire mezze 
parole o a scrivere lettere piò 
o meno riservate, deve uscire 
dairambiguità. e rispondere tn 
maniera chiara e esplicita, 
giacché la minaccia riguarda fi 
futuro stesso di tutta la riviera 
romagnola 


f. C. 


Domani 

il Comitato centrale 
del PCI 

Il Comitato Centrata dei Par¬ 
tito comunista Italiano è convo¬ 
cato por lunedi 9 ottobre olle 
ore 17 Lo riunione, che prose¬ 
guirà nel giorni 10 e 11, ha al 
l'ordine del giorno: • Bilancio 
dell'attuale legislature • pro¬ 
spettive di lotta nel Parlamento 
e nel Paese ». Relatore sera il 
c amo agno Pietro Inoro*. 


contro del governo con tutte le 
organizzazioni contadine per stu 
diare misure risolutive per mi¬ 
gliorare ti reddito dei coltivatori 
diretti. A sostegno di queste n_ 
chieste sono state tenute, nel 
corso deila settimana scorsa, 
centinaia di manifestazioni. Ieri 
i pastori hanno manifestato a * 
Nuoro, chiedendo la riduzione I 
dei 30 per cento dei canoni di 
fitto e altre misure. Oggi mani- I 
festazrom si tengono a Mantova * 
e Bergamo con la partecipano > 
ne dei produttori di latte e I 
fittavoli, i quali chiedono ia so 
^pensione dei canoni di fitto e I 
un nuovo contratto di vendila . 
del latte alle industrie. Domani. I 
nel quadro di una giornata di 
lotta che ir.ve«* tutta la Sicilia. I 
comizi si terranno a Palermo e I 
Agngenta . 

In una Interrogazione prese»- | 
tata da un gruppo di deputati 
comunisti s» è chiesto al gover- I 
no. intanto: I) di sospendere i ■ 
canoni di affitto in scadenza: Z) , 
rivedere e r.durre tutti t canoni I 
in sede di commissioni provi» 
ciati in proporzione alia fiessio | 
ne subita da. orezzo del .atte | 

Il Parlamento sarà investito , 
nuovamenie. nei prossimi gior I 
n. d- due questioni ± decisiva 1 
importanza, i contratti agran e I 
ia previdenza ai braccianti e | 
room C è un impegno infatti a 
discutere queste questioni entro I 
ia fine del mese e le categorie ■ 
ne chiedono il rispetto I mezza • 
In impegnali in una dura lotta | 
contrattuale azienda per azien 
la. presenteranno a governo e I 
Parlamento la documeniaziooe I 
teda mancata applicazione dei . 
tintti nconosciuti. a paro:e. tre I 
anni fa La Federbracctanti 1 
CGIL che ha convocato per do. | 
mani U proprio Comitato cen | 
trale é impegnata insieme agli 
alln sindacati in una vasta I 
azione. U 13 braccianti e co.om I 
di tutta la Sicilia attueranno lo , 
sciopero regionale unitario per I 
ta riforma dei collocamento e 1 
della previdenza: U 15 una ana ■ 
ioga manifestazione è stata uv | 
detta ne. Veneto con un con 
centramento regima e a Mon I 
•alice. Braccianti, coloni, coro L 


partecipanti reclamano la parità 
dei trattamenti previdenziali 
con l'industria e un controllo 
sindacale sul collocamento e U 
versamento dei contributi previ¬ 
denziali. 


Serietà 


I I giornali che all'indomani 
della sanguinosa sparatoria j 
di Milano hanno perso la le ! 
sta « chiesto il ripristino , 
della pena di morte e delle | 
leggi speciali, la stanno per 
derido eft nuovo ora di fronte I 
all'arresto di due commissa 
ri e di un brigadiere di PS. 
accusati dalla magistratura j 
sardo di violenze su due uo ' 
mmi in stato di fermo Sen * 
file che cosa scrivono il | 
Tempo e il Giornale d'Italia: 

« un colpo gravissimo alla 
lotta contro il banditismo ». 

« turbamento del paese », 

* scandalo ». « tonfo vale al¬ 
zare le mani ai banditi » e 
via di seguito 
Calma ragazzi e serietà 
Cercate di dimenticare al 
meno per un attimo la vo¬ 
stra inguaribile e onerile 
vocazione reazionaria e sfor 
totem di riflettere Se l'or 
resto di due commissari e 
di un brigadiere accusati di 
gram folti ha in! erto un 
« colpo gravissimo » alla lot¬ 
ta contro U banditismo, bi 
sogna convenire che Questa 
lolla poggia su basi molto 
fragili e mene condotta con 
melodi inaccettabili. Oro di¬ 
teci se. dopo aver mandato 
un esercito di berretti blu a 
reprimere t banditi, bisogna 
spedire un altra armata con¬ 
tro t custodi della legge 

L_*_ 


I carabinieri hanno tradot¬ 
to il dr. Juliano a Cagliari 
Uguale sorte per il briga¬ 
diere Gigliotti - Irreperi¬ 
bile il commissario Bal¬ 
samo - Ladruncoli trasfor¬ 
mati in banditi con la tor¬ 
tura - Terremoto negli alti 
gradi della PS nell'isola! 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 7. 

fi commissario Elio Julia- 
no. capo della Mobile sassa¬ 
rese. il vieeeommissario Giu¬ 
seppe Balsamo e il brigadiere 
Giuseppe Gigliotti sono stati 
formalmente incriminati dal 
giudice istruttore Pietro Fio¬ 
re per calunnia, violenza pri¬ 
vata. falso ideologico e lesio¬ 
ni gravi. Due dei poliziotti 
sotto accusa (Juliano e Gi¬ 
gliotti) si sono presentati sta¬ 
mane in Tribunale dove sono 
stati immediatamente intro¬ 
dotti nell'ufficio del magi¬ 
strato. A Giuseppe Balsamo 
invece il mandato di cattura- 
non è stato notificato perchè 
« assente » da Sassari e per 
il momento irreperibile. 

Alle 11.26 il commissario 
Juliano è giunto al Palazzo 
di giustizia in macchina, pro¬ 
veniente, — secondo le voci 
che circolano in città — dalla 
casa del questore Gambino 
(dove pare si trovasse da al¬ 
cuni giorni per motivi di stu¬ 
dio). oppure da Castelsardo. 
Ieri notte per consiglio di per¬ 
sone influenti, avrebbe deciso 
di consegnarsi alla giustizia. 

Abbiamo avvicinato 0 com¬ 
missario Juliano nella saletta 
antistante l'ufficio del giudice 
istruttore Era visibilmente 
emozionato. Camminava ner¬ 
vosamente lungo la stanza. 
Alla vista dei giornalisti ha 
avuto uno scatto: c Non chie¬ 
detemi niente, non ho nulla 
da dirvi. Mi rimetto alla giu¬ 
stizia ». 

jli abbiamo chiesto: « Do¬ 
ve è stato durante questi gior¬ 
ni? ». E’ rimasto un attimo 
indeciso, poi ci ha puntato 
gli occhi in faccia: «Stavo 
studiando — ha detto con vo¬ 
ce tremula — fra un mese de¬ 
vo sostenere gli esami orali 
per commissario capo Ho già 
sostenuto gli scritti e sono ri¬ 
sultato primo in tutta Italia ». 

D commissario Juliano e il 
brigadiere Gigliotti sono stati 
trasferiti nel carcere di Ca¬ 
gliari su richiesta del pro¬ 
curatore generale. Entrati nel¬ 
le carceri del Buoncammino 
alle 21, i due sono stati poco 
dopo trasferiti all’ospedale, 
ma nessun chiarimento c stato 
dato sulla natura del loro 
male. 

I commenti ovviamente ver¬ 
tono sul significato del trasfe¬ 
rimento: non si capisce per¬ 
chè in un momento cosi de¬ 
licato dell'inchiesta, mentre 
uno degli imputati (il vice¬ 
commissario Balsamo) è in¬ 
trovabile, si debbano allon¬ 
tanare da Sassari i protagoni¬ 
sti del grave episodio. 

Gli elementi di questa Intri¬ 
cata vicenda hanno persino 
dell'incredibile AH'origine del¬ 
l'azione della magistratura sta 
il rapporto di due funzionari 
della Mobile, il brigadiere Ca¬ 
valiere e l’agente Pepe. Il pri¬ 
mo. trasferito ad Aosta SO 

Salvatore torelli 

(Segue n pnginm t) 
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In carcere 

proposta del commissario Ju- 
liano, ha confermato al giu¬ 
dice una serie di sospetti nati 
dall’interrogatorio di alcuni la¬ 
titanti catturati recentemente 
con una catena di < brillanti 
operazioni ». 

La notte del 14 agosto la 
Squadra mobile annunciò di 
avere smascherato una banda 
di malviventi ai quali erano 
da attribuire tutti i più gravi 
atti di banditismo avvenuti 
nel Sassarese negli ultimi tem¬ 
pi: furti, lettere estorsi ve. 
omicidi e tentati omicidi. 
Quando la magistratura pre¬ 
se in esame i risultati di que¬ 
sta azione, tutto venne im 
provvisamente a sgonfiarsi. E 
scoppiò la bomba. 

Cominciò a risultare che la 
persona indicata come proba¬ 
bile autore deU'omicidio di un 
benzinaio a Porto Torres si 
trovava, al tempo del delitto, 
rinchiusa in un carcere, men¬ 
tre per altri individui, imputati 
di crimini diversi, l’accusa non 
stava assolutamente in piedi. 
Il caso più clamoroso saltò 
fuori a proposito del latitan¬ 
te Umberto Cossa, indicato 
dalla polizia come uno dei ca¬ 
pi della famosa banda e sfug¬ 
gito alla cattura dopo un vio¬ 
lento conflitto a fuoco. 

Poche settimane fa, Umber¬ 
to Cossa si ò presentato alla 
redazione del quotidiano La 
nuova Sardegna rilasciando ai 
giornalisti un racconto com¬ 
pleto in cui non solo contesta¬ 
va tutto le accuse della poli¬ 
zia, ma nell’annunziare la sua 
decisione di costituirsi, chie¬ 
deva di essere consegnato ai 
carabinieri: «Non voglio ca¬ 
dere nelle mani dei poliziot¬ 
ti. perchè quelli li conosco ». 
In tale occasione il Cossa, non 
solo ha negato di avere spa¬ 
rato contro il vice-questore 
Grappone. il commissario Ju- 
liano e gli altri agenti, ma ha 
sostenuto anche di essere 
scappato alla vista della poli¬ 
zia per paura di venire ucci¬ 
so a sangue freddo. 

Durante l’intervista, il Cos¬ 
sa ha anche sfidato pubbli¬ 
camente la polizia a provare 
che sulla pistola ritrovata da¬ 
vanti al suo ovile ci fossero 
le sue impronte digitali. 

A questo punto, un altro ele¬ 
mento impressionante viene 
alla luce. Si dice che per sma¬ 
scherare le presunte attività 
dei banditi operanti nella 
campagne sassaresi la polizia 
abbia pagato un professionista 
della malavita milanese il 
quale potesse far cogliere la 
banda con le mani nel sacco 
dopo averne ottenuta la fi¬ 
ducia. 

Il gruppo di ladruncoli da 
strapazzo, capace al massimo 
di rubare pecore, viene così 
a diventare una autentica gang 
che. a mano armata, tenta 
una rapina in una gioielleria 
sassarese. 

Questi elementi sono attual¬ 
mente al vaglio della magistra- 


linterrogazione 
dei deputati 
del PCI 


I compagni Luigi Berlin¬ 
guer. Marras e Ignazio l’ira- 
stu hanno rivolto un'interro¬ 
gazione ai ministri deli'lnter- 
no e della Giustizia, per sa¬ 
pere se risponde a verità, 
in relazione al mandato di 
cattura contro i commissari 
di polizia di Sassari. Juliano 
e Balsamo, e contro il bri¬ 
gadiere Gigliotti. «la voce in¬ 
sistente aie circou a Sas¬ 
sari circa un pesante e gra¬ 
vissimo intervento dei mas¬ 
simi dirigenti della polizia Vi¬ 
cari c Di Stefano — recatisi 
espressamente in città — e 
delle autorità di Pubblica 
Sicurezza locale nei confron¬ 
ti della Magistratura sas¬ 
sarese per bloccare il nor¬ 
male iter della pratica pri¬ 
ma e dopo le emtssion: dei 
mandati: e in questo caso 
se sia stato l'onorevole mi¬ 
nistro deH’Intemo ad auto¬ 
rizzare s fTatte inammissibi¬ 
li pressioni ». I deputa¬ 
ti comunisti chiedono inol¬ 
tre se siano vere « altre 
voci circa un.i eventuale ana¬ 
loga pressione esercitata dal¬ 
l’interno stesso delia gerar¬ 
chia della Magistratura ». n- 
levando « il ritardo non cer¬ 
to casuale con cui U comari 
dante della Compagnia dei 
carabinieri di Sassari ha ese¬ 
guito i mandati di cattura ». 

In tal caso gli interroganti 
chiedono « di conoscere le 
valutazioni degli onorevoli 
ministri sul mòdo in cui ha 
proceduto la vicenda, e sul 
clima di omertà che si sa¬ 
rebbe creato negli ambienti 
responsabili in ostacolo al 
normale procedere della giu¬ 
stiria ». 

Gli interroganti chiedono 
pertanto « di sapere se i be¬ 
stiali e vergognosi metodi 
di sevizie e di torture, in 
uso presso la polizia m Sar¬ 
degna. siano stati autorizza¬ 
ti dall’onorevole ministro dei 
l’Interno e se i funzionari 
che li mettono in atto rien¬ 
trino fra coloro — inviati :n 
Sardegna - che lo stesso mi¬ 
nistro ha definito il meglio 
che la polizia italiana abbia 
saputo esprimere ». 

I deputati del PCI chiedo¬ 
no infine « di conoscere quali 
provvedimenti si intendono 
adottare: a) nei confronti di 
quei funzionari che dirigono 
a tutti i livelli la polizia in 
Sardegna, che risultino re¬ 
sponsabili del clima di per 
secuzione e di disprezzo dei 
diritti costituz onali ». per li¬ 
berare l’isola « da questa 
grave ipoteca ». per « agevo 
laro il corso della giustizia 
in modo che eme-ea tutta la 
verità * e per « ricostituire 
all’interno di tutte le forze 
di Pubblica S curezza un am¬ 
biente e un clima di rispetto 
dàlie libertà del cittadino». 


Ili , O 71" V % t 


tura per accettarne la veridi¬ 
cità e il fondamento. L'azione 
dei giudici è stata rafforzata 
da una serie di dichiarazioni 
delie persone arrestate come 
appartenenti alla fantomatica 
banda, dichiarazioni che non 
corrispondevano affatto ai ver- 
bali presentati dalla polizia. 
In particolare ha colpito i 
giudici il racconto dell’autista 
Mario Pisano, di 34 anni da 
Osilo. 

Costui confermò al giudice 
di avere partecipato ad alcu¬ 
ni piccoli furti, ma negò di 
avere preso parte alia rapina 
della gioielleria affermando di 
essere stato costretto a confes 
sare por le torture dei poli¬ 
ziotti. Si dice che tra queste 
torture ci sia stata anche quel 
da dell’acqua salata (si co¬ 
stringe il prigioniero, bloccan¬ 
dogli le mascelle, a ingerire 
una enorme quantità di acqua 
salata). Sempre, secondo que¬ 
ste voci, le torture avverrebbe¬ 
ro in una stanza che si trova 
nei sotterranei della Questura 
Il Pisano sarebbe stato legato 
ad un tavolo, duramente per¬ 
cosso e sottoposto a sevizie, A 
quanto pare una perizia me¬ 
dico-legale avrebbe conferma¬ 
to le tracce di numerose per¬ 
cosse. 

Oggi a Sassari la cittadinan¬ 
za mormora che numerose 
pressioni sono state esercitate 
perchè la polizia non venisse 
esposta allo scandalo. Già 
ieri pomeriggio i giornalisti 
che telefonavano alla prefetto 
ra di Sassari ricevevano una 
netta smentita. 

L'impressione iq Sardegna è 
enorme: in una situazione in 
cui i rapporti tra polizia e 
cittadini sono difficilissimi e 
in cui numerose sono le de¬ 
nunzie della stampa sulla ma¬ 
no pesante degli uomini del 
corpo di spedizione e della 
Criminalpol. si può capire qua¬ 
le è oggi la reazione dell’o¬ 
pinione pubblica. 

A conferma delle « partico¬ 
lari direttive » della Criminal¬ 
pol, viene la notizia che tutti 1 
funzionari e i militari sardi 
sono stati tenuti lontani da 
incarichi chiave nelle opera¬ 
zioni antibanditismo. La si¬ 
tuazione è grave: non sono sol 
Lmlo i comunisti ad affer¬ 
marlo: fin dai giorni scorsi, 
quando a Sassari e in tutta la 
Sardegna si propagava la no 
tizia dello scandalo in cui so¬ 
no coinvolti i tre funzionari 
di polizia, era stata sollecitata 
una inchiesta capace di fare 
luce sia sull’episodio singolo 
che sull'intera attività dei 
baschi blu e dei massimi diri 
genti chiamati in Sardegna ad 
organizzare la campagna con 
tro l’ondata di criminalità. 

Si chiede, in termini chia¬ 
ri. clic il governo di centro- 
sinistra riveda l’intero sistema 
poliziesco die. in Sardegna, 
opera al di là delle norme 
costituzionali, calpestando le 
libertà dei cittadini e lo stes¬ 
so statuto autonomo. Sembra, 
comunque, che nei prossimi 
giorni sarà dato un annunzio 
importante. Si parla già del 
trasferimento definitivo del 
capo della Criminalpol Gua¬ 
rino. 

Anche la posizione del que- 
tore di Sassari. Cambino, e del 
vicequestore. Grappone. sarete 
be delicata Stamane il dottor 
Cambino è rimasto a colloquio 
con il vicecapo della polizia. 
Di Stefano per circa due ore. 

Avvicinato dai giornalisti e 
invitato a pronunciarsi sugli 
sviluppi della sconcertante sto¬ 
ria in cui sono coinvolti cin 
que suni uomini (tre con man¬ 
dato di cattura e due. le guar¬ 
die scelte Mario Cineliu e 
Antonio Morea. con manda¬ 
to di comparizione) Di Ste¬ 
fano si è limitato a rispon¬ 
dere: « Non concedo mai in¬ 
terviste ». 

Parlamentari de 
protestano per 
l'iniziativa della 
Magistratura sarda 

1 provvedimenti presi dalla 
magistratura di Sassari nei con¬ 
fronti di funzionari della Que¬ 
stura di quella città hanno prò 
vocato una grave reazione da 
parte di alcuni parlamentari 
del .a DC. 

Gli onorevoli Tognt e D'Amato 
e i| senatore Morandi — tutti 
della corrente dorotea — hanno 
r.volto interrogazioni al ministro 
di Grazia e Giustizia in cui. 
anziché pia urli re alla coraggiosa 
iniziativa della magistratura sar 
da rivolta a tutelare la dignità 
e libertà dei cittadini, si pone 
l'accento sulla « gravità dei prov 
vedimenti presi nell’attuale mo 
mento di dura lotta al banditi 
smo » e si chiede una « risposta 
pronta ed esauriente in conside¬ 
razione del profondo turbamento 
ingenerato nell’opinione pubbli, 
ca ». 

Goldwater 

daggi sono a lui sfavorevoli. 
Ha dichiarato dt preferire « la 
strada difficile • anziché quel 
la facile, « anche se potrebbe 
comportare dolori per il Pre¬ 
sidente: io — ha concluso — 
ho fatto la mia scelta». 

La tensione nei mondo politi 
co USA è estrema, e la frattura 
in ciascuno dei due grandi par 
liti assume caratteri nuovi, su 
perando i limiti entro t quali i 
dissidi interni erano stati eoo 
tenuti finora La scadenza elet 
torà le è forse troppo vicina - 
un anno - perché si giunga fino' 
alla rottura nell'imo o nell'auro 
partito, ma appare ceno che le 
prossime « Convenzioni naziona 
li » saranno duramente combat¬ 
tute Gli oppositori di Johnson 
e della continuazione della ag 
gre ss ione usano un linguaggio 
sempre più nsoluto, concedendo 
sempre meno alla retorica uffi 
cinte 

Oggi il senatore democratico 
William Fulbright ha dichiarato 
di non poter assolutamente sot¬ 
toscrivere la trsj (sostenuta la 
settimana scorsa da Johnson a 


San Antonio), secondo la qua¬ 
le, se i comunisti andassero al 
potere nel Vietnam del sud, ciò 
avverrebbe di conseguenza an¬ 
che in numerosi altri paesi del 
sud est asiatico, comprometten¬ 
do tutta la « strategia » • USA 
nel settore. Fulbright ha detto 
che la guerra nel Vietnam è 
« una guerra civile che coin¬ 
volge una nazione primitiva for¬ 
mata da contadini ignoranti, e 
con la quale non abbiamo nul¬ 
la a che fare ». A parte l’insul¬ 
to gratuito a un popolo di an¬ 
tica e illustre civiltà, come quel¬ 
lo vietnamita. Il senso delle pa¬ 
role di Fulbright è che. anche 
se t due Vietnam saranno uniti 
con un regime socialista, questa 
non è cosa in cui gli USA deb¬ 
bano entrare. 

L’autorevolissimo « Wall Street 
Journal » pubblica oggi in una 
inserzione a pagamento una let¬ 
tera di un gruppo di noti uomini 
d’affari a Johnson, sotto il ti¬ 
tolo « Signor presidente, ora ba¬ 
sta ». I firmatari della lettera 
chiedono senza mezzi termini la 
fine dell'aggressione contro 11 
Vietnam. 

Arthur Schlestnger, già con¬ 
sigliere de) presidente Kennedy 
e dello stesso Johnson, ha di¬ 
chiarato oggi agli studenti di 
teologia dell’università di Gor¬ 
don di Salem, che la guerra del 
Vietnam ha talmente nociuto a 
Johnson che celi potrebbe es¬ 
sere oramai battuto da qualsiasi 
candidato repubblicano, salvo 
Nixon o Reagan Schlesinger ha 
chiesto la cessazione dei bom¬ 
bardamenti sulla RDV 

Johnson, tn conclusione — Iso¬ 
lato sul piano internazionale co¬ 
me è apparso alla Assemblea 
generale dell’ONU e dal voto di 
maggioranza del congresso del 
Partito laburista britannico a 
Scarborough — si trova ora an¬ 
che all’interno sostenuto solo da 
uomini come Goldwater. mentre 
non solo la maggioranza dell’opi- 
ninne pubblica, ma anche espo¬ 
nenti responsabili del mondo po 
litico e del mondo degli affari 

10 sollecitano a cambiare rotta. 
Naturalmente, egli ha dalla sua 
1 militari, o meglio, non fa che 
coprire le pretese dei militari, 
direttamente collegati con la 
grande industria di guerra. Ma 
sut piano politico, non c’è dub¬ 
bio thè egli ha registrato, pro¬ 
prio in queste ultime due setti¬ 
mane. un crollo pauroso, che se 
egli non si fermerà in tempo 
potrà portare a conseguenze 
gravi. 

Sono certamente queste le ra¬ 
gioni che hanno indotto oggi il 
Presidente USA a ordinare, per 

11 18 ottobre, una ♦ giornata na¬ 
zionale di preghiera ». per im¬ 
petrare la grazia divina sulla 
aggressione contro il Vietnam. 

Bombe USA 

cui tutta Saigon (dopo Wa¬ 
shington) sta parlando. 

Gli sviluppi della situazione 
sono, in linea generale. 1 se¬ 
guenti: l'anno scorso il corpo 
dei marines creava una serie 
di basi immediatamente a sud 
della fascia smilitarizzata, dalle 
quali le artiglierie USA a lunga 
gittata cominciavano, in coordi- 
namento con l’aviazione e le 
batterie della marina, a battere 
il territorio della RDV. Dopo 
alcune settimane, il nord ri¬ 
spondeva. in coordinazione con 
i reparti del FNL: il primo con 
batterie a lunga gittata rivela¬ 
tesi di micidiale precisione. 1 
secondi con mortai, lanciarazzi, 
cannoni senza rinculo, imbosca¬ 
te attorno alle basi strette in 
una rete soffocante. A un certo 
punto gli americani, incapaci di 
resistere al fuoco vietnamita, 
dovettero arretrare le loro bat¬ 
terie di parecchi chilometri, pur 
mantenendo le basi nelle quali 
i marines dovevano sottoporsi, 
praticamente impotenti di fron¬ 
te a un nemico invisibile, a un 
lento continuo dissanguamento. 

Ora sembra che in questi ul¬ 
timi giorni il fuoco dei vietna¬ 
miti si sia attenuato I propa¬ 
gandisti USA dicono perché « i 
marines hanno vinto » Gli os¬ 
servatori più «eri dicono perché 
il maltempo ed esigenze lattiche 
hanno consigliato una battuta 
d’attesa. Ma chi non attende 
sono i generali del Pentagono e 
quelli di Saigon e di Danang. 
i quali hanno messo sul tappeto 
i piani per l'invasione del nord, 
l'unica, essi hanno detto a John¬ 
son che permetta di eliminare 
« la minaccia dei cannoni nord, 
vietnamiti ». 

Tutto indica dunque che il mo¬ 
mento è estremamente grave e 
delicato, e che ci si avvicina a 
un mori vento che potrebbe esse¬ 
re quello delle decisioni pazze¬ 
sche e irreparabili. La gravità 
del momento è sottolineata ul¬ 
teriormente. se possibile, dalla 
sfrontatezza con la quale gene¬ 
rali e ammiragli, toltisi la mu¬ 
seruola, parlano pubblicamente 
dei più sanguinari progetti di 
di'truziore Oggi il comandante 
delia flotta USA del Pacifico, 
ammiraglio Roy Johnson ha 
ammesso che il Penta cono ha 
chiesto varie volte al presidente 
Johnson il permesso di distrug 
gere te diche del nord Vietnam 
Johnson (il presidente) pose il 
veto « per motivi umanitari » 
(ma si sa che in realtà le dighe 
e gli argini vencono spesso at¬ 
taccati dagli aere» USA) 

Il segretario deTONU U Thant 
ha dichiarato oggi ai giornalisti 
di avere « ancora, in qualche 
modo, dei contatti con le parti 
Impegnate nella euerra vietna- 
m ta » Il mese scorro aveva 
annunciato di aver rimine ato ai 
propri sforzi perronab per »! r - 
fiuto USA di sospendere i bom¬ 
bardamenti sul Nord U Thant 
ha occi ripetuto la sua ronvin 
rione che la fine dei bombar 
damerì- è la premessa perché 
sì possa parlare d- necoziati. 
anche se. a «no c ud zio. la 
cessazione dccli attacchi aerei 
non porterebbe automaticamen¬ 
te alla fine di ogni ostilità i 


Estrazioni del lotto 

DEL 7-10-1947 

Bari 70 14 35 7 68 2 

Cagliari 64 52 70 82 46 2 

Firenze 88 83 70 37 7 2 

Genova 10 29 40 66 34 1 

Milano 47 6 50 20 44 x 

Napoli 23 60 46 15 2» 1 

Palermo 84 16 7 48 $8 2 

Roma 45 61 24 19 18 x 

Torino 64 37 61 24 4 2 

Venezia 83 31 42 4 44 2 

Napoli (2. estraz.) x 

Roma (2. estraz.) 2 

Monte premi L. 82.768.058. Ai 

tre 12 L. 11.035.000; agli 11 

« 11 » L. 3C6.S00; ai 989 « 10 » 
U 25.100 


I bombardamenti U.S.A 
che decide il governo? 


Il Consiglio dei ministri dovrebbe riunirsi in settimana - Cariglia insiste nella 
posizione oltranzista mentre Brodolini e Bertoldi appoggiano l'iniziativa dei 
senatori - Un altro giornale cattolico contro l'espansionismo di Israele 


Un documento delia 
Direzione del PCI 


La Sicilia ha bisogno 
di una politica nuova 

Contro il centro-sinistra — Decisivo lo 
sviluppo del movimento unitario di 
massa — I problemi del partito 


« La Direzione del Par¬ 
tilo Comunista ha esamina¬ 
to la situazione poliliea si¬ 
ciliana rilevando anziiulto 
che la DC e i partili di 
centro-sinistra dopo avere 
paralizzato per quattro me¬ 
si la vita politica e ammi¬ 
nistrativa della regione han¬ 
no ricostituito nn governo 
che ripete nella ispirazione 
politica, nei metodi e ne¬ 
gli uomini esperienze ne¬ 
gative die hanno determi¬ 
nalo un grave e pericoloso 
deterioramento della Re¬ 
gione 6Ìriliana. 

(.a Direzione concorda 
quindi con il Comitato Re¬ 
gionale del Parlilo sulla 
necessità di sviluppare con¬ 
tro questo governo una 
ferma e decisa opposizione 
e di porre con forza da¬ 
vanti ai siciliani e a tutte 
le forze demncratirhe e rc- 
gionalisie del Paese l’esi¬ 
genza di un profondo e ra¬ 
dicale risanamento della 
Regione volto a sburocra¬ 
tizzarla e a debellare tutte 
le incrostazioni parassita¬ 
ne che la paralizzano e la 
allontanano sèmpre più 
dalla coscienza delle gran¬ 
di masse popolari. 

In questa direzione si 
muovono le proposte già 
presentate dal gruppo par¬ 
lamentare comunista alla 
Regior.u e che hanno trova¬ 
to uri primo parziale acco¬ 
glimento per quel che ri¬ 
guarda la riduzione delle 
spese per il funzionamento 
dell’ Assemblea Regionale 
Siciliana. 

In questa direzione si 
muove l’azione «lei parla¬ 
mentari comunisti, nella 
commissione antimafia, le 
cui conclusioni dovranno 
essere al più presto dibat¬ 
tute nel Parlamento per 
colpire i responsabili poli¬ 
tici siciliani e nazionali di 
questo tristo fenomeno clic 
rorrode c diseredila la vi¬ 
ta economica, sociale e po¬ 
litica dell’Isola. 

L’opera di risanamento 
ilelia Regione, elle i comu¬ 
nisti perseguiranno con fer¬ 
mezza e coerenza, è oggi la 
necessaria premessa per ri¬ 
vendicare. contestualmente, 
da un canto una politica 
di riforme sociali e di svi¬ 
luppo economico e civile 
die utilizzi i poteri e i 
mezzi dellj Regione e dei 
suoi Fmi e dall’altro un 
diverso orientamento della 
politica dello Stato e degli 
Enti pubblici nazionali che 
in questi anni sostenendo c 
seguendo la concentrazione 
monopolistica ha paurosa¬ 
mente aggravato gli squili 
• bri economici e «nriali fra 
il Noni ed il Mezzogiorno 
e deterioralo mite le strut¬ 


turo democratiche, primo 
fra esse /li Enti Lnrnti e 
te Regioni Autonomo. 

Per portare avanti questa 
linea è necessario che le 
organizzazioni siciliane del 
Partito si impegnino a svi* 
luppare un vasto ed unita¬ 
rio movimento di massa 
die parta dalle condizioni 
e dalle esigenze più imme¬ 
diate dei lavoratori, dei di¬ 
soccupati, dei giovani, dei 
ceti medi produttivi della 
campagna e della città, che 
rompa l’attuale equilibrio 
sociale e politico ed im¬ 
ponga soluzioni urgenti e 
democratiche ai problemi. 

Acquistano carattere de¬ 
cisivo le lotte dei braccian¬ 
ti e dei contadini siciliani 
per i salari, per la previ¬ 
denza. per la riforma agra¬ 
ria e per la difesa ilei con¬ 
tadini produttori; le lotte 
dei minatori siciliani e dei 
lavoratori particolarmente 
nelle grandi città, per de¬ 
cisivi miglioramenti sala¬ 
riali e per l’occupazione, 
per una nuova e diversa 
politica economica regiona- 
' lo e nazionale, anche attra¬ 
verso una piena utilizza¬ 
zione dei poteri che con 
l’autonomìa sono stati ac¬ 
cordati dallo Statuto e dal¬ 
la Costituzione al popolo 
siciliano. 

Il Partito e le forze de¬ 
mocratiche siciliane hanno 
forza e prestigio per svi¬ 
luppare questo movimento 
ed imporre una nuova po¬ 
litica che dia una funzio¬ 
ne liberatrice all’autonomia 
e faccia assolvere alla Sici¬ 
lia un ruolo primario nella 
lotta per il riscatto del Mez¬ 
zogiorno e uno sviluppo de¬ 
mocratico «lei Paese. 

E’ necessario però accre¬ 
scere queste forze soprat¬ 
tutto attraverso un rnlTor- 
znmento organizzai ivo. po¬ 
litico, culturale, delle no¬ 
stre organizzazioni di base, 
attraverso un’estensione e 
potenziamento unitario di 
tutta la rete delle organiz¬ 
zazioni democratiche e di 
massa per assicurare conti¬ 
nuità allo sviluppo delle 
lotte, consolidare le con¬ 
quiste, rafforzare la demo¬ 
crazia e la parteripazione 
dei lavoratori in tutti i 
momenti dello svolgimento 
della vita sociale e politi¬ 
ca della Regione. 

I-a Direzione del Parti¬ 
to fa appello a tutti i suoi 
militanti per moltiplicare 
il loro impegno nel dibat¬ 
tito politico e nella lotta e 
a reclutare nelle file del 
Partito i lavoratori. Ir don¬ 
ne, i giovani clic vogliono 
cambiare le coro ed assi¬ 
curare un awcnirc nuovo 
alla Sicilia n. 


|^ e neicrioraio urne le «imi- alia Sicilia n. j 

Interrogazione comunista 

Alla Camera la vicenda 
del carabiniere 
che non può sposarsi 


La vicenda sentimentale del 
caran n.ere che non pjò sposar¬ 
si perché i genitori delia fidan 
zata sono iscritti al PCL andrà 
n Parlamento 

Una interrogazione è stata 
presentata al pres dente del Con 
sigilo, dai deputati eom.m.sti 
Accreman Sp.izr.oli. Xamuzzi 
Nella interrogazione si chiede di 
conoscere se sia vero qjanto 
denunciato oella lettera firmata 
apparsa nel n 41 de! settimana 
le L’Espresso con la quale un 
carabtuere denuncia che fi mi 
mstero della Difesa ha rifiutato 
i] suo assenso ai matrimonio 
del carabiniere stesso perchè in 
base ad mdagmi compiute dalie 
autorità sarebbe stato accertato 
che i genitori della fidanzata 
sono comunisti. 

Gli viterrogantt chiedono per¬ 
ciò « se il ministero delia Difesa 
abbia adottato La stessa decisa 
ne anche m altri casi eon.sim li: 
e quale sia il numero di queste 


decisioni: se non ritengano che 
tali dec.siom siano atti ammi 
nastrativi incostiiuzionai: dal 
momento che violano apertamen 
te il dettato dell’art 3 delia Co 
5tituzione: quali misure urgenti 
intendano adottare per far ces¬ 
sare questo stato d> cose ». 


Ieri 7 ottobre 1967 si è spento 
xi Roma il 

Prof. ADOLFO NATOLI 

Agli amici, a tutti coloro che 
conobbero le sue umane virtù 
e ne ricambiarono l'affetto, ne 
damo il doloroso annuncio la 
moglie Amelia Ornato, i figli 
Elsa. Aldo. Ugo. ie nuore Mar- 
the. Mirella e Maria Antonietta 
e i nipoti tutti. 

i funerali avranno luogo lu¬ 
nedi 9 ottobre aiie ore 9.30. par¬ 
tendo dall'abitazione dell'Estinto 
xi viale Parioii 63. 


E’ venuto o no il momen¬ 
to di dire agli Stati Uniti 
che le incursioni sul Viet¬ 
nam del nord devono ces¬ 
sare incondizionatamente? 
Questo problema chiave è 
davanti al governo da molto 
tempo; ma da quando l’in¬ 
terpellanza dei senatori so¬ 
cialisti lo ha reintrodotto nel 
dibattito è anche un proble¬ 
ma della stessa unità della 
maggioranza. Dunque: come 
armonizzare le divergenze 
interne, come prepararsi al¬ 
la discussione parlamenta¬ 
re? Ecco un argomento per 
il consiglio dei ministri che 
dovrebbe riunirsi in setti¬ 
mana dopo il rientro di Fan- 
fani da Ankara e di Nenni 
da Zurigo dove il presiden¬ 
te del PSU partecipa al Con¬ 
siglio generale dellTnterna- 
zionale socialdemocratica. 

Ma in via preliminare i 
partiti di governo devono 
chiarire a se stessi il com¬ 
portamento da adottare. E 
qui si riproducono tutti i 
consueti motivi di attrito. 
Per esempio è già chiaro 
che l’interpellanza del sena¬ 
tori non place a tutto il 
PSU. La condivide il demar- 
tiniano Gino Bertoldi il qua¬ 
le si richiama alla riso¬ 
luzione laburista di Scarbo¬ 
rough e dichiara che « an¬ 
che i socialisti italiani, mal¬ 
grado le esitazioni e 1 silen¬ 
zi del governo, hanno la 
stessa aspirazione » ( « le 

considerazioni militari e 
strategiche che, a suo tem¬ 
po, hanno dato vita alla 
NATO, non possono preva¬ 
lere sul principi dell’allean¬ 
za atlantica, senza snaturar¬ 
ne il carattere, trasforman¬ 
dola in strumento della po¬ 
litica di potenza degli Stati 
Uniti. Noi riaffermiamo il 
nostro impegno per il gra¬ 
duale superamento del bloc¬ 
chi militari »). Anche il vi¬ 
ce-segretario Brodolini so¬ 
stiene che « la recente ini¬ 
ziativa parlamentare va giu¬ 
dicata opportuna e tempesti¬ 
va ». Ma l’altro vice-segreta¬ 
rio Cariglia non è affatto 
d’accordo. Egli assume la 
NATO come * un dato fermo 
della nostra politica este¬ 
ra * rispetto al quale il Viet¬ 
nam « ci riguarda solo in¬ 
direttamente ». E qui Cari¬ 
glia non teme di mettere 
ancora una volta « 1 due bel¬ 
ligeranti » sullo stesso pia¬ 
no, per chiedere ad entram¬ 
bi « la sospensione di alcuni 
tipi di iniziative militari ». 
E’ la • reciprocità » che in¬ 
voca Lyndon Johnson, una 
tesi che anche Nenni ha co¬ 
minciato a correggere nel 
discorso alla conferenza dei 
giovani leader socialisti del¬ 
la YUSI. 

Cariglia assicura poi che 
per l’« avanzamento della po¬ 
litica di centro sinistra la 
DC potrà fidare sulla piena 
disponibilità dei socialisti ». 
E intanto di questa « piena 
disponibilità » approfitta la 
destra de che manda avanti 
Pon. Francescani a chiedere 
l’accantonamento della leg¬ 
ge regionale in cambio della 
riforma universitaria. Il p 
testo è sempre lo stesso, il 
breve periodo ••Se resta per 
scegliere tra le « priorità 
programmatici prima che 
termini la legislatura. A fu¬ 
ria di « scegliere » e di se¬ 
lezionare i programmi non 
c’è una sola riforma di cui 
sia certa l , att”-»-»ione 

Frattanto anche il giorna¬ 
le della curia milanese ha 
ripreso il tenia, scabrosissi¬ 
mo per il governo, della po¬ 
litica annessionistica d’Israe¬ 
le. Come la Gozzetto del po¬ 
polo anche l’Italia critica le 
« mire espansionistiche » di 
Tel Aviv, il confessionalismo 
dello stato ebreo dove « non 
può convivere ness inaltra 
popolazione » e la * non am 
miscibile » incornorazione di 
Gerusalemme. Molto lontano 
dalle posi zi e le’ '©verno 
che in un non dimenticato 
voto all’ONU si rifiutò di 
condannare l’annessione del¬ 
la città, il Quotidiano cafto- 
lirr propone, reme Paolo VI, 
uno statuto di internaziona¬ 
lizzazione. 

«POLITICA», SU BARGELLINI 

intervenendo nel merito del¬ 
la crisi del centro sini¬ 
stra fiorentino, il quindici- 
naie della sinistra de Poli¬ 
tica, chiede apertamente la 
testa di Bargellini, divenuto 
« ormai l’ostacolo principale 
non solo alla ricostruzione 
del centro sinistra in Palazzo 
Vecchio, ma alla ricostruzio¬ 
ne di quella coalizione di 
forze più ampia che sola per¬ 
mise alla giunta minoritaria 
di sopravvivere ieri e che an¬ 
cora oggi può permettere ad 
una nuova giunta, con un 
nuovo sindaco di affrontare 


gli enormi problemi di Fi¬ 
renze ». 

Denunciata la coalizione 
di forze e di interessi che si 
è realizzata attorno a que¬ 
sto « biografo di santi », 

« proiezione eloquente del 
qualunquismo », l’organo del¬ 
la sinistra de non lesina cri¬ 
tiche al gruppo dirigente fio¬ 
rentino della DC, responsa¬ 
bile di aver trasformato « un 
partito pilota in un partito 
di vago stampo peronista ». 

ro. r. 


Immatricolate 
in nove mesi 
quasi un 
milione di 
nuove auto 

Le automobili nuove di fab¬ 
brica iscritte al pubbl co regi¬ 
stro automobilistico nello scor¬ 
so mese di settembre sono sta¬ 
te 71.025 con un aumento del- 
l’1.17 per cento rispetto al 
mese orecedente. Gli autobus, 
sono stati 147 (aumento del 
16.67 per cento) gli autoveicoli 
industriali 5 867 (aumento del 
27.54 per cento), i motoveicoli 
9 444 (diminuzione del 19.37 per 
cento). 

L’andamento delle immatrieo 
lazioni dei primi nove mesi 
dell’anno conferma il forte in¬ 
cremento della motorizzazione 
privata. Difatti, su un milione 
e 102.776 autoveicoli nuovi di 
fabbrica registrati da genna o 
a tutto settembre le autovetture 
sono 952.761 pari all'86 40 per 
cento del totale con un aumen¬ 
to del 17 92 per cento rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
scorso: gli autobus sono 1.476 
con un aumento del 17.05 per 
cento: gii autoveicoli industriali 
sono 58.287 con un aumento del 
35,28 per cento: ( motoveicoli 
sono 90.252 con una diminuzio¬ 
ne del 13.81 per cento. 


Neo-sindaco de 
ad Agrigento: 

l'avvocato 
di fiducia dei 
costruttori 

Dalla nostra redazione 

PALERMO 7 

Per la prima volta, nella sto¬ 
ria della nostra Regione una don¬ 
na sarà sindaco di un capoluogo 
di provincia, di una vera e pro¬ 
pria città Accadrà tra pochi 
giorni ad Agrigento. Alla carica 
di sindaco delia città devastata 
dal sacco e dalla disastrosa 
frana, è stata ’nfattt designata 
la democristiana avv Carmela 
Ca rosei! i. 

La designazione é stata fatta 
dal gruppo DC che detiene la 
maggioranza assoluta ih consi¬ 
glio e che si appresta a formare 
una nuova giunta monocolore 
dopo il rifiuto del PSU a fare 
causa comune con uno dei grup¬ 
pi di potere clericale più cor¬ 
rotti che conti oggi i) paese • 
che — malgrado i clamorosi ri¬ 
sultati delle inchieste sul mas¬ 
sacro della città e della Valle 
dei Templi, e sulle scandalose 
collusioni tra ammnistratori e 
speculatori dell'edilizia — è an¬ 
cora tutto al suo posto 

Particolare sign fic.it ivo: l'avv. 
Caroselli è il difensore di fi¬ 
ducia di alcuni tra i più im¬ 
portanti co.strrutton incriminati 
dalla magistratura per la fra¬ 
na. 


NAPOLI 


Demagogia e imbarazzo de 
al convegno sul Meridione 

Moro prudente anche sul » rilancio » meridionalista sug¬ 
gerito da Colombo - Scalia polemizza col ministro del Tesoro 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7. 

L’operazione di « rilancio del¬ 
la politica meridionalistica ». al¬ 
l’insegna della quale è stato 
convocato dalla DC il convegno 
aperto ieri a Napoli sotto la 
spinta di una fin troppo eri- 
dente preoccupazione pre-eietto 
raie. va rivelando nel corso del 
dibattito sviluppi ben diversi e 
notevolmente negativi per i pro¬ 
positi che l’hanno animata. Se 
ne è reso conto Moro, il cui 
intervento — a chiusura della 
mattinata — è siato tutto teso 
ad un appiattimento della ana¬ 
lisi delia situazione meridiona¬ 
le. ad uno smussamente dei fé- 
nomenj che erano stati indica¬ 
ti dallo stesso Colombo Ieri 
sera (per ricavarne quelle in¬ 
dicazioni che stamattina tutta 
la stampa padronale ha con en¬ 
tusiasmo esaltato), ad un ten¬ 
tativo. infine, di ovattare — 
ma per sostenerle — le scelte 
del ministro dei Tesoro in di¬ 
rezione di una politica di fava 
re verso U capitale privato, cui 
ci si propone di affidare un ruo¬ 
lo primario nel Sud rispetto al 
capitale pubblico. 

Una sorta di ottimismo da 
buon padre d) famiglia: questa 
impostazione del presidente del 
Consìglio ha quindi gettato mol 
ta acqua sul fuoco dei proposi¬ 
ti propagandistici del conve¬ 
gno: ma è parso a molti un 
< saggio » ripiegamento di fron¬ 
te alla piega che U dibattito 
aveva -assunto nella mattinata, 
soprattutto per l'intervento di 
uno dei segretari della C1SL. 
Scalia Qiiesti ha innanzitutto 
condannato lo spirito delia re¬ 
lazione svolta da Delle Fave 
ieri, definendola viziata di im¬ 
produttivo schematismo (c noi 
d.c.. i buoni, gli altri. I catti 
vi »). e estranea ad una one¬ 
sta visione della realtà meridio¬ 
nale. e ha più moderatamente 
criticato la relazione Di Nardo 
per avere attenuato il valore 
delie cifre, ricavandone il giu¬ 
dizio che « permane ii divario 
tra Nord e Sud ». In effetti — 
egli ha detto — et troviamo in¬ 
vece di fronte ad un « aggra¬ 
vamento » del divario, sicché 
se di rilancio vogliamo parlare, 
dobbiamo farlo in termini di 
rettifica degli indirizzi finora 
seguiti, di verifica critica. 

Questo lo si riscontra nei di- 
scorso di Colombo, ma per giun¬ 
gere a conclusioni diverse. Sca¬ 
lia ha confutato la tesi del mi¬ 
nistro del Tesoro, secondo cui 
il discorso dovrebbe essere im 
postato tra governo e mondo 
imprenditoriale, rimarcando in 
vece il ruolo determinante del 
capitale pubblico soprattutto 
nell'industria meccanica e ma¬ 
nifatturiera: egli ha quindi at¬ 
tribuito alla politica fin qui 
«volta la responsabilità di aie- 
re creato ne) Sud una classe 
imprenditoriale che si identi 
fica con la rete speculativa più 
conservatrice: ed ha accusato 
il g©verno di avere da un lato 
« agganciato » le infrastnitture 
al seguito di un certo tipo di 
sviluppo economico e dall'altro 
di avere usato le incentivazioni 
in forme indifferenziate o co¬ 
munque differenziate al rove¬ 
scio cioè laddove esisteva già 
un concentramento di investi- 
menti 

Portato, dunque, il decor¬ 
so sul « rilancio » la DC si 
trova a dover fare i conti, in¬ 
vece. con le pesanti responsa¬ 
bilità del passato e dei pre¬ 
sente e non riesce a disinra 
gharsene se non - come è av 
venuto per bocca di Colombo 
— con la proposta di scelte an 
cor più deludenti per il Mezzo 
giorno, con la subordinazione 
dell'iniziativa pubblica alle 
« decisioni » del t mondo im 
prenditoria le » 

fi dibattito è proseguito con 
I intervento di altri quattro mi¬ 
nistri: Bo. Resuvo. Bosco e Ru- 
binarci il che denota ancor più 
lo sforzo che la DC si propo 
ne in questo convegno, di far 
ne un momento dt mobilitazione 
decisamente propagandistica per 
fronteggiare l'imminenza della 
campagna elettorale politica. 
Ma anche dai discorsi dei mem¬ 
bri di governo sono emerse le 
contraddizioni tn cut la DC si 
dihatte dinanzi alia situazione 
meridionale: Bo ha ammesso gli 
« errori di prospettiva » compiu¬ 


ti nella politica delle Parteci¬ 
pazione statali e nella scelta 
dei « poli » di industrializzazio 
ne: Bosco ha lamentato die i 
costi sociali addossati alla col¬ 
lettività da un decennio di emi¬ 
grazioni Sud-Nord sia asceso ad 
oltre 1000 miliardi per soli inse¬ 
diamenti. 

In ogni caso la discussione si 
sviluppa, salvo eccezioni, arida, 
spesso tecnicistica, senza un ri- 


tagoniste quelle masse che po 
chi giorni fa hanno denunciato 
il loro abbandono, ed espresso 
la loro volontà di riscatto civi¬ 
le al segretario generale del PCI, 
recatosi nelic terre dove una 
scossa di terremoto ha provoca¬ 
to lacerazioni che col passare 
degli anni si sono approfondite, 
anziché sanarsi. A quelle popo¬ 
lazioni 11 convegno meridionale 
della DC non ha saputo finora 


ferimento vivo alla realtà urna- .dare una risposta, 
na, alia condizione di vita, ai Primo 

drammi sociali di cui sono prò cium* 


Ennio Simeone 


Notevoli aumenti degli scambi 
commerciali tra Italia e R.D.T. 


in occasione della Festa del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca ha avuto luogo nel sa¬ 
loni del Grand Hotel un bril¬ 
lante ricevimento, al quale han¬ 
no partecipato numerosi espo 
nenti del mondo commerciale, 
politico e giornalistico della 
Capitale. Fra gli altri erano 
presenti, accolti dal V. Rappre¬ 
sentante della Camera per il 
Commercio Estero della RDT 
signor Kirsten e dal signor 
Veser. il presidente deH'ICE e 
presidente della Banca Nazio 
naie del Lavoro prof. Donati, 
il dott. Pugliese della FIAT, il 
segretario del Partito comuni 
sta italiano on. Longo. il vice 
pres. dell’ICE dott. Groir,. fi 
direttore generale deH'ICE dott. 
Scala, l'ambasciatore cecoslo 
vacco dott. Ludvik. l’ambascia 
tore ungherese dott Szall. l'ing. 
D’Agostini della FINMECCA- 
NICA. il prof. Sacerdoti capo 
servizi stampa e P.R. dellTCE. 
il rapp. della Fiera di Lipsia 
Melloni, diplomatici dell’amba¬ 
sciata austriaca. finlandese, 
francese, ecc. 

Argomento predominante del¬ 
le conversazioni fra gli interve¬ 
nuti è stato naturalmente il 
ruolo che la RDT riverte nei- 
l'ambito deah scambi commer¬ 
ciali con l'Italia e con i più 
importanti Paesi europei, n vo 
lume complessivo degli scambi 
con l’estero della RDT si aggi- 
ra oltre ai 7 miliardi di dollari. 
Anche gli scambi tra l’Italia e 
la RDT hanno registrato negli 


ultimi anni un notevole aumen¬ 
to (nei primi sci mesi di que¬ 
st'anno vi è stato un aumento 
del 30% in confronto all’anno 
scorso): comunque in conside¬ 
razione dell'alto livello dello 
sviluppo industriale ed econo¬ 
mico raggiunto dai due Paesi 
è stato auspicato per il futuro 
un più intenso volume di scambi. 

Le esportazioni della RDT in 
Italia riguardano prevalentemen¬ 
te macchine utensili, poligrafi¬ 
che e da ufficio prodotti della 
meccanica di precisione e del¬ 
l’ottica ed inoltre prodotti chi¬ 
mici e cristallerie L'omporta- 
zione della RDT rìall'Italia si 
riferisce invece afi'acquisto di 
impianti industriali e macchi¬ 
nari. di prodotti siderurgici, 
fibre artificiali e sintetiche, 
agrumi e frutta secca. 

NeH'nmbito degli Intensificati 
rapporti sempre più consistenti, 
è notevole la presenza delle in¬ 
dustrie della RDT nelle mas¬ 
sime manifestazioni fieristiche 
italiane, in particolare quella 
di Milano e di Bari. 

Infine negli ambienti econo¬ 
mici della RDT è stato sotto¬ 
lineato che lo sviluppo del 
processo di industrializzazione 
drli’Italia meridionale intensifi¬ 
cherà ancor più i rapporti con 
gli operatori economici delle 
regioni interessate, favorendo in 
tal modo un sensibile allarga¬ 
mento deeli 'cambi commercia¬ 
li. nell’interesse reciproco del¬ 
l'Italia e della Repubblica De- 
mnrrat'ra Tedesca. 
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La stampa nella Germania di Bonn 

UN IMPERO 
PER I NAZISTI 

Il «caso Grass» ha rivelato lo spaventoso po¬ 
tere concentrato nella catena editoriale Sprin* 
ger - Otto milioni di copie quotidiane al servi¬ 
zio del «nuovo misticismo nazionale tedesco» 


Il « caso Zweig », come ta¬ 
le, è ormai chiuso. Ma dal 
« caso Zweig » è nato un 
« caso Grass », e dal « caso 
Grass » è sorto — e sta di¬ 
lagando in Germania occi¬ 
dentale — un « caso Sprin- 
ger » che, c’è da scommet¬ 
tere, non si chiuderà tanto 
presto. I fatti, in sostanza, 
sono questi. Parlando alla 
TV della Germania del¬ 
l’ovest, in una trasmissione 
che ha per titolo Panorama 
ed è conosciuta per lo spiri¬ 
to anticonformistico che so¬ 
vente la caratteri/za, lo 
scrittore Gilnter Grass ha 
preso di petto la stampa di 
Springer — il re dei quoti¬ 
diani e dei settimanali te¬ 
desco occidentali — e l’ha 
accusata, facendo riferimen¬ 
to alla lettera falsa attribui¬ 
ta ad Arnold Zweig, di im¬ 
piegare « metodi chiaramen¬ 
te fascisti » c di essere * uno 
Stato anticostituzionale al¬ 
l’interno dello Stato ». 

A questo attacco numero 
si redattori della Wclt, del 
Bild e del Bild am Sonntuq 
hanno replicato presentando 
alla magistratura una de¬ 
nuncia per diffamazione, e 
scatenando contro lo scrit¬ 
tore una campagna violen¬ 
tissima, della cui volgarità 
possono essere un saggio 
sufficiente queste frasi com¬ 
parse su Die Welt il 27 set¬ 
tembre, a firma di \V. Hertz- 
Eiehenrode: « il politico di¬ 
lettante Grass parla il ci¬ 
nese propagandistico di Ul- 
hricht in un modo che ricor¬ 
da fatalmente l’odio di 
un’epoca passata. Chi cade 
ncH’atteggiamento di un an¬ 
tifascista dallo zelo fascista 
prima o poi deve rompersi 
politicamente la testa ». 

Ma chi corre il rischio di 
rompersi la testa, stavolta, 
è proprio Hcrr Springer, 
questa riedizione in chiave 
di anni sessanta di quella fi¬ 
gura tragica che fu, per la 
Repubblica di Weimar, quel- 
l’altro magnate della stampa 
che rispondeva al nome di 
Alfred Hugenberg. 

Già oggi Axcl Springer 
controlla più di un terzo di 
tutta la stampa tedesca oc¬ 
cidentale, ma non ha ancora 
raggiunto il tetto. Il pro¬ 
cesso di concentrazione in 
atto aumenta di mese in me¬ 
se questa percentuale, con 
tin trend che lascia preve¬ 
dere. a scadenza anche bre¬ 
ve. la rovina e la fine di 
buona parte della stampa 
tuttora indipendente. I.a 
prospettiva è tragica, ma 
non c’è hisogno di attendere 
il domani per rendersi con¬ 
to di quanto pesi già oggi, 
su tutta la situazione bun- 
des-repuhblicana, il monopo¬ 
lio assicuratosi da Springer 
in funzione di una politica 
che Sehastian Haffner, sul¬ 
lo Stero, caratterizza come 
« una politica di odio contro 
' l’Unione Sovietica e contro 
la RDT », « un odio a lungo 
raggio, sistematico ». che av¬ 
velena tutta l’atmosfera eu¬ 
ropea 

L’esempio più clamoroso 
è il Bild , questo giornale 
venduto ogni mattina in più 
di quattro milioni di esem¬ 
plari. letto da almeno dieci 
milioni di persone, e che 
dal suo primo numero, il 24 
giugno 1952. si è caratteriz¬ 
zato, per dirla con Erich 
Kuby, come « il giornale ti¬ 
pico di un popolo che il ceto 
dominante tiene sistematica- 
mente in uno stato di imma¬ 
turità politica » « Non biso¬ 
gna sottovalutare — ammo¬ 
niva Kuby già dicci anni fa 
— gli effetti di questo mas¬ 
saggio psichico quotidiano. 
I lettori che si cibano rogo 
larmente dei giornali di 
Springer saranno di nuovo, 
entro pochi anni, nello stato 
di totale irragioncvolezza in 
cui si trovavano i tedeschi 
quando credevano al postu¬ 
lato hitleriano: vinceremo 
questa guerra perchè dolv 
biamo vincerla’ ». 

Ma non esiste soltanto il 
Bild. Tutti gli otto milioni e 
mezzo di copie di quotidiani 
.che escono giornalmente 
dalle tipografie di Springer 
si muovono lungo la stessa 
linea, pur se c’è una diffe 
renza di tono e di linguaggio 
a seconda del pubhlico al 
quale si dirigono. Un letto¬ 
re della Welt. evidentemen¬ 
te, ha altre pretese di un 
lettore del Bild , ma è sulla 
Welt. in fin dei conti, e non 
sul Bild. che si sono potute 
leggere, nei riguardi di 
Giinter Grass. frasi di quel 
genere Ora. per di più. 
ipringer cerca di mettere le 
ani anche suUa televisione 
orse, però, sta esagerando 
La Germania dell’ovest 
onuncia a preoccuparsi, e 
on è certo solo per motivi 
i concorrenza che la parola 
'ordine lanciata dagli stu- 
cnti socialdemocratici — 
Enteignct Springer: espro¬ 
priate Springer! — già ha 
trovato l’appoggio dello 
Stani e di altri influenti or¬ 


gani di stampa. 

Anche coloro che non cre¬ 
dono a questa possibilità, 
come l’editore dello Spiegel 
Rudolf Augstein, riconosco¬ 
no però che qualcosa si do¬ 
vrà pur fare, perchè qui è 
in gioco non soltanto la li¬ 
bertà di stampa ma è in gio¬ 
co la possibilità stessa, per i 
tedeschi dell'ovest, di ave¬ 
re una testa e un cervello, e 
di resistere alla spinta na¬ 
zionalistica e neonazista che 
comincia a farsi avanti con 
i ripetuti successi della NPD, 
la quale altro non fa. in fin 
dei conti, che raccogliere i 
frutti della » mentalità » se¬ 
minata a piene mani, in tutti 
questi anni, dalla stampa di 
Springer. Un rapporto di 
causa ed effetto, secondo 
l’espressione impiegata dal¬ 
l’associazione degli studenti 
socialdemocratici, esiste an¬ 
che « tra il piombo delle li- 
notypes di Springer e il 
piombo nella testa di Benno 
Ohnesorg », l’universitario 
ucciso dalla polizia a Ber¬ 
lino ovest durante una di¬ 
mostrazione contro la visita 
dello Scià di Persia, poiché 
la stampa del grande editore 
di Amburgo non si limita a 
lavorare per la guerra fred¬ 
da ma lavora, contempora¬ 
neamente. per provocare una 
decisa svolta a destra, in tut¬ 
ta la situazione interna. 

La bandiera di Springer, 
scriveva Kubv anni fa, è 
« un nuovo misticismo nazio¬ 
nale tedesco ». Si sa dove 
hanno sempre condotto, in 
passato, questi misticismi 
nazionali, e a quali conse¬ 
guenze ha portato, ai tempi 
di Weimar, l’impero edito¬ 
riale di Hugenberg. 

Che qualcuno cominci, fi¬ 
nalmente, a sentirsi i brividi 
per la schiena, di fronte al- 
l’estendersi dell’impero di 
Springer. è perciò un buon 
segno, pur se non si possono 
chiudere gli occhi sulla spro¬ 
porzione numerica che esiste 
tra quegli otto milioni e 
mezzo di copie quotidiane e 
la pattuglia di quanti chie¬ 
dono: Enteignet Springer! 
Una macchina si è comun¬ 
que messa in movimento. Ci 
è voluto, per questo, che 
una goccia facesse trabocca¬ 
re il vaso Questa goccia è 
stata rappresentata dal « ca¬ 
so Zweig », e dalla falsa let¬ 
tera uscita dai sottofondi 
del mondo segreto di Berli 
no ovest E certo non si im¬ 
maginavano. questi ninotini 
di Goebbels. che con il loro 
falso avrebbero consentito 
al vecchio scrittore antifa¬ 
scista di Berlino est di ren¬ 
dere un altro servizio alla 
democrazia tedesca, e un 
servizio di non poco conto 
se sul banco degli accusati 
si trova, adesso, TTerr Alex 
Springer. 

Sergio Segre 


LA CONDIZIONE OPERAIA NELLE FABBRICHE DELLA «TERRA PROMESSA» TORINESE 

\ 

Uccide anche l’amore 
il lavoro alla catena 

« Arrivo a mettere in macchina anche 800 pezzi all'ora: e mi capila di rifare gli stessi movimenti anche per strada e a casa » — Lo spaventoso 
aumento delle malattie — 313 infortuni su 361 dipendenti all'Assa di Susa — I dati dell'INAIL — Oltre 66 mila infortuni in un anno: 104 mortali 


LE STUDENTESSE FRANCESI CONTRO IL MINISTRO PEY RE FITTE 

HA VINTO LA MINIGONNA 
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Dalla nostra redazione 

TORINO, ottobre. 

La metropoli dei grandi « ca¬ 
pitani d’industria ». In città 
più evoluta, la « terra promes¬ 
sa » all’illusione di migliaia e 
migliaia di fratelli del Mez¬ 
zogiorno. le mutue aziendali, 
l’assistenza ad alto livello .. 
poi. improvvisa, terrificante, la 
doccio gelido di un'altra reni 
tà nella forma arida e spie 
tata della cronaca cittadina. 
Cronaca recentissima: tre 
sterratori uccisi da una frana 
in un cantiere edile di corso 
Agnelli; tre morti e diversi 
feriti nello scoppio di un tra 
sformatore alla centrale ENEL 
della Pellerina; un ragazzo di 
23 (inni col crnriio spappolato 
dallo spezzone d’una mola al¬ 
la FIAT Lingotto: alla FIAT 
Ferriere un operaio orribil¬ 
mente schiacciato tra due tre 
nini della linea interna che 
alimenta i forni di fusione: 
muore, ancora, un uomo-talpa 
in un cunicolo di fognatura al 
la barriera di M’Iano, e la 
salma sarà ritrovata dopo due 
giorni 

La gente legge e rabbrivi¬ 
disce di pena e d'orrore, sco 
pre che il lavoro può chia¬ 
marsi morte anche e soprat¬ 
tutto nella grande città indu¬ 
striale. fra i grattacieli, nei 
cantieri, nelle moderne offici¬ 
ne. lungo le linee di montag 
gin che avrebbero dovuto al¬ 
leviare la fatica e il rischio 
dell'uomo La « città ufficia¬ 
le ». quella dei grandi jwdro 
ni e dei quotidiani d« informa¬ 
zione ». si giustifica e chia¬ 
ma in causa la fatalità, il de¬ 
stino. l’imponderabile 

Fatalità? E' la cronaca stes 
sa che si incarica di smenti¬ 
re questa tesi di comodo. 
L’impresario di corso Agnelli è 
stato incriminato perchè nel¬ 
lo scavo non si erano applica¬ 
te certe norme di sicurezza. 
Fatalità? L’operaio schiaccia¬ 
to alla FIAT Ferriere veniva 
addetto alla manovra dei tre¬ 
nini solo saltuariamente, la 
sua esperienza era ridottissi¬ 
ma; e. proprio di recente, la 
direzione aveva raddoppiato 
la lineo dei trenini per incen 
tirare al massimo i tempi di 
colata dei forni E così, come 
si fa a scaricare sul fato il 
tremendo bilancio di sette in 


fortuiti mortali, in meno dì 
quattro mesi, nelle centrali e 
lungo le linee ENEL del com¬ 
partimento piemontese? 

« Arrivo a mettere in mac¬ 
china anche 800 pezzi all'ora. 
La media è sui G mila al gior 
no Ilo a disposizione pochi 
secondi per ogni pezzo. mo\ i 
menti tutti eguali, rapidi, ri 
potuti senza sosta, come se fos 
si anch'io una macchina Alla 
line del turno asserto uno stra 
or» ronzio nella testa Mi è 
capitato di faro gli stessi uso 
cimenti ambe a casa, sul Unni 
o addirittura menti e attraserso 
la strada usi ondo daH’ofliei 
nn.. » 

Sono le parole di un giova¬ 
ne metalmeccanico della FIAT 
Mirafinri. reparto piccole 
presse, intervistato dai croni 
sii che conducono l’inchiesta 
sulla condizione operaia per la 
pagina torinese dell'Unità Bri 
sta ascoltarle e la * fatalità » 
comincia ad assumere contar 
ni meno metafisici, diventa so 
stanza verificabile che ha nn 
mi precisi: ritmi frenetici, ta 
oli dei tempi, in una parola 
superslruttamento Non la ter *- 
nira al servizio dell'uomo, ma 
l’uomo costretto ad adeguarsi 
alla macchina 

zi metà giugno, un operaio 
di 32 anni, padre di due bim¬ 
bi, Im perso le gambe in un 
reparto di laminazione della 
FIAT Ferriere di Corso Mor- 
tara Era addetto all'introdu 
zinne dei lingotti nel forno 
di riscaldo; è salito sul na 
stro a rulli che trasporta il 
ferro per raddrizzare un lin¬ 
gotto. il nostro si è rimesso 
improvvisamente in moto e 
l’operaio è rimasto intrappola 
to tra la catasta di lingotti 
L’inchiesta amministrativa ha 
stabilito che l’infortunato in 
dossara grembiulone. gitanti e 
gli altri mezzi di protezione 
individuale: era salito di sua 
spontanea volontà stdln lin¬ 
gottiera, mentre le norme anti 
infortunistiche non lo consen 
tono. Insamma, una larvata ac¬ 
cusa di imprudenza Si è tra¬ 
scurata. invece, che l'operaio 
sostituiva un compagno assen¬ 
te. che prima di quel gior¬ 
no aveva lavorato alla lingot¬ 
tiera solo in due o tre ocra 
sinni, e — soprattutto — che 
fino a due anni fa ai lati del 
l'imboccatura del forno si tra 




Sembra che la minigonna abbia battuto Alain Peyrefitte 
ministro dell'Educazione nazionale francese. Peyrefitte, infatti, 
ha emanato una ordinanza "choc" che proibisce t'uso delle 
minigonne a scuola. L'obiettivo evidente era quello di richia¬ 
mare ad una maggiore concentrazione, evitando che professori 
ed alunni fossero e distratti » dalla visione delle gambe delle 
giovani studentesse. Immediatamente, però, una grande indu¬ 
stria di abbigliamento per giovanissimi ha lanciato sul mer¬ 
cato ia minigonna-mobile Un nastro adesivo, montato su una 
striscia di tessuto permette — come dimostrano le foto — di 
passare dall'austera gonna scolastica alla « mini » 


PERCHE' E COME LA FRANCIA HA ABBANDONATO L'INTEGRAZIONE ATLANTICA 


La battaglia in Parlamento per l'uscita dalla NATO 

_ _ _ * 

Cinque giorni di confronto drammatico — Pompidou: «Il meccanismo è tale che possiamo essere coinvolti in una guerra ignorandone le ragioni» 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, ottobre 
Il 18 aprile 1966. l’antico emi 
ciclo dell’Assemblea nazionale 
fu teatro della più straordina¬ 
ria battaglia parlamentare ve¬ 
rificatasi in Occidente, allor¬ 
ché il governo apri il dibattito 
per ottenere il voto favore¬ 
vole del Parlamento sull’usci 
ta della Francia dall’organiz 
zazione militare integrata. 1 
secchi devoti dell’atlantismo, 
guidati dall’ex presidente del 
Consiglio René Pleven. e gh 
anuatlantici si affrontarono 
per cinque g orm in un con 
fronte drammatico Lo stesso 
schieramento di sinistra si di 
use da un Iato i comunisti 
favorevoli all abbandono del 
la NATO. dall'altro la social 
democrazia che aveva imposto 
una mozione di censura sullo 
operato del governo, formando 
blocco con i centristi di Le 
cannet. e i moderati di Pie 
ven La mozione di censura 
contraria all'abbandono della 
N ATO non raccolse che 137 
voti su 182 II PCF. spiegando 
le ragioni poi cui t il gruppo 
comunista rifiutava d> rotare 
un atto che condanna la deci 
siane del ritiro delle forze 
francesi gallo NATO, e di par 
tema delle truppe americane 
dal nostro suolo» affermava. 
« lui mozione di censura che 
prende di mira il solo aspet¬ 
to positivo della politica gol¬ 
lista, e che avrà il sostegno 


senza riserva dei reazionari 
incalliti e degli ultras ameri 
cani come Lccanuet, non po 
Irebbe mai ■ avere al tempo 
stesso il nostro sostegno ». 

Il discorso del primo mini 
stro Pompidou davanti al Par 
lamento, così come la sua re¬ 
plica ai prò atlantici, si ba 
sava su questi capi d'accusa 
che furono ampiamente docu 
mentati: strategicamente, la 
NATO è superata e serve sol 
tanto a fare dell'Eumpa un 
bersaglio in un’eventuale ter 
za guerra mondiale; il mecca 
nismo NATO è tale che l'Eu 
ropa può essere trascinata a 
occhi chiusi e ignorandone le 
ragioni ;n una guerra il Par 
lamento non era mai stato con 
sultato sugli accordi che il go 
verno denunciala e quindi non 
li aveva mai approvati: le 
stesse clausole segrete increti 
ti tali accordi erano state deli 
beratamente e ripetu’amente 
violate dagli americani che 
hanno agno come in una ter 
ra di conquista, il ruolo delle 
truppe francesi nella NATO è 
di servile e pressoché grotte 
sca subordinazione agli ame¬ 
ricani » fu uno auena nucleo 
re condotta attraverso missi 
li - che è la ipnosi più plau 
sibile - non ri è t er la Fran 
eia alcun sistema valido: Val 
larme sarà dato dalle bombe, 
se es.sp verranno ad esplodere 
sul nostro suolo. Se dovesse 
esserci una terza guerra in 
Europa, essa sarebbe nucleare. 


e l’Europa sarebbe distrutta ». 

Questa affermazione di Pom 
pìdou dav anti all Assemblea si 
basava sui mutamenti interve 
nuti tra i! '50 e il 60 nella si 
tuazione strategica mondiale. 
A partire dal momento in cui 
Washington, per far fronte al 
le insufTicienze delle forze eu¬ 
ropee. ha inviato nel continen 
te i primi cannoni atomici se 
guiti da bombe A tattiche, e 
da missili a testata nucleare, 
l'integrazione atlantica aveva 
già perduto buona parte del 
suo senso In primo lungo gli 
Stati Uniti non potevano ri 
nunziare al controllo diretto di 
armi il cui impiego rischia di 
scatenare l'apvalisse e d’ai 
tra parte la comparsa dei pus 
«enti missili sovietici, capaci 
di colpire il suolo americano 
rafforzava Washington nella 
vecchia volontà di controllare 
pace e guerra, e di trattare gli 
europei esame * minorenni * al 
le sue dipendenze In questo 
quadro. la strategia di Mac 
Namara della » ruspista fles 
sibile. o graduale ». che sosti 
tuiva la vecchia dottrina Dui 
Ics della « rappresaglia mas 
siccia » suppone - sottolinea 
va Pompidou - che il conflit 
to si scateni che esso sia limi 
tato e che dunque l’Europa ne 
subisca, prima doU'Amenca. 
le atroci conseguenze. 

La presenza di armi atomi 
che americane in Europa non 
rappresenta dunque più lo scu¬ 
do protettivo del passato, ma 


al contrario espone l’Europa 
ad essere la prima vittima, in 
un eventuale conflitto atomi¬ 
co tra URSS e USA. La prova 
del nove — per dimostrare 
che la integrazione atlantica 
non faceva che creare dei ri 
schi supplementari per la 
Francia — fu compiuta con la 
analisi retrospettiva di ciò che 
sì era verificato iH’atto della 
esplosione della crisi cubana 
In quel momento, denunciò 
Pompidou. ancora prima che 
noi avessimo assicurato Ken 
nedg del nostro appoggio, al 
lorché le forze della .V ITO 
erano tenute a sapersi fuori 
del conflitto e nessun disposi 
tiro di allarme era stato mps 
so in funzione, ebbene le for¬ 
ze americane in Europa era 
no state poste nel t più alto 
grado di allarme »... In caso 
di conflitto per degli interes 
si che sarebbero sfati estranei 
alla Francia e ai suoi impe 
gni. la sola presenza del co 
mando e delle basi americane 
in Francia avrebbe potuto fa 
re allora le potrebbe fare in 
futuro) del nostro territorio 
un bersaglio 

B primo ministro rivelò che 
nessuno dei governi membri 
della NATO fu messo al cor 
rente delle decisioni america 
ne, ed essi appresero solo in 
un secondo tempo che in Eu 
ropa occidentale poteva accen 
dersì il rogo della terza guer¬ 
ra mondiale. La conclusione 
ben meditata cui il governo 


francese giunse dopo la ter¬ 
ribile lezione venuta dalla cn 
si cubana, fu questa - * Nel 
caso di conflitto tra USA e 
URSS, solo la esistenza del 
Quartier generale americano 
in Europa, con la sua rete di 
comunicazioni, senza parlare 
delle basi aeree e dei deposi 
ti di materiale, costituisce un 
pencolo evidente e trave » 
c Nm rifiutiamo - dis«e cau 
sticamenie Pompidou riferen 
dosi ad una frasi di De Gaul 
le — una strategia che rischia 
di votare la Francia al hom 
bardamelo atomico e all'in 
vastone * Ogni ipocrisia su 
NATO uguale libertà andava 
abbandonata n governo di Pa 
ngi affermava che gli Stati 
Uniti non si erano impegnati 
in Europa per far miivre agli 
europei ma nel proprio inte 
resse, e che l’alleanza nuli 
tare non poteva essere intesa 
a senso unico, giocare ad e 
sclusivo profitto dell’America, 
che si serviva dei paesi eu 
ropei solo come basi per i prò 
pri armam nti Gli stessi ac 
cordi segreti - e nel caso 
specifico quello inerente l'ar 
ticolo V dell accordo B che 
prevedeva coni, le operazioni 
effettuate in partenza dagli 
aerodromi americani di Fran 
eia non avrebbero potuto es 
sere intraprese che dopo Io 
accordo fra i due governi — 
erano state sistematicamente 
e determinatamente violate 
dall’America. 


Ecco qualche esempio vi¬ 
stoso Nel 1961. il governo 
francese si accorse che gli 
americani si erano serviti del 
la base di Chateauroux per av 
viare le truppe dell'ONU nel 
Congo, e che gli Stati Uniti uti 
lizzavano il territorio france¬ 
se per una politica contraria 
a quella di Parigi, delineata 
nell’.Assemblea dell'ONU al 
lorché la Francia si oppose 
pubblicamente all’invio dei ca 
sebi blu nel Congo Parigi prò 
testò per l'affronto subito ma 
la sua nota fu presa in c^si 
scarsa considerazione che nel 
novembre 196-1 gli USA utiìiz 
zarono la loro ba ; e nerea di 
Evreux per il trasporto dei pn 
raradutisti belgi a Stanjeyvil 
’e A parte gli -v • di troppe 
decine di aerei spia rorvolaro 
no il territorio francese, e gli 
incidenti — non sempre resi 
pubblici — erano stati e.stre 
inamente numerosi. 

Valga per tutti lo scandalo 
dell’aereo spia sugli impianti 
atomici di Pierrelatte II 17 lu 
glin 1965 un aereo da ncogm 
rione americano RF HH iperò 
quattro sorvoli a TttO metri di 
ahezza sulla fabbrica di se 
parazione dogli isotopi situata 
nella zona proibita di Pierre 
la’»e. -scattando 175 fotografie, 
malgrado che un apparwch’o 
francese Vautour si fosse le 
vato in volo per intimargli lo 
atterraggio. Le fotografie, in 
seguito, furono sequestrate ai 
piloti americani dagli ufficiali 


francesi. Secondo il Sete York 
Times, l’RF 101 era il primo 
aereo spia scoperto in Fran 
eia. ma sicuramente ve ne 
erano stati prima molti altri, 
mai intercettati. 

Apprendendo l'incidente. De 
Gaulie affermò: « Oltre ad es¬ 
so bisognerebbe coniare tutto 
quello che non si sa o che si 
apprende per caso ». A propo 
sito della violazione dello spa 
zio aereo francese. Parigi de 
nunciò che vi erano 100 mila 
voli clandestini. ogni anno II 
ministro degli ex combattenti. 
Sanguinetti. in un discorso te 
mito davanti alla scuola di 
guerra, nell’aprile 1966 deli 
noò con queste parole le vio 
lazinni subite- * Vi sono ogni 
anno più di 100 mila voli non 
identificati. Vinoombrn dei no 
stro spazio aereo e prodigioso 
e noi non s app> -no nemmeno 
che cosa succede Le stesse 
basi NATO appartengono in 
cretti agli americani, e godo 
no di uno t>Tlritrrr’i'<''-’h1n lo 
tale. Sono delle enclavcs dì 
terra americana in Francia » 

Di fronte agli incidenti de 
nuociuti da Parigi gli amen 
cani avevano auro su».-mali 
camente un atteggiamento di 
totale cini-mo o contestandoli 
o rifiutando l'intervento della 
giustizia francese, affermando 
pretestuosamente che essi si 
erano verificati in periodo di 
servizio comandato. 


vacano non tino, ina due ad¬ 
detti: poi vPnne la « ristruttu¬ 
razione » interna degli organi¬ 
ci, la direzione decretò che si 
poteva tagliare l’organico dei 
forni di una unità, impose la 
sua scelta Ora. un uomo di 
32 anni è diventato un grande 
invalido 

Episodi come questo forni¬ 
scono la chiave per lutei pre¬ 
tore nel modo più corretto dati 
statistici la cui stessa dimen¬ 
sione e sufficiente a mandai e 
n gambe ferale la tesi del- 

imponderabile » Durante il 
IPtìfì. nelle industrie e net can¬ 
tieri torinesi si sono verifi¬ 
cati fi fi 513 infortuni, di cui 
101 mortali Al primo posto la 
edilizia, dove si registra con 
più frequenza la inalazione del¬ 
le norme dì prevenzione, doce 
si ricorre senza scrupoli al¬ 
l’impiego di maestranze ocra- 
sianoli anche per le mansioni 
più pericolose, dove la spe- 
colazione giunge a toccare 
persino la qualità dei male- 
noli che dovrebbero garanti¬ 
re la sicurezza dei lavoratori. 
Poi il settore metalmeccanico, 
con una particolare incidenza 
per la siderurgia. Ecco le 
t tabelle » dell’Asso di Suso: 
su 3fil dipendenti. 313 casi di 
infortunio per un totale di 
402 S giornate di assenza in un 
ami n 

* Io lavoro alla FIAT Mira- 
fiori. alla "pomiciatura”, con 
una vibratrice: lisciamo e sep- 
piamo le carrozzerie prima che 
siano avvinte alla verniciatura. 
Per rifinire un quarto di car¬ 
rozzeria. il tempo disponibile 
varia da tre a cinque minuti. 
Poco tempo e molta fatica 
perché le vibrazioni si tra¬ 
smettono a tutto il corpo Per 
di più lavoriamo usando una 
grande quantità d’acqua, e 
dopo nn paio d’ore si è fra¬ 
dici. Conseguenze suU'organi- 
smo? Per forza. Dolori reu¬ 
matici. artrite, bronchiti a ri¬ 
petizione. Non c'è neanche il 
tempo di cambiarsi la tuta ». 

Sona le dichiarazioni rese al- 
/'Unità do un operaia di 34 an¬ 
ni. da sei dipendente FIAT. 
Due suoi compagni di repar¬ 
to hanno perso in sei mesi 
rispettivamente otto e quattor¬ 
dici chilogrammi di peso: un 
quarto ho dirhinrato che * an¬ 
che far l'amore con la mo¬ 
glie » gli costa, da qualche 
tempo, una « fatica enorme ». 

Alla Obietti di Scarmagno 
— dove i tempi delle diverse 
lavorazioni vengono continua¬ 
mente « ritorcati * sulla base 
di quelli stabiliti dagli « alle¬ 
natori » — gli svenimenti so¬ 
no all'ordine del giorno. Un 
operaio ha detto: « Nel mio 
reparlo abbiamo tutti qualche 
malanno, chi l'ulcera, chi la 
ipertensione, chi l'esaurimen¬ 
to... » 

Queste testimonianze ci ri¬ 
velano un altro prezzo non me¬ 
no atroce di quello degli in¬ 
fortuni — pagato alla « rior¬ 
ganizzazione » produttivo de¬ 
gli ultimi anni: con la € sa¬ 
turazione » e l’eliminazione dei 
« tempi morti ». le modernissi¬ 
me linee di montaggio e la 
raffinata tecnologia delle offi¬ 
cine 'ngoiano oggi, giorno per 
giorno e più di ieri, anche la 
salute, l’integrità fisica dei 
lavoratori Si trotta di un fe¬ 
nomeno macroscopico, impres¬ 
sionante, già valutabile attra¬ 
verso qualche cifra * all’Ac¬ 
ciaieria Elettrica FIAT, bron¬ 
chiti e malattie polmonari, reu¬ 
matismi e strappi muscolari 
sono arrirati o provocare fino 
a 14 assenze al giorno su un 
orqnnico di 53 unità; alla O- 
hretti di Scarmagno l’assentei¬ 
smo medio, prodotto da logo¬ 
rio fisico, tocca il 1912 per 
cento dell'intera maestranza ; 
secondo ITNA1L. i decessi per 
silicosi ed asbestnsi sono pos¬ 
sati da 79 nel ’fiì a 94 nel 
I9fi3. a 109 nel 7>5; alla Far- 
rnitobn di Settimo » lavoratori 
manipolano 700 sostanze tossi¬ 
che o nocive che possono pro¬ 
vocare 40 diverse malattie pro¬ 
fessionali: in alcuni reparti 
mancano gli aspiratori, in qua¬ 
si tutti l'acqua potabile, e le 
t attrezzature » a disposizione 
del medico di fabbrica sono 
costituite do uno stetoscopio, 
un misuratore di pressione e 
uno bilancia 

Orari, ritmi, tempi, organi¬ 
ci, condizioni iqienicoeimbien- 
tali. prevenzione anti infortuni¬ 
stica: ecco, accanto a quello 
dei salari, i problemi di fon¬ 
do dello condizione operaia 
nelle Inhbrirhe sollevati dai 
lavoratori tnnnesi in centi¬ 
naia di '’nnvpr<-azìam coi ero- 
nicti dell'Unità Gli scioperi 
all'Ol’vetti di Scarmagno con¬ 
tro l'ambiente malsano, lo 
sciopero p la rertenza sugli 
orari aperta alla FIAT sona 
le prime tappe di un'azinnP 
unitaria che dovrà necessaria¬ 
mente investire agni aspetto iti 
questa complessa tematiem. 


Maria A. Maccioccht j Pier Giorgio Betti 
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Domenica prossima 


A Napoli TAssise 
delle donne 
della campagna 


Successo dell'inchiesta sulle condizioni di 
vita delle contadine e braccianti meridionali 


Domenica prossima si terrà a Napoli, al teatro Metropn- 2 
litan, l'Assise meridionale delle donne della campaona in- - 
detta dal PCI. Nel corso della preparazione, oltre ad as- - 
semblee di donne, è stata organizzata anche un'inchiesta Z 
tulle condizioni di vita delle contadine e delle braccianti. Z 
1 risultati di quella inchiesta saranno pubblicati nei prossimi * 
giorni dall'Unità. Sull'inchiesta, e sui problemi dell' 4ssi.se ■ 
di Napoli, la companna Nilde lotti ci ha rilasciato la seouente - 
dichiarazione. Z 


T7IRA LE INIZIATIVE che le organizzazioni meridionali * 
del nostro partito hanno preso per preparare l’Asiise Z 
delle donne delle campagne, la più utile e la più preziosa, “ 
«enza dubbio, è risultata essere l’inchiesta alla quale hanno Z 
risposto migliaia di braccianti, di contadine, di assegnatane, “ 
di coione, di ragazze delle regioni meridionali. Z 

Molte schede di risposte sono state fatte pervenire a Z 
Roma, presso la sede della Direzione del Partito: testimo- Z 
niano il buon lavoro di tanti comunisti e comuniste e del “ 
rapporto diretto, fiducioso ed umano che hanno saputo Z 
stabili re con tante lavoratrici. Z 

Questa è democrazia, metodo di lavoro democratico, Z 
ricerca continua, perchè ciascuno trovi nell’organizzazione Z 
politica la garanzia di dare alla propria personale esperienza, Z 
alle proprie individuali preoccupazioni un valore generale, Z 
uno sbocco ideale, una prospettiva di progresso. Z 


ON VIVO INTERESSE ho Ietto queste schede. Vi si ^ 
^ trova conferma di come avanzi il maturare di una ~ 
coscienza più profonda dei propri diritti tra queste donne, “ 
tra queste compagne, sulla cui vita pesa, insieme con le “ 
antiche arretratezze del Mezzogiorno, la nuova dittatura - 

che il padrone, quando è « moderno imprenditore » impone Z 
loro dal giorno in cui « sceglie » le operaie per la sua “ 
azienda, al modo come persegue la svalutazione del loro “ 

lavoro col sottosalario, il supersfruttamenio, il lavoro a do- Z 
micilio, lesinando le giornate lavorative, introducendo il la- Z 

voto a domicilio, rapinando il prodotto del lavoro sulla Z 

terra. Z 

L'impegno politico dei singoli cittadini e dei partiti si Z 
giustifica e si afferma se pone come suo obbiettivo il sod- Z 
disfacimento dei diritti dell’essere umano. Z 


A LLA VIGILIA della Conferenza sull’occupazione fem- - 
minile che il governo sta preparando, l’Assise di Na- “ 
poli non sfuggirà al dovere dì misurare le forze politiche “ 
t i partiti avendo come punto di riferimento la risposta 2 
che hanno saputo dare nel passato e che intendono dare, 2 
oggi, al diritto alla salute, all’istruzione, al lavoro, alla “ 
libertà delle donne delle campagne del Mezzogiorno. In * 
questo senso l'Assise sarà anche una risposta al convegno “ 
che la Democrazia Cristiana tiene in questi giorni a Napoli Z 
per rilanciare le sue promesse di sciogliere ì nodi che im- Z 
pcdiscono lo sviluppo del Sud. Z 

Nilde lotti - 


Conclusa la conferenza consultiva della CGIL 


Novella: rilancio dell'azione articolata 

t _ 

per un decisivo miglioramento dei salari 

La CGIL impegnata a portare avanti senza riserva il processo unitario - Proposto un incontro con CISL e UIL sull'incompatibilità - Il problema delle correnti 


Novella ha riaffermato, con¬ 
cludendo nella tarda mattina 
ta la Conferenza nazionale 
consultiva di Ariccia, l'impe 
gno, senza riserve, della CGIL 
a portare avanti il processo 
unitario nel mondo sindacale. 
L'unità organica — ha riha 
dito il segretario generale del 
la più grande organizzazione 
dei lavoratori italiani — rap¬ 
presenta un compito delle forze 
impegnate oggi nei vari schie 
ramenti sindacali anche se i 
tempi politici dell’unità non 
possono essere cronologica 
mente fissati. Questo signifl 
ca che l’unità si costruisce 
* giorno per giorno, lotta per 
lotta, dispiegando tutta intera 
la capacità del movimento 
sindacale di affermare la sua 
autonomia di scelta ». Punto 
di riferimento di questo prò 
cesso devono essere i proble¬ 
mi reali dei lavoratori vec 
chi e nuovi. A questo propo 
sito Novella, riassumendo il 
dibattito che per tre giorni si 
è svolto ad Ariccia, ha rile 
vato il consenso unanime at 
torno alle linee di politica ge¬ 
nerale della CGIL. Da tutti, 
egli ha detto, è stata riaffer¬ 
mata l’esigenza di un rilancio 
vigoroso dell’azione rivendi 
cativa articolata per un deci¬ 
so miglioramento dei salari. 
In questo quadro si pongono 
anche i problemi del supera 
mento delle zone salariali fon 
te di ingiuste sperequazioni a 
danno, soprattutto, dei lavo 
ratori meridionali- 
Novella ha quindi richiama¬ 
to l'attenzione sulle situazioni 
provocate dalla ristrutturazio 
ne industriale in corso, fonte 
di nuovi squilibri sia per quan 
to riguarda l'occupazione che 
1 salari. Questa realtà com 
plessa e. per alcuni aspetti, 
drammatica (negli ultimi tre 
anni il rendimento del lavoro 
è aumentato del 21.5% rispet 
to ad un aumento dei salari 
contrattuali dell'8.2% mentre 
il costo della vita è aumen 
tato dei 4%) propone a tutto 
il movimento sindacale e. in 
modo particolare alla CGIL 
che riscuote la simpatia della 
maggioranza dei lavoratori, 
nuove responsabilità anche 


per quanto riguarda il proces 
so unitario in corso. Alla luce 
di queste responsabilità. No 
velia ha avvertito l'esigenza 
di un impegno ancora più pre 
fiso ed articolato di tutta la 
CGIL. 

Nel campo dcll'iiii/iatlva. la 
CGIL dichiara la sua disponi¬ 
bilità ad affrontare in piena 
lealtà e senza nervosismi, tutti 
i problemi la cui soluzione 
può far camminare più spe¬ 
ditamente il processo di auto¬ 
nomia eri unità sindacale. 

L'incompatibilità. - Sulla 
.incompatibilità, Novella ha 
riaffermato la validità della 
proposta della CGIL ad un in¬ 
contro. anche prima delle ele¬ 
zioni. con CISL ed UIL per 
un esame del problema. « Noi. 
egli ha dichiarato, siamo pro¬ 
fondamente convinti del va¬ 
lore che il principio della in- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato per dopodomani nella pro¬ 
vincia di Ragusa da CGIL, 
CISL ed UIL per al fermare il 
diritto dei lavoratori a parteci¬ 
pare alla contrattazione degli 
inuestimenfi. pubblici nell'indu¬ 
stria petrolchimica della zona è 
stato sospeso. 

L'ENl ha infatti accettato di 
discutere con i sindacati l’intera 
questione (entità del suo even¬ 
tuale intervento, problemi del¬ 
l'occupazione e del coordinamen¬ 
to dei suoi investimenti con 
quelli degli enti regionali), e a 
tal fine ha convocato a Roma i 
rappresentanti delle tre co «fe¬ 
derazioni per un incontro che 
avrà luogo nella seconda metà 
del mese tra il 15 e il 20 ottobre. 


compatibilità ha per l’auto¬ 
nomia del sindacato. Siamo 
anche d’accordo di dare una 
rapida soluzione al proble 
ma ». Non esiste per la CGII. 
suU'incompatibilità una que 
stiline di principio. Differenze 
ci sono, e si sono manifestate 
anche nel corso della Confe¬ 
renza. sul modo di affrontare 
e risolvere il piohlema. C'è 
chi sostiene elio nei caso di 
una risposta negativa della 
CISL e della UIL. la CGII. 
debba assumete una posizione 
unilaterale, cioè applicare per 
conto suo il principio della in 
compatibilità. Novella ha di 
chiarato il suo profondo dis 
senso con questo comporta 
mento che, contraddicendo lo 
sforzo paziente di ricerca e 
costruzione deU’unità fino ad 
ora perseguito con risultati 
altamente positivi, potrebbe 


Come si sa. sono da tempo in 
corso trattative tra l'ENI e la 
tìombrini Parodi Delfino per il 
rilevamento da parte dell'ente 
di stato degli impianti del- 
l'ABCD che il monopolio chimi¬ 
co privato ha realizzato a Ra¬ 
gusa e che possono integrare 
quelli dell'ANIC a Gela. 

I programmi dell'ENl non pre¬ 
vedono tuttavia nè un ampia- 
mento dell’organico a Ragusa 
(si parla anzi di una diminu¬ 
zione dell'occupazione) nè uno 
sviluppo del settore in direzione 
della industria manifatturiera; 
mentre la BPD non nasconde la 
sua intenzione di reinvestire in 
Spagna i dieci miliardi circa 
che otterrebbe dall'ENI come 
contropartita della cessione del 
suo stabilimento e che sono fruì- 


congelare i processi in corso 
con ripercussioni fortemente 
negative sul movimento ri¬ 
vendicativo dei lavoratori. 

•i D'altra parte — ha ricor¬ 
dato Novella — identificate 
coinè da qualcuno è stato fat¬ 
to. i processi positivi determi- 
tisj sul piano delle politiche 
rivendicntive con i momenti 
unitari, anche interessanti, che 
si sono costruiti sul principio 
dell'incompatibilità, è perito 
loso Non c'è dubbio, ha del 
to il segretario della CGIL, 
che lo stato dell’unità sul 
le piattaforme rivendicative, 
contrattuali. sociali. delle 
scelte di politica economica è 
di gran lunga superiore a 
quello che si è determinato 
sul problema della incompa¬ 
tibilità. Anche la convinzione 
qua e là affiorata che una 
scelta unilaterale da parte del¬ 


lo del lavoro dei siciliani e dei 
finanziamenti regionali. 

Senonchè. nelle trattative — 
che erano già a buon punto, pra¬ 
ticamente nella fase conclusiva 
— deve essere intervenuto un 
fatto nuovo Non altrimenti si 
potrebbe infatti spiegare il tono, 
pesante e ricattatorio, di una 
nota diffusa in nottata dalla 
BPD tra le maestranze del- 
VABCD. In caso di mancato ac¬ 
cordo con l'ENI — questa è la 
sostanza del comunicato — non 
ci sarà alcun ampiamento. ma 
piuttosto un regresso dell'azien¬ 
da. t con conseguenze nocive agli 
interessi delle maestranze (oggi 
gli occupati all’ABCD sono 
1.100 • ndr) e della stessa po¬ 
polazione di Ragusa »: è la mi¬ 
naccia aperta di licenziamenti in 
massa , che viene fatta pesare 


la CGIL stimolerebbe e solle- 
eiterebbo la soluzione del pro¬ 
blema nelle alti e centrali sin¬ 
dacali. è erronea Al più es¬ 
sa rappi esenterebbe una sol 
lecita/ione per lineile forze 
che già si muovono sulla stia 
da dell'incompatibilità 
In queste condizioni una 
scelta unilaterale della CGIL 
avrebbe solo un significato 
propagandistico. Ma — ita di¬ 
chiarato con forza Novella — 
non è certo inn mosse piopu- 
gandistiche che la CGIL vuo 
le portare avanti il processo 
unitario, ammesso e non con¬ 
cesso che questa possa rap 
presentare una possibile alter¬ 
nativa ad una politica di uni 
tà. Riaffermata la sua avver¬ 
sione ad una dichiarazione lini 
laterale sulla incompatibilità, 
il segretario generale della 
CGIL ha dichiarato che . la 


dal monopolio per affrettare i 
tempi della operazione e per 
esportare all'estero, in fretta e 
furia, ì propri capitali, con tanti 
saluti per quel controllo pubblico 
sugli investimenti privati che è 
una delle essenziali rivendica¬ 
zioni al centro della lotta a 
Ragusa. 

Im minaccia dello sciopero ge¬ 
nerale ad ogni moda ha sortito 
subito un importante effetto col¬ 
laterale: medici e farmacisti — 
che avevano sospeso ogni ore- 
stazione agli assistiti ISAM per 
la morosità dell'istituto — han¬ 
no ripreso l'assistenza, così co¬ 
me i lavoratori reclamavano e si 
apprestavano a sollecitare an¬ 
che con lo sciopero indetto per 
lunedì in tutta la provincia. 

3-1- P- 


confederazione svilupjK'rà in 
tutte le direzioni — e quindi 
anclie nei confronti di questo 
problema — la sua iniziativa 
unitaria con la coscienza che 
il processo |>ositivo come quel¬ 
lo in corso nel mondo sinda¬ 
cale non può avere come pilli 
to di riferimento le scadenze 
elettorali. E’ un processo che 
— proprio porche ni gioco so¬ 
no gli interessi di milioni di 
lavoratori alle prese con i 
problemi del salario deH'ocou- 
pazione, doU’assisten/a, del 
carovita — deve trovare pre¬ 
sente sempre la CGIL, pri¬ 
ma e dopo le elezioni, in un 
grande movimento di lotta che 
non può essere tui tinto da 
preoccupazioni « secondarie o 
terziarie ». 

Le correnti - li pioiesso ili 
autonomia ed unità pi opime 
problemi anche all'interno del¬ 
la CGIL. Proprio perchè l’au¬ 
tonomia organica non sarà una 
riedizione del Patto di Roma 
(col quale i parliti politici 
della DC. PCI e PSI ricosti¬ 
tuivano la CGIL), l'attuale 
struttura della CGIL fondata 
sulle correnti dimostra som 
pre di più la sua insufficien¬ 
za. Novella Ita ricordato co¬ 
me il superamento delle cor¬ 
renti rappresenti un obicttivo 
della CGII.. Ma - egli ha 
detto — non c’è dubbio che 
su questa strada din remo por¬ 
ci con decisione. Il problema, 
come quello dell'unità organi¬ 
ca, si pone in termini politici. 

La conferenza, prima delle 
conclusioni di Novella, ha a- 
scoltato due brevi inforrnazio 
ni: una di Francisconi sui la¬ 
vori della commissione per le 
politiche sindacali ed una di 
Scheda sui problemi dell'auto¬ 
nomia. Sono quindi interve¬ 
nuti, nella discussione in se¬ 
duta plenaria, i compagni Ros¬ 
si, segretario della Foderine/- 
zadri. Giovamiini. segretario 
nazionale della FIO.M, Bruno 
Di Poi, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Milano. 
Vittorio Foa segretario nazio¬ 
nale della CGIL. Menabue se¬ 
gretario della CCdL di Mode¬ 
na. Trespidi. segretario Filcep. 


Conferenze 
regionali 
per lo sviluppo 
cooperativo 

Il Consiglio generale della L*- 
ga delle cooiierative. che si è 
riunito a Roma giovedì, ha de¬ 
ciso d' organizzare nei prossimi 
nie-i conferenze regionali della 
coupé i azione per precisare 1 
piogianimi di sviluppo del mo¬ 
vimento in relazione alle situa¬ 
zioni regionali e agli obiettivi 
dei Piani regionali di sviluppo. 
Il Consiglio ha espresso l'augu* 
i io che le conferenze regionali 
possano avere carattere unita¬ 
rio in modo da esprimere, nel¬ 
l'unità, una maggiore pressione 
che allarghi le prospettive di 
qualificata presenza della coo¬ 
perazione nella vita economica. 
Un invito è stato quindi rivolto 
alle alti e Confederazioni per or¬ 
ganizzare insieme le conferenze 
regionali. Riguardo alla minac¬ 
cia del ministro del Lavoro di 
sciogliere il Consiglio dclI’Al- 
leanza cooperativa torinese, e di 
nominarvi un commissario, il 
Consiglio ha approvato un ordi¬ 
ne del giorno in cui « si stig¬ 
matizza severamente Patteggia¬ 
mento finora assunto dal mini¬ 
stro del Lavoro nella sua pre¬ 
tesa di adottare provvedimenti 
a carico dell'ACT senza alcuna 
precisa ronsu’tazione del Con¬ 
siglio di amministraz.ione, delle" 
centrali cooperative nazionali e 
delle loro organizzazioni tori¬ 
nesi ». Il Consiglio ha infine 
approvato un messaggio all'or¬ 
ganizzazione dei cooperatori so¬ 
vietici, il Centrosoyus. nel 50. 
anniversario della Rivoluzione 
d'Ottobre. J1 messaggio sottoli¬ 
nea il grande apporto che la 
cooperazione ha potuto dare al 
congresso economico, sociale • 
culturale dell'URSS. 


Revocato lo sciopero generale unitario 

t 

L’ENI tratta con i sindacati 
la sorte dell’AB CD di Siracusa 

Sfacciato ricatto della direzione delia fabbrica per ottenere i miliardi dall’ENI ed esportarli 



...a colpo sicuro!! 



L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 
Capacità: 5 KG. 



L'UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava, sciacqua e asciuga in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 
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da lire 
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San Giovanni Rotondo 

Tutte pericolanti 
le elementari: 
vacanze forzate 
per 2600 alunni 

L’assurda imposizione di un preside 
Maschi e femmine destinati a isti¬ 
tuti diversi a chilometri di distanza 


PAG. 5 / attualità 


Da un’inchiesta Boxa un’accusa alla città e alle sue strutture 


Il gioco in gabbia 

Il 75 per cento dei ragazzi italiani giocano solo fra la casa, il cortile, la strada — Nelle grandi città il 41 per 
icento dei bambini trascorrono le ore di svago all'interno dell'appartamento — Mancano il verde, lo spazio, le 
palestre: la speculazione ha costruito al loro posto grovigli di cemento — Come rendere più umana la città? 


La Volkswagen grigia si . le palestre, dove i ragazzi . ni hanno sempre meno spa- 


Per le misure di vigilanza antiterroristica 


Auto a passo d'uomo 
al valico del Brennero 


FOGGIA. 7 

Gravissima è la situazione 
scolastica in questa provin¬ 
cia. Il caso più incredibile si 
sta verificando a San Giovanni 
Rotondo: tutti gli alunni delle 
elementari non possono anco¬ 
ra frequentare le scuole per il 
semplice fatto che non uno 
1 solo dei tre edifici scolastici 
; esistenti nel paese è in condi¬ 
zione di ospitare le classi. Per 
; i 2600 ragazzi regolarmente 
; Iscritti alle varie classi ele- 
| mentari, non c’è stato quindi 
! 11 primo giorno di scuola e, 
ì con ogni probabilità, l’apertu- 
| ra del nuovo anno sarà rin¬ 
viata di diverse settimane. 

Valanghe di proteste sono 
state inoltrate dai genitori de¬ 
gli alunni ai direttori didattici, 
al sindaco, alle autorità comu¬ 
nali. ma la questione appare 
senza via d’uscita. L'incjria e 
l’insensibilità dell’amministra- 
zione democristiana nel non af¬ 
frontare con maggiore tempe¬ 
stività il prob’^ma del risana¬ 
mento e deH'ammodemamen- 
to degli edifici — di costruire 
nuove scuole non se ne par¬ 
la nemmeno — sono le cause 
principali deU’incredibile sta¬ 
to di cose. 

Gli edifici in questione sono 
diroccati, umidi, senza acqua, 
senza fogne, senza .rvizi igie¬ 
nici: rischiano di crollare sot¬ 
to il peso dei banchi e delle 
lavagne sgangherate. Farvi 
entrare 1 ragadi e gli inse¬ 
gnanti è impensabile: il ten¬ 
tativo si risolverebbe in tra¬ 
gedia. H problema, natural¬ 
mente. si era posto ftn dallo 
scorso anno, ma nei mesi esti¬ 
vi nessuno se ne è più curato. 
Si è pensato in questi giorni 
di risolverlo nel più inammis¬ 
sibile dei modi: chiudendo 
cioè Ì battenti della scuola e 
rimandando a casa centinaia 
e centinaia di ragazzi che. il 
: primo giorno, si sono regolai 
me-' presentati alle lezioni. 

San Giovanni Rotondo è co¬ 
sì forse l’unico paese d'Italia 
dove la scuola deve ancora 
iniziare. Quanto tempo dure¬ 
ranno ancora le strane « va¬ 
canze estive» nessuno sa dir¬ 
lo. Nemmeno di fronte a que¬ 
sto vergognoso primato i diri¬ 
genti democristiani credono di 
dover spendere tempo per la 
scuola e per i suoi problemi. 

A Sannicandro Garganico. 
invece, si è creata una situa¬ 
zione che si potrebbe definire 
comica se non fosse fonte di 
disagio per centinaia di alun¬ 
ni e per le loro famiglie. Il 

I ide della scuola media ha 
ti stabilito. In barba r.lle 
i scolastiche e in ossequio 
n costume arretrato e be- 
o. di creare sezioni fre¬ 
ttate solo da ragazze e al- 
■iscrvate ai ragazzi, 
r maggior sicurezza ha 
di ordinato che i due 
pi frequentassero scuole 
rse. in edifici distanti chi¬ 
ari l’uno dall'altro. Una 
> due scuole è infatti al 
ro del paese, l’altra a tre 
(metri dalla periferia. Ac- 
■ cosi che ragazzi che alli¬ 
neila zona della «scuola 
ninile » sono costretti a 
orrore a piedi ogni matti- 
a distanza che li separa 
i scuola che sono costret- 
frequentare: e viceversa, 
rescindere da ogni altra 
iderazione di natura pe¬ 
lvica. il preside viola in 
to modo quella precisa 
ilare ministeriale che fa 
igo ai capi di istituto di 
ilare le iscrizioni sol tanfo 
i alunni che abitano nel- 
tessa zona dove sorge la 
la. Ma per il preside di 
ìleandro, limperativo di 
morale assurda e supe- 
è. evidentemente, al di 
a di ogni legge, 
iche in questo caso, ri- 
Lranze e proteste non sono 
cate. senza alcun risulta¬ 
tone famiglie si sono tra¬ 
dì fronte ad uno stato di 
i che neanche supponeva- 
pare che le iscrizioni siano 
ì accettate senza che i 
tori fossero stati informa- 
ei progetti del preside. Il 
gio si accrescerà, naturai 
tc. durante la stagione in 
lale. quando eli alunni sa 
io costretti a compiere il 
mine, sotto la pioggia e la 
?. Oltre tutto mancano ì 
zi pubhlici di trasporto e. 
resto, nessuno è disposto 
affrontare ulteriori «pese 
ottemperare all’obhligo 
astice già così tribolato 
costi dei libri e del mate 
? didattico Ma forse il 
iide di Sannicandro rende 
cornggiare quanto è più 
ibile una ridare frequen 
della scuola affidata alle 





Nuove misure di vigilanza e di sicurezza sono state adottate dalle autorità italiane al Passo del Brennero, di fronte al ripe¬ 
tersi dei delittuosi attentati In Alto Adige, ultimo del quali quello di Trento, che ha causato la morte del brigadiere Fot! e 
dell'agente Martin!. Prima di passare la frontiera tutti gli automezzi vengono sottoposti a rigidi controlli. Nella foto: una 
lunga fila di autocarri ed autocisterne sosta sulla strada che conduce al passo del Brennero dalla parte dell Austria, in 
attesa di poter passare la frontiera. 


All'aeroporto di Londra 


« L'aereo decollerà se 
ci date un elastico » 

Inafferrabile l'annunciatore fantasma che 
si diverte a disorientare voli e passeggeri 


LONDRA. 7 

E’ un pazzo o un burlone? Una 
sequela di assurdi annunci vie¬ 
ne trasmessa di quando m quan¬ 
do da una voce misteriosa al¬ 
l’aeroporto di Londra, attraver¬ 
so gh altoparlanti dell'aerosta¬ 
zione. Questa mattina l'annun¬ 
ciatore fantasma ha detto: « Lo 
aereo in attesa sulla piattafor¬ 
ma tre atterrerà, contrariamen¬ 
te al previsto, sul Ponte di Lon¬ 
dra. Charing Cross e Water, 
loo ». Sono queste tre note lo¬ 
calità dove si trovano invece le 
stazioni principali delle ferrovie 
suburbane londinesi. L’altro gior¬ 
no, passeggeri e personale del 


grande aeroporto hanno utirio 
chiaramente: « Per ragioni tec¬ 
niche »i sarà un ritardo di tre 
ore nella partenza dell'aereo per 
new York, a meno che qualcu¬ 
no dei passeggeri non sia in 
grado di fornirci un elastico ». 

Finora i messaggi sono assur¬ 
di e scherzosi, tali comunque da 
creare perplessità e confusione, 
dal momento che a circostanze 
fantastiche mescola dati reali 
come 1 numeri e gli orari dei 
velivoli in partenza e In arrivo. 
I dirigenti dell'aeroporto sono 
preoccupati: per quante ricerche 
siano state fatte non si riesce 
ancora ad individuare chi sia 


Un chirurgo britannico. Do¬ 
nald Ross, è riuscito a sosti¬ 
tuire una valvola aortica o mi¬ 
trale ammalata con una valvola 
polmonare sana prelevata dallo 
stesso paziente- Il trapianto ha 
avuto esito felice m quindici 
casi, considerati disperati, che 
il chirurgo inglese ha operato 
con pieno successo. La valvola 
polmonare è quella di cui il fi¬ 
sico umano può fare a meno 
con facilità: alcune persone ne 
sono prive fin dalla nascita, 
altre, pur avendo menomazioni 
alle valvole polmonari, non ac¬ 
cusano alcun disturbo. 

Nel campo dell’assistenza im- 


La banda Cavallero 

Istruttoria 
lunga per i 4 
dell’eccidio 

MILANO, 7. 

Il procuratore capo della Repubblica di 
Milano. De Peppo. ha annunziato ai gior¬ 
nalisti die contro Cavallero. Notamicola. 
Rovoletto e Lopez, i banditi della tragica 
sparatoria di Milano, la magistratura in¬ 
tende procedere con istruttoria formale. 

Non è infatti possibile espletare tutte le 
indagini necessarie nei quarar’a giorni 
previsti dalla legge per il rito sommario, 
poiché si tratta di compiere accertamenti 
di molti tipi, dalle prove balistiche all’esa¬ 
me dell’imputato minorenne (per accerta¬ 
re se è pienamente capace di intendere e 
di volere). 

Al giudice istruttore designato, dottor 
Amati, è stata raccomandata la maggiore 
celerità nella elaborazione della sentenza. 
11 processo si celebrerà di fronte alle 
Assise di Milano. 


Ristorante a quota 500 

Girotondo su 
Ni osca dal 
Settimo cielo 

MOSCA. 7. 

La torre di Ostankino è ormai nota per 
essere la costruzione più alta del monda 
Essa regge l'antenna della TV ed è comples¬ 
sivamente alta 553 metri. La grandiosa co¬ 
struzione servirà anche come belvedere per 
i visitatori e vi installeranno un ristorante. 

Si chiamerà « Settimo cielo » e conterrà 
288 posti. In un'ora il suo pavimento com¬ 
pirà una rotazione completa, permettendo 
cosi ai commensali di godere U panorama 
circolare della capitale sovietica. 

Si potrà salire ai quattro terrazzi della 
torre grazie a potenti e silenziosissimi ascen¬ 
sori. capaci di sviluppare una velocità di 
sette metri al secondo. In tutti I saloni per 
i visitatori saranno grandi samovar di Tuia. 
Il « Settimo cielo > sarà aperto al pubblico 
nella ricorrenza del cinquantenario della Ri¬ 
voluzione. il 7 novembre. 


in poche righe 


stacca lentamente dal mar¬ 
ciapiede, svolta l’angolo 
della strada e sparisce. 

« Ehi, fermi tutti! — gri¬ 
da avvilito il ragazzino che 
porta vistose fasce bianche 
alle ginocchia, raccattando 
la palla — è partita la 
porta! » 

Senza porta, lui, il por¬ 
tiere, è rimasto disoccupa¬ 
to. E anche la striscia di 
asfalto fra l marciapiedi 
ha smesso di essere un 
campo di football per ri¬ 
diventare, irrimediabilmen¬ 
te, una strada. 

I ragazzi, in realtà non 
sanno dove giocare. Le cit¬ 
tà gli si sono ingrandite 
attorno a dismisura, ma 
per loro lo spazio è sem¬ 
pre meno, la gabbia dì ce¬ 
mento si è fatta più stret¬ 
ta. Psicologi, medici e so 
ciologhi hanno un bel di¬ 
re sulTimportanza del gio¬ 
co per lo sviluppo fisico e 
psichico del fanciullo, sul¬ 
la necessità di aria aperta 


potrebbero giocare senza gio per giocare; i consumi 
pericolo non ci sono, come individuali si espandono, 
dimostrano le statistiche, e quelli collettivi ristagna- 
L’inchiesta Doxa ci infor- no o addirittura diminuì- 
ma che nelle città fino ai scono. 

100 mila abitanti i ragazzi « E' appunto per questi 
che giocano abitualmente motivi che la soluzione per 
1” parchi o giardini pub- u verde proposta nell’inda- 
blici sono 2 su cento; nel- gine Doxa non convince. 
le città al di sopra dei cen- Non si tratta di costringe- 
tornila abitanti sono 13 su re le imprese edilizie a co- 
cento ; nelle palestre va un struire, vicino ai nuovi edi- 
ragazzo su cento nei cen- /ici, giardini e campì di 
tri fino ai centomila ubi- gioco per i ragazzi; si trat¬ 
tanti, nessuno dei cento in- ta invece di fare Piatii re- 
terrogati nelle città più golatori che consentano di 
grandi, dove alla scarsità avere, in ogni zona della 
delle attrezzature si ag- città, il verde necessario; 
giungono le distanze, la dif- tratta di spendere me- 
ficoltà dei trasporti, ecc. no p er rimborsare i pro- 


L’ìnchiesta della Doxa prietarì di aree, di spen- 


conclude l’elencazione dei 
dati con una proposta sul¬ 
la quale si è richiesto an¬ 
che un parere agli intervi¬ 
stati: quella di negare il 
permesso di costruzione al¬ 
le imprese che non preve¬ 
dono di costruire, vicino 
ai nuovi edifici, giardini e 


e di movimento per ragaz- case dì giochi per ragazzi. 


zi e bambini: la vita del¬ 
la città ha un'unica costan¬ 
te, un solo padrone indi¬ 
scusso, il cemento. 

Le madri danno ai bam¬ 
bini, nei primi anni di vi¬ 
ta, migliaia di gocce di vi¬ 
tamina D, che fissa il cal¬ 
cio nelle ossa in formazio¬ 
ne: ma quello che non pos 
sono dargli in gocce è il 
più potente elemento fissa¬ 
tore di calcio: che esiste 


uln realtà, il problema 
del verde è solo un aspet¬ 
to del più ampio proble¬ 
ma dello sviluppo della so 
cietà italiana — dice l’ar¬ 
chitetto Edy Salzano, ur¬ 
banista e consigliere comu¬ 
nale di Roma — Il reddi¬ 
to aumenta (sia pure con 
tutte le distorsioni del si 
sterna capitalistico) ma le 
condizioni di vita peggiora 
no; le automobili sono 


Esperimento di un chirurgo inglese 

Scambio di valvole per 
salvare i cuori malati 

Una mitralica è stata sostituita con quella 
polmonare prelevata dallo stesso paziente 


mediata ai colpiti da infarto 
il prof. Paul White, celebre 
cardiologo americano, sostiene 
la necessità di creare in ogni 
ospedale e centro di soccorso 
« equipe * specializzate di me¬ 
dici e infermieri — « Unità co¬ 
ronariche » egli le chiama — 
che siano in grado di interve 
mre istantaneamente sul pa¬ 
ziente con tutti i mezzi mo¬ 
derni a disposizione: defibrilla¬ 
tori, respiratori artificiali e 
strumenti per tracheotomie. Ne¬ 
gli ospedali fomiti di Unità co¬ 
ronariche le percentuali di 
decessi per infarto sono state 
ridotte di un terzo. 


Grane demografiche in USA 

Pochi mariti 
e troppi 
illegittimi 

WASHINGTON. 7. 

Grane demografiche negli Stati Uniti: 
troppi illegittimi e troppo pochi uomini 
rispètto alle donne in età da marito. 

Gli illegittimi, nel ’50. erano uno ogni 25 
neonati; nel '60 erano uno ogni diciannove, 
nel ’65 uno ogni quindici e nel '70 saranno 

— secondo le previsioni — uno ogni dieci 
nuovi cittadini americani. 

Intanto, come si è detto, esplode il pro¬ 
blema dei pochi matrimoni. Le donne in 
età da manto sono 330 mila in più dei 
maschi. Le agenzie notano poi che. a causa 
deH'allortanamento dagli USA di centinaia 
di migliaia di giovani, per la guerra nel 
Vietnam, il dislivello è ancora più evidente. 
Net 70. demograficamente, sarà ristabilito 
Tequilibria Ma la crescente omossessualità 

— affermano le statistiche — minaccia di 
compromettere tutto. 


Foto ai pianeli 


PRINCETON — Gii scienziati 
dell’università di Princeton 
stanno studiando le fotografie 
eseguite da un razzo a quota 
190 chilometri. Nei fotogrammi 
appaiono Venere e Giove. Si 
tratta di fotografie dello spettro 


ma ReUey. costa un quinto di 
un elicottero e mantiene sem¬ 
pre la barella in posizione oriz¬ 
zontale. 

Soffocalo dal ciucino 

TRENTO — Un bimbo di set¬ 
te • mesi è morto soffocato dal 
cuscino di piume. I genitori se 


polio contro i 5 delio stesso me- u n ,i; l'anatra in 0353 ° neiie immettiate 

se nel 66. Nei primi nove mesi noni per ■ andlrd vicinanze della abitazio- 

si sono avuti 101 casi contro gli CITTA' DEL MESSICO — A ne PCI - malattia. Owe 
89 dello scorso anno. I] mini Chalco un viuaggto messicano ro: la scienza li salva. la 

SE tre fratelli (Rodrigo. Alfonso è imprevidenza, la mancan 

farmche EfvZS <!f Manuel Apar.cio) s, sono sue- di attrezzature, la civil 


gratis in natura, il sole. Il sempre di più e i bambi¬ 
ni per cento dei bambini _ 

al di sotto dei 5 anni che 
vivono nelle piccole, medie 
e grandi città italiane gio¬ 
cano, infatti, soltanto in 

Nelle città superiori ai II 

100 mila abitanti il 41 per ■■ 

cento dei ragazzi al di sot- ■ ■ 

to dei quindici anni passa¬ 
no in casa tutte le ore di 

svago: questi, due fraida- .. . ... . _. 

ti più impressionanti di agli Amministratori di 

un’indagine Doxa sul gio¬ 
co dei ragazzi elaborata re¬ 
centemente su un camplo- - t 

ne di 500 famiglie. La per- ’ 

centuale si abbassa un po’ 

per le città di minori di- a 

mensioni, ma anche qui le ’ 

cifre sono eloquenti: nel¬ 
l’interno della casa passa- a 

no il loro tempo libero il " 

25 per cento dei ragazzi 
dei centri al di sotto dei 
20 mila abitanti, e il 27 
per cento nelle città fino 

ai centomila; nel cortile * 

giocano il 41 per cento dei U 

bambini abitanti nei cen¬ 
tri minori, il 44 per cento 
degli abitanti in città fi¬ 
no ai centomila abitanti, il Molla ono fin 

33 per cento degli abitan ivciid olid ilL 

ti nelle città al di sopra q|jo di Amminis 

dei centomila. In totale, H rn . 

giocano solo in casa, o in PER LE OPERE PI 

luoghi che sono per defi- x- i 

Dizione vicino a casa, cioè della finanza IO< 

in cortile o in strada, il nmvo Hiconin ir 

75,2 per cento dei ragazzi p’ a,Sa 9 10 

italiani che abitano nei cen- lOC3lÌ del MeZZOl 

tri cittadini. Solo il 4,2 per , . . 

cento dei genitori interro- dei meZZI il 11311 

gali hanno risposto che i | nm r»Pr<aQcità i 

loro figli giocano in un ,uru neceSSITa I 

giardino pubblico o in un 

11 La casa, il cortile, sono • a favore < 

dunque quasi l'unica di tprritnri inrlimti 

mensione in cui il bambi- territori maicail 

no vive quella che dovrei ni e inteqrazioni 

be essere la parte piu m- . . y 

tensa, più salutare, e an- istitutiva della ( 
che più creativa della sua 
giornata. La strada è, come 

tutti sappiamo, la pista di |g rì JlIZÌOI 

un traffico, caotico dove si , , 

respira un concentrato di lì là teCDÌC 

gas esalati dalle macchine, ■ o eoco/ 

dove il pericolo per il barn- «*» 0,0ZD /o 

bino che rincorre la sua fu! : n n LL 

palla è sempre in agguato. ^ " 1,1 

Basta sfogliare le crona dei mutili 

che del quotidiani: a Ro- . 

ma, si verificano più di 

a™*®" • a favore c 

giorno e fra le vittime piu _ 

frequenti vi sono i bambini. PUBBLICHE DI > 

« In casa, almeno, sono /-*/~\Kir*/~\r»- 7 i 
sicuri » dicono le madri i! LAJNbUHZI, con 

diranno punto precedent 

case moderne racchiudono 
fra le loro pareti pericoli ■ . , 

spesso mortali in una quan- 13 riOUZIOI 

tità che gli esempi concre fj+x tinnir 

ti stanno a dimostrare. In ,,l<3 icuim 

Italia, avvengono ogni an- o| 7 125% 

no 7.500 «incidenti dome- .. f . 

stici » contro i 9.000 causa- di CUI 31 D 

ti dal traffico: e i bambi- • . _ _ w _» % 

ni, ancora una volta, so- w inierVCn 

no i più vulnerabili. La n»innalo 

constatazione agghiaccian- natiuiiare 

te che esce da recenti stati- nella Ledi 

stiche è che muoiono oggi 
più bambini per infortuni 

in casa o nelle immediate I o rirlii 7 Ìrmo 

vicinanze della abitazio- muuéiuiig 

ne che per malattia. Owe finanziati Unìcar 
ro: la scienza li salva. la ... 


dere meno per i consutni 
di lusso, e di spendere di 
più per dotare ogni città 
e ogni quartire di parchi, 
di impiantì sportivi e di 
tutti i necessari servizi col¬ 
lettivi ». 

Si tratta di disfare il gro¬ 
viglio dì cemento per inse¬ 
rirvi. a misura d’uomo, Io 
spazio per la vita: che è 
in tanta ^arte, per il bam¬ 
bino, gioco, aria aperta, 
corse sull’erba. Tutte cose 
che la città gli nega, che 
gli speculatori gli rubano, 
e che il suo diritto alla vi¬ 
ta reclama con una forza 
che non si può più igno¬ 
rare. 

Vera Veqetti 


Il giallo di Aiagna 


La suocera 
ha avvelenato 
il giovane 
consigliere 
comunale? 

Un farmacista ricorda 
a chi vendette l’arse¬ 
nico nell’agosto scorso 


PAVIA. 7. 

Co!|>o di scena nel giallo del 
giovane consigliere comunale 
di Alagna, ucciso con progres¬ 
sive dosi di arsenico: un farma¬ 
cista della Lomellina si è ricor¬ 
dato die nell'agosto scorso, una 
persona gli aveva chiesto del- 
1 arsenico per uccidere un cane 
che lo molestava. Voleva com¬ 
prare — ha raccontato il far¬ 
macista — un veleno che non 
uccidesse istantaneamente, ma 
progressivamente, in modo, di¬ 
ceva. da non in«osjvttire il pro¬ 
prietario della bestia. 

Come si ricorderà Giuseppe 
Caseigrandi morì il 15 febbraio 
scorso nell'ospcda'e di Paria 
dove era stato ricoverato in 
preda ad atroci do’ori. 

11 veleno, come provarono le 
•'miagoli, gli era stato propina¬ 
to lentamente. Chi lo aveva uc¬ 
ciso e perche? La vittima, era 
un uomo tranquillo. Vedovo da 
un anno, viveva con la suoce¬ 
ra e suo figlio Eraestino. Negli 
ultimi tempi aveva deciso di 
ricostruirsi una famiglia, aveva 
presentato la fidanzata, una gio¬ 
vane di Pavia, ai parenti e agli 
amici. Nulla sembrava turbare 
la stia esistenza quando fu uc¬ 
ciso da quello che tutti avevano 
in un primo tempo creduto un 
semplice attacco di gastrite. 

In serata il giudice istruttore 
del tribunale di Pavia ha spic¬ 
cato mandato di cattura contro 
Maria Regina Derza Coeta, 
suocera del Caseigrandi. La don¬ 
na è stata rinchiusa in carcere 
con l'accusa di omicidio aggra¬ 
vato. 


COMUNICATO 


COMUNI 

PROVINCE 

Istituzioni Pubbliche di Assistenza 
e Beneficenza e loro Consoni 


famiglie affinché vaccinino, su Manuei Apancx» si sono sde¬ 
bito dopo il terzo mese di vita. cessi va mente calati in un pozzo 


2»*» «ss **» 

,ue ““ sxtt rsrss'S/ 

nella toro atmosfera. gliato per reclamare il pasto, scopio < 

., , , si sono recati nella sua stanza J 

l aereo-ambulanza J per vedere dhe cosa fosse sue- (Siracu: 

cesso. venera, 

TRENTO - Oggi, dalle 9 alle sono st 

12, viene presentalo ai medici Vvrinzre i himhi missioni 

della provincia di Trento un fdtC,ndre 1 D,n,UI ghirn di 

velìvolo per trasporto malati e Nel mese di settembre si sono tri. Co¬ 
loro assistenza in volo. Si chia* verificati in Italia 6 casi di di lira. 


i loro bambini. 

Telescopio gigante 

SIRACUSA — Il secondo tele¬ 
scopio del mondo, primo d'Eu¬ 
ropa. sarà installato a Sonino 
(Siracusa) su; monte Santa 
Venera. 1 principi costruttivi 
sono stati fissati da una com 
missione diretta dai prof. Ri¬ 
ghiti! dell'osservatorio di Arce- 
tri. Costerà oltre tra miliardi 


per salvare un'anatra. Sono 
morti asfissiati tutti e tre, in¬ 
sieme alla bestiola. 

Sciagura in Penìa 

TEHERAN — Sedici persone 
sono morte e molte altre sono 
rimaste ferite ui seguito a uno 
scontro fra un autobus e un 
autocarro sulla strada di Ghaz- 
vin, a 150 chilometri dalia ca¬ 
pitale. 


tà del cemento li condan¬ 
nano. 

La finestra, che è l'uni¬ 
co spiraglio sull’aria aper¬ 
ta, è spesso un trabocchet¬ 
to fatale. Poi ci sono i de¬ 
tersivi, le medicine, le pre¬ 
se di corrente, le stufe, gli 
spigoli dei mobili, la pen 
tola bollente sul gas: al¬ 
trettante trar xile per il 
bambino che gioca in casa. 

Ma 11 verde, lo spazio. 


del Mezzogiorno 

Nella sua riunione del 21 settembre c.a., il Consi¬ 
glio di Amministrazione del CONSORZIO DI CREDITO 
PER LE OPERE PUBBLICHE, presa in esame la situazione 
della finanza locale italiana e constatato lo stato di 
grave disagio in cui versano, in particolare, gli Enti 
locali del Mezzogiorno, onde agevolarli nel reperimento 
dei mezzi finanziari necessari al soddisfacimento di 
loro necessità indifferibili, ha deliberato: 

• a favore di COMUNI e PROVINCE compresi nei 
territori indicati nell’art. 3 — e sucessive modificazio¬ 
ni e integrazioni — della Legge 10 agosto 1950, n. 646, 
istitutiva delia Cassa per il Mezzogiorno. 

la riduzione — ferme restando le moda¬ 
lità tecnico-giuridiche delle operazioni — 
al 6,625% del tasso d’interesse dei mu¬ 
tui in obbligazioni ed al 7,25% di quello 
dei. mutui in contanti. 

• a favore di COMUNI. PROVINCE ED ISTITUZIONI 
PUBBLICHE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA E LORO 
CONSORZI, compresi negli stessi territori indicati al 
punto precedente, 

la riduzione — ferme restando le moda¬ 
lità tecnico-giuridiche delle operazioni — 

al 7,125% del tasso d’interesse dei mutui 
di cui al D.L. 15 marzo 1965, n. 124, recante 
« Interventi per la ripresa dell’economia 
nazionale », convertito con modificazioni, 
nella Legge 13 maggio 1965, n. 431. 

La riduzione dei tassi d’interesse praticati su mutui 
finanziati unicamente con emissione di obbligazioni a 
prezzi di mercato è stata resa possibile dell’allargamen¬ 
to della base operativa dell’Istituto, i cui mutui in essere 
hanno raggiunto l’ammontare di 3.579 miliardi di lire. 

CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE 
Via Quintino Sella, 2 - 00187 ROMA 
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PAG. 6 / fatti nel mondo 


Settimana nel mondo 


Sotto la minaccia degli attacchi israeliani 


l’Unità/ domenica 8 ottobre 196T 


Fallilo l'obiettivo di distruggere il Quartier generale 


Sale il prezzo LA ZONA DEL CANALE EVACUATA [Abbattuto su Lagos un aereo 
della aggressione ATT ACC0 DI BURGHIBA A NASSER suicida dei secessionisti 


Il primo dei settanta obici- 
tivi a proibiti » del nord Vici- 
nani, per i quali il generale 
Wlicelcr, rapo di sialo mag¬ 
giore USA, aveva cliicMo la 
settimana scorta, al Senato, la 
autorizzazione a bombardarli, 
è stato concesso: è una ralli- 
neria nella zona portuale di 
Haipliong, bombardata vener¬ 
dì, nel corso di una incur¬ 
sione die lia di nuovo portato 
gli aerei USA a un minuto di 
volo dal confine con la Cuna. 
McN’amnra aveva detto elle at¬ 
taccare le inslalla/ioni portua¬ 
li di Haipliong è troppo ri¬ 
schioso, ma un altro passo è 
Stalo fallo in tale direzione. 

Me.N'amara aveva anche an¬ 
nuncialo, tempo fa. l'erezione 
di un « vallo elettronico » fra 
i due Vietnam. L Wlieeler ha 
dichiarato elle non si può fa¬ 
re. Si è appreso, sempre ve¬ 
nerdì, clic sono già pronti i 
piani per l’invasione del Viet¬ 
nam del nord. Olimpie, anco¬ 
ra una volta c il generale clic 
ha avuto la meglio e sta per 
averla. 

Si b anche vi-to tuttavia, 
nei giorni scorsi, che la fero¬ 
ce e ottusa ostinazione di 
Johnson e di coloro clic — 
secondo l’espressione del se¬ 
natore .Mortori — gli hanno 
« lavato il cervello », i milita¬ 
ri e la granile industria, ha 
un prezzo politico, clic già 
appaic troppo alto perchè una 
persona ragionevole — o un 
gruppo dirigente composto al¬ 
meno in parte da persone ra¬ 
gionevoli — possa consen¬ 
tirò a pagarlo. 

Per (pianto riguarda gli 
Stati Uniti, lo stesso Johnson 
ha dovuto ammettere, in fine 
di settimana, che la guerra del 
Vietnam è « impopolare i>: o 
del resto nei giorni preceden¬ 
ti si erano incaricali dì dimo¬ 
strarlo ì sondaggi di opinione 
condotti dalle agenzie Harris 
e Gullupp, dai (piali si è visto 
che il candidato preferito da¬ 
gli elettori del partito demo¬ 
cratico (per le elezioni presi¬ 
denziali dell'anno prossimo) 
non è più Johnson ma è Ho- 
herl Kennedy, mentre le mag¬ 
giori probabilità di vittoria 
andrebbero al repubblicano 
Hockcfcller, clic è diventato 
un crìtico della politica USA 
nd Vietnam, non meno di 
Kennedy. 

Ma la stessa reazione del 
mondo politico americano è 
connessa a quella intemaziona¬ 


le. Mai negli ultimi ventiline 
anni, dalla line della seconda 
guerra mondiale, gli Stali Uni¬ 
ti si erano trovati in un cosi 
pauroso isolamento, coinè si 
è manifestato nelle ultime set¬ 
timane. Alla Assemblea gene¬ 
rale dell’ONU, alle voci che 
già si erano levate, anche da 
parto di Paesi della NATO, 
per chiedere la cessazione dei 
bombardamenti sili territorio 
della IU)V, si sono aggiunte 
quelle dell'olandese Llllis. del- 
l'indinno Svvaran Sitigli, del- 
l'indonesiano Malik. Non si è 
aggiunta invece quella deH'ita- 
liuno Piccioni clic ha sostenu¬ 
to posizioni anche più ameri¬ 
cane di quelle della Casa 
Bianca. Ciò lulliivia nuoce so¬ 
prattutto alla dignità interna¬ 
zionale dell'Italia, ma non 
mula essenzialmente il quadro 
dell’ isolamento degli Stati 
Uniti. 

Questo isolamento è stato 
messo in rilievo clamorosa¬ 
mente, mercoledì, dal volo 
espresso dal Congresso del 
Lubottr Party britannico, riu¬ 
nito a Scnrliormigli, che ha 
chiesto la cessazione dei bom¬ 
bardamenti c negoziati con il 
FNL sulla base degli accordi 
di Ginevra. Il voto è vinco¬ 
lante per il governo, e il mi¬ 
nistro degli l'.sleri Broun po¬ 
trà rimetterei il l'nreipn Offi¬ 
ce. Non solo le a relazioni spe¬ 
ciali » fra Londra e Washin¬ 
gton, ma la posizione intema¬ 
zionale della Gran Bretagna è 
stata messa in discussione da 
questo voto, rhe apre una fa¬ 
se da riti potranno scaturire 
novità importanti. 

Del resto, anche in un Paese 
come la Francia, il cui gover¬ 
no è nettamente contrario alla 
avventura americana nel Viet¬ 
nam, le elezioni cantonali con¬ 
cluse domenica scorsa hanno 
confermato la tendenza della 
opinione pubblica non solo a 
confermare tale orientamento, 
ma a renderlo più conseguen¬ 
te. con il conciclo appoggio 
alle forze di sinistra, e in par¬ 
ticolare al partilo comunista. 
L’avanzata dell’ala sinistra la¬ 
burista in Gran Bretagna; la 
avanzata dei comunisti in 
Francia. Anello questa è una 
parte del prezzo elio Johnson 
deve essere disposto a pagare, 
se vuole continuare Faggres* 
sione c l’escalation nel Viet¬ 
nam. 

vice 


L’esodo della popolazione civile - Smantellati gii i 


IL CAIRO. 7 

Continua l’esodo e la radi¬ 
cale evacuazione della popo¬ 
lazione civile dalla regione 
del canale di Suez sempre 
sottoposto alla minaccia dei 
bombardamenti terroristici 
israeliani ohe nelle settimane 
scorse hanno provocato la di¬ 
struzione quasi totale della 
città di Ismailia e della regio¬ 
ne di Suez. 

L’esodo dei civili è accom¬ 
pagnato dallo sinantellamen- 


Apertura di 
contatti fra 
Jugoslavia 
e Albania? 


BELGRADO. 7. 

Il giornale belgradese « Poli- 
tika * registra oggi, in un suo 
commento, il sorgere di mani¬ 
festazioni di « buona volontà » 
tese a migliorare i rapporti fra 
la Jugoslavia e la vicina Alba¬ 
nia. Scrive « Politika » che « la 
pace nei Balcani non dipende 
soltanto dai rapporti jugo-alba- 
nesi. Negli ultimi tempi sono 
apparsi sulla scena balcanica 
gravi ostacoli alla collaborazia 
ne nella penisola. Queste diffi¬ 
coltà vengono da»una direzione 
che preoccupa ugualmente Al¬ 
bania e Jugoslavia: ecco per¬ 
ché è raccomandabile una mag¬ 
gior comprensione fra Belgrado 
e Tirana >. Il giornale specifica 
che l’attuale regime greco « per 
la sua instabilità si potrebbe 
abbandonare ad avventure mi¬ 
litari contro i suoi vicini set¬ 
tentrionali ». 

Pochi giorni fa il presidente 
della regione autonoma Ko=met. 
abitata dalla minoranza alba¬ 
nese. aveva lanciato un invito 
a migliorare i rapporti fra i 
due paesi. 

Altri segni, riferisce < Poli¬ 
tika » sono: la fine, da circa 
un anno degli incidenti di fron¬ 
tiera e l’avvìo alla ripresa del 
commercio. « Per la normaliz¬ 
zazione — conclude "Politika" 
— dei rapporti non sono ne¬ 
cessari cambiamenti di politica 
dell’uno o delfaltro paese, an¬ 
che se le due posizioni presen¬ 
tano notevoli differenze ». - 


Indirà Gandhi domani a Varsavia 


VARSAVIA. 7. 

B primo ministro indiano si¬ 
gnora Indirà Gandhi, giungerà 
domani a Varsavia per una vi¬ 
sita ufficiale di tre giorni Var¬ 
savia sarà la prima tappa di 
un viaggio della signora Gandhi 
in diverse capitali: Relgrado. 
Sofia, Bucarest e 11 Cairo. Pri¬ 
ma di arrivare a Varsavia, fa¬ 
rà una sosta di due ore a Mo¬ 
sca. dove sembra che si incon¬ 
trerà con Kossyghin o con qual¬ 
che altro dirigente sovietico. 
Si tratta del primo viaggio al¬ 


l’estero del primo ministro in¬ 
diano dopo la sua rielezione nel 
febbraio scorso. 

Nei colloqui di Varsavia — in 
formano fonti ufficiali — sa¬ 
ranno discussi sia ì problemi in¬ 
ternazionali che interessano en¬ 
trambi i paesi, sia aspetti dei 
rapporti bilaterali. 

La stampa polacca sottolinea 
che « da numerosi anni la po¬ 
litica estera dei due paesi con¬ 
verge in numerosi problemi chia¬ 
ve: in quello per esempio, del¬ 
l’azione tendente a rafforzare 


la sicurezza internazionale e la 
distensione, la divulgazione del 
l’idea della collaborazione, del¬ 
la coesistenza pacifica e del 
ravvicinamento tra i popoli ». 

L’India è il più importante 
« partner » commerciale della 
Polonia tra i paesi del terzo 
mondo. La Polonia esporta in 
India prodotti industriali, mac¬ 
chine. attrezzature e stabilimen¬ 
ti industriali completi. L’India 
esporta In Polonia materie pri¬ 
me e anche alcuni prodotti del¬ 
la sua giovane industria. 


to degli impianti industriali 
che vengono trasferiti all'in¬ 
terno del territorio egiziano. 

Il canale, chiuso ormai al¬ 
la navigazione fin dai primi 
giorni di giugno, sembra quin¬ 
di destinato a rimanere inat¬ 
tivo a tempo indeterminato 
con tutte le serie e pesanti 
conseguenze che una situazio¬ 
ne del genere potrà avere 
non solo per l’economia egi¬ 
ziana ma per tutti i paesi in¬ 
teressati alla navigazione at¬ 
traverso questa importante 
via di comunicazione. Inoltre 
gli israeliani sembrano sem¬ 
pre più decisi con la forza 
delle armi e della occupazio¬ 
ne militare a proseguire lo 
sfruttamento dei giacimenti di 
petrolio egiziani della peni¬ 
sola del Sinai, che rendono 
oltre cinque milioni di tonnel¬ 
late di grezzo all'anno. 

La minaccia terroristica che 
continua a pesare sulla re¬ 
gione del canale e l'intenzio¬ 
ne israeliana di consolidare 
l’occupazione militare e lo 
sfruttamento economico del¬ 
la penisola del Sinai vengo¬ 
no ancora una volta a con¬ 
fermare la pretesa di Tel Aviv 
di fare del canale una fron¬ 
tiera di fatto tra Israele e la 
Rau. 

In una intervista che verrà 
pubblicata domani dal fran¬ 
cese Le Figaro il presidente 
tunisino Burghiba. consiglian¬ 
do ai dirigenti arabi un 
« franco » riconoscimento del¬ 
l'esistenza di Israele non evita 
di sferrare un attacco al pre¬ 
sidente Nasser che secondo 
lui dovrebbe lasciare il suo 
posto per facilitare una so¬ 
luzione di compromesso tra 
Tel Aviv e il mondo arabo. 

Dopo aver detto di ritenere 
che il problema dei profughi 
e quello della guerriglia ri¬ 
schiano di trascinarsi per 
« un periodo interni inabile » 
il presidente tunisino affer¬ 
ma che « se vogliamo essere 
lungimiranti forse c'è un mo¬ 
do per giungere ad un com¬ 
promesso che riporti Israele 
ai limiti da esso accettati nel 
1947 ». Ma secondo lo stesso 
Burghiba «ci vorrebbero al¬ 
tri uomini ». E a questo punto 
egli consiglia al presidente 
Nasser c di lasciare il suo po¬ 
sto per facilitare una solu¬ 
zione ». 

In altre parole, sostenendo 
che « è sempre difficile fare 
la pace per coloro che hanno 
fatto la guerra » non trova di 
meglio che proporre a Nasser 
di fare volontariamente quel¬ 
lo che Israele non è riuscito 
ad ottenere con l'aggres¬ 
sione. 

Da Amman si apprende in¬ 
tanto che il primo ministro 
Saad Jonmaa ha presentato 
le dimissioni. Re Hussein 
avrebbe accettato le dimis¬ 
sioni del suo primo ministro 
chiedendogli . di rimanere in 
carica per il disbrigo degli 
affari di normale amministra- 


mpianti di Suez - Il premier giordano si è dimesso G/i otto membri dell’equipaggio, di cui 

,• quattro bianchi , sono periti nell’azione 
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Soldati Israeliani di guardia lungo la riva orientale del 
Canale di Suez. 


Il Sinodo vota 
sullo schema 
di diritto canonico 


I padri sinodali ieri mattina 
hanno espresso un pai ere sul 
progetto di revisione del co 
dice di diritto canonico, rispon¬ 
dendo a voce o per iscritto 
(c placet ». * non placet ». « pla¬ 
cet iuxta modum ») sull'intero 
argomento o sulle dieci parti 
che lo compongono. Nessuno, 
a quanto si è potuto sapere, ha 
respinto totalmente il progetto 
con un voto negativo. Ix: varie 
« sentenze » saranno ora esa¬ 
minate da lina commissione 
composta da tre padri: l’arci¬ 
vescovo di Birmingham, Divyer. 
l'arcivescovo di Filippi, l’indiano 
Lourdusamy. e lo spagnolo 
Guerra Campos. titolare di Mu- 
zia. La commissione compilerà 
poi una relazione al Sinodo. 


Spagna 


Manifestazioni operaie 
a Barcellona e Bilbao 

La polizia interviene per disperdere i dimostranti che chie¬ 
dono un aumento dei salari e protestano contro le serrate 


MADRID. 7. 

Una ondata di agitazioni e 
scioperi è in corso in diverse 
città della Spagna dove gli ope¬ 
rai rivendicano un aumento dei 
salari e respingono le irrisorie 
misure economiche adottate dal 
governo sotto la pressione dei 
lavoratori. 

Ieri parecchie centinaia di la¬ 
voratori si sono riuniti dinanzi 
alla sede centrale della organiz¬ 
zazione sindacale di Barcello¬ 
na. inscenando una massiccia 
protesta contro la insufficienza 
dei salari e la serrata di nume- 
rase imprese in Catalogna. I la¬ 
voratori chiedevano che il sa¬ 
lario minimo, oggi di 96 pesetas 
giornaliere (circa mille lire), 
venga portato a 320 pesetas. 

La polizia franchista è inter¬ 
venuta brutalmente per disper¬ 
dere la manifestazione. 

Anche a Bilbao una folla di 
lavoratori ha vivacemente ma¬ 
nifestato per protestare contro 
la destituzione di nove dirigenti 
del sindacato dei metallurgici 
da parte delle autorità fasciste. 
Diverse centinaia di lavoratori 


sono stati caricati dalla polizia 
la quale voleva impedire che 
una delegazione di operai con¬ 
segnasse alle autorità franchi¬ 
ste un documento di protesta 
recante la firma di oltre 15 mila 
persone. 

Le autorità fasciste cercano 
di reagire a questa ondata di 
proteste con un inasprimento 
delle repressioni e degli arresti 
che colpiscono oggi anche nu¬ 
merosi militanti dei sindacati 
cattolici. E’ di ieri la notizia 
che la polizia di Siviglia ha 
arrestato diversi membri della 
« Azione sindacale dei lavora¬ 
tori » (AST) dopo una perqui¬ 
sizione operata nel locali della 
associazione cattolica « Vanguar¬ 
dia obreras » I membri dell’or¬ 
ganizzazione cattolica e nume¬ 
rosi militanti comunisti riuniti 
nelle * commissioni operaie » 
vengono accusati dalla polizia e 
dai tribunali fascisti di essersi 
incontrati per concertare l'azio¬ 
ne di massa da condurre in co¬ 
mune per la rivendicazioni sa¬ 
lariali e contro il regime fran¬ 
chista. 


Liu Sciao-ci 
agli arresti 
domiciliari? 

TOKIO. 7. 

Secondo una informazione del- 
l’A.P. radio Mosca, in una tra¬ 
smissione in lingua giapponese, 
avrebbe annunciato che il capo 
dello Stato della Repubblica Po 
polare Cinese. Liu Sciaaci, sa¬ 
rebbe confinato in casa, con una 
forma di arresto a domicilio 
Difatti, sempre secondo la fonte 
l'espressione giapponese che sa¬ 
rebbe stata usata da radio Mo 
sea sembra proprio alludere più 
ad un « confino in casa » che 
ad un vero e proprio c arresto 
a domicilio ». 

Queste notizie non hanno per 
ora avuto conferma nè da radio 
Pechino nè dafi'agefizia « Nuo¬ 
va Cma ». 


LAGOS, 7 

Un disperato tentativo dei 
secessionisti del Biafra di 
tamponare in qualche modo la 
situazione che, dopo la cadu¬ 
ta di Kiiugu. la loro capitale, 
si va facendo sempre più dif¬ 
ficile, è stato compiuto sta¬ 
notte. Un aereo si è lanciato 
in un volo suicida, che ricor¬ 
da i « kamikaze * giapponesi 
deirultima guerra, contro il 
quartier generale delle trup 
po federali a Lagos. La dife¬ 
sa contraerea nigeriana lo ha 
abbattuto prima elle giunges - 
se sull'obiettno. Gli otto no¬ 
mini dell' equipaggio sono 
morti neU’azionc. 

Le batterie hanno centrato 
l’aereo in picchiata, poco 
lontano dalle casermette di 
Dodan. ai margini della città, 
dove è la residenza del capo 
dello Stato, maggior generale 
Yakubu Gowon. L’aereo, un 
« Fokku Friendship F-7 » è 
esploso in aria. I suoi rottami 
sono precipitati presso la sede 
dell'ambasciata cecoslovacca 
e rabita7Ìone di un petroliere 
americano. Degli uomini del¬ 
l’equipaggio. uno. presumibil¬ 
mente il pilota, è caduto nel 
l’interno dell'ambnsciata ceco 
slovacca attraverso il tetto, 
altri due nel giardino della 
stessa ambasciata. 

E’ stato possibile stabilire 
senza ombra di dubbio che 
quattro dei cadaveri sono ne 
gri. mentre non è stato anco¬ 
ra possibile accertare la raz¬ 
za’dei quattro bianchi membri 
dell'equipaggio. Voci finora 
non confermate dicono che fra 
i ribelli del Biafra operano 
mercenari bianchi, che sareb 
boro principalmente piloti di 
aerei da combattimento. 

L’appo rocchio era giunto 
sulla città alle 0.30 locali di 
questa notte (1.30 italiane), 
un’ora in cui non ci sono voli. 
Il rombo dei motori ha messo 
in allarme il sistema di difesa 
e le batterie contraeree sono 
entrate subito in azione, men¬ 
tre i grossi fari dei gruppi 
elettrogeni aggregati alle bat¬ 
terie frugavano il cielo con 
veloci sciabolate. In pochi mi¬ 
nuti l'aereo aggressore veniva 
« pescato » da due fasci lumi¬ 
nosi c un rolpo preciso di un 
pezzo nntiareo lo centrava in 
pieno. E' seguita una violen¬ 
tissima esplosione che faceva 
rompere i vetri di almeno me¬ 
tà delle case di Lagos in un 
raggio di un chilometro e 
mezzo. 

Solo due abitanti di Lagos 
sono rimasti feriti in seguito 
nH'sibhatt intento dell'aereo. 

Jgàr salvate"" 

dagli umori delle 

protesi con 
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Stoph a Kiesingen 
Bonn deve 
tener conto 
della realtà 

BERLINO, T. 

Parlando in occasione del di- 
eiottesinio ammorsano della 
fondazione della Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, il primo mi¬ 
nistro Willy Stoph. ha detto die 
il suo governo attende da Bum 
« l'assenso alle sue proposte e 
non abbandona la speranza di 
vedere un giorno il governo fe¬ 
derale tener conto della situa¬ 
zione reale e dichiararsi pron¬ 
to a negoziare ». 

Stoph rispondendo all'ultima 
lettera inviatagli una settima 
ila fa dal cancelliere tedesco 
occidentale Kiesinger ha seve¬ 
ramente criticato la politica re 
vanscista di Bonn e « il tenace 
attaccamento » del cancelliere 
Kiesinger alla pretesa secondo 
cui la Germania Occidentale è 
la sola qualificata a rappre¬ 
sentare tutta la Germania. 
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I MOTORE™™ CIUM 



Niente rumori, nè vibrazioni, nè eccessi di calore. 

Una presa d’aria frontale, i deflettori controvento 
e la messa in moto elettrica completano un eccezionale 
confort di guida. 

I MOTOFURGONI LAMBRO 

NON SOLO VI AIUTANO A LAVORARE, 

MA A LAVORARE PIÙ COMODI! 
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1 INNOCENTI I 

II potente motofurgone per i carichi pesanti 

Cilindrata 198 cc - Potenza 9.2 CV - 4 marce e retromarcia - 

Telaio portante in angolare d'acciaio saldato alia trave tubolare centrale - 

Modello con cassone a sponde basse e modello cabinato con cassone chiuso. 

PORTATA 550 KG. 
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1 INNOCENTI] 

Il motofurgone con sospensioni speciali studiate per il trasporto 
anche di merci delicate. 

Cilindrata 175 cc - potenza 8.45 CV - 4 marce e retromarcia - 

Telaio portante in angolare d acciaio saldato alla trave tubolare centrale - 

Modello con cassone a sponde basse e modello con cassone chiuso. 

PORTATA 500 KG. 

OLTRE 5000 PUNTI DI ASSISTENZA IN TUTTA ITALIA 



INNOCENTI 


I INNOCENTI | 
UFFICI REGIONALI 


BARI CATANIA GENOVA NAPOLI 

Piatta Ganbatdi. 67 - Tel. 213727 Corso Italia. 53 - Tel. 214092 Via di Brera 2-26 * TeL 586941/2 Via Nicolò Tommaseo. 4 - Tel 399880 

BOLOGNA FIRENZE MILANO PADOVA 

Via Catrolt. 11 * Tel. 223818 * 270483 Viale Milton, 27 - Tel. 499295 Via Tanzi. 10 - Tel 2393 Piana De Gasperi, 12 - Tel. 30394 

PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTÀ D’ITALIA 


ROMA 

Via Parigi. 11 - Tel 487051 

TORINO 

Via Roma, 101 - Tel. 544016 
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pag. 7 / inchieste e attualità 


La «grande paura» del Continente nuovissimo 


Le immature della maternità 



Australia : sale ancora 
la febbre del Vietnam 


NÈ LIBERTA NÈ SCELTA 
PER LA GIOVANISSIMA 
CHE ATTENDE UN FIGLIO 


Il Churchill australiano e il suo successore — Si vota per il Se¬ 
nato: riscossa laburista ? - Il boomerang della guerra preventiva 


Sposata o no, la madre minorenne non ha bisogno di assistenza, ma di 
una società capace di accoglierla e di aiutarla - Le spose bambine del- 
T '800 simbolo di una condizione di schiavitù per la donna 


Dal nostro inviato 

MELBOURNE, ottobre. 

« Quando vado a parlare 
del Vietnam — dice il capi¬ 
tano Giuseppe Di Salvo — 
porto sempre con me una 
carta geografica. Qui, la gen¬ 
te non ha ancora smaltito la 
grande paura dell’ultima guer¬ 
ra: la paura dell’invasione 
giapponese. Io mostro loro la 
carta. LA è il Giappone, qui 
il Vietnam. Là, un paese 
grande, popoloso, in espan¬ 
sione. Qui un paese piccolo, 
che si batte per sopravvive¬ 
re >. TI capitano Di Salvo è 
un italo-americano che ha In¬ 
celato la marina di lungo cor¬ 
so per fare il sindacalista a 
Melbourne. Non è un « ros¬ 
so >, come molti lo hanno eti¬ 
chettato, ma il suo posto, in 
politica e nelle Traile Unions, 


è a sinistra. All'estremo op¬ 
posto. nelle file del conser¬ 
vatorismo australiano, il suo 
ragionamento è letteralmente 
capovolto. Il Vietnam è la 
Cina. Il Vietnam è l’Asia: 
quasi due miliardi di disere¬ 
dati che potrebbero domani 
dilagare in questo continente 
e contendere agli undici mi¬ 
lioni di australiani il godimen 
to delle loro ricchezze. La 
Australia deve quindi « col¬ 
pire per prima ». 

L’australiano, dice un al¬ 
tro nostro connazionale, è co¬ 
me un uomo molto piccolo 
che tenga occupata con il suo 
cappello una sedia gigante¬ 
sca. Non si sente tranquillo, 
e perciò vorrebbe coinvolge¬ 
re altri nella sua situazione. 
Al tempo stesso, però, l’os¬ 
sessiona l’idea che questi 
stessi altri possano metterlo 


in minoranza. 

L’uomo (che, fuori della 
metafora, ha un aspetto tut- 
t’altro che fragile) è venuto 
qui in tempi relativamente re¬ 
centi: centotrenta nove anni 
appena dividono l’Australia 
d'oggi dalla epoca delle co¬ 
lonie penali che crearono i 
primi insediamenti e poco piò 
di cento dalla corsa all’oro 
del New South Wales e del 
Victoria, che jiortò il totale 
della popolazione oltre il mi¬ 
lione di individui. Il conti¬ 
nente sul quale egli ha « po 
sto il cappello » è esteso quan¬ 
to gli Stati Uniti e le sue ri¬ 
sorse hanno già alimentato 
tre successive ère di espan¬ 
sione economica. I forzati e 
i cercatori d’oro hanno fatto 
presto a trasformarsi in co¬ 
loni. sfruttando un patrimonio 
zootecnico (oggi, centosessan- 


Era prigioniero dal giorno del colpo di Stato 

Papandreu (80 anni) liberato 
dagli arresti domiciliari 

! Miri otto dirigenti del partito di Lenirò hanno dovuto impegnarsi «a non fare politica» 
per essere scarcerati • Duro attacco della CISL internazionale alla «cricca militare greca» 


ATENE, 7. 

E’ stato oggi annunciato che 
l’ex Primo ministro greco, 
l’ottantenne Giorgio Papandreu, 
è stato liberato oggi dagli ar¬ 
resti domiciliari in cui era sta¬ 
to costretto dal giorno del colpo 
di Stato del 21 aprile. In realtà 
fino a questa sera le strade 
ove si trova la residenza del¬ 
l’ex Premier sono rimaste sbar¬ 
rate e pattugliate e a Papan- 
ireu non è stata fatta alcuna 
..otifìcazione. Insieme con Ili:, 
altri otto dirigenti del disciolto 
partito del Centro torneranno 
liberi. Per questi ultimi viene 
ipeciflcato che hanno ottenuto 
la libertà solo dopo aver firmato 
una aberrante dichiarazione (la 
tessa che i detenuti a Yaros 
_ a Leros si rifiutano dignito¬ 
samente di sottoscrivere) con 
|a quale si impegnano a « non 
lare politica ». Non si tratta 
Quindi di un gesto democratico 
umanitario del regime dei 
olonnelli nei confronti di que- 
ti uomini politici, ma il risol¬ 
ato di una costante pressione 


di ossi che è sfociata in un 
cedimento. 

Nulla si è appreso oggi sul 
ventilato rimpasto governativo 
di cui si era parlato nei giorni 
scorsi e che sembrava consi¬ 
stere in un allontanamento del 
c civile * Kollias 

Un serio colpo è stato por¬ 
tato al regime — e ad Atene 
negli ambienti dell’opposizione 
ha avuto un'eco assai favore¬ 
vole — dalla categorica denun¬ 
cia fatta ieri a Bruxelles dal¬ 
la Confederazione internaziona¬ 
le dei sindacati (CISL). Essa 
ha condannato « 1' usurpazione 
del potere da parte di una cric¬ 
ca militare in Grecia ». Il co¬ 
mitato esecutivo della CISL 
nella sua risoluzione ha deciso 
che « i diritti e i privilegi della 
Federazione sindacale greca 
GSEE. affiliata alla CISL, sia¬ 
no sospesi fino a quando forze 
sindacaliste genuinamente de¬ 
mocratiche e rappresentative 
non avranno il controllo di que¬ 
sta organizazione ». 





Giorgio Papandreu 


pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 
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Per regolare l’Intestino è proprio quello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 


quando si dice 



L.QUI 


basta la parola 


Domani riprende il 
processo a Debray 



LA PAZ — La Corte suprema del tribunale militare di La 
Paz ha respinto il ricorso della difesa che chiedeva di sta¬ 
bilire l'incompetenza del tribunale militare di Camiri a giudi¬ 
care Regis Debray e gli altri quattro imputati. Il processo 
pertanto riprenderà domani. Nella telefoto: Debray. 


ta milioni di pecore, che dan¬ 
no un milione di tonnellate 
di lana annue) e un patri¬ 
monio agricolo (grano: nove 
milioni di tonnellate) di pro¬ 
porzioni macroscopiche. Dai 
loro guadagni e dalle risorse 
minerarie del paese (l’Au¬ 
stralia è il primo produttore 
mondiale di ferro, bauxite e 
zinco) è venuta, ultima, l’in 
dustria. ora in pieno svilup 
po. E da tutte queste coso 
insieme, unite alla lontanan¬ 
za rispetto al centro dell’im¬ 
pero britannico, l'autogoverno 
e (1901) la Federazione au¬ 
tonoma. Così, l’uomo è un 
prodotto singolare: per metà 
suddito coloniale della Co¬ 
rona britannica, per metà pio¬ 
niere di un mondo nuovissimo. 

Sir Robert Mcnzies, che ha 
governato questo paese per 
diciassette anni in questo do¬ 
poguerra. incarna in modo 
quasi esemplare il primo ter¬ 
mine della formula. « Uomo 
della regina, uomo dell’impe¬ 
ro. più che del Common¬ 
wealth ». come lo definì il 
londinese Da ili/ Telegraph, 
fondatore di un partito libe¬ 
rale che è la copia del par¬ 
tito conservatore britannico 
(e. come i suoi modelli, per¬ 
vaso da un irriducibile spi¬ 
rito anti-operaio e anti sinda¬ 
cale). Menzies vedeva per la 
Australia un avvenire indis¬ 
solubilmente legato a quello 
del Regno Unito. Ma l'espe¬ 
rienza deH’ultimo conflitto, 
che ha messo in evidenza 
1'incolmabile distanza della 
Australia dall’Europa, la cri¬ 
si del sistema imperiale bri¬ 
tannico e raffermarsi degli 
Stati Uniti come « poliziotti * 
di questa parte del mondo lo 
hanno costretto a deviare dai 
suoi stessi dogmi. E’ stato 
Menzies ad impegnare l’Au 
straba al fianco degli Stati 
Uniti nella guerra di Corea. 
E’ stato Menzies a portarla, 
nel 1951. nell’ANZUS. allean 
za tripartita con la Nuova 
Zelanda e con gli Stati Uniti. 
E’ stato Menzies a mandare 
nelle giungle del Vietnam i 
soldati australiani, prima co¬ 
me « consiglieri » di Ngo Din 
Diem. poi come forze com¬ 
battenti. Ed è stato ancora 
lui a cedere agli Stati Uniti 
la base di Learmouih. sulla 
costa occidentale, ed altri 
punti di appoggio in territo¬ 
rio australiano. 

Se Menzies è stato, come 
qualcuno ha scritto, il Chur¬ 
chill australiano, Holt può es. 
sere considerato il suo Eden. 
Appassionato sportivo, bril¬ 
lante avvocato e uomo poli¬ 
tico, deputato a ventisette an¬ 
ni. ha raggiunto il potere a 
cinquantotto, dopo essere cre¬ 
sciuto ab'ombra del vecchio 
leader, in quasi tutti i go¬ 
verni del dopoguerra. Era. 
ieri, una « promessa ». Ma i 
primi venti mesi del suo man¬ 
dato hanno fatto sorgere dub¬ 
bi sulla sua statura come pri 
mo ministro. R governo Holt 
ha visto accentuarsi ulterior¬ 
mente il processo di c ameri 
canizzazione * e aggravarsi Io 
impegno militare nel sud-est 
asiatico. I primi riaggi al¬ 
l’estero del nuovo premier 
hanno avuto come meta Wa¬ 
shington. Saigon e le capitali 
di queirimprobabile « Asia li¬ 
bera » con cui l'Australia ten 
de a identificarsi, n primo 
inrito è stato per Vaffretix 
maresciallo Kv. Gli effettivi 
australiani nel Vietnam sono 
saliti a diecimila uomini, e 
comprendono ora. accanto ai 
soldati di mestiere, giovani 
di leva. Il bilancio militare è 
passato dai soicentottanta 
milioni di dollari del ’65 ad 
un miliardo, e tende a gon¬ 
fiarsi ancora II capitale sta¬ 
tunitense ha continuato ad in 
filtrarsi nell'economìa ed è 
ora pari al trentotto per cen¬ 
to degli investimenti stranie¬ 
ri R « partito americano » 
presenta il fenomeno come un 
fattore di sviluppo Molti, pe 
ro. considerano con appren 
sione il processo di compro 
missione dell'indipendenza au 
strabana e sollecitano, come 
soluzione per problemi eco¬ 
nomici gravi (innanzi tutto, 
quello dello squilibrio della 
bilancia commerciale) orien 
tamenti meno unilaterali. 

Il fatto che la Cina abbia 
acquistato, a partire dal 1961 
il quaranta per cento delle 
esportazioni australiane di 
grano. - diventando il quarto 
paese nella graduatoria dei 
migliori clienti dell*Australia, 
è visto c«ìme un esempio dei 
risultati che si potrebbero 
conseguire in questa direzio 
ne. ove si rinunciasse a pun 
tare sulla carta della «paura» 

Con gli Stati Uniti o con 
l’Asia? E’ questo, si potreb 
be dire in modo un po* sem¬ 
plicistico. il dilemma che di¬ 
ride destra e sinistra. Ma il 
quadro i più complesso. Da 


una parte, la linea di divi¬ 
sione passa all’interno della 
stessa coalizione governativa. 
Le relazioni tra i liberali e il 
Country Party, loro alleato di 
governo, non sono mai state 
peggiori. Il leader del Coun¬ 
try Party, John McEwen, vi¬ 
ce - premier e ministro del 
commercio, mostra una cre¬ 
scente insofferenza per la di¬ 
pendenza dal capitale stra¬ 
niero e si pronuncia per un 
ampliamento degli scambi con 
la Cina. Un settore dei libe¬ 
rali. che fa capo al tesoriere 
Mac Mahon. lo combatte 
aspramente e vorrebbe spin¬ 
gersi fino a liquidare la coa¬ 
lizione. 

Il Labour Party, che è sta¬ 
to al governo nella seconda 
fase dell'ultima guerra e poi 
nel dopoguerra fino al *49. 
ha perduto nelle elezioni del 
novembre 'RI e in quelle del 
novembre scorso due buone 
occasioni per tornarvi. Nel 
'63. dopo una campagna al 
centro della quale era stata 
la questione delle basi ame¬ 
ricane. Menzies riuscì a con¬ 
solidare le sue posizioni, pas¬ 
sando dalla parità alla mag¬ 
gioranza. Nel '06. dopo le 
grandi manifestazioni di pro¬ 
testa di Sydney contro John¬ 
son. i laburisti si impegna¬ 
rono a ritirare, in caso di 
successo, le truppe dal Viet¬ 
nam. Neppure questa volta 
l’hanno spuntata, e una del¬ 
le conseguenze è stato il pas¬ 
saggio della leadership dal 
vecchio Arthur Calwell al suo 
« vice » Edward Whitlam. un 
moderato. In Italia, si è par¬ 
lato di trionfo del « partito 
americano ». Ma ì sindacali¬ 
sti con cu? abbiamo parlato 
nella Trades Hall di Melbour¬ 
ne (l’edificio che ospita il 
quartier generale dei sinda¬ 
cati e sul quale era stata is¬ 
sata, il giorno della visita di 
Saragat, la bandiera rossa) 
non sono dello stesso parere. 
Il « trionfo » di Holt. essi di¬ 
cono, è dovuto al meccanismo 
elettorale assai più che ad 
uno spostamento di voti. Co¬ 
me giudicare c sconfitto » un 
partito che, come il Labour, 
si è battuto sul problema del¬ 
la guerra e ha ottenuto, in 
tempo di guerra, il 42 per 
cento dei voti? In secondo 
luogo, le parole d'ordine del¬ 
la sinistra continuano a ri¬ 
scuotere consensi, anche elet¬ 
torali. In maggio, nelle ele¬ 
zioni del Victoria, i liberali 
hanno perduto il due per cen¬ 
to dei loro suffragi. In lu¬ 
glio, in una consultazione sup¬ 
pletiva nello stesso Stato, l’il 
per cento. Nei giorni scorsi, 
un’altra by-election ha visto 
i laburisti consolidare le loro 
posizioni in Capricornia. 

Il vento non spira, dunque, 
dalla parte di Holt. Ma il 
solo consiglio che il premier 
abbia saputo dare, in risposta 
alle preoccupazioni dei suoi 
compagni di partito, è stato 
quello di « ricominciare a cal¬ 
care il barattolo dell’antico 
munismo ». U PC australiano 
è piccolo e. mentre ha posi¬ 
zioni di forza nei sindacati, 
non è neppure rappresentato 
in parlamento, n consiglio di 
Holt mira quindi soprattutto 
a bollare come « comunista » 
tutto ciò che di combattivo e 
di radicale viene dalle file 
deH'opposizione. « Dieci anni 
fa — ci dice un compagno di 
Tribune: il settimanale del 
PC — una tattica di questo 
genere avrebbe avuto certa 
mente effetti decisivi. Ora. 
però, molte cose sono cam¬ 
biate. o stanno cambiando 
con la guerra nel Vietnam ». 
La « guerra preventiva » di 
Menzies e di Holt si ritorce 
contro i suoi teorici, creando 
le premesse di sviluppi che 
potrebbero intaccare profon 
riamente la crosta conserva 
trice di questo continente. 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 7. 

Un'altra sciagura «ul lavoro, 
un altro omicidio bianco in prò 
\mcia di Macerata QueMa sol 
ta. una fine orribile e toccata 
ad un quindicenne, in un mo¬ 
bilificio di Montelupone. Si 
tratta dell'apprendista Gian- 
mario Antonelli, residente a 
Potenza Picena, che lavorava 
alle dipendenze della ditta Me- 
talmobil di Montelupone, di pro¬ 
prietà dei fratelli Dante e Gae¬ 
tano Paccapelo, di Civitanova 


Intitolata a 
Di Vittorio la 
maggiore casa 
di riposo 
dei lavoratori 
ungheresi 

BUDAPEST, 7 
I sindacati ungheresi han¬ 
no voluto ricordare il decimo 
anniversario della scomparsa 
di Giuseppe Di Vittorio intito¬ 
lando al suo nome la più gran¬ 
de casa di riposo per lavora¬ 
tori che sorge a Balaton Lelle, 
sulla riva sud deH’omonimo 
lago. La cerimonia si è avuta 
stamane nella località di vil¬ 
leggiatura. presenti Anita Di 
Vittorio, il senatore Renato 
Bitossì in rappresentanza del¬ 
la FS.M e della CGIL, il se¬ 
gretario dei sindacati unghe 
resi Sandor Gasp3r e l’amba¬ 
sciatore italiano a Budapest. 
Ludovico Barattieri di San 
Pietro. 

Dopo che è stata murata una 
lapide all'ingresso dell'edifi 
ciò. Gaspar ha ricordato la 
figura del dirigente sindacale 
affermando tra l’altro: «In 
questo momento ricordiamo un 
grande rivoluzionario, un gran 
de uomo e un grande amico ». 

E' stata quindi la volta del se¬ 
natore Bitossi il quale ha 
espresso la gratitudine della 
CGTL ai sindacati ungheresi: 
l'iniziativa è dovuta al pro¬ 
fondo rispetto che anche in Un 
gheria circondava l'uomo che I 
è scomparso dieci anni fa. | 


Marche, che da poco tempo ave¬ 
vano iniziato la lavorazione di 
mobili metallici La sciagura è 
avvenuta verso le 16 di venerdì 
Il ragazzo, in-ieme ad altri 
operai. «lava rimuovendo una 
gro>«a pressatrice de! pe-o di 
circa venti quintali che doveva 
essere collocata in un altro pun 
to della fabbrica. Non si sa 
ancora con precisione come sta 
avvenuta la sciagura, tuttavia 
certamente la macchina è sci¬ 
volata dalle mani degli operai 
cadendo a terra. Gianmario An¬ 
tonelli è rimasto schiacciato sot- 


Aspre critiche 
al poeta 
A. Vozaeseeski 
deirUaioae 
degli scrittori 
sovietici 

MOSCA, 7 

Il poeta Andrea Voznesen- 
ski è stato criticato dalla 
Unione degli scrittori della 
Federazione russa, che lo ri¬ 
tiene « responsabile di aver 
fornito all'Occidente spunti di 
propaganda antisovietica ». 

Secondo il settimanale Rus¬ 
sia letteraria all’ultimo Ple¬ 
num dell’Unione degli scrit¬ 
tori della Federazione (26-27 
settembre) Voznesenski è sta¬ 
to fortemente attaccato: gli 
sarebbe stata rimproverata la 
pubblicazione sul quotidiano 
parigino Le Monde di una 
lettera che egli, precedente¬ 
mente. aveva inviato alla 
Prarda. ma che il quotidiano 
sovietico non aveva ritenuto 
di poter pubblicare, nella qua¬ 
le criticava il carattere buro¬ 
cratico dell’Unione degli Scrit¬ 
tori. Russia letteraria, inol¬ 
tre, riporta un brano dello 
intervento di un cntico lette¬ 
rario. tale Dymshitz, in cui 
questi ha detto: « debbo par¬ 
lare dei sentimenti di veigo- 
gna e di disappunto che si 
provano nell’apprendere che 
tra di noi vi sono individui o 
piccoli gruppi i quali inviano 
opuscoli o lettere alle più 
spregevoli stazioni radio bor¬ 
ghesi — ogni sorta di BBC, 
Europa libera e simili veicoli 
di menzogne 


to la pressatrice, che lo ha col¬ 
pito al mento e al torace. 

Non si è ancora spenta l’eco 
della interrogazione che il com¬ 
pagno Gambe-Ili ha presentato 
al ministro del lavoro nella 
quale si denunciav a che. in 
provincia di Macerata, sono 
morti ben 169 operai in cinque 
anni, per infortuni sul lavoro. 
I motivi per cui avvengono tanti 
incidenti sono sempre gli stessi: 
gli operai sono costretti a lavo¬ 
rare senza un minimo di garan¬ 
zia per la loro incolumità, sen¬ 
za un minimo di prevenzione di 


« La società deve affron¬ 
tare il problema assisten¬ 
ziale della madre nubile »: 
queste parole ricorrono 
molto spesso, ma siamo si¬ 
curi che quello della ma¬ 
dre nubile sia davvero un 
problema assistenziale? E 
siamo sicuri che la socie¬ 
tà debba risolverlo come 
problema assistenziale? In 
realta e la società stessa 
che crea, che inventa, le ma¬ 
dri nubili e i loro proble¬ 
mi. O, per lo meno: esiste 
un problema psicologico ed 
educativo del bambino che 
cresce senza padre: ma non 
è un problema particolare 
del figlio di madre nubi¬ 
le, è — per esempio — an¬ 
che il problema dell’or¬ 
fano. 

L’aspetto assistenziale in¬ 
vece è totalmente « inven¬ 
tato » dalla società: nessun 
bisogno di provvidenze par¬ 
ticolari per le madri nu 
bili ci sarebbe (o ce ne 
sarebbe un bisogno molto 
circoscritto, marginale), se 
la società avesse risolto i 
suoi problemi generali. 

Diverso è il discorso per 
la minorenne, e direi che 
non esiste tanto un proble¬ 
ma della madre nubile, mi¬ 
norenne o giovanissima, 
quanto un problema della 
madre minorenne o giova¬ 
nissima, nubile o sposata 
che essa sia. Difatti molti 
dei matrimoni delle giova¬ 
nissime sono matrimoni 
« di riparazione », debiti pa 
gati (conlraendo altri de¬ 
biti) alla tartuferia, ai pre¬ 
giudizi, a una legge immo¬ 
rale qual è quella che con¬ 
sente a un uomo che ha 
commesso un realo, sedu- 
cendo una giovanissima, di 
eludere la pena facendo le¬ 
va sulla paura, che la ra¬ 
gazza ha, di vedersi espo¬ 
sta al pubblico disprezzo o 
alla pietà, oltre che alla mi¬ 
seria e a gravi difficoltà 
pratiche. 

Naturalmente anche a 
questo proposito si può di¬ 
re che il problema è « in¬ 
ventato » dalla società, poi¬ 
ché di fronte a società co¬ 
me la nostra, in cui la gra¬ 
vidanza di una giovanissi¬ 
ma è un dramma, esisto¬ 
no società in cui il matri¬ 
monio a dieci anni è nor¬ 
male, e società in cui a die¬ 
ci o undici anni una ragaz¬ 
zina incinta non meraviglia 
nessuno, indipendentemen¬ 
te dal matrimonio. 

Nella nostra società inve¬ 
ce la maternità è vissuta 
dalle giovanissime come li¬ 
na sofferenza, e la madre 
giovanissima è guardata 
con pietà; questo caratte¬ 
re della nostra società, lun¬ 
gi dall’attenuarsi, si accen¬ 
tua col tempo, e infatti tut¬ 
ti sappiamo che fra le no¬ 
stre nonne e bisnonne le 
spose rii quindici anni era¬ 
no molto numerose, e in 
certe regioni d’Italia costi¬ 
tuivano persino casi del tut¬ 
to normali. Esiste una cer¬ 
ta tendenza, dunque, a ri¬ 
tardare il momento in cui 
si riconosce « normale », 
per la giovane, iniziare una 
normale vita sessuale, con 
le conseguenze che essa 
comporta e le responsabi¬ 
lità della maternità. 

Apparentemente esiste li¬ 
na contraddizione fra que¬ 
sta tendenza e la tendenza 
opposta, che esiste fra i 
giovani e in certi gruppi 
sociali, per quanto contra¬ 
stata da molti anziani e 
dal potere, ad anticipare 
l’età in cui il giovane può 
considerarsi autonomo ri¬ 
spetto ai genitori . 

Proprio in quei settori in 
cui si sollecita un’anticipa¬ 
ta emancipazione del giova¬ 
ne, si considera deprecabi 
le la maternità — ma an¬ 
che il matrimonio — delle 
giovanissime: c’è incoeren¬ 
za 7 c’è contraddizione? 

No, affatto: la società ot¬ 
tocentesca siciliana, con le 
sue spose-bambine, non era 


fronte ai compiti piu rischiosi. 

Quali misure vengono prese 
per sventare ogni ri-eh io? Nes 
suna: e. pur di tirare avanti, 
grandi e piccole aziende non si 
preoccupano affatto della vita 
di un giovane di quindici anni 
o di un padre di famiglia con 
numerosa prole. E' sempre il 
sdito discorso: di fronte al pro¬ 
fitto, allo sfruttamento, alla ne¬ 
cessità di battere la concor¬ 
renza. la vita degli uomini con¬ 
ta meno di una macchina. 

Massimo Gattafoni 


affatto una società che con¬ 
ferisse maggiori o più pre¬ 
coci autonomie alla donna, 
anzi il matrimonio della 
quindicenne con l'uoino di 
venticinque anni era pro¬ 
prio una dette più eviden¬ 
ti manifestazioni deila 
schiavitù femminile. Ragaz¬ 
ze fisicamente immature, 
assai più gracili delle quin¬ 
dicenni moderne, si vedeva¬ 
no condannate a una serie 
di gravidanze e di parti che 
logoravano anzitempo il fi¬ 
sico delle madri. 

Ritardare le responsabi¬ 
lità della maternità signi¬ 
fica trattare alla pari il 
giovane c la giovane, signi¬ 
fica dare inizio contempo¬ 
raneamente ai loro compi¬ 
ti responsabili, significa ri¬ 
conoscere anche alla ragaz¬ 
za il diritto a sviluppare la 
propria personalità prima 
di assumere i doveri della 
età adulta. Perciò l’emanci¬ 
pazione del giovane signifi¬ 
ca conferirgli le sue respon¬ 
sabilità prima dell’età in 
cui gli vengono oggi attri¬ 
buite, l’emancipazione del¬ 
la giovane stgnifiea attri¬ 
buirle le responsabilità ma¬ 
terne dopo l’età in cui nel 
recente passato si riteneva 
normale conferirgliele. 

Ecco perchè la madre nu¬ 
bile non costituisce un 
« problema » se non in 
quanto soffre più degli al¬ 
tri i ritardi con cui le aspi¬ 
razioni sociali progressive 
vengono realizzate, mentre 
la madre giovanissima, nu¬ 
bile o sposata che sia, co¬ 
stituisce generalmente un 
problema vero e proprio, 
quasi sempre molto triste 
e spesso drammatico. La 
sua materi ta non provie¬ 
ne da una scelta, non espri¬ 
me la sua libertà: molto 
spesso la ragazza è stata 
fisicamente violentata e 
magari da un familiare; 
ma non c’è scelta, non c'è 
libertà, nemmeno nel caso 
in cui la maternità è frut¬ 
to dell’ignoranza, essendo 
il risultato imprevisto di 
un gioco che non sembra¬ 
va pericoloso; e non c’e li¬ 
bertà, e non c’è scelta, nem¬ 
meno quando la ragazza c 
ra innamorata o — leva 
di esserlo: poiché molto 
spesso accade che le nigaz- 
o cambino per amore un 
desiderio di affetto che nel¬ 
la famiglia paterna è sta¬ 
to deluso, frustrato: in 'on¬ 
do si aspettano da un uo¬ 
mo quella tenerezza che 
non hanno ricevuto dal - j- 
dre o dalla madre, ma ne 
sono inconsapevoli, non ve¬ 
dono chiaro in se stesse. 
E, trovandosi in istato di 
gravidanza, vengono quin¬ 
di paradossalmente a tro¬ 
varsi a dover dare ciò 
che inconsciamente sta¬ 
vano chiedendo: tanto più- 
impreparate a circondare 
di serenità un bambino, 
proprio in quanto turbate 
e amareggiate, e perciò an¬ 
che immature, perché In 
maturità significa anche se¬ 
renità e equilibrio. 

Laura Conti 


una nuova realizzazione 

DELLA MOTTA 

Il Mottagrill di Bevano 
sull’Autostrada 
Rimini-Bologna 

Ha iniziato la propr.a atti¬ 
vità un altro Mottagrill: quello 
di Bevano (Forlì) sull'Autostra¬ 
da Kinvm Bologna — a 38 km. 
da Rimmi — accessibile da 
entrambe le carreggiate. Il coro- 
ples-o — dotato di impianti di 
condizionamento d'aria estivo • 
invernale — è a due piani e 
ricopre una superficie di 2 000 
metri quadrati. L’area di ser¬ 
vizio occupa completivamente 
33 000 metri quadrati e vi si 
prevede, fra l'altro, anche un 
parco giochi per bambini e 
parcheggi con pensiline per au¬ 
tomobili. 

L'elegante ristorante con piat¬ 
ti tipici romagnoli e con il 
meglio della cucina internazio¬ 
nale, ha una superficie di 180 
metri quadrati e può ospitare 
facilmente 150 persone. Vi è 
pure un'attrezzata tavola calda 
con 42 posti. Il bar è moderno 
e razionale; ha uno sviluppo 
banco di 18 metri di lunghezza, 
suddiviso in sezioni per Ja de¬ 
gustazione della pasticceria, del¬ 
la gastronomia e dei gelati. Il 
self service dispone di tante 
cose utili per l’3utomobiIista: 
oltre ai prodotti Motta, ai ca¬ 
ratteristici prodotti locali e alle 
speciali confezioni per viaggio 
e regali, vi si trovano anche 
camicie, libri, dischi, salumi, 
formaggi, frutta, ottimi vini 
della zona, eccetera. 

Questi Mottagrill, 1 cui lavori 
sono stati diretti dal Servizio 
Impianti della Motta, è opera 
deH'arch. Melchiorre Baca. 


Ennio Polito 


Un altro omicidio bianco a Macerata 


Giovane operaio schiacciato da una pressa 
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; Sciagura a mezzogiorno al ventisettesimo chilometro dell'«A 2»; difficile stabilirne le cause 


La bancarotta dell’urbanistica romana 


Petrucci al PSU: |Salto, di corsia: 2 morti 

anche voi jj La tragedia per un malore dell’autista? 


anche voi 
siete responsabili 

Il sindaco e l'assessore all'urbanistica hanno replicato in ter¬ 
mini ricattatori al convegno dell'Eliseo — Rivendicata 
la funzione di egemonia della fazione moro-dorotea 


Il convoglio socialista dcH’Kliseo, con la sua aperta e vivace denuncia della 
bancarotta urbanistica e delle inadempienze del centro sinistra capitolino, ha pro¬ 
vocato una reazione « a due voci » del « sindaco-in prestito » Petrucci e del suo 
« delfino » Santini. Col metodo "-arcano» di far pubblicare al «Popolo» un inserto inedito fi testi 
resi noti dall’tillicio stampa del Campidoglio erano accuratamente « purgati ») dei loro discorsi 
all'insediamento delle commissioni urbanistica ed edilizia, hanno fatto saliere agli iniziati 
« il loro vivo rammarico » per_ 


«v * 4 










Sulla «Volkswagen» investitrice erano quattro 
vigili del fuoco: tre gravissimi - Le vittime sono 
un carabiniere di Firenze e la donna che gli se¬ 
deva accanto • Un operaio stava lavorando sulla 
banchina spartitraffico: «Sono salvo per miracolo» 
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le affermazioni socialiste e con¬ 
temporaneamente hanno rin¬ 
facciato al PSU le resjxinsa- 
bilità che su di esso gravano 
per aver partecipato in tutti 
questi anni al governo capi¬ 
tolino. 

« Lei volontà politica, r non 
solo politica, di attuare il pia¬ 
no regolatore » -- hanno detto 
i due — « noti si è mai mani 
tentata in termini unilaterali » 
per cui « ù in malafedi • chi oggi 
voglia fare dei distinguo, altri 
h li end osi una priorità, una pn 
sizione di leadership che. ore 
esistesse, non potrebbe essere, 
nel bene o nel male, se non di 
quella parte che ha espresso il 
capo dcll'amministrazione ». 

In buona sostanza, dunque, 
Petrucci e Santini da un lato 
ricordano ai socialisti che an¬ 
che su di loro ricadono le re¬ 
sponsabilità delle inadempienze 
(e a questo proposito occorre 
ricordare che la polemica de¬ 
gli architetti aH'Kliseo fu in 
questo senso abbastanza pie 
cisa e non operò molti 
distinguo, colpendo il centro- 
sinistra ne'la sua globalità! e 
dall'altro rivendicano alla DC. 
o meglio alla propria fazione, 
l'eventuale egemonia sulla jm>!ì 
fica capitolina. 

Dove, comunque, le nego 
mentazioni di Petrucci e San¬ 
tini mostrano del tutto la eoi da 
è laddove essi affermano che 
la denuncia dell'Eliseo nasce 
« da una visione deformata iIel¬ 
la realtà ». Insomma secondo i 
due de. il centrosinistra capi¬ 
tolino sarebbe in regola rispetto 
agli impegni programmatici od 
ai tempi di attuazione de! pia¬ 
no regolatore e della « 1G7 ». 
Certo, per chi sta lasciando il 
Campidoglio nel timore di ve¬ 
derselo crollare addosso per le 
mine che lui stesso ha contri¬ 
buito a far brillare, è comodo 
affermare che tutto va bene: 
ed è anche facile. Ma. per 
quanto comodo e facile sia. 
ai tratta sempre di un aperto, 
chiaro e madornale svisamento 
dei fatti. 

L'intero dibattito svoltosi In 
Consiglio comunale sulle dichia¬ 
razioni programmatiche lo ha 
dimostrato: dall'istituto di pia 
nificaz.ione ai piani particola 
reggiatì. dalla t 167 » agli studi 
per i centri direzionali e l'asse 
attrezzato (e df questo si è par¬ 
lato all'Eliseo. non di altro! le 
inadempienze «M centrosinistra 
sono venute alla luce in ter 
mini macroscopici. 

Voler rivendicare al centro 
Sinistra ineriti nell'attuazione 
del piano regolatole, oltre che 
sfacciato, è quindi ridicolo. 1-a 
Inefficienza della Giunta, l'og 
gettivo prevalere in essa delle 
tendenze ritardatrici ed « nntl- 
piano » hanno nei fatti condotto 
ad una vera frana del piano 
regolatore, ponendo gravi ipo¬ 
teche sulla sua stessa attua¬ 
zione e im|>edend<> che la solu¬ 
zione dei drammatici problemi 
della casa c dcll'oecupazione 
edilizia trovasse un terreno in 
cui metter radici solide. Il giu 
dizio da esprimere, che il 
nostro partito anche recente¬ 
mente ha ribadito, è assai po 
sante e grave ed è estrema¬ 
mente significativo che il con¬ 
vegno dell'Eliseo non sia uscito 
da questo binario. 

La maggioranza di centro 
sinistra in Campidoglio, che in 
questi giorni si sfa disperdendo 
sconvolta dal primo vento elet¬ 
torale. si è rivelata del tutto 
incapace ad affrontare i pro¬ 
blemi della città e la sua pre¬ 
tesa volontà rinnovatrice niente 
altro è stata i>er i dorotei che 
un mantello dietro cui nascon¬ 
dere la vecchia politica, c per 
ft'i altr gruppi di sinistra, laica 
e cattolica, una disarmata 
velleità. 

Che poi. come tutti sanno, 
esistano — e esistono — le re 
sponsabihtà del PSl' 'su cui 
Petrucci e Sanimi hanno insi¬ 
stito in termini nella forma 
cauti, ma nella sostanza ricat 
tatorii non toglie niente ai va¬ 
lore del convegno dell'Eliseo. 
Zevi. Piccinato. Vittorini e Bal¬ 
do de’ Rossi non hanno dav¬ 
vero avuto riguardi nei con¬ 
fronti della delegazione socia¬ 
lista. c non hanno operato mol¬ 
te distinzioni. Il piano Rego¬ 
latore è 11. è ancora un pezzo 
di carta. Ne hanno pre«o atto 
gli architetti socialisti Ma ne 
stanno prendendo atto anche 1 
la voratori, cattolici del PSU e 
repubblicani. Ne sta prendendo 
atto tutta la c.ttà E con l'avvi 
cinarsì delle e'ozioni è com- 
prensihile che Pel ni rei e ì re 
sponsahili del fallimento capito¬ 
lino trem no. Ne hanno p ù di 
una ragione. 

g. be. 


Lo morte del 
prof. Adolfo Natoli 

La famiglia del compagno 
Natoli è stata colpita da un 
grave lutto. E’ deceduto ieri 
il professor Adolfo Natoli, pa¬ 
dre del compagno Aldo Natoli 
Alla consorte dello scomparso, 
signora Amelia Oriolo, al caro 
compagno Aldo, ai fratelli e 
at familiari tutti giungano le 
affettuose condoglianze del no¬ 
stro giornale. 

I funerali si svolgeranno do¬ 
mani alle ore 9.30 partendo 
dall’abitazione dell'Estinto in 
Vhto fiuloli n. 63. 


Il Comune finalmente precisa 

Villa Chigi sarà 
un parco pubblico 
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V Ila Chigi diventerà parco 
pubblico. U ha ricoulato l’uf¬ 
ficio stampa del Comune, sotto¬ 
lineando appunto che la bellis 
sima villa che ha cambiato pa¬ 
drone pochi giorni or sono, è 
vincolata a questo scopo dal 
Piano regolatore e che ora è in 
corso l’adozione del piano parti¬ 
colareggiato che ne permetterà 
lespropr.o. 


Come è noto, da alcuni gior¬ 
ni i cancelli della villa, dove 
prima i bambini i>otevano en¬ 
trare pagando cinquanta lire a 
testa, sono sbarrati; lo ha de¬ 
ciso il nuovo padrone. Chi è 
non si sa: Potrebbero essere 
due ist.tuti bancari, o forse So- 
phia Loren. Ora staremo a ve¬ 
dere se il Comune porterà si¬ 
no in fondo l'esproprio. 
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Ecco cosa resta delle due auto dopo lo scontro frontale 


K' difficile davvero spiegare 
questa tragedia, capii e perchè 
la « Volkswagen » abbia im- 
provvi.-amente « saltato » la cor¬ 
sia sulla « Konia-Napoli » e sia 
piomtwta addosso ad un’utilita¬ 
ria. fracassandola ed ucciden¬ 
done ì due occupanti. Gli agen¬ 
ti della Stradale Mino rimasti 
ore ed oie. da mezzogiorno sino 
a notte, sul posto, al ventiset¬ 
tesimo chilometro dell'autostra¬ 
da: hanno anche raccolto la 
dei>osiz.ione di un operaio che 
lavorava sulla banchina sparti- 
traffico e che si è salvato per 
j miracolo ma non sono riusciti 
.i tate piena luce. Ed ora le 
ipotes, sono tante: un malore 
(tei conducente della vettura 
J tedesca, lo si-oppio d> un pneu¬ 
matico. un soipasso sbagliato, 
un'impiovv isa deviazione di una 
auto che è tx>i scomparsa. Solo 
u>ote.si: e ognuna ha una sua 
base, un suo riscontro nella 
lealtà. 

E' accaduto intorno a mezzo¬ 
giorno. Sulla t Volkswagen * 
erano in quattro: i! proprietà- 
rio. Alfonso Strizzi, 23 anni, che 
forse sedeva al volante. Anto¬ 
nio Tammaro. 27 anni. Ciro Ta¬ 
ranto. 23 anni e Mario Tronco¬ 
ni. 2f> anni. Sono tutti e quattro 
vigili «lei fuoco e. dopo aver 
passato un i>aio di giorni di 
licenza a Roma, stavano tor- 


Nell’ospedale di Alatri la mamma del piccolo scomparso ha dato alla luce una bimba 

Fabio non si trova: vana la «superbattuta» 
Tornano a galla tutti i «casi» archiviati 

Rispolverati tutti gli incartamenti che riguardano bimbi scomparsi — Piovono intanto le denunce e le segnalazioni — Adesso cercano una nuova 
coppia « straniera » — I sommozzatori finiranno nella giornata di mercoledì le ricerche nel lago — La neonata, tre chili e mezzo, chiamata Rita 
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La mamma di Fabio insieme alla piccola Rita, nata poche ore prima. Nella zona di Trivigliano (foto al centro) è stata effettuata ieri una « superbattuta » con l'ausilio di cani poliziotti. Il padre di Fabio, Biagio Quatrana, 
ha seguilo con ansia le nuove ricerche: nella foto è insieme ad alcuni carabinieri. 


Giorno per giorno le indagini 
sono finite in un vicolo cieco 



Otta giorni d'angoscia . di speranza, di paure giorni, r.cl paese, insieme a Fabio c scomparsa 
e di sospetti. Da otto giorni il nome di Fabio ia fiducia, non soltanto nella legge, ma anche. 

Quatrana è sulle bocche d, lutti, a San Gioì anni. \ ra a , b,tanU: U, ' U 'ì?™ 0 P< ™ ra ' !T' 

^ 4 .. . . fono del bruto che si aawra nello zona e uccìde i 

a Trn lohano, od Clolri. L nnaoscto dt sentir 5 , puardano con sospetto perfino fra 

dire che il piccino è stato trovalo morto e la amtc j > j ra Vì cmi. fìtto giorni che hanro fatto 
speranza di trovarlo ancora in rifa, non la prò venire a galla tanti « casi » rrn.sfrno.si. già di 
vano soltanto i familiari di Fabio, ma tatti rnenticati. Otto giorni bruciati in rane ricerche. 
Quelli contadini e operai, che per due anni han del bimbo spanto nel nulla nei cinquanta metri 
no risto crescere fra di loro il bimbo. Da otto di strada che scorrono dinanzi alla sua casa. 


Cnhatn 9fl - Fabl ° Quatrana 
OdDdlO JU 5ta g loca ndo col 

nonno. Rocco, nello spiazzo die 
tro casa. Improvvisamente il 
piccino st impunta, vuole rag 
giungere il padre che sta lavo 
rando nei campi. Per calmarlo 
Rocco Quatrana stacca un grap 
polo d'uva o lo porge al piccino 
c lie. però, si allontana usuai 
niente correndo, tenendo nelle 
manine la frutta II nonno lo 
vitto salire -al vuxtolo. a pochi 
pas-t dalla casa e raggiungere 
la -trada Sono le 10.30: no>«u 
no. ad eccezione del rapitore, 
vedrà piu il piccino. Soltanto 
verso le 13. m casa Quatrana. 
si accorgono che il bimbo è 
scomparso: iniziano Io ricerche, 
nei campi c nelle boscaglie vi 
cine. A notte, poi. i familiari 
decidono di avvertire i carabi 


e Io choc le ha provocato un 
collasso. 

I linPflì 9 - Arrivano a Trivi- 
LUIICUl L pj tano anche t ca 

ni poliziotto Annusano eh in 
dumenti di Fabio e percorrono 
avanti e indietro tutta la zona 
Ma tornano sonipre in quei 50 
ne:n di -tracia- li perdono la 
pi-ta Menni uomini in barca 
-candacliano il lago C’anterno 
-enza o-ito 


Martedì 9 Carabinieri e po 
mdllCUI d 1 : /1 < >t 11 continua 

no nelle r'cerrhe nelle battute, 
aiutati dai cani. I familiari e 
i contadini pero scuotono la te 
sta: «Abbiamo frugato noi dap 
pertutto... Fabio non c’è ». d* 
cono. Intanto alcuni abitanti 
della zona sostengono di aver 
visto una coppia stran-era gì 
ronzolare davanti alla casa di 
Fabio: t familiari del piccino 
sono convinti che è stata prò 
pno la coppia a rapa e il bm» 
ho. per adottarlo, perché « era 
bello ». 


Domenica 1 ASSX 

no accorrono decine di uomini 
dei carabinieri c della polizia 
l.o ricerche vanno avanti per 
tutta la giornata, ma senza esi¬ 
to: s: comincia anche a pen 
«are che il piccino possa cs 
-e-e stato gettato nel lago Can 
terno, che dista cinque chilo¬ 
metri. Intanto la madre di Fa¬ 
bio. Teresa Evangelisti, viene 
ricoverata neU'ospedale di Ala- 
tri: è in attesa del terzo Aglio 


Giovedì 5 u copp,a / tra 

vaiwwua w niera VIonc identi¬ 
ficata: ma i due non hanno nul¬ 
la a che fare con la scomparsa 
di Fabio. Intanto la cento par¬ 
la aoertamonte di un bruto, 
che si aggira nella zona, e ri¬ 
corda i ca s i precedenti, i bim 
hi -comparsi e ma. ritrovati a 
Santopadre. a isola Liri. ad 
Mairi Anche eli investigatori 
ix nsano oramai decisamente al 
bruto c vengono rispolverati al¬ 
cuni «casi* eia archiviati 

Venerdì 6 . 1 ' o:i ™ 7a,on 

(wiiuihi w trovano alcun: in 
durr.cn: i nel lago: mj il padre 
di Fabio. Biagio Quatrana non 
li riconosce Decine e decine 
di uomini continuano a setac- 
ciare la zona alla ricerca del 
p remo- perquisiscono le caso, 
le stalle, i fienili, tutti i posti 
dove Fabio può essere stato 
rinchiuso Ma non viene fuori 
neanche uno straccio d'indizio 
-comnarsa. 


M»rrnl#flì A * Arrivano an 
meiuuicui n cho , sommo7 . 

zatori della PS. da Livorno. Si 
immergono più volte nel lago 
Cantemo: ma di Fabio nessu¬ 
na traccia. Gli investigatori 
oramai sono convinti che il pic¬ 
cino è stato assassinato e che 
il corpo è stato nascosto. 


Qahatn 7 - Nell'ospedale di 
OdUdlU f Alatri nasce Rita 
Quatrana. la sorellina di Fabio: 
ma il piccino, forse, non potrà 
mai saperlo. Una « superbat¬ 
tuta » organizzata dalla que¬ 
stura di Fresinone, non dà esi¬ 
to. Ancora una volta le tracce 
di Fabio si perdono in quei 50 
I metri di nastro asfaltato. 


Non ci sono stati sorrisi, ieri 
mattina, vicino al Iettino del¬ 
l'ospedale di Alatri, dove la 
mamma di Fabio Quatrana. il 
piccino di due anni scomparso 
da otto giorni, ha dato alla luce 
una bimba. Rita, questo il nome 
della piccola che pesa tre chili 
e mezzo, è stata presa tenera¬ 
mente in braccio dal padre, poi 
dagli altri parenti. Infine la 
mamma l'ha voluta vicina, nel¬ 
lo stesso lettino: è rimasta cosi 
a fissarla dolcemente, con l'an¬ 
goscia nei cuore per la sorte di 
Fab.o. il piccolo che le hanno 
strappato e di cui non sa più 
nulla. Infatti anche ieri le in 
dagini non hanno fatto un pas¬ 
so avanti: la « superbattuta » 
si è risolta m un buco nell'ac¬ 
qua. gli agenti e i cani poliziot¬ 
to hanno rifatto i tracciati già ■ 
percorsi decine di volte, si sono 
addentrati nella boscaglia più ; 
fitta. Ma son dovuti tornare in- j 
dietro, avviliti, delusi, senza ; 
avera trovato una m.nimi 
traccia. { 

Ormai agli investigatoli ni*-» | 
resta che lavorare a fondo -u’. i 
la pista del bruto, e gì. azent: j 
hanno già tiralo fuor, dagli ar | 
chiv i i vecchi fa«c.coli, zìi -n j 
cariamene, .-a Santopa.ire e -a 
gli altri cas:. Anzi, e add:rit ! 
tura sbalorditivo, il fa'to che 
adesso vengono alla luce moli, 
e molti episodi simili, che con 
leggerezza erano stati arch.via 
li do;x> ; primi giorni di inda 
gini a vuoto. E ancora, soltan 
to adesso, alcuni genitori han 
no denunziato dei fatti « stra¬ 
ni ». che possono essere colle 
gati albi scomparsa del picci¬ 
no. come ad esempio il ten 
tato rapimento di un bimbo, av¬ 
venuto un mese fa sempre nel 
la zona, e la scoperta di un 
bruto che stava tentando di se 
viziare un piccino. 

La gente, è ovv.o. ha paura, 
teme che da un momento al- 
l altro qualche altro bimbo pos 
sa essere rapito. E tutti quindi 
si danno da fare, cercano di 
scoprire qualcosa, tempestano 
di notizie, d'indizi gli investiga¬ 
tori, che sono adesso alle prese 
con un'altra coppia « straniera >. 
Altri testi infatti hanno riferito 


di aver vi-to un bimbo, secon¬ 
do loro appunto Fabio, su una 
auto straniera sulla quale viag¬ 
giavano un uomo e una donna. 

Ma gli inquirenti sono molto 
scettici, da tempo non credono 


più che Fabio sia stato rapito 
da una coppia che voleva adot¬ 
tarlo o la qualcuno che voleva 
estorcere del denaro alla fa 
miglia Quatrana. lori, inoltre, 
sono continuate le ricerche dei 


sommozzatori nel lago Canter- 
rio: gli agenti non hanno tro¬ 
vato nulla, eomanque finiranno 
di st andagharc interamente il 
fondo del lago soltanto merco¬ 
ledì. 


Delegazione del Comitato della pace al Veruno 

AGGIO A VELIO SPANO 





A tre anni dalla morte, è stato ricordato e onorato ieri mattina al Verano il compagno Velio 
Spano. Una delegazione del Comitato della pace, di cui il senatore Spano fu per anni presidente, 
si è recala alle 9 nel cimitero romano. Olire alla moglie Nadia, alle figlie e ai familiari erano 
presenti gli onorevoli, Mencaraglia, Terranova Calandrane e Gaggero, in rappresentanza del 
Senato Mammucerl. 


nando a Natili dovi* sono nati 
c dou* prc.-tauo servizio. Ora 
non si sa nemmeno bctie chi 
fosse al volante: anche Ciro 
Taranto, l'iumo thè abbia ri¬ 
posato .mi'.o leggete contu-ioni. 
c che. medicato sia di 

mosso dal! o-jxvlalc, ì corda 
|xx‘o, paralizzato come dallo 
choc. Forse, dicono gli agenti 
della Stradale, guidava il pro- 
pnetano. lo Stri/./i. 

< lo staro sarchiando Verini 
sulla banchina — ha raccontato 
anche lui Mi avolto dall'ango¬ 
scia. dalla pania, un operaio. 
di|x*ndente della società - Auto 
strade » — all'improvviso mi son 
risto venire addosso Quella 
” Volkswagen ”. Vmi so altro: 
non mi ricordo se stesse supe¬ 
rando. se l'hanno ostacolata. 
So solo che sono riuscito a lrut¬ 
tarmi di lato, a salvai mi così 
duU'invvslimcnlo e dalla mor¬ 
te .. ». L'auto tede-ia. sempre 
secondo gli inquirenti. non 
marciava nemmeno ttoppo ve 
love: e questo rende ancor più 
inspiegabile il «salto* di cor¬ 
sia. Dunque, è piombata sulla 
banchina, jxii, pas-audo su quei 
brevi tratti asfaltati che ser¬ 
vono por la svolta ad U dei 
mezzi della |>olizin. è penetrata 
nell'altra corsia . 

Proprio in quel momento, pur¬ 
troppo. stava arrivando una 
« 500 ». Guidava Donato Gallo. 
34 anni, carabiniere in servizio 
messo la Legione di Firenze: 
accanto gli sedeva Leda Papi 
di 3K anni Lui stava tornan¬ 
do nella città to.-c.ina, doix> aver 
passato alcii'ii gio'-m nel paese 
d'origine. Monteforte (Mento 
■ Salerno). 1-ei, foi.se, gli aveva 
chiesto un passaggio, l.o scon¬ 
tro è stato frontale, violentassi 
mo: la » 500 » è stata trascina¬ 
ta per alcuni metri, si è fra¬ 
cassata e tutto il « muso » è 
rientrato. « Xun si sono accorti 
di nulla Quei poveretti — hanno 
spiegato gli nomini «Iella Stra¬ 
dale — non sj smio forse nem¬ 
meno accorti della ” Volkswa¬ 
gen ” eeh stava loro piombando 
addosso... ». 

Donato Gallo e Leda Papi so- 
no. dunque, morti sul coljy». 

I quattro vigili «lei fuoco, in¬ 
vece. erano .stati immediata¬ 
mente soccorsi «la alcuni auto 
nx>bilisti di passaggio. Mario 
Tronconi è stato accompaguato 
all'ospedale di Colleferro men 
tre gli altri tre giovani sono 
stati tutti trasportati a Frascati. 
Solo Ciro Taranto, come si è 
«letto, non ha ri|>ortato gravi 
Tonte: lo hanno giudicato gua¬ 
ribile in sei giorni. Il Trnrrco- 
ni. lo Strizzi e il Tammaro sono 
stati invece tutti ricoverati in 
osservazione. 

• • • 

Coinvolto nello somtro tra 
due auto, un pedone è stato ri 
coverato in gravi condizioni in 
ospfxiale. II singola io e grave 
incidente è avvenuto ieri matti¬ 
na al’e 9 all’incrocio tra via 
Chiana e via Tronto: lo ha pro¬ 
vento una « N'SU Prinz » che. 
comlotta «la Guglielnx» Mangi!!-., 
di 49 anni, è finita contro una 
« 500 » (al volante Sergio Hos 
setti), ed ha |x>i schiacciato con¬ 
tro un'altra auto in sosta un 
I pedone. Spartaco Zam.c 59 anni. 


AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

SI informa che l'Istituto « Ga¬ 
lileo Ferraris », regolarmente 
autorizzato dal Ministero della 
Pubblica Istruzione sm dal 1918, 
organizza anche quest'anno, nel¬ 
le sue due sedi di Piazza di 
Spagna 35 (tei. 673 907) e Via 
Piave 8 (tei. 487.237) "speciali 
corsi di ricupero" per gli al¬ 
lievi riprovati agli esami, che 
desiderino non perdere l'anno. 

Media; Ginnasio; Licei; Ist- 
magi5trale; Ragioneria; Geo- 
metri; Maestre Asilo. 

IL CENTRO ACUSTICO 

(la ditta più antica di Roma) 
VIA XX SETTEMBRE, 9S 
telefono 474.076 

s«»stiene che l'adattamento del¬ 
l’apparecchio acustico per cor¬ 
reggere qualunque grado di 

SORDITÀ 

j E' UNA COSA MOLTO SERIAI 

I nuovissimi 5à modelli a for- 
! ma di occhiali, di orecchini, 
j di rrembranotte, «?cc.. rendono 
i l'apparecehio as'olutamente in- 
! vis.bile e facilmente tollerabi 
' le. Un perfetto apparecchio 
(«empre più piccolo). ado 
guatamente adattato dopo un 
i preciso esame dell’udito 

| DA’ LA GIOIA 
ì DI SENTIRE BENE! 

Prosate queste meravigliose 
novità senza impegno di ac¬ 
quisto. presso il 

CENTRO ACUSTICO 

j Via XX Settembre, 95 - Roma 
I telefono 461.725.474.076 

! convenzionato con gli Enti as 
' si>!enziah c mutualistici Cam 
i bi vantandosi • Lunghe d.Ia 
noni. Tutti gli acccs-ori e ri¬ 
parazioni rii qualunque appa¬ 
recchi acu-tieo Riservatezza 
Garanzie - Serietà. 

Orarlo: 9-13 li - M 
(anche R Mbit*) 
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Anche oggi 7 appuntamenti attorno al Partito e alVUnità 


UNA MIRIADE DI FESTE 
ANN U N CIANO QUELLA 
GRANDIOSA DELL’EUR 



Sciagura sul lavoro nel cinema Embassy 

Una bomba il bidone di benzina 


Ci saranno anche i Rokes 


Al Festival provinciale dell'Unità che si terrà il 
22 ottobre nel Palazzo dello Sport all'EUR sarà 
presente anche il noto complesso inglese « I Ro¬ 
kes » composto da Shel, Bobby, Mike e Jonny 


Le sezioni mobilitate per la sottoscrizione e per l'organizzazione della manifestazione — Saranno presenti Longo e Berlinguer — Un pensiero sulla pace per 
i bambini — I festival di oggi a San Basilio, Primavalle, piazza Re di Roma, Pavona, Cava dei Selci, Artena, Nettuno, Monleverde Vecchio e Campo Marzio 


Sottoscrizione e festival provinciale 


I due obiettivi 
di lavoro di 
tutto il Partito 


U N BILANCIO definitivo della campagna «iella stam¬ 
pa lo trarremo alla fine del mese allorché dopo lo 
svolgimento della Festa provinciale deH’l/ndù al Pa¬ 
lazzo dello Sport, potremo tirare tutte le somme della 
attività svolta. Per adesso, occorre ancora molto impe¬ 
gnarsi e molto lavorare, soprattutto per raggiungere i 
due obiettivi che stanno di fronte a noi: concludere 
la sottoscrizione e assicurare un pieno successo alla 
Festa provinciale dell’l/nità. 

Noi — c lo abbiamo scritto altre volte — siamo in 
grado di raggiungere entrambi questi obiettivi, purché 
si lavori ancora con grande determinazione, con impe¬ 
gno, con insistenza. Purché si lavori, possiamo ben 
dire, come si è generalmente lavorato per assicurare 
alle Feste dell't/nitrì di zona o di sezione un pieno suc¬ 
cesso. Si rifletta per ora su alcuni dati. Noi abbiamo 
svolto, a tutt’oggi, più di 70 feste dell’Unità (42 a 
Poma e 20 in provincia); e numerose altre sono in 
programma. Certamente alcune centinaia di migliaia di 
cittadini si sono raccolti attorno a noi o sono stati da 
noi avvicinali nel corso di questa campagna. Dalle die¬ 
cimila persone presenti alla festa di Torpignattara, alle 
15 mila di Villa Gordiani o alle duemila di Fiano o di 
Casalbertone, si può dire che ogni Festa dell’Unità è 
stata coronata da un pieno successo. Non solo, ma le 
Feste dell’Unità sono state davvero un fatto popolare, 
ed una loro caratteristica precisa e saliente è stata una 
larga presenza delle masse giovanili. Il nostro Partito 
spezzando schemi e diaframmi di ogni tipo ha realiz- 
! rato un primo contatto di massa con le nuove genera- 
l zioni, attraverso forme molteplici di attività, fra le 
[ quali ha avuto particolare importanza il contatto rea- 
[ lizzato con oltre 251) complessi giovanili che sono ve- 
| nuli a suonare nelle nostre Feste, uscendo talora da 
un isolamento di ambiente c trovando un nuovo pub¬ 
blico popolare e nuovi rapporti con i cittadini ed i 
lavoratori. 

I N ALCUNE feste questo contatto ha avuto partico¬ 
lare risalto: a Tiburtina hanno suonato ben 36 com- 
plcssini, a Cinecittà 19, e così via. Occorrerà valutare 
appieno il valore di questo rapporto che il nostro Par¬ 
tito ha stabilito con le masse giovanili perché se questo 
contatto è ancora parziale, appena ai suoi inizi e tutto 
da approfondire, esso rappresenta davvero un primo 
passo indispensabile per trovare la via di un più largo 
rapporto con le masse giovanili e con le loro espressio¬ 
ni più tipiche. Perciò abbiamo invitato questi giovani 
alla Festa provinciale deU’Unifà, insieme a complessi 
e ad artisti di più sicura fama. F. il discorso nostro 
giunge di nuovo, a questo punto, alla Festa provinciale. 

! Noi abbiamo già scritto in proposito, due settimane or 
I sono, dell’importanza e del valore di questa festa. Non 
; vogliamo ripeterci. Dobbiamo però fare ancora un ri- 
. chiamo a tutti i compagni, a tutti i militanti, a tutti 
| gli attivisti, a tutti i quadri, a tutte le organizzazioni di 
poma e provincia per lavorare, senza perdere tempo, 
allo scopo dì garantire il successo pieno della Festa 
deH’Unità. E se ripetiamo questo appello — c lo fac¬ 
ciamo in maniera pressante — è perché ancora non 
siamo soddisfatti deU’impcgno con cui certi nostri diri¬ 
genti o certe nostre sezioni preparano la Festa pro¬ 
vinciale. 

C ’E’ QUA c là come uno stato d'animo che può essere 
assai pericoloso; ed esso si esprime nell’idea falsa 
'e sbagliata clic la gente verrà da se; che le sezioni 
ormai la loro parte l'hanno fatta con le feste locali e 
che quindi basti fare un po’ di propaganda ed aspet¬ 
tare che la gente accorra neU’immcnsa sala del Palazzo 
dello Sport. Non è così. La partecipazione dei compagni, 
dei simpatizzanti, dei lavoratori deve essere organizzata; 
e la presenza delle nostre sezioni o dei lavoratori di 
determinate fabbriche o categorie non deve essere ano¬ 
nima. ma evidente e chiara. Vogliamo vedere al Palaz¬ 
zo dello Sport tutte le nostre bandiere, i simboli della 
nostra politica c delle nostre sdee; un pubblico cioè 
che esprima la propria precisa volontà politica. 

1 Ocui sezione, dunque, non si accontenti di aver fatto 
Ila propria festa, né si affidi alla sola propaganda ma 
organizzi in modo intelligente ed attento la partecipa¬ 
zione propria, dei compagni, dei simpatizzanti alla re¬ 
sta provinciale dcH'Untfà. 

Renzo Trivelli 


il partito 


ATTIVO COMUNISTA DELLE 
FABBRICHE: è convocalo do 
■uni alle 18 nel teatro della 
r ederatione, in vìa dei Fren- 
lani 4, per discutere sulla IV 
Conferenza nazionale degli ope¬ 
rai comunisti. Relatore Ugo 
f etere. 

PROBLEMI DELLA SCUOLA 
ROMA: venerdì 13 alle 18 

,_ convocali In Federazione 

fcon Gensini I segretari delle 
Seguenti sezioni: Monteverde 
vecchio. Monlesacro. Torbella- 
flonica. Cinecittà, Torre Maura, 
jfalmelaina. Casal Morena, Ca 
Cannelle, Pletratata, Prenestlno, 
tur, Vitinia. Nomentano, Fio- 
Micino. Tiburtina, Tlburtino III, 
Valla, Mazzini, Aurelia, Otta- 
Ma, Cassia, Alessandrina, Tu 
elio. Trullo, Primavalle, Quar- 
Miglio, Villa Gordiani, Tor 
_ Schiavi, Ostia Lido, Porta 
ledagli a. Al 2' punto all'odg: 
preparazione della Festa del- 
Unità ». 

j ASSISE DONNA CAMPAGNA: 
lubiaco, ore 10, tote Orlandi; 
Pavana, ora 1S, M.L. Raco. 
ZONA TIBURTINA: domarl, 


alle ore 19,30, Attivo della zona 
sulla crisi del Consiglio comu 
nate e l'iniziativa del Partito. 
Centocelle: ore 10, ass. con 
C. Verdini; Pomezia: ore 10 e 
30, Comizio con Renna; Subis¬ 
co: ore 10,30, Comizio con G. 
Onesti. 

SEGRETERIE DI ZONA: la 
riunione precedentemente con¬ 
vocata per mercoledì e giovedì 
è rinviata a dopo il 22, per con¬ 
sentire a tutti i dirigenti del 
Parlilo di organizzare la mobi¬ 
litazione delle Sezioni per la 
sottoscrizione e per la prepara¬ 
zione della Festa provinciale. 

AMMINISTRATORI COMUNA¬ 
LI: alle ore 9 di stamane, pres¬ 
so l'Istituto di studi comunisti 
di Frattocchle (Albano), si ter¬ 
rà una riunione degli ammini¬ 
stratori comunali comunisti per 
esaminare le modifiche e le in¬ 
terrogazioni alla legge urbani¬ 
stica del 17 agosto 1942, n. 11S0. 

FGC: domani, alle 11, è con¬ 
vocato In Federazione il comi¬ 
tato federale: o.d.g. « Problemi 
della scuola », « Politica univer¬ 
sitaria ». 


Ixi mobilitazione «lei Partito 
IK*r la festa provinciale della 
starnila comnista che si terrà 
al Palazzo dello sport (EUR) 
domenica 22 ottobre, si fa ogni 
giorno sempre più massiccia. 
Tutte le organizzazioni del Par¬ 
tito di Roma e della provincia 
sono impegnate a concentrare 
in queste due settimane che se¬ 
parano dal Festival la loro azio¬ 
ne di propaganda per la piena 
riuscita della, manifestazione 
dell'KUR e per raggiungere gli 
elettivi della sottascrizione e 
della diffusione della stampa 
comunista. Assemblee, riunioni 
e attivi saranno coni oca ti in 
tutte le sezioni, cellule, comi¬ 
tati di azienda. Lo stesso ca¬ 
lendario delle riunioni in Fede¬ 
razione è stato modificato per 
favorire la concentrazione del 
Partito nel lavoro di prepara¬ 
zione del Festival. 

Il programma del Festival non 
é stato ancora definito: si sa 
comunque che nel corso della 
manifestazione parleranno ì 
compagni Luigi Longo, segre¬ 
tario generale del Partito ed 
Enrico Berlinguer. Spettacoli, 
concorsi, attrazioni varie fa¬ 
ranno da contorno al Festival. 

Mentre fervono i preparativi 
della manifestazione provincia¬ 
le sono in programma per oggi 
e (>er i prossimi giorni nume¬ 
rase feste di rione o di zona. 

A San Basilio, dove questa se 
ra alle ore 17 parlerà il coin 
pagno Paolo Bufalini. il prò 
gramma del Festival prevede: 
ore 7 diffusione dell'Unità: 9: 
Partenza corsa ciclistica: 9.20: 
Incontro di calcio fra allievi 
S. BasilioTses; 15: Gara delle 
pignatte. 15.30 corsa podistica; 

16.30 incontro di calcio e pre¬ 
miazione dei bambini che han¬ 
no partecipato ai concorsi di te¬ 
mi e disegni: 19.30: esibizione 
di cantanti: ore 20: finale del 
cantagiro della Tiburtina. 

In Piazza dei Re di Roma si 
svolgerà oggi una Festa orga¬ 
nizzata dalle sezioni Alberone. 
Appio Nuovo. Appio Latino. Ta¬ 
volano. San Giovanni e I-atino 
Metronio. Nel pomeriggio par¬ 
lerà la compagna Marisa Ro¬ 
dano. vice presidente della Ca¬ 
mera dei deputati. Il Festival 
prevede, fra l'altro, un concor¬ 
so di disegno infantile, uno 
spettacolo di Otello Sarzi e i 
suoi burattini, la proiezione di 
documentari fotografici e una 
mostra fotografica sul lavoro. 

A Primavalle la festa si con¬ 
cluderà cson un comizio del 
compagno Renzo Trivelli, segre 
tario della Federazione. Nel 
programma è prevista una mo¬ 
stra fotografica, una gara di 
complessi musicali, una corsa e 
altre manifestazioni. 

In località Pavona si svol¬ 
gerà un Festival organizzato 
dalle sezioni di Albano; il co¬ 
mizio sarà tenuto dal compa¬ 
gno Cesare Freddu/zi mentre 
il programma prevede: gara 
di diffusione della stampa co¬ 
munista. una corsa ciclistica, 
uno spettacolo musicale con il 
complesso « The Shades » e la 
cantante Maria Cleofe. 

Una simpatica iniziativa è 
sfata presa dai compagni della 
Sezione Trevi Campo Marzio 
i quali hanno organizzato il Fe¬ 
stival dell'Unità sul barcone 
di Zi Carlino, ancorato nelle 
acque del Tevere. Per accedere 
a! luogo del Festival si deve 
scendere lo scalone situato ne: 
pressi del monumento a Giaco¬ 
mo Maetteotti (lungotevere Ar¬ 
naldo da Brescia). Il program¬ 
ma prevede: ore Ifi esibizione 
del complesso * I pedoni »: ore 

17.30 « Il mondo di Feiffcr * con 
il gruppo teatrale .Voi di cui 
fanno parte Carla Cassola. Rita 

Cimara. Gianfranco Mazznm. 
Bonaventura Menato e Giovanni 
Forti. Dopo il comizio del com 
pagno Mammucari. che avrà 
luogo alle ore 19. seguiranno le 
canzoni folk di Saro Fiotta 

Per oggi sono n programma 
inoltre le seguenti manifesta¬ 
zioni: Nettuno, dove parlerà :! 
compagno Pio Marconi: Cava 
dei Selci con l'eo Volere. Ar¬ 
tena con Luberti e Mon'everde 
Veeeh.o 

Concorso 
oer i ragazzi 

In occasione del Festival prò. 
linciale de’la stampa comuni¬ 
sta che avrà luogo domenica 22 
ottobre a! Palazzo de!V> Sport, 
viene bandito fra i ragazzi e le 
ragazze dai 6 ai 14 anni il con 
corso * Un pensiero sulla pa 
ce » I concorrenti devono espri¬ 
mere n un apnos.to modulo un 
pensierino sulla pace la cu: lun¬ 
ghezza è J.!)o*a e che piò cv 
sere compilato anche m forma 
di poesia. Può essere utilizzato 
anche il resto del tagl’.ando s i 
cui può essere tracciato se lo 
si vuole, anche un disegno. 

Il tagliando compilato con no 
me. cognome, indirizzo va con 
segnato all'ingresso del Festi¬ 
val il giorno 22 ottobre dalle 
15 30 alle 16.30. 

I migliori pensierini saranno 
pubblicati «uH'Unità. Sono in pa¬ 
lio ricchi premi. 


muore l'operaio 
dopo due giorni 

di atroce agouia 


Nuovo direttore 
dell'EPT 

Il dottor Renato Milza, d rei 
tore dell’EPT di Genova, è sta¬ 
to chiamato a reggere l'Ente 
provinciale per il turismo di 
Roma. Al noo direttore giunga 
no le nostre felic fazioni por il 
nuovo incar.co e gli auguri di 
buon lavoro. 


In difesa del posto di lavoro per i salari e le 


Una settimana di lotte operaie 

ZEPPIERI: undicesimo giorno di sciopero e la protesta continua - LUCIANI: la decisa azione dei lavora¬ 
tori strappa un impegno al governo - BP.I).: si organizza la risposta contro i licenziamenti e lo sfruttamento 



Luciani: 1 lavoratori protestano in centro 


Zeppieri: anche oggi gli autobus non viaggeranno 


1 FARMACISTI VOGLIONO 3 MILIARDI DI ARRETRATI 

L’ufficiale giudiziario 
negli uffici dell’INAM 


Organizzati in consorzio i farmacisti romani chie¬ 
dono anche il pagamento degli interessi di mora 


L'ufficwle giudiziario ha bus¬ 
sato ieri alla porta dell’IN AM. 
Ha notificato, per incarico di 
un gruppo di farmacie, la ri¬ 
chiesta di pagamento dei me¬ 
dicinali e gli interessi per i 
ritardi con cui l’etite fa fronte 
ai suoi debiti. 

I-a vertenza farmacie - INAM 
si arricchisce cosi di un nuovo 
episodio. Ammontano a circa 
3 miliardi e 200 nidioni gli ar¬ 
retrati che l'istituto assicura¬ 
zioni deve alle farmacie roma¬ 
ne. 1 pagamenti avvengono con 
un ritardo di due-tre mesi. I 
farmacisti — informa un loro 


comunicato -- si sono organiz¬ 
zati in un consorzio per dare 
corso ad ivi'azione giudiziaria 
per ottenere il puntuale paga¬ 
mento delle somme dovute, il 
pagamento degli interessi di 
mora e un risa rei monto dei dan¬ 
ni procurati dai ritardi. 

Nel comunicato il s ndacato 
farmacisti afferma che l'atti¬ 
vità professionale del farmaci¬ 
sta si è andata snaturando dal¬ 
la sua finzione di prertarìone 
d'opera a quella di coatto f.- 
nanziatore del sistema mutua¬ 
listica 


Borghesiana 

ancora promesse dell'assessore Fraiese 

La scuola riaperta tra 
un mese (ma sarà vero?) 

Ancora promesso per la scuola elementare della Borghe- - 
siana. Ora l'assessore Fraiese sostiene che il cadente edificio 3 
sarà sistemato, c quindi riaperto, al massimo tra un mese. « 
Sarà vero.’ l-a popolazione della bo'eata ha molti dubbi: non Z 
era stato lo stesso Fraiese a promettere, mesi orsono, che il 2 
problema sarebbe stato risolto con la riapertura del nuovo - 
anno scolastico? " 

L'assessore ha fatto l'ennesima promessa ad una delega- - 
zinne che ha ricevuto nel suo ufficio e che era compo-ta dal 3 
compagno consigliere comunale D'A!essandro. dal segretario - 
della «c/.onc del nostro p<trMo. da csponcnt. «il tutti i partiti. Z 
da quattro genitori, dal direttore delia «cuoia Mie critiche. ” 
ha ribattuto che non e colpa sua se i lavori non «ono nem- - 
meno iniziati ma degli altn assessorati - confermando, così, 3 
il caos che regna in Camp doglio — 
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piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi domenica 8 ottobre «231- 
8-1). Onomastico; Br gida. Il 
soie sorge alle 6.31 e tramonta 
alle 17,50. Primo quarto di lu¬ 
na il 10. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 
56 femmine: sono morti 24 ma¬ 
schi e 22 femmine dei quali 4 
minori dei 7 anni. Sono stati 
celebrati 94 matrimoni. 

Nozze 

Si uniscono in matrimonio og¬ 
gi alle 10 nella chiesa SS. Cosina 
e Damiano. Anna Jacobini e 
Carlo Alberto Colajacono. Agli 
sposi giungano eli auguri riel- 
l'L'mtà. 

Archivio storico 

Il comune sta raccogliendo, 
da vari archiv- comunali e me¬ 
diante donazioni di priva:. do¬ 
cumenti e fotografie allo ,-copo 
di avere un quadro preciso 
delle t ras forma zion, che ha su¬ 
bito nel tempo il centro storico 
dj Roma. L'interessante mate¬ 
riale. comprendente otre 50 
m la fo'ografie .sarà ordinato e 
messo, poi. a disposizione del 
pubblico. Sede di qjesto archi¬ 
vio sarà la « Casa del Curato ». 
un ed.fkio medioevaie che sor¬ 
ge in via .lacovaeci ai Panoli. 

Lutto 

I. prof. Natale Campagnola, 
redattore dell'Ansa, è morto .'al 
tra -era nella sia ab taz one- di 
viale Lb.a u. I funcra.i si 
svolgeranno oggi al.e 12 nello 
oratorio delia ch.esa d Santa 
Emerenziana. 


Stagione lirica 


A Civitavecchia oggi alle ore 
18. nel corso della trad.zionale 
stagione lirica al teatro Tarla¬ 
no. «ara eseguita l'opera « 11 
harb.ere di S viglia». 


Sag 


ra 

A Roccagovine dopo il suc¬ 
cesso dello scorso anno si ripe¬ 
te la Sagra delle castagne. Nu¬ 
merose manifestazioni «.ono , n 
programma nella giornata. 

Ville a Tivoli 

Le ville di Tivoli sono aperte 
secondo l’orario .nvernale. Vil¬ 
la Adriana resta aperta dalle 
9 3lle 16, Villa Gregoriana os¬ 
serva lo stesso orar.o. Villa 
d'E-te è aperta micce dalie 9 
alle 18 30. 

Cineforum 

Organizzata da! t Cineforum 
romano » avrà hiogo nel mese 
di maggo del prossimo anno 
una interes-ante manifestazio¬ 
ne. 3 tratta di un concorso di 
cortometraggi cinematografici 
sul tema « L'uomo e 'a c.ttà ». 


Mostre 


Alla galleria Rizzoli, via Ve 
neto 76. «i inaugura domani la 
mostra di 20 opere recenti di 
Corrado Cagli prenotate da 
Giuseppe Ungaretti 

Si è inaugurata alla galleria 
Giosi, via del Babu.no 70. una 
mostra di 36 opere de! pittore 
Bruno Roscioli 

Alla galier.a II Babuino, via 
del Babuino 196. e-pone Anto 
n:o Corazza 

Si inaugura il 12 alla galleria 
Marlborough, via Gregoriana 5. 
la personale di Lucio Fon'ana 
« Forme nuove 1 %i » 


Li lotta alla Zopp.eri conti- 
tuia. Dopo essere .stato l’avvern 
mento .sindacale che ha domina 
to la settimana, la protesta de¬ 
gli 800 autisti, impiegati, fat¬ 
torini. meccanici — giunta al- 
lTitulicesimo giorno di asten¬ 
sione — sarà al centro anche 
dei prossimi giorni. Ma non è 
Tunica lotta: altre categorie so 
no stese ki sciopero o si ac¬ 
cingono a farlo 

I lavoratori della Luciani, in 
nanzi tutto, hanno dato vita già 
vedi ad un'altra manifestazio¬ 
ne in difesa del pasto di lavo¬ 
ro. riuscendo ad ottenere Tini 
pegno da parte del governo di 
un'indagine sulle condizioni de! 
lanificio e sulle sue ixixsibiìità 
future. Alla B P.D. di Collefer- 
ro il fermento si avverte in 
ogni reparto della grande 
azienda: precise denunce si so 
no levate dalle assemblee «lei 
lavoratori, dalle loro organizza- 
z.ioni, dal Consiglio comunale. 
I-a nece.-v-utà di un'azione uni¬ 
taria. contro lo stillicidio dei li 
cenziamenti individuali, contro 
il taglio dei tempi nel cottimo, 
contro lo sfruttamento, si fa 
sempre più strada. Anche al 
I ACEA, dopo il gravissimo so¬ 
pruso messo in atto dal prefetto 
che ha annullato un accordo 
sindacale nazionale, si sta or¬ 
ganizzando Ja protesta. I la¬ 
voratori del legno, a loro vol¬ 
ta. dopo il massiccio scio)>e- 
ro di martedì, il 12 e il 13, setti 
deranno nuovamente in lotta 
per il rinnovo de) contratto. 

Siamo di fronte, dunque, ad 
un panorama di lotte vasto che 
vede impegnati migliaia di la¬ 
voratori, che ha come motivo 
dominante il miglioramento del¬ 
le retribuzioni, la salvaguardia 
del porto di lavoro, la difesa 
«Ielle libertà e dei diritti sin 
datali. 

Roche volte, questi diritti e 
queste iberta. sono stati cal¬ 
pestati coinè alla t Zeppieri »: 
il padrone delle corriere è ar¬ 
rivato a sottrarre 20 30 mila li¬ 
re dalle paghe dei dipendenti, 
decidendo con un arbitrio. Tap- 
plicazione ilei contrago che ri¬ 
sale a! 1959. la pro'esta «lei 
dipendenti, l'azione unitaria dei 
s.ndacati. e anche dei parla¬ 
mentari, non si è limitata alla 
difesa di quella parte di sa¬ 
lario e di stipendio indebita 
mente so'tratta, è andata più in 
là. ha posto con forza Tur 
genza che tutte le concc.ssiiTii 
della società siano revocate, 
che Zeppien sia cacciato 1 mi¬ 
nisteri dei Lavoro e dei Tra 
sporti sono dovuti intervenire, 
hanno dovuto prendere in esa¬ 
me la richiesta, anche se Zep¬ 
pi eri. compare di Andreotti. 
grande elettore d. c., non avrà 
mancato di far valere, anche 
in q ie-;o caso, le sue potenti 
amicizie politiche. Zeppieri con 
il caos da In s'esso provoca¬ 
to. mira ad ottenere, è stato 
detto, generale con:ropart.te go 
vernatile: tu: stesso ha dichia 
rato ieri a! Nessaanero di t ave 
re b.Mjgno del contributo dello 
S'ato.. per procedere al r.n- 
noio del contratto e per ass,- 
curare il regola-e pagamento 
dei salari... ». L'ha ottenuto? 

Che valore dunque va dato a: 
comunicato de! ministero de: 
Trasporti, secondo il quale Zep 
Pieri « ha disposto la correspon 
s.one delie normali competen 
ze ». I sindacati hanno ieri r. 
sposto: la ag.‘.azione cesserà 
qja.ndo le parti si mcontrera.n 
no e sarà ch.arita con precisio¬ 
ne i'intera quest.orve che ha da 
to ong.ne alla vertenza II ta 
zl.o delle paghe, infatti, non è 
che i'ult.Tna violarone con*.rat 
tualc. E i sindaca:, hanno con 
fermato per g.ovcdi T assona 
bica dei lavoratori dell'ATAC 
e de..a STEFER. La lotta, «e 
sarà necessario, sara a.largata. 
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La vittima: un giovane 
di 24 anni - Era tornato 
al lavoro facendo chiu¬ 
dere in anticipo la pra¬ 
tica di malattia — Era 
l'unico sostegno della 
famiglia 


E’ morto dolio due giorni di 
agonia solTerti nel lettino del 
Policlinico dove era stato rivo 
v orato do|>o che lo scoppio di 
un fusto di benzina gli aveva 
fi otturato il capo. Claudio Lau¬ 
reati era un giovane di 24 anni 
che lavorava come montatore 
termico presso una ditta che 
costruiva impianti di riscalda¬ 
mento. 

Dieci giorni fa era andato 
sotto cassa malattia per un vio¬ 
lento attacco d erma. Il medico 
gli aveva detto « Devi riguar¬ 
darti. non ti strapazzare e cer¬ 
ca di ri|)o.sarti. Comunque ti 
consiglio di ojierarti ». Ma Clau¬ 
dio Lamenti non poteva stare 
a casa neppure quando era ma¬ 
lato: a casa avevano bisogno 
della sua paga, non potevano 
tirare avanti con quel poco 
che riusciva a guadagnare il ca¬ 
llo famiglia. Costante, imbian¬ 
chino. Deportato in Germania 
dai nazisti era tornato a casa 
distrutto nel fisico e nel morale 
c continuamente doveva sospcn. 
dere il lavoro perché il suo fi¬ 
sico non sopiMiitava più le fa¬ 
tiche. 

E Claudio aveva deciso dopo 
pochi giorni, di farsi chiudere 
in anticipo la pratica sanitaria 
per poter tornare a lavorare. 
E così si era messo in giro tra 



Claudio Laurenti, il giovane 
operaio dilaniato dallo scoppio 
di <un fusto di benzina 


i suoi conoscenti e le industrio 
dove altre volte aveva lavorato 
Era capitato in via Stoppani 
(love una ditta «ta rimodernan¬ 
do il iccch’o cinema Astori* • 
che ora si chiamerà Embassy. 
Aveva chiesto se cera un posto 
per un operaio e-perto in tcr- 
morifom. Era stato assunto. Ha 
lavorato per qualche giorno alla 
s «temazione dei radiatori, poi. 
giovedì scorso ia tragedia 

Mentre si trovava nel cortile 
del cinema a .avo-are con la 
fiamma o-siilncu eli 'i é avvici¬ 
nato un compagno e gli ha 
cnie«to «c po'eva aprirgli un 
furio vuoto ri.) (Liectnto litri. 
Ciano o iia ai co-tato ia fiam¬ 
ma ai bidone E stato un at¬ 
timo I g.i che s. sprigiona¬ 
vano dai re-,dm d. benzina ri¬ 
marti nel furto = . ur.n surri- 
naldat' <• lo h.i-.r.o fatto e«p!o 
dere cc«n un boato. « E’ stato 
come una bomba » hanno rac¬ 
contato poi tardi gli altri operai. 
Ia: lam.ere contorte hanno coJ- 
pito Claud.o al v,«o spappo¬ 
landogli la mascella e produ- 
ccndocli numerose fratture a 
tutto il capo Lo hanno traspor¬ 
tato al Policlinico con una jeep 
di alcuni mil.tari che arano 
accors. allo scoppio pensando 
ad un attentato Ma i sanitari 
hanno subito capito che ora¬ 
mai non c era pu niente da fa¬ 
re I.e fer te erano troppo pro¬ 
fonde e gì: organi interni erano 
«tati lesionati da! violento 
s.opp o 

A ca«a non hanno avuto il 
co-agg o d dire subito alla ma¬ 
dre. Enìie co-a era successo. 
.Solo il p..dre c un fratellino 
quattordicenne. Mauro si sono 
recati all'ospedale. Ma quando 
hanno usto che oramai noo 
c'er 3 piu niente da sperare han¬ 
no deciso di dire tutto alla po¬ 
vera donna e di inviare un fo¬ 
nogramma a Torino dove un 
altro fratello. Nelio. presta il 
servizio militare. 

E Nello è armato ieri l’altro, 
in tempo per vedere ancora in • 
vita il fratello « Lui non mi 
ha riconosciuto, era tutto ben¬ 
dato Ma che pena ho provato 
vederlo morire c non poter far 
mente per salvarlo » continua a 
ripetere seduto su una sedia nel¬ 
l'abitazione di via Mario Ca^ 
taro 13 Nel piceno apparta¬ 
mento sulla C3->ilina ora non 
hanno più lacrime da piangere 
e da domani non sanno naaneba 
coma vi varo. 
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CONCERTI 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani c martedì alle 21.30 e 
mercoledì alle 17.30 concerto 
di Inaugurazione dell'organo 
positivo della prima metà del 
700. Organista S. Dalla Libe¬ 
ra. Musiche: A e G. Gabrieli, 
B. Galuppl. 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 12 e venerdì 13 alle 
il,15 al Teatro Olimpico spet¬ 
tacolo delle « Stelle del bal¬ 
letto sovietico» (tagl n. I), 
concerto di danze di primi 
' ballerini provenienti dalle 
massime compagnie di ballet¬ 
to deirURSS. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica. 


TEATRI 


BELLI 

Alle 21.45: « Molti una sera 
a Ietto ■ commedia satirica in 
2 atti di Abram Kamlz con 
Sergio Comma e Rita Guer¬ 
rieri. Regia Anna Kamlz. Ul¬ 
tima recita. 

BORGO S. SPIRITO 
Alle 10,30 la C.la D'Orlglia- 
Palml presenta: « Il poeta e 
la ballerina » commedia in 2 
tempi 4 quadri di Paolo Gia- 
comettl. Prezzi familiari. 
CENTRALE 

Alle 17: «I.a gabbia vuota» 
di N. Manznrl con A. Batti- 
stella, M. Chiocchici, M. Fell- 
cianl, A. Mlserocclii, T. Pier- 
federlcl, L. Gizzi, F. Degara, 

E. Falllnl. A Ilartoluccl. Re¬ 
gia O. Spndnro. 

DELLE MUSE 

Mercoledì alle 21.30 Luciano 
Salce presenta: « La segreta¬ 
ria • di Natalia Glnzburg 
Novità ossoluta con Claudia 
Glannottl, Ludovica Modu- 
gno. Donatella Ceccnrello. Ni- 
co Cundaro, Elena TonollI, 
Amos Davoli Regia L. Salce. 
DI VIA BELSIANA 
Imminente la C In del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia, Parise e Wllcock. 
ELISEO 

Da venerdì 13 alle 21 C.la Ita¬ 
liana di Prosa dir. da Franco 
ZefTlrelll presenta In novità: 
« Un equilibrio delicato » di 
Edward Albee. 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d'AIibert, 1 C) 

Alle 10 e 21,30: a Aspetti del 
cinema canadese». Personale 
di Gilles Groulx. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15 serata del Big. Ja- 
net Smith (USA). Juan Capra 
(Chile) e Rossano Jalenti. 
Al piano Tecardi. 

FORO ROMANO 
« Suoni e luci » alle 21 In Ita¬ 
liano, francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 22.30 solo Inglese. 
MICHELANGELO 
Stasera alle 21.15 la C.la del 
Teatro d’Arte di Roma pre¬ 
senta In prima della novità 
di Michelangelo Barriceli! : 
« Diritto n. 1 » con Giulia 
Monglovlno, G. Valra, M 
Ward, Edoardo Granone. Re¬ 
gia di Giovanni Maestà. 
PARIOLI 

Alle 17.30 e 21.30 la C la spet¬ 
tacoli « Fanfulla » presenta: 
« Divertentissimo » rivista In 
2 tempi 24 quadri con Lia 
Grill. Paola Certlnl e li Lon¬ 
don Balletto Coreografie N. 
Chiatti e R Paolettl. 
QUIRINO 

Alle ore 17.30 Tino Buazzelll 
In « Macbetb • di W Shake¬ 
speare Regia T. Buazzelll con 
Paola Mannonl, MI De Fran- 
covich. E. Marcuecl. R. Glan- 
grnnde e R. Paolettl. 

SATIRI 

Alle 17.30: « Ifigenia In Tau- 
, ride » di Wolfgang Goethe con 
Flavia MUnnta. Manlio Buso- 
nl. Enzo Consoli. Pino Mnn- 
zarl. Edoardo Torrlcella. Re¬ 
gia Pino Mnnzari e Moshe 
Cahn 
SISTINA 

Alle 17.15 e 21.15 Garinel e 
Giovanninl presentano Ali¬ 
ghiero Noschese nello spetta¬ 
colo musicale « La voce del 
padroni » nuova edizione 67- 
«8 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T. 7313306) 
La grande sfida a Scotland 
Yard, con S. Granger G ♦ e 
rivista Mario Breccia 

ESPERO 

I fantastici tre superman, con 
T. Rendali A ♦ e rivista Vici 
De Boll 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Fathom bella Intrepida e spia 
eoo R. Welch A + e riv. Valdi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
AMERICA (Tel. 386 168) 

Agente 007 si vive solo dne 
volte, con S. Connery A + 
ANTARES (Tel. 890.917) 

Una guida per l'uomo sposato, 
con W. Mattheu A ♦ 

APPIO (TeL 779.638) 

II tempo degli avvoltoi, con 

F. WoltT (VM 18) A v 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 

The Champagne Murders 

ARISTON (TeL 353.230) 
Maaqnerade. con R Barrlson 

G 44 

ARLECCHINO (TeL 358 651) 

La notte e fatta per rnbare. 
con P Leroy • ♦♦ 

ASTOR (Tel. 6.Z20.409) 

E divenne 11 piti spietato ban¬ 
dito dei Sud. con P. Lee Law¬ 
rence A ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

La bisbetica domata, con E 
Taylor *A +♦ 

AVENTI NO (TeL 572.137) 

Tre nomini In fngn. con Bour- 
vtl C ♦♦ 

BA .DUINA (TeL 347 592) 
Tlffany memorandum, con K 
Clark A * 

BARBERINI (TeL 471.707) 

TI ho sposato per allegria, con 
M Vitti »A ♦ 

BOLOGNA (TeL 426.700) 

Odio per odio, con A Sabato 

A 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 

Vii C 44 

CAPRANICA (Ttì. 672.465) 
Mmtchless. con P O'Neal 

(VM 14) A 4 
CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Tre nomini In fngn. con Bour- 

Vii C 44 

COLA 01 RIENZO (TeL 350 584) 
Tre nomini In fngn. con Bour- 

vii c ♦ ♦ 

CORSO (Tel. 671.691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 
Cuore matto, matto da legare 
con L Tony * 4 

EDEN (Tei. J80 188) 

El Oorado con J Wayne A 4 

EMBASSV 

pr.xwini» apertura 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Bino-tip con b Hemmtng» 
tVM I4i DB 444 
EURCINE (Piazza Hai'» ® - 
EUR) Tel 5 9I0 9K6) 

Il tempo degli avvoltoi, con F 
Wolff (VM 181 A 4 

EUROPA (Tel 855 7J6) 

Il tlgt*. con V Gassman 

“ (VM 14) • 4 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Al giorno, con C. Do- 
Smm (VM 18} DA 4444 


FIAMMETTA (TeL 470.464) 

The Long duri 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Grand Prlx, con Y Montand 
(VM 14) DR 4 
GARDEN (TeL 582.843) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

GIARDINO (TeL 894 946) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor 84 44 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 680.745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

ITALIA (TeL 856 030) 

Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

MADISON 

Prossima Inaugurazione 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cuore matto, matto da legare 
con L. Tony 8 4 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Un corpo da amare, con E. 

Nathanae! (VM 18) OR 4 

MAZZINI (TeL 351.942) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

METRO DRIVE-IN (T. 6050.126) 
Il sipario strappato, con P. 
Newman (VM 14) G 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Le dolci signore, con C Au- 
ger (VM 14) BA 4 

MIGNON (TeL 869 493) 

L'uomo che sapeva troppo, 
con J. Stewart (VM 14) G 44 
MODERNO (Tei. 460 285) 
Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

MODERNO SALETTA (460.285) 
Una donna sposata, con M. 
Merli (VM 18) DII 44 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

Matchless. con P O'Neal 

(VM 14) A 4 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il ladro di Parigi, con J.P. 
Beimondo DU 444 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il tempo degli avvoltoi, con F. 
WoltT (VM 18) A 4 

PARIS (TeL 754.368) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

PLAZA (TeL 681.193) 

Il ladro di Parigi, con J. P. 
Beimondo DK 444 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE (TeL 462.653) 

Un uomo per tutte le stagio¬ 
ni. con P Scofleld DR *4 + 
QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Personale Luis Bufiuel- Vlrl- 
dlana. con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
RADIO CITY (TeL 464.103) 
Agente 007 si vive solu due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580.234) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

REX (TeL 864.165) 

Grand Prlx, con Y. Montand 
(VM 14) DK 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 4 + 
ROYAL (TeL 770.549) 

Il dottor Zivago, con O. Sharlf 
DR 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J Mnrals A 4 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR ++++ 

SAVOIA (TeL 861.159) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A ♦ 

SMERALDO (TeL 451-581) 

Una guida per l'uomo sposato 
con W. Mattheu A 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Ad ogni costo, con J. Lelgh 

A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Un uomo una donna, con J.L 
Trlntignnnt (VM 18) 8 4 
TRIOMPHE (Tei- 83.80 0003) 

Fai In fretta ad urcldcrmt. 
ho freddo! 

VIGNA CLARA (Tel. 320-359) 
La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy 8 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Doppio bersaglio, con 
Y. Brynner A 4 

AIRONE: Una guida per l'uomo 
sposato, con W. Mattheu A 4 
ALASKA*. Il bello 11 brutto 11 
cretino, con Franchl-lngras- 
ALI1A: Per amore per magia 
con G. Morandi M 44 

ALCYONF.: 2 Rrrlngos nel Te¬ 
xas, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

ALCE: Il lungo II corto 11 gatto 
con Franchi-lngrassla C 4 
ALFIERI: Da uomo a nomo. 

con L. Van Cleef A 4 
AMBASCIATORI: I 7 falsari. 

SA 44 

AMBRA JOVINELI.I: La gran¬ 
de sfida a Scotland Yard, con 
S Granger G 4 e rivista 
ANIENE: La resa del conti. 

con T Milian A 44 

APOI. LO: Operazione San Gen¬ 
naro. con N. Manfredi SA 44 
AQUILA: L'uomo del banco 

del pegni, con R Stelger 

(VM 18 ) DR 444 
ARALDO: Due assi nella ma¬ 
nica, con T. Curila SA 4 
ARGO: Marinai In coperta, con 
L. Tony 8 4 

ARIEL: Il coraggioso lo spie¬ 
tato il traditore, con R An¬ 
thony A 4 

ATLANTIC: El Dorado. con J 
Wayne A 4 

AUOU8TUS: La notte del ge¬ 
nerali. con P O'Toole 

(VM 14) DR 4 
AUREO: El Dorado. con John 
Wayne A 4 

AUSONIA: Tre gendarmi a 
New York, con L. De FunEs 

C 4 

AVORIO: U resa del conti. 

con T Milian A 44 

BELS1TO: 2 Rrrlngos nei Texas 
con Franchi-lngrassla C 4 
BOITO: I cannoni dì Navaro- 
ne. con G. Peck A 44# 
BRASI!.: Wantcd. con Giuliano 
Gemma (VM 18) A 4 

BRISTOL: La notte del gene¬ 
rali. con P. O’Toole 

(VM 14) DR 4 
BROADWAY: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R Welch 

A 4 

CALIFORNIA: 2 Rrrlngos nel 
Texas, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

CASTELLO: Marinai in coperta 
con L Tony S 4 

CINESTAR; Da nomo a uomo 
con L Van Cleef A 4 

CLODIO: Il bello II brutto il 
cretino, con Franchi-Ingras¬ 
si* C 4 

COLORADO: Il coraggioso lo 
spietato II traditore, con R 
Anthony A 4 

CORALLO: Kltosch l'uomo che 
veniva dal Nord, con G Hil- 
ton A 4 

CRISTALLO: Il faraone, con 

G. Zelnik (VM 13) SM 4# 
DEL VASCELLO: Odio per odio 
con A Sabàto A 4 

OIAMXNTE: Il bello II bratto 
Il cretino con Franchi - In¬ 
grassa C 4 

DIANA I.a bisbetica domata 
con E Taylor SA 44 

EDELWEISS- I pirati della Ma¬ 
lesia. con S Reevr« A 4 
ESPERIA- FI Dorado Con J 
Ua\ne A 4 

ESPERI»; I fantastici ire super- 
men con T Rendali A 4 a 
rivista 

FARNESE: I professionisti, con 
B Lancasier A 44 

FOGLIANO: La «olle pazza del 
conlgllacclo, con E. M Sa¬ 
lerno 44 


GIULIO CESARE: Cuore matto 
malto da legare, con L. Tony 

» ♦ 

IIARLEM: La valle delle ombre 
rosse - A 4 

HOLLYWOOD: DJango non per¬ 
dona. con J. Clark A 4 
IMPERO: I professionisti, con 

B. Lancaster A 44 

INDURO: Una guida per l'uo¬ 
mo sposato, con W. Mattheu 

A 4 

JOLLY: 2 Rrrlngos nel Texas, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
JONIO: Agente 007 Thuuderball 
con S. Connery A 4 

LA FENICE: Tlffany memoran¬ 
dum, con K Clark A 4 
LKULON: Inferno a Caracas, 
con G. Ardisson A 4 

LUXOR: Presumili apertura 
MASSIMO: La bisbetica doma¬ 
ta, con E Taylor SA 44 
NEVADA: Agente 007 missione 
Goldflngcr, con S. Connery 

A 4 

NIAGARA: I fantastici tre su- 
pertnen. con T. Rendali A 4 
NUOVO: 2 Rrrlngos nel Texas. 

con Franchl-Ingrassia C 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Senso, di Visconti 

(VM 16) DIt 4### 
PALLADIUM: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

PALAZZO: Da uomo a uomo. 

con L Van Cleef A 4 
PLANETARIO: Matrimonio al¬ 
l’Italiana. con S. Lorcn 

DIt 4 # 

PRENESTE: 2 Rrrlngos nel Te¬ 
xas, con Franchl-Ingrassia 

C # 

PRINCIPE: La blshetlca doma¬ 
ta. con E Taylor SA 44 
RENO: Marinai In coperta, con 
L Tony S 4 

RIALTO: L’uomo del banco 
del pegni, con R Stelger 

(VM 18) DU 4## 
RUBINO: Vera Cruz, con G 
Cooper A 44 

8 PI.KNDID: Il buono II brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A 4 
TIRRENO: Il bello il brutto 11 
cretino, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

TRIANON: Il coraggioso lu 
spietato 11 traditore, con R. 
Anthony A 4 

TU 8 COLO: It buono 11 hrutto il 
cattivo, con C. Eastwood 

(VM 14) A 4 
ULISSE: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando 

SA 4 + 4 

VEUBANO: L'uomo del banco 
del pegni, con R Stelger 

(VM 18) DR 444 

Terze visioni 

ADRIACINE: Dangor dimensio¬ 
ne morte, con J. Marais A 4 
ARS CINE: Uoelng Boeing, con 
T Citrtls C 44 

AURORA: Sierra Charrlba. con 

C. Ileston A 4 

CASSIO: Il magnifico texano. 

con G Saxon A 4 

COLOSSEO: Agente 007 opera¬ 
zione Goldflngcr, con Sean 
Connery A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: GII eroi di 
Tclemark, con R Douglas 

A 4 

DELLE RONDINI: Vera Cruz 
con G Cooper A 44 

DO RIA: L'uomo dal pugno 

d'oru. con G Cobos A 4 

Et.DORADO: Django non per¬ 
dona. con J. Clark A 4 

FARO: The Eddie Chapman 
Story, con C. Plummer A 4 
FOLGORE: Ballata per un pi¬ 
stolero, con A Ghidra A 4 
NOVOCINE: quelli della San 
Pablo. con S. Me Queen 

DR 4 

ODEON: Da 077 criminali a 
Hong Kong, con H. Frank 

A 4 

ORIENTE: Per 1000 dottar! al 
giorno, con Z. Hntcher A 4 
PRIMA PORTA: I cannoni di 
Navarone. con G. Peck 

A #4# 

PRIMAVERA: Pochi dollari per 
Django, con A Stellen A 4 
REGILLA: Operazione 8 . Gen¬ 
naro. con N Manfredi 8A 4 # 
ROMA: Uccideva a freddo 
SALA UMBERTO: II sipario 
strappato, con P. Newman 
(VM 14) G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I.a vendetta 
di Spartacus SM 4 

BELLARMINO: Tutti Insieme 
appassionatamente, con J 
Andrews M 4 

BELLE ARTI: Texas oltre il 
fiume, con D. Martin A 44 
CINE SAVIO: Ercole l'Invin¬ 
cibile SM 4 

COLUMBUS: Riderà, con L 
Tony 8 ♦ 

CRISOGONO: Le avventure di 
Scaramonche. con S Granger 
A 4 # 

DELLE PROVINCIE: P.B.I. ope¬ 
razione gatto, con H. Mills 

C 4# 

DEGLI SCIPIONI: I due san¬ 
culotti. con Franchl-Ingrassia 

C 4 

DON BOSCO: My Fair Lady. 

con A Hepbum M 44 

DUE MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

ERITREA: Il vostro superagen¬ 
te Flit, con R Vianello C 4 
EUCLIDE: Il lungo II corto il 
gatto, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

GIOVANE TRASTEVERE: Co¬ 
me rubare un milioni di dol¬ 
lari e vivere felici, con A 
Hepbum SA 44 

LIBI \: Tutti Insieme appassio¬ 
natamente. con J. Andrews 

M 4 

MONTE OPPIO: Fantomas mi¬ 
naccia Il mondo, con J Marais 

A 4 

MONTE ZEHIO : Funerale a 
Berlino, con M Caine G 4 
NATIVITÀ': Geronimo, con C 
Connors A 44 

NOMENTANO: Il figlio di Spar¬ 
tacus. con S Reeves SM 4 
NUOVO D. OLIMPIA: A Sud- 
Ovest di Sonora, con M 
Brando A 4 

ORIONE: Me Ltntock. con J 
Wayne A 44 

Pio X: Un fiume di dollari 
con T Hunter A 44 

PIO XI: I ! figli di Katle Elrtrr 
con J Wavne A 44 

QUIRITI: Gamhlt. con S Me 
Lame SA 44 

REDENTORE: Cinque dollari 
per Ringo. con A. Taber 

A 4 

RIPOSO: Texas oltre II (lame. 

con D Martin A 44 

SACRO CUORE : Colorado 
Charlte. con G Berthler A 4 
SALA S. SATURNINO: Non 
stuzzicate la zanzara, con R 
Pavone M 4 

SALA TRAS PONTINA: Fune¬ 
rale a Berlino, con M. Carne 

O. 4 

SALA URBE: U-112 assalto al 
Queen Mary, con F Smura 

A 4 

SAL\ VIGNO!.I: I pirati della 
Malesia, con S Reeves A 4 
S. FELICE: Cinqne dollari per 
Rtngo, con A Taber A 4 
SF.SSORIANA: Un milione di 
anni fa. con R Welch A 4 
SORGENTE: La Cieca di Sor¬ 
rento. con A Lualdl DR 4 
TIZIANO: La vendetta di Spar- 
tacns SM 4 

TR \STEVERE: Non stuzzicate 
la zanzara, con R. Pavone 

M 4 

TRIONFALE: La mia spia di 
mezzanotte, con D Day C 44 
VIRTUS: Texas oltre tl fiume, 
con D Manin A 44 


AREN5 



Acida : largo G. da Montesar- 
chio 11. Ardeailno: via A. Leo- 
nori 27; via Accademia del Ci¬ 
mento 16. Boccea: via Calisto li 
n. 6; via B. degli Ubaldi 248. Bor- 
go-Aurello: p.le Gregorio VII 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via S. Giovanni in Latera- 
no 119. Centocelle-Prenestlno Al¬ 
lo: via delle Acacie 51; via Pre- 
nestina 423 ; piazza Ronchi 2; 
via Tor dei Schiavi 188 (ang. via 
dei Gerani). Esquilino: via Car¬ 
lo Alberto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Principe Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. EUR e Cec- 
chignola: via Laurentina 591. 
Fiumicino: via Torre Clemen¬ 
tina 122. Flaminio: via Fra- 
cassini 26. Glanlcolense: Circ. 
Gianicolense 186; via S. Boc- 


capaduli 45; via Fonteìana 87. 
Magllana-Trutlo: ria del Trullo 
n. 290. Marconi (stazione Traste¬ 
vere): via Avicenna 10. Maz¬ 
zini: viale Angelico 79; via Set¬ 
tembrini 33. Medaglie d'Oro: via 
C. Stazio n. 26: largo Igea n. 18. 
Monte Mario: via Trionfale 8764. 
Monte Sacro: piazzale Jonio 51; 
corso Sempione 23. Monte Verde 
Vecchio: via A. Poerio 19. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale 160 Nomentano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42; via Lanciani 55; via No 
mentana Nuova n. 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via Stella Polare 41; via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Cap 0 Passero). 
Ostiense: via AL Mac. Strozzi 7; 
via G. Chiabrera 46; via Carfa¬ 
ro 9; via Ostiense 43. Parlo- 
II: via G. Ponzi 13 : via di 
Villa S. Filippo 30. Ponte Mllvlo: 
via del Golf 12. Portonaccio: via 
Cluniacensi 20. Portuense: via 
Portuense 425; via della Maglia- 
na 134-A. Prati-Trionfale: p.za dei 


Quiriti 1; rta Germanico 89; via 
Candì a 30: via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Beili 108; via 
delia Giuliana 24. Prenostlno- 
Lablcano-Torplgnattara: via A. da 
Giussano 38: via delia Mammel¬ 
la 41. Primavalle: via F. Borro 
meo 13: via P Maffi 115. Qua¬ 
drare-Cinecittà: via Tuscola- 
na n. 863; via Tuscolana n. 993; 
largo Spartaco n. 9. Quartlc- 


aljaAwaaJà dueÀ'te 

ROGÉ 

PASTOR FARINA 

ii?puÀyante fieA tutti> & chi 
e tutte /?' ótàcjimiL 


l_ 130 


ACIS n/23) 


dolo: piazzale Quarticciolo n. 11. 
Regola-CampMelll-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele • 170; corso 
Vittorio Emanuele ' 34‘j; largo 
Arenula 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100. 
Sallustiano-Caslro Pretorio Ludo- 
visi: via XJl Settembre 25; via 
Gotto 13: via Sistina 29; via Pie¬ 
monte 95; via Marsala 20-c; 
salita S. Nicola da Tolentino 19 
S. Basilio: via Casale S. Basi¬ 
lio 209 S. Eustacchlo: via del 
Portoghesi 6. Testaccio-S. Saba: 
viale Aventino 78; via L. Ghiber- 
ti 31. Tlburtino: via dei Sardi 29 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via di 
Vigna Stelluti 36. Torre Spaccala 
e Torre Gala: via dei Colombi 1; 
via Casilina, ang via l'or Ver 
gata. km. 12. Trastevere: piaz¬ 
za S. Maria In Trastevere 7; 
v.le di Trastevere 165. Trevi-Cam¬ 
po Marzio-Colonna: via del Cor¬ 
so 145: piazza S- Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spa¬ 
gna 64. Trieste*, corso Trieste 78; 
piazza Crati 27; via Magliano Sa 


bina 25; viale Libia 114. Tusco- 
•ano-Appio Latino: via Orvie 
to 39; via Appta Nuova 213; piaz¬ 
za Epiro 7; via Lidia 49; via 
Magna Grecia, ang. via Corti- 
mo: piazza Canio 2: via £n 
na 21; via A. Baccarini 22. 



Seguii! (elettrauto) Viale G» 
nzia 21 Tel 860 029 Organizza¬ 
zione Primavera (riparazioni), via 
Val d’Ossola 39. tei. 842518 893544; 
Cirillo & Francesco (riparazioni) 
Circonv. Appia 79 Tei. T27.394 
Autofficina Velo (riparazioni e 
carrozzeria) Via Veio 12/c - 
Tel. 776.811. Orsini (riparazioni • 
elettrauto e carburatori) Via 
Claudia 19 (Celio) Tel. 736 745 
Mattoni (riparazioni - elettrauto 
e carrozzeria) Via Tiburtina 
n. 819 - Tel. 430.124. Gabbani e 


Sabbalinl (riparazioni auto) • 
via Giovannipoli 135 (Basii. S. 
Paolo) - Tel 511.5860. Mal- 
niero (riparazioni) Via Treviso 
n. 36/b Tel 841 26.1 Lupaio» 
(carrozzeria), vìa del Crocifis- 
so 50 (Porta Cavalleggeri). tei. 
634.663. Gobbi (riparaz. elettrauto 
autoradio) Piazza Giureconsulti 
n. 5 (Largo Boccea) Telefono 
622 1641 Randazzo (riparazioni) - 
Via Anagni 100 • Tel 251.201. 
Spartaco (riparaz. carrozzeria) • 
viale Spartaco 130 (Quadraro-Tu* 
scolano) Tel. 744.701. Aulocentro 
C. Colombo (riparazioni auto • 
carburatori • carrozzeria) • Via 
Accademia degli Agiati 75 • 

Tel. 511 5619 Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica n. 116. Cen¬ 
tro Soccorso A.C.R.: via Cristo- 
foro Colombo 261, tei. 510 510 * 
51.26.551. Osila Lido: Officina 
S S S. n. 393 - Servizio Lancia, 
via Vasco do Gnma 64. tei. 
60.22.744; Officina Lambertini A. 
• Staz. Servizio Agip, P.le della 
Posta, tei. CO 20.909. 


AI.AB\MA: Le ipc vengono 
dal semifreddo, con Franchl- 
(ngrassla C e 

CHI A K ASTELLA : U vendetta 
di Spartacus SM + 

CORALLO: Kltosch l'uomo che 
veniva dal Nord, con G. Hil- 
ton A # 

COLUMBUS: Il gladiatore che 
•fido l'Impero SM ♦ 

DON BOSCO: My Fair Lady, 
con A. Hepburn M ♦♦ 


la sede di vendita 


« Via COLA di RIENZO, 156 

(Telef. 381.768 - locali ex cinema Palestrina - Dodici ingressi principali ad ingresso libero) 

CAUSA DEMOLIZIONE FABBRICATO 

In questi ultimi giorni di vendita viene offerto uno straordinario assortimento di 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI (Boemia) 

A PREZZI DI REALIZZO 

fino a totale esaurimento merce * Occasioni uniche - Ingresso libero - E' molto importante visitarci - Farete degli ottimi affari ! 

Via COLA di RIENZO, 156 




Esaminate i prezzi di questi articoli 


L 167.000 


SALOTTO MERAVIGLIOSO 

CLASSICO IMPERO, 5 pezzi velluto fran¬ 


cese 


CAMERA do LETTO ( i- 248.000 

lucida e opaca, di gran pregio, STILE IM- 1 ■ aa* 

PERO, con marmo onice de! Portogallo ef I UfJU 

specchiera dorata, lussuosissima. * * ¥¥¥ 

SALA do PRANZO 

STILE CLASSICO In noce, ottimamente ri¬ 
finita 

jy / y | LAMPADARI (Boemia) bronzo . e cristallo 12 fiamme L. 16.000 
™ ^ Vll#l• MERAVIGLIOSI (Boemia) bronzo e cristallo 16 fiamme L. 21.000 


SALOTTO 


LETTO REVER, DIVANO con DUE POLTRO¬ 
NE e DOPPIA RETE, tessuto pregialo a scelta 


L. 145.000 


78.000 




SONO STATI IMMESSI ALLA VENDITA MIGLIAIA DI NUOVISSIMI MODELLI: 750 camere da letto • 600 sale da pranzo - 600 soggiorni - 2.000 salotti 
3.000 lampadari classici di Boemia - 10.000 mobili singoli di abbinamento in ogni stile: mobili '800 inglese Adams, coloniali - mobili stile Luigi XIV, 
XV, XVI; ’700 francese; '600 bolognese; '700 Chippendale; olandesi; maggiolino provenzali e '800 inglese - Bureaux, trumeaux, secrétaires, inglesi 
classici e moderni, consolles dorate, specchiere dorate in ogni stile, settimini, ecc. 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 


A tutti coloro che visiteranno lo stabilimento ed i padi¬ 
glioni di esposizione, dove eccezionalmente, per lo stesso 
periodo, si vende a prezzi di realizzo, prezzi uguali, 
precisi a ouaIIì di Via Cola di Rienzo 

Podere San Giusto, 26 - Tel. 62.81.353 - 62.71.355 
Sede dello stabilimento: VIA DEL QUARTACCIO 


GRATIS QUASI trasporto fino a 400 km. da ROMA — GRATIS montaggio lampadari Vostro domicilio 


. V* •'i-V. ri 


Va-Tv-^ * r r V T ‘ , 

> -e/-/.». Kr 4+ 1 „ 
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URI AL SERVIZIO DELLA COMUNITÀ’ NAZIONALE 
PER ATTUARE IL PIANO DI SVILUPPO ECONOMICO 


! 



L A «filosofia dell’eff icicnza», eli* 
Ispira tutta l'azioo* del gruppo 
IRI, va intesa in una duplice 
accezione, in senso aziendale, come 
combinazione ottimale dei fattori di 
produzione, minimizzatiooe dei costi 
e massimizzazione del profitto; in 
•anso macroeconornlco, come valoriz¬ 
zazione ottimale delle risorse a dispo¬ 
sizione di una singola comunità ter- 
ritornale per il compimento dei suoi 
fini politico - sociali. Questa duplice 
nozione dell'efficienza, caratteristica 
di una programmazione economica in 
economia di mercato, deve essere te¬ 
nuta presente in primo luogo dal¬ 
l'imprenditore pubblico, chiamato ad 
un tempo a dar vita ad iniziative eco¬ 
nomicamente valide e a perseguire 
finalità di interesse generale, nell’am¬ 
bito delle direttive politiche imparti¬ 
tegli dai pubblici poteri. 

L’azione del Ministero 
delle Partecipazioni Statali 

Il completamento dello grosse ini¬ 
ziative decise alla fine degli anni 
'50 e al principio degli anni '60 — che 
si inquadravano nella politica di grandi 
impianti che fu, soprattutto attraverso 
Io strumento dell’impresa pubblica, al 
centro della politica di industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno — viene oggi 
a porre alla politica economica gover¬ 
nativa e, per riflesso, all'azione delle 
partecipazioni statali, un duplice or¬ 
dine di esigenze. Garantire da un lato 
il mantenimento e, possibilmente, lo 
sviluppo di un flusso adeguato di in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno, in una 
situazione in cui la domanda nei set¬ 
tori di base avrebbe potuto essere 
coperta, per un certo numero di anni, 
dagli aumenti di produttività degli 
impianti esistenti e, d'altra parte, sol¬ 
lecitare quello sviluppo di una rete di 
piccole e medie imprese nei settori 
di trasformazione che, in una situa¬ 
zione di relativa carenza dell'impren¬ 
ditorialità locale, non era stato e non 
poteva essere assicurato in misura suf¬ 
ficiente dall’insediamento di grandi 
impianti di base. 

Una risposta a questo duplice pro¬ 
blema è stata fornita in tede di indi¬ 
rizzi generali di politica economica 
ponendo l'accento sulla creazione di 
industrie di trasformazione, in parti¬ 
colare nei settori meccanico, chimico 
e alimentare. Senza dubbio la defini¬ 
zione di una simile direttiva compor¬ 
tava necessariamente l'assunzione di 
nuove responsabilità da parte della 
iniziativa pubblica in settori disersi 
da quelli di base. 

Significato e implicazioni 

della scelta Alfa Sud 

A livello di piccola e medio-piccola 
Impresa l’intervento deH’iniziativa pub¬ 
blica avrebbe rappresentato però una 
dispersione antieconomica di sforzi in 
iniziative al di sotto della « dimensione 
minima » per una gestione efficiente 
da parte di un grande gruppo integra¬ 
to. A livello invece di grandi imprese 
esso consente aH'indostria di trasfor¬ 
mazione nel Sud di colmare il divario 
tecno’ogico e di produttività che an¬ 
cora la separa da quella delle aure re¬ 
gioni del Paese, determinando, nei 
contempo, effetti indotti di notevole 
' rilevanza sull’occupazione, il reddito 
e l'ambiente industriale circostante. 

Ora, l'Alfa Sud per la sua stessa en¬ 
tità, appare capace di incidere in mi- 


aura considerevole sulla localizzazione 
futura degli investimenti privati, mo¬ 
dificando l’attuale rapporto ki senio 
più favorevole al Mezzogiorno. 

Questa iniziativa risponde inoltre 
alle critiche rivolte in passato allTRI 
da quanti lamentavano l’eccessiva ri¬ 
levanza, in termini assoluti e sopratut¬ 
to relativi, del suo impegno in attività 
infrastrutturali o nei servizi di base, 
scorgendovi arbitrariamente i sintomi 
di una certa « burocratizzazione», che 
avrebbe portato il Gruppo ad orientarsi 
di preferenza verso iniziative non di¬ 
rettamente inserite nella dinamica di 
un mercato concorrenziale. La scelta 
compiuta dallTRI, mentre non è ovvia¬ 
mente preclusiva di interventi di altra 
natura, indica di per sé chiaramente 
come il Gruppo non tema di accettare 
un confronto su di un terreno partico¬ 
larmente delicato, che esige nel più alto 
grado capacità imprenditoriali ed ef¬ 
ficienza competitiva. 

Proprio per queste sue caratteristi¬ 
che, un’iniziativa come questa si pre¬ 
senta ricca di un contenuto tecnologico 
che non sarebbe possibile sottovaluta¬ 
re, favorendo un profondo ammoder¬ 
namento tecnico ed organizzativo di 
tutte le attività minori che, sopratutto 
sul piano locale, saranno chiamate ad 
integrarsi in diverso modo al suo ciclo 
produttivo. 

Tutto l’intervento del Gruppo nel 
Mezzogiorno si ispira al costante cri¬ 
terio di favorirvi lo sviluppo di una 
struttura industriale capace di opera¬ 
re in condizioni di piena competitività 
al livello nazionale ed internazionale. 

I.e proposte delI’lRI relative all’Al¬ 
fa Sud sono state formulate sulla base 
di attendibili previsioni circa lo svi¬ 
luppo della domanda, non senza una 
attenta valutazione delle concrete pos¬ 
sibilità di sviluppo dell’azienda inte¬ 
ressata, anche in relazione ad un suo 
necessario adeguamento alle maggiori 
dimensioni richieste dalla crescente li¬ 
beralizzazione economica aH’imerno e 
all'estemo delia Comunità Europea. 

Si può, quindi, affermare con si¬ 
cura coscienza che il Gruppo ha as¬ 
sunto un rischio calcolato, con quella 
responsabile ponderazione che si ri¬ 
chiede ad un buon imprenditore e an¬ 
cor più ad un imprenditore investito 
di responsabilità pubbliche. 

Il progetto Alfa Sud può, d’altra 
parte, essere considerato una testimo¬ 
nianza importante della funzione del¬ 
l’impresa pubblica, nel quadro di una 
politica regionale. 

Il discorso tocca i problemi dcl- 
l’utilizzo coordinato di una serie di 
strumenti per avviare in una deter¬ 
minata zona un meccanismo di svilup¬ 
po autopropuìsivo. E’ nel quadro di 
tali complessi problemi che può essere 
valutata appieno l'importanza dello 
strumento rappresentato da un gruppo 
industriale integrato operante nella 
sfera pubblica. 

Si veda l'esperienza della zona di 
Napoli dove l’iotervento dell’IRJ cen¬ 
trato sul programma Alfa Sud tocca, 
in un impegno coordinato, anche le 
grandi infrastrutture varie e la torma- 
zione professionale e l’aggiornamento 
dei quadri dirigenti pubblici e privati 
aell'ambito dei programmi FORMEZ. 

Importa sottolineare che le inizia¬ 
tive individuate e promosse daM’IRl 
nei settori manufatturieri e delle in¬ 
frastrutture con l’approvazione del Go¬ 
verno prescindono da qualsiasi impo¬ 
stazione anche lontanamente assisten¬ 
ziale, ispirandosi piuttosto ad una pro¬ 
spettiva dì sviluppo in un quadro di 
concorrenza internazionale. 


tir 


2.600 miliardi di investimenti programmati-All’esame progetti per altri 500 miliardi 


Come sarà 
il Mezzogiorno 
degli anni ’70 

—** Del 2.600 miliardi di investimenti già deliberati dall’lRI, circa 
1.050 saranno destinati alle regioni meridionali. Di essi oltre la metà 
verranno realizzati in settori a localizzazione influenzabile. 11 balzo 
in avanti compiuto in questi settori, in cui il Gruppo dispone di una 
maggiore latitudine di azione, è veramente sensazionale: si è raggiun¬ 
to infatti un livello più che doppio di quello, già rilevante, contem¬ 
plato dai programmi approvati a fine 1965. La massima parte dei 
programmi per nuove iniziative ed ampliamenti definiti dal Gruppo 
nel corso del 1966 riguarda le regioni meridionali. 

Sono cifre che si commentano da sole. All’inizio degli anni *70 
il Mezzogiorno disporrà, per la prima volta nella sua storia, di una 
industria « di grande serie » nel campo meccanico; produrrà oltre un 
terzo dell’acciaio nazionale; vedrà i propri servizi telefonici a livelli 
qualitativamente non inferiori a quelli del Centro Nord e potrà col¬ 
legare i propri mercati tra di loro e con quelli delle altre regioni del 
Paese con una vasta rete autostradale; vedrà avviate soluzioni parti¬ 
colarmente interessanti per lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle ' 
proprie infrastrutture nelle aree metropolitane e nel campo della for¬ 
mazione e delPaffinamento del personale e dei quadri, a tutti i livelli. 


I L nuovo programma dì investimenti 
delle aziende del gruppo 1 RI, per ini¬ 
ziative già deliberate, comporta investi¬ 
menti dell’ordine di 2.600 miliardi. Que¬ 
sto già di per sè imponente volume di 
investimenti è suscettibile di un sensibile 
aumento, tenuto conto che il Gruppo ha 
allo studio un complesso di nuove inizia¬ 
tive che, ove realizzate, darebbero luogo 
nei prossimi esercizi a ulteriori 500 
miliardi di investimenti. Questa nuova 
fase di sviluppo degli investimenti del 
Gruppo si caratterizza, rispetto a quella 
che si è registrata all’inizio degli anni 
’60, per una base di gran lunga più 
ampia. L'attuale fase di crescita non è 
più legata essenzialmente a quelle « pun¬ 
te » che sono state registrate in passato 
da alcuni programmi, ma è caratterizzata 
da nuovi livelli quantitativi che interes¬ 
sano, in maggiore o minore misura, un 
insieme piuttosto vasto di settori del 
Gruppo. 

Il meccanico, dove l’avvio dell’inizia¬ 
tiva Alfa Sud sarà accompagnato dagli 
ulteriori previsti sviluppi presso il centro 
di Arese dell’Alfa Romeo, nonché nei 
settori elettromeccanico, elettronico ed 
aeronautico. Il cantieristico, in relazione 
al programma di ristrutturazione e svi¬ 
luppo ed alla realizzazione della nuova 
unità Grandi Motori, una delle maggiori 
aziende internazionali del ramo. L’auto¬ 
stradale, dove il Gruppo prevede di com¬ 
pletare entro il 1972 — sempre però 
che si risolvano sollecitamente le que¬ 
stioni pendenti con l’Amministrazione — 



I ^IRI si trova impegnato, in misura 
rilevante, in un complesso di settori 
tecnologicamente « di punta * nello 
sviluppo economico del nostro Paese, dal¬ 
l’elettronico all’aeronautico, al nucleare. 
Sono, questi, settori di punta nel duplice 
senso di richiedere, per il proprio svi¬ 
luppo concorrenziale, un elevato livello 
di ricerca e, al tempo stesso, di condi¬ 
zionare in modo rilevante il generale am¬ 
modernamento del sistema industriale ita¬ 
liano. D'altra parte il ruolo del progresso 
tecnico in questi settori assume oggi una 
attualità ancora maggiore in relazione ad 
una precisa direttiva economica dell’Auto¬ 
rità di Governo che investe, attraverso il 
CIPE, i grandi complessi industriali e, in 
modo particolare, TIRI. E' questa una 
ragione di più per giustificare l’impegno 
con cui l’IRI si appresta ad approfondire 
le possibili vie per un più rapido sviluppo 
di questi settori « condizionanti », ricer¬ 
cando le necessarie collaborazioni. 

Tale linea appare particolarmente con¬ 
geniale al Gruppo, come testimonia l'espe¬ 
rienza recente. Infatti la stessa attività 
di ricerca, ove ciò sia risultato possibile, 
è stata strutturata su basi che facessero 
appello a collaborazioni esterne utilizza¬ 
bili nel rispetto dei fini della politica eco¬ 
nomica del Governo, proprio grazie alle 
dimensioni del Gruppo ed alla natura pub¬ 
blica dell’Istituto, e si adeguassero ad esi¬ 
genze e a prospettive di settore. Ciò, con¬ 
sente, d’altra parte, di raggiungere dimen¬ 
sioni ritenute « economiche », evitando 
sprechi e duplicazioni. .Sono proprio la 
vastità e le caratteristiche dell’impegno 
industriale dell’IRI a fornire alle sue atti¬ 
vità di ricerca un interesse fondamentale 
per l’economia italiana nel suo complesso. 

Un problema come quello della ricer¬ 
ca — considerato non a torto la chiave di 
volta di un tipo di sviluppo economico 
nel quale la componente tecnologica acqui¬ 
sterà in avvenire crescente importanza, 
qualificandosi come un fattore di produ¬ 
zione sui generis , anzi come il più rile¬ 
vante tra i fattori di produzione — assu¬ 
me ormai una dimensione che trascende 
non soltanto quella di un grande gruppo 
polisettoriale quale TIRI, ma la stessa 
economia nazionale. Il problema della ri¬ 


cerca è infatti oggi un problema essen¬ 
zialmente politico, le cui opzioni di fondo 
si riconducono ai massimi temi dell'equi¬ 
librio mondiale e della collaborazione 
internazionale. Le discussioni che sono 
fiorite negli ultimi anni intorno alla que¬ 
stione del cosiddetto divario tecnologico 
tra l'Europa e gli Stati Uniti, che potreb¬ 
be determinare alla lunga, per il concor¬ 
so di molteplici fattori, qualcosa di ana¬ 
logo ad una vera e propria « spirale de¬ 
pressiva » e a danno dei paesi europei, 
con un costante deterioramento della loro 
posizione relativa, hanno avuto spesso 
malcelati sottintesi politici. Esse, tutta¬ 
via. dovrebbero averci dato almeno la con¬ 
sapevolezza dell’inutilità di tante polemi¬ 
che intorno ai cosiddetti « modelli di svi¬ 


luppo », polemiche che sono ancora pen¬ 
sate come se davvero fosse possibile al¬ 
l'Italia decidere autonomamente e quasi 
in via sperimentale, non soltanto gli obiet¬ 
tivi immediati del proprio sviluppo, ma 
lo stesso indirizzo di fondo della sua cre¬ 
scita civile. 

E’ chiaro che problemi di questa am¬ 
piezza possono essere utilmente affron¬ 
tati solo nel più vasto contesto di una 
cooperazione multilaterale, che operi in 
un ambito proporzionato all’ampiezza dei 
processi che si intendono controllare. 
Sono indispensabili non soltanto stru¬ 
menti pubblici di intervento adeguati alla 
vastità del problema, ma formule opera¬ 
tive che vadano al di là deH’onnai angu¬ 
sta dimensione nazionale. 


l’intera rete in concessione. Quello dei 
trasporti aerei, dove l’Alitalia prevede 
di raddoppiare i propri livelli di attività 
con una flotta composta quasi intera¬ 
mente da aerei a reazione e inserendo 
tra l’altro nelle proprie rotte i nuovi 
aerei giganti Boeing 747. Quello, infine, 
delle aziende varie, in relazione al rapido 
sviluppo delle iniziative SME. 

Il dialogo 

con l'opinione pubblica 

La razionalizzazione delle condizioni 
di funzionamento del sistema economico 
nazionale operata dal processo di pro¬ 
grammazione implica conseguenze pro¬ 
priamente politiche e interessa nel modo 
più diretto TIRI, per la sua stessa posi¬ 
zione di operatore economico pubblico, 
costituzionalmente impegnato in un con¬ 
tinuo dialogo a livelli diversi e in sedi 
diverse. 

Ciò vale anzitutto per quanto riguarda 
i rapporti dell’Istituto con le Autorità di 
Governo, caratterizzati da quella rigo¬ 
rosa distinzione di responsabilità a tutti 
1 livelli che è propria del sistema uelle 
partecipazioni statali. 

La stessa attività del Gruppo porta 
d’altro canto ad un intenso dialogo con 
gli ambienti imprenditoriali italiani ed 
esteri, dialogo che si è concretato nella 
frequente assunzione di iniziative co¬ 
muni e che è del tutto naturale da parte 
di aziende non dissimili da quelle pri¬ 
vate per la loro natura giuridica e per 
le loro modalità operative. Questa colla¬ 
borazione che in ultima analisi concorre 
ad associare il capitale privato al perse¬ 
guimento delle finalità di interesse gene¬ 
rale additate dai pubblici poteri, non ha 
impedito all’IRl di conservare intera la 
sua autonomia e di affrontare talora 
anche difficili compiti, come dimostrano 
esperienze anche recenti. D’altro canto, 
e nello stesso spirito, le aziende del Grop¬ 
po *ono andate sviluppando nelle sedi 
più appropriate e attraverso una auto¬ 
noma contrattazione una politica di aper¬ 
tura e, ove possibile, di collaborazione 
nei confronti dei sindacati dei lavora¬ 
tori, e ciò non soltanto in ottemperanza 
ad una costante direttiva politica, fon¬ 
data sul riconoscimento della funzione 
del sindacato, ma anche in base a con¬ 
siderazioni propriamente imprenditoriali 
che, soprattutto presso le maggiori 
aziende, sottoposte alla pressione cre¬ 
scente della competizione intemazionale, 
rendono evidente la necessità di una 
solidale assunzione di responsabilità tra 
le parti sociali, in mancanza della quale 
non sarebbero raggiungibili gli stessi 
fondamentali obiettivi di crescente effi¬ 
cienza. Infine, anche a livello locale, 
l’IRI è spesso sollecitato ad assumere 
responsabilità che comportano una vi¬ 
sione globale dei problemi cittadini o 
regionali, non soltanto in ordine alla 
necessità di garantire in condizioni eco¬ 
nomicamente sane determinati livelli di 
occupazione e di reddito, ma anche in 
rapporto al suo stesso carattere di grup¬ 
po polisettoriale, che esige un uso coor¬ 
dinato dei suoi strumenti di intervento. 
E’ naturale quindi che anche gli inte¬ 
ressi di cui gli enti locali sono i natu¬ 
rali rappresentanti trovino larga udienza 
presso I7RI. Per la stessa natura dafie 
sue responsabilità e per questa moltepli¬ 
cità di rapporti l’azione dellTRI ha con¬ 
tribuito in misura rilevante a favorire, 
attraverso un dialogo sempre rinnovato 
con l’opinione pubblica, una generale 
maturazione politica della società italiana. 
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STATO PATRIMONIALE AL 31 DICEMBRE 1966 


ATTIVO 


PASSIVO 


Parteelpazlcnl : 

«tieni In libera proprietà L 771 534 845 573 
«unni optatiti! 

dagli obb'.leaztanlrtt 1 14 21S 154 C CO 

Finanziamenti 

Totale partecipazioni 
e finanziamenti 
Partite !n t!q ridanone 
sofferenze e di; »r*e 


Cassa e fondi 
presso tanche 
Crediti diversi 
e parure varie 

Telale attività 

Scarti * spese 

d: emissione 
prestiti obbligazionari 
da ammortizzare 


Obbligazioni: la etrco;at ; 0 - e L 773 *4# 112 ICC 

•stratte per 11 rimborso » 20 HI 000 000 


L 7Si 743 e39 S7S 

» 433 473 674 453 

L.7T J10223 216~030 

i 8 7ti 0t6 216 

L. I 218 t»7 282 2«* 

f 3 2S1 9SS 272 

* SI 374 3S7 373 j 

T.ri 2;2 473 8SS 893' j 


Mutui e operazioni 
a media e lunga scadenza 
Debiti a breve scadenza 
Corr.spor.dentl creditori 
Debiti diversi e partite varie 
Fendi di liquidazione 
c previdenza personale 
Fondo special- <*rt 2« dello Sr»tu-o> 

Totale passimi 

Far.do di dotazione L 495 410 000 OtO 
Quota uU.I esercizi 
precedenti versata 
a rimborso del fondo 
di dotazione 

(art. 18 de!'o Statuto» » I J«8 738 590 


> 1» 033 551 924 


L 4 a 4 041 261 410 

Quote afferenti agli 

«eretti dal 1968 al 1969 • 7» $00 000 000 L 414 *41 2«l 41D 

Riserva ordinaria 

(art. 18 dello Statuto) L. 431 150 337 
Riserva speciale 

(art 20 dello Statuto» » 4 182 830 712 

U 4 803 911 048 

Quota dei fondo di dota¬ 
zione rimborsata al serri 

deU art. 18 dello Statuto » 1.368 738490 » 5 973 718 «39 


L 1 291 507 4M 117 

CONTI DI RÌSCHIO 
Debitori per fideiussioni 

* cauzioni 8 347 033 026 003 

CONTI D ORDINE 

Conto Itto'.t C 703 269 276 183 
Valori • annualità trasfe¬ 
rite alla Banca tritali* » 4 708 097 530 » 707 977 373 713 

. 1- 3 216 517.829 335 


L 4M 513 991 04* 

Perdite patrimoniali da regolar» * 55 817 164 2‘* 

Avanzo netto di temone 

CONTI DI RISCHIO 

Creditori per fldejuvtlorJ • cauzioni 
CONTI D'ORDINE 

Conto titoli L. 703 2f.9 378 Ili 
Debito consolidato 

verso la Banca d’Italia • 4 708 097 330 


L. 793 e» 113 SOC 


» 13 699 638 4*3 

I 63 356 088 523 

» 22 477 029 7«9 

» 3-1 913 033 84! 

» 3 358 375 481 

s :«4 363 05’ 


L. 92i 751.424 55C 


• 354 696 118 78} 

L~l 391 458741 137 
» 48 13» 481 

L. 1.391 507 430 817 

» 347 031 036 Ode 


* 703 973 373 715 

U 3.341.513 8X8 535 


CONTO PROFITTI 
E PERDITE 
ESERCIZIO 1966 

SPESE E ONERI 

Oneri relativi «Ce obbliga. 


... 

Interessi ;mln t ooen tati 

U 

49 887 101 543 

su operazioni diverse . . 

1 

1 234 2U4 441 

Speae generali . . 

Oneri per corti di perfezio¬ 
namento per tecnici <r 

1 

1 233 953463 

paesi tn via di sviluppo . 
Oaen per la formazione • 
I* addestramento professa- 

» 

313 125479 

n*:• .. 

Onen direni • controra tl 

» 

651.173.439 

«traordfnan . . ... 

Stanziamento al fondo <St B- 

» 

T» 508433 

quidaztone del perennale 
Stanziamento al fondo di 

» 

ni 000 000 

previdenza del personale 

t 

375 000 400 

trepost*. 

» 

1404 373 69« 


fi. 

54 688 344 830 

Avanzo netto di gestione . 

• 

49 179 485 

PROVENTI 

Dividendi tulle oartectpaoo 

u 

59 717 531 1*5 

ni *r< rane . . . 

L 

fi 579 064 655 

Interessi sul rinanzlamentl 

• 

25 258 543 913 

Interna attivi diversi , . 

» 

•47 902 6711 

proventi diversi . . * 1 • 

• 

991 943 87* 


L. 59.737.524.111 
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a colloquio con i lettori |- 


1 


». . ' ' ■ • 

Mentre prosegue il lavoro di spoglio delle risposte, peschiamo nel tesoro più prezioso per il giornale: le idee dei nostri lettori 

Critiche, elogi e proposte per «l'Unità» 
nelle lettere che accompagnano il referendum 

/ brani che riportiamo confermano il valore dell’iniziativa in direzione di una sempre maggiore collaborazione, partecipazione e corresponsabilità dei nostri 
lettori al modo come è fatto il giornale - E’ il risaltato di coi siamo più orgogliosi e che ha caratterizzato decisamente nel ’67 la campagna per la stampa comunista 


Continuano a giungerò alla fa¬ 
rfallone la risposta al referen- 
rfum promoato tra I nostri let¬ 
tori por conotcare la loro opl- 
nlona aul giornale a I loro sug¬ 
gerimenti. Molti tra I moduli di 
risposta sono accompagnati da 
lettera che svolgono piò ampia 
eontlderailonl. 

Mentre prosegua II lavoro di 
apogllo della risposta, riteniamo 
Interessante pubblicare alcuni 
astratti della (attere che cl so¬ 
no pervenute, scelti tra quelli 
che toccano argomenti piò fre¬ 
quentemente ricorrenti nelle ri¬ 
sposte stesse. 

Anche I brani qui riportati 
eonfermano II valore dell'Inizia¬ 
tiva del referendum In direzio¬ 
ne di una sempre maggiora col¬ 
laborazione, partecipazione a 
corresponsabilità del nostri let¬ 
tori al modo come A fatto quo¬ 
tidianamente Il giornale. E' Il ri¬ 
sultato di cui slamo piò orgo¬ 
gliosi a che ha caratterizzato de¬ 
cisamente nel 1967 la campa¬ 
gna per la stampa comunista. 

Il pericolo 
del « vertice » 

Approfittando del referen¬ 
dum democraticamente In¬ 
detto fra i lettori, mi per¬ 
metto di sottoporre alla vo¬ 
stra cortese attenzione al¬ 
cune riflessioni personali, 
maturate attraverso l’assidua 
lettura del giornale. 

Devo premettere un rin¬ 
graziamento e un elogio per 

10 sforzo costante e la bra¬ 
vura con cui, attraverso una 
pesante fatica quotidiana, 
riuscite a fare dell’»Unità» 

11 giornale piti vivo e mo¬ 
derno d’Italia. 

Ciò premesso, mi sembra 
tuttavia che nonostante lo 
Impegno di fame uno stru¬ 
mento politico di massa, al¬ 
la portata di tutti, « l’Unità » 


rimanga ancora vincolata a 
una impostazione « di verti¬ 
ce». E ciò: 

1) nel linguaggio, da istru¬ 
zione media, non so quanto 
assimilabile da vasti strati 
popolari tenuti dalla classe 
dominante in condizione cul¬ 
turale arretratissima, sotto¬ 
elementare. 

2) Nel dialogo politico, in 
cui primeggiano quasi sem¬ 
pre, e sterilmente, i nota¬ 
bili. Una modesta esperien¬ 
za m’insegna quanto poco in¬ 
cidano nei pensieri del col¬ 
leghi d’ufficio, dei miei ami¬ 
ci operai, dei miei parenti 
contadini, i velleitarismi ora- 
torli di un La Malfa, di un 
Lombardi, di un Gaetano 
Arfè. 

Il rischio — sia per la 
forma che per il contenuto 
— è di veder cosi conside¬ 
rata « l'Unità » come una for¬ 
te voce di opposizione ma 

f iur sempre nell’ambito del- 
e classi « istruite », in cima 
alla gran torre d’avorio. An¬ 
che questa potrebbe essere 
una spiegazione della diffi¬ 
coltà di moltipllcare la dif¬ 
fusione fuori dal solito giro. 
Un rovesciamento nello sche¬ 
ma e nella graduatoria dei 
valori — l’articolo di fondo 
senza compiacimenti cicero¬ 
niani rivolto sempre ai pro¬ 
blemi, alle lettere di prote¬ 
sta, al commento di inchie¬ 
ste e Interviste sulla vita e 
le autonome aspirazioni del 
proletariato; solo i corsivi 
marginali dedicati alla que¬ 
relle parlamentare e giornali¬ 
stica — dimostrerebbe dav¬ 
vero che per noi la via ita¬ 
liana al socialismo non è la¬ 
stricata solo di iniziative par¬ 
lamentari e di ipotetici ac¬ 
cordi al vertice, che il pro¬ 
tagonista con cui dialogare 
è la base del Paese, alla cui 
crescente maturazione e con¬ 
sapevolezza dovrebbero alla 
fine pur adeguarsi quanti ri¬ 
cevono ora dal nostro gior¬ 
nale, pur sotto forma di po¬ 
lemica, un’immeritata pub¬ 
blicità gratuita. 

GIORGIO MAGGIOLINI 
(Milano) 


Una palestra 
non un vangelo 

Capisco che l’obiettività è 
anch’essa un mito: ma non ò 
l'obiettività che il lettore vuo¬ 
le, bensì lo sforzo, il tenta¬ 
tivo di awicinarvisl. Il let¬ 
tore non vuole più verità ri¬ 
velate, scontate, date per ac¬ 
quisite, ma vuole vedere co¬ 
me ci si è arrivati. I giudizi 
(commenti, articoli di fondo 
ecc.) non devono mai dare 
l'impressione di essere defi¬ 
nitivi, ma dati come ipotesi, 
opinioni sempre confrontabi¬ 
li con la realtà: 1 veri giu¬ 
dizi sono quelli che scaturi¬ 
scono dal fatti analizzati e 
che ciascuno formula da sè, 
non quelli che provengono 
dall’ipse dixit. Non si trat¬ 
ta, ovviamente, di ricomin¬ 
ciare sempre ab origine o di 
rimettere sempre tutto in 
discussione, ma di rimettere 
in discussione ciò che la real¬ 
tà del fatti impone. Il gior¬ 
nale deve essere una palestra 
di uomini pensanti, non il 
Vangelo delle verità in sca¬ 
tola. 

So bene che il pericolo di 
una tale impostazione, in una 
società così articolata e con¬ 
traddittoria come la nostra, 
sta nel rischio di risvegliare 
l'anarchismo individualistico 
del tot capita tot sententiae. 
Ma comunque, malgrado i ri¬ 
schi, la strada oggi è obbli¬ 
gata. Bisogna distruggere 1 
miti. Bisogna valorizzare il 
prezzo di sofferenze, di lace¬ 
razioni, di sacrifici che co¬ 
sta qualsiasi tentativo di 
«reale» progresso. I tempi 
sono maturi per questa pre¬ 
sa di coscienza: guai a noi 
se non sapremo coglierli • 
indirizzare le nuove esigen¬ 
ze nel senso giusto. 

DONATO DE FRANCESCO 
(Napoli) 


Occorre evitare di essere sia 
faziosi sia qualunquisti 


Nel leggere e nel giudicare 
un quotidiano come l’Unità 
è indispensabile, ai fini d’una 
certa obiettività, tener conto 
che è un « organo di parti¬ 
to », con tutte le implicazioni 
che ciò comporta: un volto 
spiccatamente politico, nole- 
mico, certamente serio e con 
lo sguardo volto soprattutto 
ai « grandi orizzonti » della 
vita mondiale, più che ai pic¬ 
coli fatti. Ma uno del princi¬ 
pali difetti de l'Unità consi¬ 
ste, per me, proprio in que¬ 
sto: nel non assumere in pie¬ 
no, talvolta, l’aspetto di quel¬ 
lo che in definitiva vuol esse¬ 
re ed è; oppure, viceversa, 
nell’ assumere forzatamente 
questo aspetto anche in oc¬ 
casioni non del tutto oppor¬ 
tune, cadendo ora nel qua¬ 
lunquismo, ora in una Irri¬ 
tante faziosità. Dico questo 
non riferendomi al numero o 
al tipo di argomenti trattati 
(che anzi mi sembrano ab¬ 
bastanza ben studiati e armo¬ 
nizzati) quanto al modo col 
quale vengono affrontati tali 
argomenti. 

Innanzitutto — se non co¬ 
me Importanza, almeno per 
ordine logico — il linguaggio: 
quello usato dai redattori de 
l'Unità mi sembra che abbia 
due difetti: talora quello di 
una eccessiva semplicità, che 
sconfina nella trascuratezza 
o nella grossolanità, la quale 
non giova certamente ad ac¬ 
cattivare simpatia e adesio 
ne alle idee contenute in un 
articolo o in uno scritto; il 
secondo difetto, forse ancor 
più grave, è quello d’un tono 
che varia (non sempre, per 
fortuna!) dal bollettino di 
guerra al manifesto murale 
rionale, dal «se volemo tan¬ 
to bene » al « dagli agli un¬ 
tori »: insomma, tanto per 
fare un esemplo, certi reso¬ 
conti o presentazioni di « fe¬ 
ste de l’Unità » o manifesta¬ 
zioni di massa risultano irri¬ 
tanti e poco convincenti pro¬ 
prio perchè troppo rosei, idil¬ 
liaci, luminosamente pervasi 
d’un misticismo che non può 
— a rischio di essere troppo 
bello per essere vero — ve¬ 
rificarsi in una Roma o in 
una Italia che tutti, anch’io, 
conosciamo troppo bene. 


Siamo certamente d’accor¬ 
do che a fatti uguali debba¬ 
no corrispondere frasi simili, 
ma credo che un buon gior¬ 
nalista, soprattutto un gior¬ 
nalista intelligente, con pro¬ 
prie opinioni e attento allo 
svolgersi e all’evolversi dei 
fatti, abbia il dovere e anche 
l’acume di variare un po’ la 
sua Musa: a forza di sentire 
il rombo dei cieli — disse 
Cicerone — gli uomini, guar 
dando le stelle, credono or¬ 
mai di trovarsi immersi nel 
più profondo silenzio. Le pa¬ 
role d’ordine lasciamole alle 
sentinelle, ai nostalgici, sen¬ 


za lasciarci indurre in tenta¬ 
zioni. Comunque stonano in 
un «organo di partito», or¬ 
gano e partito rispettabili, 
ben inteso. 


Muovendo queste critiche 
ho inteso soprattutto soffer¬ 
marmi su quegli aspetti del 
giornale che, secondo me e 
in relazione a quello che so 
sulle opinioni dei giovani co¬ 
me me, potrebbero essere ri¬ 
veduti; senza però discono¬ 
scere — da non comunista 
e non marxista quale sono 
— le doti rare ed ammirevoli 
di prontezza, vivacità polemi¬ 


ca e acutezza politica degli 
articoli e in special modo 
dell’editoriale del giornale. E 
non ho mancato di conside¬ 
rare le necessità, diciamo co¬ 
si, di «pubblico» che può 
avere l'Unità, la quale si tro¬ 
va di fronte a svariati e non 
sempre, purtroppo, elevati li¬ 
velli di cultura e di maturi¬ 
tà politica e critica. Purtut- 
tavla, con piena sincerità, ri¬ 
tengo che qualcosa da miglio¬ 
rare c’è. Continuando ad es¬ 
sere un quotidiano, attento 
lettore del giornale. 

PIERO DI MARCO 
(Roma) 


Desiderio 
di conoscere 


Per un diffusore che da 
vent'annl diffonde la nostra 
stampa (ne ho diffuso 50 
copie anche domenica) pen¬ 
so sia un motivo di orgo¬ 
glio esprimere il proprio 
parere su come deve essere 
il nostro giornale. Grazie 
al contributo dei compagni 
più attivi siamo riusciti a 
trasformare l'organo del no¬ 
stro Partito in giornale di 
massa e come tale deve ri¬ 
manere, con tutte le carat¬ 
teristiche che esigono gior¬ 
nali di questo tipo: rubri¬ 
che varie, non troppo pe¬ 
sante. 

Trovo siano scarsi gli arti¬ 
coli di conoscenza scientifi¬ 
ca, storica, ideologica. Sono 
molti i nostri lettori che han¬ 
no desiderio di conoscere, 
di imparare. 

GINO ANSOLANI 
(Modena) 


Ripubblicare 
certi articoli 


La divisione, nelle diverse 
pagine del giornale, dei di¬ 
versi argomenti: Vita italia¬ 
na, Attualità, Echi e notizie 
ecc. è ottima cosa, però da 
parte nostra dovrebbe esse¬ 
re spiegata meglio questa im¬ 
postazione del giornale. C’è 
il rischio che qualche letto¬ 
re non vi si trovi a suo agio. 
Lo dico perchè l'ho notato. 

Un altro rilievo o meglio 
un suggerimento. L’Unità ha 
avuto dei grandissimi colla¬ 
boratori: Antonio Banfi. Con¬ 
cetto Marchesi, Augusto Mon¬ 
ti ecc., che ora non sono più 
e che 1 giovanissimi non han¬ 
no conosciuto. Ora, nell’an¬ 
niversario della loro morto 
o di qualche atto importan¬ 
te della loro vita, perchè non 
ripubblicare sulla pagina cui- 
turale o che so io certi loro 
articoli taglienti, bellissimi, 
sempre validi? 

Certo anche le grandi fir¬ 
me della cultura attuale sul¬ 
le pagine del nostro gior¬ 
nale ci stanno bene e sono 
un richiamo di più per 1 
giovani, soprattutto per gli 
studenti. 

Nel riguardi del linguaggio 
non è che su l'Unità vi siano 
degli scritti astiusi, difficili, 
però certi modi di dire, cer¬ 
te parole straniere, anche se 
entrate nel linguaggio comu¬ 
ne, che qua e là campaiono 
in certi scritti, dovrebbero 
essere spiegate (magari con 
una nota del redattore). Ri¬ 
cordiamoci: molti dei nostri 
lèggono il giornale solo la 
domenica. 

MARIO BARTOCCI 
(Umbertide - Perugia) 


Due critiche 
da Poggibonsi 

Dopo l’ottima iniziativa di 
ripristino della cronaca del¬ 
la Toscana, abbiamo fatto 
un passo avanti per cercare 
l’aumento della diffusione, 
ma c’è un grosso difetto che 
possibilmente si deve supe¬ 
rare: in tale cronaca vi so¬ 
no solo notizie politiche (che 
vanno bene per me che so¬ 
no un militante) ma non per 
molti altri che si interessa¬ 
no di cronaca nera ecc. Ca¬ 
pisco che in una sola pagi¬ 
na non si può mettere mol¬ 
te cose, ma le notizie di cro¬ 
naca nera si potrebbero met¬ 
tere, cosi conquisteremmo 
lettori che si interessano so¬ 
lo di queste cose e col tem¬ 
po leggerebbero anche la po¬ 
litica; altrimenti comperano 
la « Nazione » e non c’è nien¬ 
te da fare. 

Perchè è stato abolito da 
molto tempo il famoso « bol¬ 
lettino » che veniva esposto 
fuori dall’edicola? Grosso 
errore, che cl costa molti 
lettori. 

GIOVANNI BOCCIOTTIRI 
(Poggibonsi) 


Certi 

articoli sono 
« parolosi » 

Ho deciso di rispondere 
al questionario perchè pen¬ 
so sfa utile. L’Unità è per 
noi tutti assai più di un gior¬ 
nale e perciò bisogna cerca¬ 
re di farla sempre migliore. 
Qui vorrei aggiungere qual¬ 
che osservazione. 

Molti articoli sull’Unità — 
soprattutto riguardanti la vi¬ 
ta regionale, locale ecc. — 
li. trovo « parolosi », pieni 
cioè di frasi fatte (perchè 
anche noi abbiamo le nostre 
frasi fatte), di espressioni 
stereotipate e, quindi, in so¬ 
stanza vuoti, inefficaci, anzi 
controproducenti. Il rappor¬ 
to fra informazione contenu¬ 
ta e numero di parole usate 
per trasmetterla è troppo 
sproporzionato. Forse que¬ 
sto è dovuto a corrisponden¬ 
ti locali doco esperti; biso- 
gna però cercare di rime¬ 
diare. Un giornale politico 
come l'Unità — secondo me 
— ci guadagna grandemente 
usando un linguaggio sem¬ 
plice, asciutto, aderente alle 
cose che si vogliono dire. 
Cosa che del resto l’Unità 
fa egregiamente in altri casi. 

GAETANO FERRANTE 
(Messina) 


Sei proposte 
per migliorarci 


Penso che: 

a) ala utile istituire una 
rubrica settimanale sulla « vi¬ 
ta parlamentare », tanto da 
riassumere i problemi dibat¬ 
tuti, le lotte da noi portate 
e le prospettive da perse¬ 
guire; 

b) sia conveniente scrivere 
di più degli Finti locali, nel 
loro ruolo di cellula della so¬ 
cietà civile e di strumento 
base della democrazia de¬ 
centrata dello Stato, senza 
vergare qualcosa solo allor¬ 
ché i fatti precipitano; 

c ) sia necessario scrivere 
di più sul Paesi del teizo 
mondo e dell’America latina, 
collegando tali realtà a quel¬ 
le europee ed alle nostre: an¬ 
che qui non bisogna scadere 
nel contingente, ma essere si¬ 
stematici e prevenire i fatti, 
oltre che dare una informa¬ 
zione (che deve avere il va¬ 
lore di imo sforzo di forma¬ 
zione) ai nostri lettori; 

d) sia utile parlare di più 
(e meglio) dei Paesi sociali¬ 
sti, senza indulgere al « cele- 
brativismo », affermando la 
validità del sistema, ma scri¬ 
vendo anche di ciò che, qua 
e là, non va, e perchè. Dei 
problemi cinesi, non solo co¬ 
me fatti di cronaca spiccio¬ 
la, ma come ragioni storiche 


ed economiche che alimenta¬ 
no le gravi posizioni cinesi 
di oggi, si deve parlare di 
più, cosi da fare capire In 
modo chiaro, « scientifico », 
come stanno le cose; s’inten¬ 
de, in rapporto alle cono¬ 
scenze che noi abbiamo. Al¬ 
trettanto si deve fare del 
1URSS, della Romania (qua¬ 
li le cause del suo attuale 
atteggiamento?), ecc.; 

e) sulla RAI-TV anche l'U¬ 
nità non battaglia come do¬ 
vrebbe. Il problema è di fa¬ 
cile intuizione stante la por¬ 
tata notevole che tale mezzo 
di diffusione ha e assume. 
Quello della democratizzazio¬ 
ne della RAI-TV è uno degli 
aspetti importanti delia no¬ 
stra opera politica, che non 
va considerato periferico; 

/) per certi articoli — e 
non pochi — il corpo tipo¬ 
grafico è troppo piccolo e, 
a parte la prolissità di certi 
pezzi, anche ciò non è un 
fattore che invoglia alla let¬ 
tura. 

Questi sono alcuni pareri 
che sottopongo alla vostra at¬ 
tenzione. nella speranza di 
contribuire a fare migliore il 
quotidiano del nostro Par¬ 
tito. 

MARIO MARANI 
(Ravenna) 


Hessuna difficoltà o preoccupazione per I figli di genitori non credenti 

È consigliabile l'esonero 
dalle lezioni di religione 

Diversamente si forzerebbero alVipocrisia i ragazzi non educati religiosamente - Il piccolo ma 
ingiustificato fastidio della domanda è il simbolo di una scuola non ancora laica e democratica 


Sta par Inaugurarti II nuove 
anno scolastico a io ho on figlio 
unico, cha «ntra quest'anno nat¬ 
ta prima classo dalla scuola me¬ 
dia. Mio dasldario tarabbo quel¬ 
la di farlo «tentar» dall’I ns eg n a- 
manto re l igioso, giacché tanto 
io cha mia mogli» non siamo 
erudenti. Ma mia mogli» ha sen¬ 
tito dir» cha I ragazzi, aa ven¬ 
gono esentati dalla lezioni di que¬ 
sta materia, si trovano pai {so¬ 
lati tra I loro compagni di scuo¬ 
la; a questa mi sembra casa va¬ 
ramente da «vi tara, spada per¬ 
ché a pp unt o si tratta di un fi¬ 
glio unico, già solitario perché 
non cresca in mazza a dal fra¬ 
tellini. 

E* vara, secondo voi, «ha ac¬ 
cada quatta? Oppera si tratta 
di casa detta propria par consi¬ 
gliar» mia mogli» a r e ce der» dal 
suo intanto iniziala? Sarai 
lieto sa un vostro coll a bor ato re 
c o mpatente mi potassa dar» un 
consiglio sincero, anche privata- 
manta; lo seguirai con la massi¬ 
ma fiducia. 

ENRICO GRANDEZZO 
(Genova) 

Il problema posto dal let¬ 
tore di Genova — e eh® già 
è stato argomento d’un am¬ 
pio dibattito svoltosi In prin¬ 
cipio d’anno sulle pagina di 


questo giornale — è uno di 
quelli che si riprongono pun¬ 
tualmente all’inizio di ogni 
nuovo anno scolastico. Il pro¬ 
blema non sorgerebbe invece 
neanche se la nostra scuola 
fosse veramente laica, come 
si addice a un moderno Pae¬ 
se democratico; e non fosse¬ 
ro i genitori non credenti a 
dover chiedere l’esonero dei 
figli dalle lezioni di religione, 
ma piuttosto quelli credenti 
a chiedere che tali lezioni 
siano, per i loro figli soltan¬ 
to, istituite. 

Si tratta qui d’una questio¬ 
ne di strutture e di leggi a 
cui debbono pensare parla¬ 
mentari e governanti. Per il 
momento ci si può soltanto 
valere d’una precisa disposi¬ 
zione ministeriale per cui, al¬ 
l’inizio di ogni anno scolasti¬ 
co, con una semplice doman¬ 
da in carta libera rivolta al 
capo dell’istituto a cui il ra¬ 
gazzo è iscritto, 1 genitori 
possono, sema specificarne 
le ragioni, chiedere l’esonero 
dalle lezioni di religione. 

Per 1 genitori non crederv 
ti né praticanti e che non 
hanno dato ai figli un’educa¬ 
zione religiosa in senso con 
fessionale, fare tale domanda 
è decisamente consigliabile 
Assistere alle lezioni di reli¬ 
gione non sarebbe di per sè 
gran danno: preparato dall’e¬ 
ducazione familiare il ragaz¬ 
zo potrebbe benissimo ascol¬ 
tarle con spirito critico; • 


accade persino a volte che 
gli Insegnanti — giovani sa¬ 
cerdoti intelligenti e aperti — 
accettino anche la discussio¬ 
ne. Ma il frequentare le le¬ 
zioni comporta poi natura! 
mente il partecipare a ceri¬ 
monie tradizionali, come Ja 
comunione pasquale, ecc.; ed 
è qui che il ragazzo, n.in 
educato religiosamente in fa¬ 
miglia e non abituato a fre¬ 
quentare la chiesa, può tro¬ 
varsi a disagio e aver la sen 
sazione di comportarsi in 
modo ipocrita e conformista. 
Assai meglio dunque una de¬ 
cisione iniziale che sgombri 
il campo da ogni equivoco e 
non metta il ragazzo a un 
certo punto nelj'altemativa o 
di piegarsi al costume degli 
altri, oppure di dover assu¬ 
mere di propria iniziativa un 
atteggiamento che richiede 
una forza e una sicurezza su¬ 
periori a quelle della sua età 
Quanto alla preoccupazione 
che il ragazzo esonerato dal¬ 
le lezioni di religione si trovi 
poi isolato tra i compagni di 
scuola, non mi sembra molto 
fondata. Naturalmente que¬ 
sto pericolo esiste, ma in 
misura assai limitata, e po 
Irebbe verificarsi solo in ca¬ 
si in cui l’insegnante di reli¬ 
gione (e anche gli altri) fos¬ 
sero fanaticamente faziosi, 
tutti gli allievi fervidissimi 
credenti e il ragazzo in que¬ 
stione d’uria sensibilità ecces¬ 
siva e quasi morbosa: circo¬ 


stanze 11 cui Incontro difficil¬ 
mente accade. Potrei citare 
invece centinaia di casi di 
ragazzi esonerati dall’insegna¬ 
mento della religione dalla 
prima elementare alla terza 
liceale che non hanno mal 
dovuto per questo subire nè 
discriminazioni da parte de¬ 
gli insegnanti, né ostilità da 
parte dei compagni, né af¬ 
frontare alcun turbamento 
interiore. 

In questi casi, l’educazione 
familiare dev’essere però tale 
da preparare il ragazzo a 
questa si» posizione di fron¬ 
te agli altri, e far si che non 
si senta né inferiore né su¬ 
periore, ma semplicemente 
diverso. Dev’essere rispetto¬ 
so delle idee e delle usanze 
altrui e al tempo stesso co¬ 
sciente della propria dignità 
e saper contrapporre alla 
concezione dogmatica e con¬ 
fessionale della vita una sua 
propria concezione razionale 
e scientifica. Cosi preparato, 
non proverà incertezze né 
traumi: anzi il confronto e 
l’eventuale discussione con 
gli altri gioverà a rafforzare 
e chiarire la sua posizione 
ideale. 

Certo tutto sarebbe assai 
più semplice se il ragazzo 
non fosse l’unico e esonera¬ 
to » in tutta la classe, ma ce 
ne fossero almeno due o tre: 
chè in tal caso non si trat¬ 
terebbe di esclusione d*un 


singolo, ma di divisione tra 
■ quelli che fanno religione » 
e « quelli che non la fanno » 
sullo stesso piano della divi¬ 
sione tra quelli che fanno 
«educazione musicale» o «ap¬ 
plicazioni tecniche ». Sono 
convinta che in ogni classe 
esiste un certo numero di 
ragazzi i cui genitori non so¬ 
no credenti né praticanti, ma 
che non fanno esonerare i fi 
gli dall’ insegnamento deila 
religione o per semplice pi¬ 
grizia e conformismo o per¬ 
chè temono, cosi facendo, di 
mettere il ragazzo in una po 
sizione difficile o sgradevole. 
Se soltanto sapessero che ti 
sono altri genitori nella loro 
stessa condizione, subito tro¬ 
verebbero il coraggio e pro¬ 
verebbero lo stimolo ad as¬ 
sumere anch’essi una posizio¬ 
ne precisa, e l’atmosfera ne 
sarebbe senza dubbio chiari¬ 
ta ed equilibrata. 

Ma occorrerebbe per que¬ 
sto che funzionassero effica¬ 
cemente quei « consiglt di ge¬ 
nitori » o « comitati di geni 
tori-insegnanti » che vanno 
ormai sorgendo un po’ Jap^ 
pertutto e che dovrebbero, 
sulla base della discussione 
e della collaborazione, al di 
là d’ogni personalismo, far 
delia scuola un organismo 
collettivo, indispensabile per 
la formazione sociale dei ra¬ 
gazzi e dei giovani. 

A. MARCHESINI GOBETTI 


Quando si 
fanno delle 
previsioni 

Da quando sono iscritto 
al Partito, e sono ormai 17 
anni, leggo tutti i giorni l’U¬ 
nità. Da circa 5 anni sono 
abbonato. Ho sempre trova¬ 
to l’Unità un giornale fatto 
bene; solo che ogni tanto 
qualche papera la piglia, 
quando vuole fare lo spiri¬ 
to profetico. Infatti quante 
volte l’Unità cl ha dato Fran¬ 
co e il suo regime quasi per 
spacciati? Cioè ce 11 ha di¬ 
pinti quasi con 1 giorni con¬ 
tati e invece purtroppo sono 
11 e chi sa per quanto tem¬ 
po ancora. 

Queste, secondo me, sono 
profezie da cui un giornale 
serio come è 11 nostro biso¬ 
gna che si guardi. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Un discorso 
che viene 
compreso 

Sono un diffusore de l’Uni¬ 
tà tutte le domeniche, quan¬ 
do faccio il secondo turno; 
quindi sono tra 1 nostri let¬ 
tori e ascolto le loro criti¬ 
che, ma noto con soddisfar 
«ione che se una domenica 
mattina per una ragiono 
qualsiasi si ritarda nella dif¬ 
fusione, si preoccupano e 
chiedono, specialmente i vi¬ 
cini di casa, a mia madre, se 
il giornale non è arrivato. 

Dicevo sono in mezzo al 
nostri lettori ma anche agli 
altri che non leggono la no¬ 
stra stampa e voglio ripor¬ 
tare qui le varie critiche che 
cl vengono mosse: la scelta 
delle notizie è troppo poli¬ 
tica, 11 tono troppo polemi¬ 
co) e 11 linguaggio a vol¬ 
te non molto semplice. Inol¬ 
tre la mancanza di una pa¬ 
gina cittadina completa ci 
impedisce di elevare la dif¬ 
fusione quotidiana: anche 
dei compagni durante la set¬ 
timana comperano magari il 
Messaggero perchè si trova¬ 
no più notizie sulla crona¬ 
ca cittadina. Queste critiche 
danno la possibilità a noi 
diffusori di comprendere le 
esigenze del lettore, ma so¬ 
prattutto di aprire un di¬ 
scorso con gli altri lettori 
che leggono altri quotidia¬ 
ni, discorso in cui noi cer¬ 
chiamo di far comprendere 
che il nostro giornale ha 
delle esigenze che non han-' 
no Invece i giornali cosid¬ 
detti « indipendenti » e le 
ragioni anche economiche 
che ci costringono a delle 
limitazioni di spazio, a far 
comprendere il legame esi¬ 
stente tra finanziamento e 
indirizzo politico del giorna¬ 
le stesso, a far conoscere 1 
nostri canali di finanziamen¬ 
to, che vanno dall'operaio 
allo studente, dalla casalin¬ 
ga al pensionato; e ho nota¬ 
to con piacere che rimango¬ 
no colpiti da questo di¬ 
scorso. 

M. CICIONI 
(Temi) 

Un giornale 
che sa capire 

Se un giornale di massa 
non lo è solo di nome, non 
può ignorare il mondo eòe 
lo circonda, che ò quello 
che è, non quello che do¬ 
vrebbe essere. Migliorare il 
contenuto politico del gior¬ 
nale non è sufficiente per 
farlo divenire più popolare. 
Non dimentichiamo che 1 
lettori di un giornale non 
sono soltanto del lavorato¬ 
ri, ma sono dei consumato¬ 
ri di merci, di svago, di cul¬ 
tura spicciola e anche di co¬ 
se inutili. Penetrare la psi¬ 
cologia del lettore e con¬ 
quistarlo alia causa dello 
ideale comunista è il com¬ 
pito di un giornale di clas¬ 
se si, ma di un giornale in¬ 
telligente. aperto, che sa ca¬ 
pire gli uomini d’oggi, 1 lo¬ 
ro difetti e i loro limiti. 

CARMELO MELI 

(Torino) 


La campagna della stampa 


Mancano solo 
200 milioni 

Per ia stampa comunista versati fino a questa 
settimana 1 miliardo 807 milioni e 423.755 lire 

La Federazione di Modena, con un versamento di 100 milioni e 
412 mila lire pari al 133'r, apre la graduatoria della sottoscrizione 
per la stampa comunista che questa settimana ha compiuto un 
forte balzo verso l'obiettivo nazionale di 2 miliardi raggiungendo 
la cifra di 1 miliardo 807 milioni e 423.755 lire. Questa la gradua¬ 
toria per Federazione e per regione: 


Federazioni Somme race. 

% 

Cosenza 

9.167.500 

95 

Modena 

106.412.000 

133 

Vicenza 

9.500.000 

95 

Ravenna 

68.400.000 

131,5 

Carbonia 

3.420.000 

95 

Gorizia 

6.634.000 

110,5 

Ferrara 

37.200.000 

93 

Vare» 

21.000.000 

107,6 

Fresinone 

7.905.000 

93 

Bologna 

139.000.000 

106,9 

Verona 

11.00u.000 

91.6 

Sassari 

4.250.000 

106,2 

Alessandria 

23.281.500 

91,3 

Caserta 

8.715.000 

105 

Imperla 

7.300.000 

91,3 

Prato 

23.650.000 

104,4 

Temi 

12.103.000 

91 

Rovigo 

16.325.000 

102,1 

Taranto 

8.157.600 

90,6 

Verbanla 

6.817.500 

101 

Piacenza 

10.800.000 

90 

Crema 

5.050.000 

101 

Milano 

121.000.000 

88,9 

Teramo 

10.050.500 

100,5 

Cuneo 

4.000.500 

88,9 

Pordenone 

4.20.000 

100,5 

Pavia 

22.000.000 

88 

Belluno 

4.020.000 

100,5 

Brindisi 

7.005.500 

87.5 

Forlì 

33.660.000 

100,2 

Savona 

17.400.000 

87 

Enna 

4.810.000 

100,2 

Fermo 

4.872.000 

87 

Benevento 

4.312.250 

100,2 

Udine 

6.540.750 

85,5 

Campobasso 

4.010.000 

100,2 

Lucca 

2.200.000 

83 

Tempio 

1.602.500 

100,1 

Livorno 

32.000.000 

82,7 

Firenze 

84.000.000 

100 

Lecce 

5.453.000 

82 

Bari 

24.000.000 

100 

Chletl 

3.280.000 

82 

Pesaro 

20.000.000 

100 

Genova 

60.000.000 

81 

Rimlnl 

15.000.000 

100 

Brescia 

23.500.000 

81 

Cremona 

12.700.000 

100 

Sclacca 

2.412.500 

80,4 

Imola 

12.000.000 

100 

Grosseto 

15.500.000 

80,3 

Salerno 

10.650.000 

100 

Ancona 

16.000.000 

80 

Potenza 

8.980.0C0 

100 

Rieti 

3.200.000 

80 

Como 

8.500.000 

100 

Treviso 

7.050.000 

78,3 

M. Carrara 

8.000.000 

100 

Siena 

30.000.000 

75 

Catanzaro 

8.000.000 

100 

Venezia 

18.000.000 

75 

Latina 

8.000.000 

100 

Asti 

3.950.000 

74,5 

Trapani 

8.000.000 

100 

Pisa 

28.500.000 

73 

Cagliari 

6.300.000 

100 

Padova 

10.780.000 

71,8 

Ragusa 

6.300.000 

100 

Foggia 

15.750.000 

71,5 

Siracusa 

6.300.000 

100 

Pistola 

17.000.000 

70,8 

Caltanisselta 

6.100.000 

100 

Roma 

56.000.000 

70 

Agrigento 

6.000.000 

100 

Pescara 

7.000.000 

70 

Ascoli Piceno 

5.605.500 

100 

Napoli 

23.010.000 

69,7 

Avellino 

5.300.550 

100 

Vercelli 

6.280.000 

69,7 

Matera 

4.980.000 

100 

Palermo 

12.430.600 

69 

Nuoro 

3.300.500 

100 

Torino 

38.513.900 

68,7 

Bolzano 

2.650.000 

100 

Macerata 

6.490.000 

67,9 

Avezzano 

2.400.000 

100 

Aquila 

2.440.000 

61 

Sondrio 

2.200.000 

100 

Trento 

2.700.000 

58 

Oristano 

2.000.000 

100 

Perugia 

15.110.000 

56,6 

Viareggio 

6.517.000 

98 

Reggio Calabria 

4.000.000 

50 

Bergamo 

9.281.500 

97,7 

Aosta 

2.905.000 

«,4 

Lecco 

6.311.500 

97,1 

Capo d’Orlando 

1.295.600 

32,3 

Biella 

12.900.000 

96,9 

Messina 

1.594.800 

23,9 

Catania 

14.185.000 

96,8 

Crotone 

1.150.000 

16,4 

La Spezia 

20.448.000 

96 

EMIGRATI: 



Manlova 

26.768.000 

95,6 

Germania 

1.003.325 

100,3 

Viterbo 

7.650.000 

95.6 

Belgio 

1.500.100 

100 

Arezzo 

23.775.000 

95,1 

Svizzera 

3.250.000 

81,2 

Reggio Emilia 

66.975.000 

95 

Lussemburgo 

700.500 

70 

Parma 

20.615.000 

95 

Varie 

219.780 


Trieste 

14.250.000 

95 

— 



Novara 

12.920.000 

95 

1 Totale Naz. 1.807.423.755 



GRADUATORIA 

REGIONALE 


EMILIA 

109,4% 

LIGURIA 

85,2% 

SARDEGNA 

101,3% 

VENETO 

85,2% 

MOLISE 

100,2% 

CAMPANIA 

84,4% 

LUCANIA 

100 % 

SICILIA 

82,8% 

LOMBARDIA 

91,6% 

PIEMONTE 

81,1% 

FRIULI-V. GIULIA 

96,1% 

LAZIO 

76,2% 

ABRUZZO 

89,3% 

TRENTINO^ ADIGE 

73,2% 

MARCHE 

88,8% 

CALABRIA 

68,9% 

TOSCANA 

86,9% 

UMBRIA 

68,1% 

PUGLIA 

86,6% 

VAL D’AOSTA 

48,4% 



-J 


la nuova citroen 

Dyane: 

da 668.000 lire 


Non é ma mini-vettura 

largamente dimensionata : cé del posto in 
tatti i posti, in larghezza, in altezza, davanti, 
dietro, anche per i bagagli; accesso agevolis¬ 
sima da 5 grandi porte ; può trasportare le 
cose più voluminose o fragili ovunque ; con¬ 
fort eccezionale : la migliore delle sospensioni 
non pneumatiche, 4 grandi mole, sedili im¬ 
bottiti di gomma multicelluìare. Guida in 
città facilitata dalla frizione centrìfuga (in 
opzione ). 

E* ma ma automobile ma con miai-coite. 

DYANE é di una sobrietà eccezionale : 
con 5 litri per ì 00 km vi offre il costo chi¬ 
lometrico del confort in automobile meno 
caro del mondo; essa esige poca manuten¬ 
zione : con il suo motore a 2 cilindri contrap¬ 
posti, raffreddato ad aria, 5 CV fiscali, ha 
il bollo annuo (L. 5300) ed il costo di 
assicurazione più bassi; senza antigelo, la 
strada é il suo garage; riordino della carroz¬ 
zerìa facilitato da elementi amovibili. 

E COME TUTTE LE CITROEN. 

una tenuta di strada proverbiale: trazione 
anteriore Citroen. Freni da “camion”, medie 
vicine alla velocità massima : 100 kviìh. 
DYANE ci propone un nuovo stile di vita. 



|j«dM foralo 4% + L. 1C.M4 per Hfeneae forfettaria 

-‘ ' i egei città Aitali». 
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entre la Fiorentina non dovrebbe faticare troppo per battere il Torino 


Col Milan Napoli al bivio 







Prima vittoria per l'Inter contro il Lanerossi? 
La Juventus dovrà guardarsi bene dal peri¬ 
coloso Varese - Il Cagliari con una forma¬ 
zione d'emergenza 


Livorno e Palermo lottano per il primato 


» t , * 


f 1 V* V A 




Anche a Ferrara LAZIO: RISCATTO CONTRO 




Roma-super 












Siamo appena alla terza gior¬ 
nata, ma già ji parla di match 
bivio: come per esempio acca¬ 
de per il Napoli (impegnato 
contro il Milan) o per Vlnter 
(alla ricerca della prima vdto- 
na con il Lanerossi). Perchè 
questo campionato a sedici 
squadre non concede indugi a 
nessuno: e perchè i tifosi han¬ 
no i nervi a fior di pelle, non 
sono disposti a pazientare, an 
zi hanno oià dimostrato la loro 
impazienza con mamfestazoni 
preoccupanti (come è accaduto 
a aNpoli e sul campo della La¬ 
zio). 

Si capisce dunque come la 
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LTAFINI sarà come al solilo la carta più Importante del Napoli: ma sarà la caria vincente? I Si capisce dunque comi 

attendo in volata Bitossi e Armoni 

Anche a Peccioli 
primo Dancelli 

Pifferi ha vinto il « Trofeo Cougnet » precedendo Armani 


\ Dal nostro inviato 

i PECCIOLI. 7. 

Coli» doppio della Vittadello 
ie vince con Dancelli (ancora 
i!) e conquista il «Trofeo Cou- 
et » con Pifferi Come aveva 
omesso alla vigilia Dancelli 
è vestito dei panni del grega¬ 
lo per proteggere Pifferi e 
ha protetto in varie occasioni, 
pegnendo 1 tentativi di Armani 
Basso (i rivali più pericolosi), 
òn Dancelli ha manovrato otti- 
lamente l'intera squadra di 
jestre che ha fatto blocco at- 
Smo al « leader * della dassifi- 
h, permettendogli di aggiudicar. 
1 l'ambito trofeo. 

Dancelli gregario per tre quar- 
della corsa; poi, visto che 
Ifferi si comportava brillante- 
lente. il bresciano ha pensato 
se stesso, ha vinto la Coppa 
kbatini con un guizzo prepoten- 
1 tenendo a bada Rilassi e so- 
■attutto Armani che in caso di 
Boria avrebbe -affiato il pri- 
Bto a Pifferi. Un primato che 


verrà però messo m discussione 
[Kiichè Pifferi, convinto di es 
sere arrivato sesto ha saltato 
il controllo antidoping. I pre¬ 
scelti erano il primo il secon 
do. il terzo, il quinto. Il settimo 
e il nono e Pifferi non ha ri¬ 
sposto alla chiamata. 

Rimane il capoknoro di Dan- 
cclli Ma è tardi e dobbiamo 
sfogliare il taccuino per raccon¬ 
tarvi le varie fasi della gara. 
Ecco. La sedicesima Coppa Sa¬ 
batini inizia nello scenario del¬ 
la Valdera tn una mattinata 
splendida che dà tono ai colori 
al paesaggio campagnolo. I con 
correnti sono 77 e i primi mo- 
vimentatori si chiamano Arma¬ 
ni. Bitossi, Panizza. Galbo. 
Zancanaro, Basso e Toselli. 
uno spunto che dura pochi chi¬ 
lometri poiché il gruppo or¬ 
chestrato dai « Vittadello » rea¬ 
gisce immediatamente. In vista 
di Bascotondo, allunga Porta 
lupi che guadagna terreno in 
salita, ma il suo direttore spor- 


/, 
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Iggi l'ultima classica (in TV) 

Gimondi da battere 
| nella Parigi-Tours 


PARICI!, 7 

Per la M ma edizione della 
Irigl-Tours che si correrà do- 
inl sulla distanza di 250 km . 
favore dei pronostici alla vi¬ 
lla. va ancora una volt i ai 
loelstì che seinp.e illu-Utaro- 
l la corsa con I nomi piu fa 
>sl Gli esperti avanzano «*n 
Dra I nomi del belgi Rev¬ 
ocete. Sets Van Looy. gli ita¬ 
mi Zandegi) Durante, gli 
Indesi Janssen. De Roo e 1 
incesi Letort e Bernard Cu¬ 
lt Solo In poche occasioni 
me nel 19«L quando « Impo- 
i'olandere Karlren. la ciar¬ 
la corsa francese di fine «t't- 
>ne, Iscritta ne! calendario 
lernazionaìe c valevole per !a 
jpa del mondo Intermirche 
t-Strò un arrivo «ol’lario In 
caso per una soluzione d 
•za sono domani pronostirat. 
nostro Gimondi e 1 franees 
ulidor ed Aimar 
Jna «ola squadra Italiana ia 
[varani che capegg.a la c!a« 


s.fica mondiale Intermarche. sa¬ 
rà domani al vta della corsa 
francese con la migliore forma¬ 
zione forte del corridori Bal¬ 
letti. Dalla Bona Denti Du- 
-ante Ferretti. Gimondi Pog¬ 
giali Vicentini 7-andegu e L. t- 
lioll E‘ probabile che 11 cam¬ 
pione di cedrina, come già le¬ 
ce con Zandegtì In occasione 
del giro delle Fiandre si ado¬ 
peri domani per favorire 11 suc¬ 
cesso di un gregario Gimondi. 
infatti, per sua esplicita am¬ 
missione punta alle vittorie nel 
Giro di Lombardia e nel Tro¬ 
feo Baracchi, che andrebbero 
a consolidare la sua privata 
classifica di campione per il 
Trofeo Pernod ricco di due 
milioni di franchi leggeri In 
questa grad tuoni attualmen¬ 
te il camp one bergamasco e 
terzo preceduto di Iinssen e 
<l.i Mrrckx Le Lisi finali della 
corsa saranno trasmesse de¬ 
ntini ut Eurovisioni dopo le 
ILO. sui primo canale 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 
._ INDUSTRIALE 

| 1° novembre 1967 saranno rimborsabili: 

[. 2.768 000.000 nominali di 

DBBUGAZIONI IRI 5,50% 1960-1980 

orteggiate nella settima estrazione. 

numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi 
udii sorteggiati nelle precedenti estrazioni e 
ncora non presentati per il rimborso, sono elen- 
Bti in un apposito bollettino che può essere 
onsultato dagli interessati presso le filiali della 
anca d’Italia e dei principali istituti di credito 
i che sarà inviato gratuitamente agli obbliga? 
onisti che ne faranno richiesta all’IRI * Ufficio 
bbligazlom * Via Versilia, 2 * 00187 Roma; nella 
chiesta dovrà essere fatto esplicito riferimento 
Ile obbligazioni di cui si tratta (IRI 5,50 % 
960-1980) poiché per ogni prestito obbligazio- 
Brio dell'IRI soggetto ad estrazione esiste un 
pposito distinto bollettino. 


tivo lo induce alla calma. Por 
talupi borbotta qualcosa, il suo 
è un « obbedisco » a malmeno 
re e comunque il pavese at¬ 
tende la fila del plotone. 

Salutiamo Mugnaini. ospite 
dell'ainmiragUa della Filotex: 
il ragazzo è ancora Ingessato, 
però adesso sorride, comincia 
a dimenticare la brutta avven¬ 
tura del Tour e spera di tornare 
in sella col nuovo anno. Nella 
discesa di Casteiflorentino se la 
squagliano De Pra e Ballini, i 
quali attraversano Poggibonsi 
con 2'35”. E* una tuga che fa 
comodo alla Vittadello perchè 1 
due non stanno in classifica per 
il « Cougnet ». Intanto. Basso e 
Armani cercano di rendere la 
vita dura a Pifferi, che nella 
arrampicata di Volterra si man¬ 
tiene a galla con l'aiuto di Dan¬ 
celli. Davanti. De Pra e Ballini 
insistono, ma l'andatura del 
gruppo è sostenuta e il vantag¬ 
gio dei battistrada diminuisce. 
E attenzione; nei pressi di Cer. 
laido c'è un capitombolo di al¬ 
cuni corridori e dal mucchietto 
non si rialza Fornoni che viene 
ricoverato all'ospedale di Castel- 
fiorentino L'atleta della Molteni 
ha riportato choc traumatica 
escoriazioni multiple alle brac¬ 
cia, alla gamba e al volto. La 
prognosi è di quindici giorni. 

Siamo alle battute decisive, 
agli ultimi 35 chilometri. Gioco 
fatto per Dancelli. Bitossi. Pif¬ 
feri. Armani e soci? Si. e rima¬ 
ne da vedere la volata, l'epi¬ 
logo sulla salitela di Peccioli. 
E‘ una volata senza storia poi¬ 
ché Dancelli scatta ai trecento 
metri e Bitossi è fritto. Arma, 
ni conclude al terzo posto e Pif¬ 
feri (7 ) è il vincitore finale 
del * Cougnet ». Festa grossa 
in casa della Vittadello Dance li 
«•hiede: « Co* è arrivato P’ffen? 
il Trofeo Cougnet è suo ». c 
al'a risposta affermativa dei 
giornalisti. Michele commenta: 
« Meno male. Sono contento: 
nel finale. Aldo mi ha detto che 
stava bene, che avevo fatto fin 
troppo per lui e che sarebbe 
armato certamente nei primi 
dieci. E così abbiamo realizzato 
due successi, il mio e quello di 
P’fieri .. » 

E' la quarta vittoria consecu¬ 
tiva di Dancelli Dopo il Cir¬ 
cuito di Scorzò, il Gto rieU'.Ap- 
pcnnmo e il Giro dell'Emilia 
Michele tronfa anche a Pec- 
cioh e conferma le sue brìi anti 
posizioni il «uo partico'are stato 
d: grara E caia la tela con 
il control'o antidoping, il pri 
mo che viene effetlua‘0 in Ita 
lia su corridori professionisti e 
i cui risultati saranno resi noti 
entro la fine della prossima 
settimana 

In una stanzetta dei Palazzo 
della Misericordia alla presenza 
de] dottor Giorgio Bini. de. 
Centro Medico Sportivo di Fi 
renze si presentano nell ordine 
Dance'li. Btossi. Armani e 
Mancini Manca all'appuntamen 
to Pifferi che è ripartito subito 
per Milano e pure Soave e at 
teso inutilmente sino alle 19 
I due nscnia.no !a «qua idea e 
la muta, a Pffen potrebbero 
togliere d * Cougnet * a vantag 
go d Armani. però c'è stato un 
ma.in*eso. si sono falle .e co-e 
:n fretta all arrvo cera mota 
confusone e r presidente Ca. 
riru dovrà indagare bene pnma 
di prendere dei provvedimenti. 

Gino Sala 

Ordine d’arrivo 

1) Michele Dancelli (Viftadel- 
lo) che compie I chilometri 234 
In ore é e V; 2) Franco Bi¬ 
gotti (Fllotex) a ruota; 3) Ar¬ 
meni (Salamini-Luxor); 4) Boc¬ 
ci (Germanwox-Vega); S) Man¬ 
cini (Idem) tuli) con lo «lesto 
tempo del vincitore 

La classifica finale: 

1) Pifterl (Vittadello) p. 56; 
2) Armani (Salamlnl-Luxor) 
p. 53; 1) Dancelli (Vittadello) 
p. 52. 


Europei di basket 

Finale tra 
URSS e 

Cecoslovacchia 
(TV 2°, ore 20) 

HELSINKI. 7. 

Le due squadre che si trove¬ 
ranno di fronte domani, per la 
assegnazione del titolo di cam¬ 
pione europeo di pallacanestro, 
saranno l'URSH e la Cecoslo¬ 
vacchia che hanno battuto oggi 
rispettivamente la Polonia 
(108-68) e la Bulgaria (82-79). 
L'Incontro sarà trasmesso dalla 
TV Italiana, sul secondo cana¬ 
le dalle 20 alle 21. 

L'Italia a Tampere ha Inve¬ 
ce subito una nuova sconfitta 
da parte della Romania (63-57). 

Il G.P. Roma 
a Vallelunga 

Gran gala dell'automoblUsmo 
a Roma. Dopo che Ieri si è di¬ 
sputato Il trofeo Musso di For¬ 
mula 3 oggi è la volta del G. P. 
Roma, ultima prova dal trofeo 
Europa par vettura di Formula 2. 

I corridori più attesi sono 
Graham Hill su Lotus, che è an¬ 
che Il più famoso tra I parteci¬ 
panti, l'Inglese Gardner su Rep- 
c»Brabham-Ford che nella pri¬ 
ma giornata d| prove è stato II 
più veloce stabilendo il nuovo 
record ufficioso sul giro (alla 
media di m. 138,900) ed Infine il 
belga lek* su Matra-Ford che è 
il capolista del trofeo Europa 
a che he fatto registrare II 
secondo miglior tempo dopo 
Gardner. 


Bossi sconfitto 
di stretta misura 
da Willie Ludick 

JOHANNESBURG. 7 
Carmelo Bossi e uscito scon¬ 
fino ai punti, ma di strettissi¬ 
ma misura, dall incontro in 15 
riprese con il sudafricano 5VI1- 
lie Lndlck: In un combattimen¬ 
to che non ha offerto molte 
emozioni, il campione europeo 
e italiano del welter si e co¬ 
munque dimostrato tecnica- 
mente e tatticamente superio¬ 
re al campion elocale alla cui 
agcresslsltà ha contrapposto 
una ahilr difesa unita secon¬ 
do il suo solito, a una boxe di 
rimessa che soprattutto nelle 
fast finali gli ha permesso di 
ridurre consfdrresolmente il 
sanlaggìo acquisito da lndlck 
nei primi round 


Record mondiale 
di ciclismo baftufo 
da una sovietica 

EVERAN (URSS). 7 
La sovietica Raisa Obdov- 
skala ha migliorato 11 primato 
mondiale femminile del cin¬ 
que chilometri di ciclismo su 
pista (inseguimento) nel tem¬ 
po di 6S5”7. 

Nuovo primato 
nei 100 farfalla 

BERLINO, 7 
Io studente americano Mark 
Spiti, di 17 anni, ha migliorato 
Il primato mondiale del IN me¬ 
tri farfalla maschili eoa U lam¬ 
po di U "7. 


giornata calcistica odierna sia 
attesa: ma si capisce anche 
come esista una diffusa preoc¬ 
cupazione per il comportamento 
dei tifosi ai quali non sarà ma¬ 
le rivolgere un invito alla cal 
ma prima di passare all'esame 
dettagliato del programma o- 
dierno 

NAPOLI- MILAN: Sulla car¬ 
ia sarebbe una ottima occasio¬ 
ne per il Napoli per fugare le 
critiche piovute addosso sulla 
squadra e su Pesaola dopo la 
sconfitta di Roma: ma in pra¬ 
tica c'è il pencolo che le co¬ 
se vadano ben diversamente, 
perchè 11 Milan ha confermalo 
in settimana di essere in gran 
forma (e voglioso di cancella¬ 
re la battuta d'arresto sub la 
con la Fiorentina ) e perchè il 
Napoli non sola dovrà fare a 
meno ancora di Sivon ma sa 
rà privo anche di Jutiano squa¬ 
lificato (sostituito da Montefu- 
sco) Per di più Pe'aola si è 
intestardito sullo schieramento 
di 4 punte 4: cosicché non è 
affatto esclusa che sul Napoli 
finisca per cadere una nuova 
doccia fredda. 

BRESCIA BOLOGNA. Non c'è 
due senza tre dice il prover¬ 
bio: cosi il Bologna che ha già 
superato la Sampdona ed il 
Cagliari spera di fare il «!r>s» 
ai danni del Brescia Un tirisi 
che tra le altre cose avrebbe 
effetti importanti ai fini della 
classifica perchè quasi sicura 
mente lascerebbe -, rossoblu sol I 
al comando in quanto che il 
Lanerossi (che condivide ora la 
prima poltrona con la squadra 
di Carnigha ) ha ben poco da 
sperare (falla trasferta di San 
Siro 

IN’TF.R-LANEROSSl L'Intcr 
alla ricerca della prima vitto 
ria dopo due pareggi consecu 
t vi: sembra una favola inve¬ 
ce è la realtà, una realtà ama- 
ra per i tifasi nero azzurri, 
sconcertati anche dal comporta¬ 
mento di lferrerà che sembra 
tuttora in fase sperimentale. 
Cosi si dice che oggi tornereb¬ 
be al centro dell'attacco Cap¬ 
pellini al posto di Nielsen (per 
giustificare la cui assenza si è 
inventato un dolore alla co¬ 
scia). Come che sia. di riffe o 
di raffe l'inter dovrebbe farce¬ 
la anche se avrà di fronte un 
Vinicio desideroso di vendicar¬ 
si del mago. 

JUVF.NTUS-VARESE. Come 
Helewo anche Heriberto conti¬ 
nua a cambiare formazione, un 
po’ per ah infortuni (dopo An- 
zolm e Castano è stata la vol¬ 
ta di Cmesinho al cut posto 
giocherà Sacco ) un po’ per ten¬ 
tare di migliorare il rend men¬ 
to dell'attacco (così stavo' ta 
rientrerà Zigani centro avanti) 
Oliali siano i risultati di questi 
esperimenti lo dirà solo il cam¬ 
po però perchè il Varese è un 
avversano quanto ma\ scorbu 
tico che già ha pareggiato a 
Torino in coppa Italia (vincen¬ 
do poi con la monetina). 

SPAL-ROMA Nonostante le 
belle prove fomite contro Vln¬ 
ter e contro il Napoli nel clan 
giallorosso si nutrono parecchi 
timori per la trasferta sul Cam¬ 
po * tabù » di Ferrara ; fimori 
che potrebbero risultare anche 
infondati visto che la Spai di 
quest’anno sembra proprio una 
squadra materasso Comunque 
l’esistenza di questi timori è 
un fattore positivo perchè do 
vrebhe aarantire che anche in 
questa occasione Pugliese non 
si farà prendere dada tentaz-o- 
ne di aiocare aperto, ma con¬ 
fermerà lo schieramento a due 
punte che finora è risultato co 
si efficace. 

FIORENTINA- TORINO. II 
Torino si accontenterebbe del 
pareaoio (e pertanto giocherà 
con uno schieramento pruden¬ 
ziale) la Fiorentina che forse 
recupera Amanldo Merlo e Bru 
onera invece vuo'e la cttona 
piena: delle due per conto no 
sito è la squadra no’a ad ave¬ 
re le maag’Or prohah-l-tà di 
riuscire nell’intento anche ver 
le ottime cnndiz-om di forma 
como'ess,va (e perche V Tori 
no finora non ha conv nto) 

CAGLIARI ATALAVTA Pore 
to Cagliari quest'anno gh dme 
proprio male ’ Battuto nelle 
prime due aiomate sperava di 
n farsi nella prima partita ca 
saltnoa: ma quarte speranze si 
sono ridotte al lum-cino .n set 
Umano perché anccra s qual'fi 
cali Rto e l-ongo. infortunati 
Reamato Tidd a e Cora pure 
inutilizzah le Vescovi Pur celli 
dorrà presentare uro io-ma 
z-One rT emeraenza E contro 
una .4fa T an'a m piena sa'u’e 
C’ò pud essere quanto ma pe 
neo oso 

S A MPDOR ! A MA'NTOV A La 
Sampdorra fino-a è rimasta a 
bocca asciutta- ma naoi dorreb¬ 
be rompere il d a.uno approfit¬ 
tando del rientro del centro 
aranU Cnstm p della vis ita di 
un M anfora che in fondo non 
è uno squadra trascendentale. 

Roberto Frosi 

Gli arbitri 
di oggi (are 15) 

SERIE A - III GIORNATA DI 
ANDATA • Brescia Bologna: De 
Merchi; Cagliari Alatanta: D'A¬ 
gostini; Florentina-Torino: Car¬ 
minali; Inter-Lanerossl V-: Ber 
nardit; Juveniut-Varete: Di Ton¬ 
no; Napoii-Mitan: Monti; Samp- 
doria-Mantova: Tostili; Spak 
Roma: Francetcon. 


Ippica 


Arco di Trionfo: una 
corsa per Ribocco? 

Alle Capannelle r« Handicap d’Autunno» di 
tre milioni di lire 


E" in ptogramma oggi a 
Parigi il Prix de l’Arc de 
Triomphe. la più grande cor 
sa di galoppo del mondo, 
che ha già ottenuto un re 
cordo prima di essere di 
sputata, quello dei partenti, 
che saranno ben 30, rendendo 
to-a questa corsa la pm 
siiettacolaie che sia stata 
mai disputata. Gli italiani sa¬ 
ranno rappresentati dal so¬ 
lo Ciacolesso, che ha pei al. 
tro scarse probabilità an 
che perchè ama le corse 
di testa e m testa è aisai 
difficile vincere all’ippodro 
mo di Longchamp. 

Ruysdael ha riununciato 
preferendo il gran premio 
del Jockey Club in program¬ 
ma il 22 ottobre a San Siro. 
Tra i trenta concorrenti, tra 
ì quali figura anche il russo 
Anilin, il figlio di Ribot. Ri¬ 
bocco. è ritenuto il più te- 
mibi’e. ma buone possibilità 
sono date anche al tre anni 
Sucaryl. I francesi puntano 
sul tre anni Roi Dugobert e 
su Astec. Comunque, m una 
corsa con 30 partenti, ogni 
risultato è possibile. 

A Roma, alle Capannello, 
la prova principale è costi¬ 


tuita dallTIandicap d'autun¬ 
no. dotato di 3 milioni di 
lire di premi sulla distanza 
di 1800 metri in pista gran¬ 
de. Otto concorrenti saran¬ 
no ai nastri capeggiati al 
peso da Tchin Tchm e con 
Totanio a 4-i come peso piu¬ 
ma. Ci sembra ben situato, 
o tic <n predetti Tchin Tclini, 
OtTenbach. che porterà sol. 
tanto 49 kg , (ìoben a 48 kg. 
e" mezzo e Regina di Cuori. 

Nella stessa giornata è in 
programma il premio Villa 
Torloma (L. 2 milioni 500 mi¬ 
la. metri 1 700 in pista der¬ 
by) in cui Chantercler cì 
sembra preferibile a Torea¬ 
dor e Gargano 

La riun one avrà inizio al¬ 
le 14. Ecco le nostre sele¬ 
zioni: 

1. CORSA: Fairy Queen. 
Briose: 2. CORSA: Chante- 
cler. Toreador. Gargano; 
3. CORSA: Tu’luck. Chop.n. 
Bonatti: 4 CORSA: Ba'my, 
Mendrisio. Tweed II: 5. COR¬ 
SA: Saint André, El Cui, 
Purgantmo; 6. CORSA: Of- 
fenhach. Goben. Tchin Tchin; 
7 CORSA: Sheridnn. Rovai- 
dot. Paltdoro; 8 CORSA: 
Kanpur. Valdoro. Pedrocchi. 


IL CATANIA? 


l'nn giornata ricca di big 
mauli in Berle B. una gior- 
naid-thnlling 

E cominciamo Chi c’ò In le¬ 
sta alla classifica? Livorno e 
Palei ino. a punteggio pari Eb¬ 
bene, sul terreno dell'Ardenza, 
oggi. Livorno e Palermo si da¬ 
ranno apertamente battaglia 
nel tentativo di soverchiarsi ed 
assumere il comando assoluto 
della classifica E In battaglia 
sarà semita anche per un altro 
motivo entrambe le squadre 
hinno dn difendere qunnto di 
buono hanno fntto (Ino a que¬ 
sto momento 11 Livorno nddl- 
riltura sbalordendo, il Palermo 
In maniera leggermente supe¬ 
riore alle aspettative 

Andiamo avanti Quali sono 
le due squadre sull'orlo della 
crisi? Il Cai mia che ha perso 
in maniera troppo bruciante in 
casa domenica siorsa e la 1 a- 
zio chi s< mitra sul punto di 
rimanere vittima del piu glos¬ 
so pericolo die può colpire 
una squadra’ la crisi di ‘.fidu¬ 
cia Ebbene, tutto quel che à 
successo in settimana, dalla 
inconsulta reazione di alcuni 
giocatori alle vivaci critiche 
del pubblico al desolarne alle¬ 
namento di Latina lasciano 
proprio credere che la Lazio si 
sia incamminata per quella 
strada Guai se cosi fosse per 
uscire da una crisi di sfiducia 
occorrono talvolta mesi e me¬ 
si Questo invece, per la La¬ 
zio 0 II momento in cui bi¬ 
sogna reagire rabbiosamente 
stringendo I denti, sopportando 
anche le critiche e gli sfottò 
del puhhllco senza mai lasciar¬ 
si andare 

La partita di oggi è delica¬ 
tissima Il Catania deve riscat¬ 
tarsi la Lazio pure Non rite¬ 
niamo che essa possa tranquil¬ 
lamente risolversi polo sul pla¬ 
no della capacità tecnica Hito- 
maino piuttosto che prevarrà 
l.i squadra che meglio saprà 
puntate i piedi in terra e lot¬ 
tare. lottare, con animo con 


convinzione, con s icrillclo X 
con lealtà, s'intende 

E adesso, in breve: 11 Bari 
semiira chiuso sul terreno del¬ 
lo splendente Pisi, no miglior 
sorte ci sembra possa sperar# 
il Potenza nella trasferta di 
Perugia 

Lei co-Padova son due squa¬ 
dre di rilievo che dal confron¬ 
to diretto sperano di ricavare 
utili indicazioni bulle loro pos¬ 
sibilità. cosi come 11 Catanzaro 
aspira a confermare In sua ri¬ 
trovala saldezza contro la pro¬ 
nosticata prima della classe, 11 
Voi ohi Duello ai ferri rortl 
tra Monza e Novara, con la 
squndrn lombarda decisa a ri- 
guadagiidie un prestigio leg- 
goi mente scosso, e quella pie¬ 
montese a riaffermare la buo- 
n i sensazione suscitata 

Modena e Venezia tenteranno 
Il colpo d'ala a spese rispetti¬ 
vamente ilei Messina e della 
Reggiana, la cui resistenza, co¬ 
munque non à ila sottovalutare 

La Reggina, sul suo campo, 
ò chiamata a collaudare la 
reale forza del Genoa. Riposa 
il Foggia. 

m. m. 


Pietrangeli-Tacchini 
campioni del doppio 

REGGIO EMILIA, 7. 

La coppia composta da Pia- 
trangelt e Tacchini ha vinto la 
finale del doppio maschile del 
campionati italiani assoluti di 
tennis battendo Maloll-Crolta par 
6-1, 9 7, 7-5. La Pericoli poi ha 
vinto il titolo del singolare fem¬ 
minile battendo In finale la Riedl 
per 6 2, 6-1. La TV (primo ca¬ 
nale, ore 14,30) trasmetterà do 
mani alcune fasi dei campionati. 



perchè: 


e nuovo 

Il piantone di sterzo ad assorbimento d'urto che si contrae sia in caso di urto 
frontale sia sotto una forte pressione sul volante □ Il sistema frenante a 
doppio circuito che consente una frenata efficace anche se un circuito si 
guasta □ inoltre: tergicristallo a due velocità e a spazzole più grandi □ Im¬ 
pianto di-aerazione silenzioso e più efficace □ Pomelli in materiale elastico 
□ Maniglie esterne con pulsante interno □ Più sicurezza a prezzi invariati. 

è rimasto 

La carrozzeria in spessa lamiera d'acciaio a forma di guscio □ La piattafor¬ 
ma che protegge la parte inferiore della vettura □ L’esperienza di milioni di 
esemplari che circolano nei cinque continenti □ La qualità VOLKSWAGEN 


I vostri cari vogliono che voi viaggiate sicuri : 
le VOLKSWAGEN sono robuste e adesso ancora più sicure 


In Itala concessionari In tutte le 92 Prov'roe 
con oltre 700 officine autorizzale 
Veder# gli Indirizzi In tutti gli elenchi telefonici 
•Ila lettera -V- = fl VOilSWAGEJt 
(ed anche sulla seconda di copertimi 



Tetti I Concessiorari 
sono agenti 

dei Servzo Assicu-az'cnl 
e de' Se-vitio F nanz a-re-ito 
YOUSV.’AGEN (Co-rpMj) 
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ECONOMIA 
01 COMODO 


T ^economia è, purtroppo, 
■“■d una malrria «Mira per 
la maggioranza degli india¬ 
ni. Ciasruno nella tua vita 
quotidiana *i trova a scon¬ 
trarti ogni giorno con i fat¬ 
ti economici, ed è una 
amara esperienza per le 
grandi masse dei lavorato¬ 
ri: tuttavia, iloti è facile 
risalire dalla propria limi¬ 
tata esperienza al quadro 
generale, alle, radici, a quel¬ 
la elle si chiama « la logica 
del sistema ». Appunto per 
questo ci disponemmo ad 
accogliere con favore la 
nuova rubrica Ptnmrtinin 
economico, che sembrava 
destinata a cogliere, nei 
fatti minuti e nelle linee 
generali, i vari fenomeni 
che caratterizzano la vita 
economica del nostro Pae- 
•e. 

Raramente, però, abbia¬ 
mo avuto una delusione 
più nella. Sin dal suo pri¬ 
mo numero, Panorama eco¬ 
nomico si è rivelata una 
rubrica ibrida, confusa, 
continuamente oscillante 
tra la descrizione superfi¬ 
ciale di certe realtà e il 
consiglio spìcciolo allo 
« utente a; chiara soltanto 
nella sua Intenzione di non 
' compiere mai una aulenti- 
m analisi delle situazioni 
• dei fenomeni di cui si 
•rcupava e di attenersi 
■trettamrnte alla linea eco¬ 
nomica dettata dal governo. 

SI cominciò con un nu¬ 
mero sulla casa nel quale 
•Ì ignoravano quasi del tut¬ 
to le questioni capitali lid¬ 
ia speculazioni) edilizia e 
della politica dei fitti (pro¬ 
prio nel momento in cui 
in Parlamento si discuteva 
appunto di queste questio¬ 
ni) per passare a numeri 
sul bilancio statale o sulla 
situazione dei porli nei 
quali la analisi eritica (se 
c’era) era tutta di carattere 
tecnico, per giungere, l’al¬ 
tra sera, a un numero sul- 
l’figricollnra che si guarda¬ 
va bene dal toccare, sia 
pure di sfuggila, il tema 
della grave crisi clic trava¬ 
glia le nostre campagne. 

Il sistema è il solito, po¬ 
tenziato al massimo: im¬ 
magini quasi sempre pura¬ 
mente simboliche: com¬ 
mento sovrabbondante e 
predicatorio ; interviste 
C volanti ■ spacciate come 
c indagini di opinione » e 
colloqui ufficiali con perso¬ 
naggi che rappresentano la 
« antorità i>. Ne risulta, ol¬ 
tretutto, una rubrica terri¬ 
bilmente noiosa, che non 
fornisce alcuna autentica 
Informazione e non aiuta 
certo i telespettatori a fa¬ 
miliarizzarsi con i fatti 
economici. 

Ma che importa? Gianni 
Pasquarelli, collaboratore 
economico del Popolo 
(guarda caso!) e responsa¬ 
bile della rubrica, non è 
interessato nè all'informa¬ 
zione nè alla analisi. Evi¬ 
dentemente. il compito die 
gli è stalo prescritto è quel¬ 
lo di cercare di imbottire i 
cervelli dei telespettatori 
di un mucchio di parole 
dal quale emerga, almeno, 
il concetto che quest'Italia 
del centro-sinistra si svilup¬ 
pa bene. E non siamo che 
al rodaggio, in fondo: c’è 
da aspettarsi che il peggio 
aia ancora da venire, cam¬ 
pagna elettorale aiutando. 


nuove trasmissioni cominciano a novembre 


La TV «integrativa» 


Lo sviluppo della TV in Polonia 

// teatro batte 

lo sport 


sostituirà Telescuola sui teleschermi 


I regolari corsi scolastici erano ormai trasmessi in netta perdita - Il nuovo programma si ispi¬ 
ra alle trasmissioni sperimentali dell’anno scorso - Interrogativi sui rapporti tra TV e scuola 


polacchi 
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Tre milioni di televisori registrati — Cento 
••prime» teatrali all'anno presentate sul video 
Platea eccezionale per gli spettacoli del lunedi 


« Civiltà Industriale più socialismo - Verso un al. 
Irò modello »: con questo titolo è apparso sull'ultimo 
numero della rivista della « Polska Agencja Inter- 
press » un lungo articolo dedicalo all'esame della 
cultura di massa in Polonia e dei suol strumenti. 
Riteniamo utile pubblicarne un ampio estratto, per 
la parte relativa allo sviluppo ed alla funzione della 
televisione nella cultura polacca. 


“ I Tre aspetti del « Telescuola » che non vedremo più: due lezioni durante la ripresa negli studi della RAI-TV e un c punto di ascolto ». 


Giovanni Cesareo I 


Da quest'anno niente più 
PAT. O Telescuola, se prefe 
rite. I Punti d'Ascolto Tele 
visivi per le lezioni a distan¬ 
za sono stati aboliti. In loro 
vece avremo qualcosa di più 
moderno, un bel termine da 
indagine sociologica progre 
dita: la TV come «sussidio 
audiovisivo »; da vedersi 

— dunque — in classe e nelle 
ore di scuola. Una faccenda 
da paese sviluppato e da Ente 
televisivo sensibile atte più 
moderne organizzazioni socia¬ 
li. Si comincerà a line no¬ 
vembre (o ai primi di dicem¬ 
bre: il che in pratica, consi¬ 
derando le vacanze di Natale, 
significa ai primi di gennaio). 
Due ore al giorno, come ve¬ 
dremo. 

L’avvenimento non è senza 
importanza, anello so la so 
stanza è meno brillante di 
quel che sembra. E i dubbi 
notevoli. I nuovi corsi, infatti, 
sostituiscono una iniziativa che 

— nel corso di un decennio — 
aveva dato luogo a più di una 
polemica ed aveva conosciuto 
qualche successo. I lettori ri¬ 
corderanno. Per anni — e fino 
alla scorsa primavera — i 
programmi del nazionale si 
sono aperti con un annuncio 
familiare: * Telescuola: il Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione e la Rai-Radiotelevisio- 
ne italiana presentano: Scuo 
la Media ». e giù una fitta rete 
di orari incrociati, venti mi 
nuti a materia, tanti nomi di 
professori, e l’elenco delle 
materie. 

Nei posti più sperduti d’Ita- 
tia (ma spesso non erano tan¬ 
to sperduti) queste tre orette 
frammentarie del mattino 
hanno sostituito, per alcune 
migliaia di italiani giovani e 
adulti, un regolare corso sco¬ 
lastico. La scuola televisiva 
aveva i suoi libri, il suo esa 
me. il suo diploma riconosciu¬ 
to. Ancora nel 1962 ben ses 
santamila italiani se ne sono 
giovati per ottenere una rego 
lare licenza. La diffusione 
sempre più capillare dei cir¬ 
cuiti televisivi consentiva in¬ 
fatti di raggiungere zone sem 


via Teulada 


ANCORA NAPOLI — La TV cl riprova. Dopo II fallimento In corso 
41 41* parallelo, è in preparazione un altro spettacolo su Napoli, affi 
dato a Miranda Martino, Stefano Oe Stefani (regista), Castaldo e 
Faele (testi). Si giura, naturalmente, che non sarà il consueto spet¬ 
tacolo oleografico sulla città del golfo. Il titolo, infatti, sarà Oi 
Mari. Cominciamo benel 



Miranda Martino 

•ALILEO ITALO-BULGARO-IRLANDESE - Galileo Galilei sarà 
portato sui teleschermi da Liliana Cavani (la regista di Francesco 
d’Assisi), che si trova ormai da tempo a Sofia dove II film viene 
interamente girato. Si fratta infatti, di una coproduzione italo 
bùlgara. Il protagonista, tuttavia, à l'attore Irlandese Ciryl Cusatt 
PRESENTATORE BOXEUR — Un cuore grande cosi di Reichen- 
bach — ambientato net mondo della bove — sarà fra breve presen¬ 
tato sui teleschermi: lo introdurrà Duilio Loi. e*-campione del 
mondo dei welter iunior. 

A META' COL MARESCIALLO - Mario Landl « già arrivato a 
metà detta sua ultima fatica: la realizzazione della riduzione letevi 
siva in sei puntate dei Racconu del maresciallo di Mario Soldati. In 
quosti giorni, infatti, ha già ultimato II terzo episodio Le riprese 
si svolgono in varie località del Piemonte. 

CINEMA BIS — In televisione una Idea, per buona o cattiva che sle, 
non viene mai utilizzata una volta sola. Dopo Musica rama (Ispirato 
alle celonne dei film), sta per prendere il via Un uomo e una donna 
dedicata ai più famosi compositori di musiche o canzoni da film. Il 
programma sarà presentate da Mila Vannucd a Stefano Satta 


pre più impervie ed isolate 
del paese. 

Poi, lentamente, è venuto il 
momento di un lento e co 
stante deflusso. I PAT sono 
diminuiti di numero in manie 
ra sensibile. Sta pure nella 
maniera disastrosa che sap 
piamo — e ette il nuovo anno 
ha riconfermato — l'organiz 
zazione scolastica copriva le 
lacune più vistose. spopo 
lamento delle zone montane 
ha ridotto ulteriormente il 
numero degli ascoltatori di 
Telescuola. L’impresa diven 
lava, in modo ormai evidente, 
una spesa enorme per un ri¬ 
sultato abbastanza trascura¬ 
bile. La massiccia organizza¬ 
zione di Telescuola, ha licen 
ziato nell’ultimo anno poco 
meno di ventimila persone. 

Bisognava correre ai ripari 
ed affrontare, finalmente, una 
utilizzazione più razionale di 
un mezzo di informazione così 
efficace e moderno come quel, 
lo televisivo. La televisione, 
appunto, come sussidio o 
— secondo il termine imposto 
fanno scorso — integrazione: 
come strumento per aggiun¬ 
gere qualcosa all’insegnamen¬ 
to scolastico normale, e non 
per sostituirlo. 

Il primo capitolo dj questa 
nuova storia si è aperto la 
primavera scorsa. Dopo un 
solenne annuncio ufficiale, la 
televisione iniziava la trasmis. 
sione di un Corso sperimeli 
tale. Mezz’ora al giorno, tra 
te 12,30 e le 13. sotto il titolo 
di Trasmissioni integrative 
Scolastiche per Licei. Istituti 
Tecnici e Magistrali. I temi 
erano i più vari. Ne citiamo 
qualcuno a caso. Storia: L’Ita 
Ha di Mazzini e Gioberti, spie¬ 
gata da Passerin d’Entreves: 
Fisica: il comportamento del¬ 
le radiazioni, illustrato da 
Piero Caldirola: Letteratura 
italiana: Farinata e gli eretici 
delITnfemo dantesco, com 
mentati da Giorgio Petrocchi, 
e cosi via II vastissimo sci¬ 
bile della congestionata scuo 
la nazionale, in pillole quoti 
diane di mezz’ora. Ma erano, 
abbiamo detto, corsi speri¬ 
mentali 

Secondo la Rai-Tv (cd il Mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione) questo esperimento, 
tuttavia, è andato benissimo. 
Come fanno a deciderlo? C’è 
stato un dibattito di esperti, 
una discussione pubblica, un 
confronto di scelte pedagogi 
che? No. C’è stata una inehie 
sta. condotta — manco a dir¬ 
lo — dal Servizio Opinioni 
della Rai Tv. 

I dati definitivi non sono 
ancora noti: ma qualcosa 
possiamo anticiparla Verso il 
termine dell esperimento, ven 
tonda schede sono state in 
viate in tutta Italia per chie 
dorè un giudizio ai professori 
ed agli alunni Ne sono tor 
nate, compilate, circa quindi 
cimila Favorevoli, dicono 
alla Rai 

Ecco qualche esempio. Alla 
domanda se la trasmissione 
abbia destato l’interesse degli 
alunni, il 51 Sé dei professori 
risponde «molto» /tra eli 
alunni, invece, «oltanto il 49% 
ha dato analoga risposta), il 
37% risponde sufficiente (alun 
ni- 38%) il IO*'?- * poco » (alun 
ni 10~) Maggiore è la per 
plessità sulla « utilità * di que 
sto « sussidio » Il 13 C T dei prò 
Tesori afferma che sono « po 
co utili *. il 37% sufficiente 
mente utili: meno della metà 
(42%) « molto utili » Entu 
siasti. invece, i ragazzi: l’87% 
afferma di ritenere utili le 
trasmissioni televisive scola 
stiche L’indagine rassicura 
anche sul «tono» (che per il 
71 % dei professori è «adat¬ 
to » mentre il 27% Io trova 
troppo elevato) e sulla chia 
rezza (che è « molta » per il 
48% dei professori e sufficien 
te per il 40%) 

Con queste belle percentuali 
alla mano il gioco è fatto 
Rai e Ministero decidono di 
passare dalla fase sperimen 
tale a quella ordinaria Si no 
mina, naturalmente, una com 
missione. Formata, natural¬ 
mente, <U futuionari della 


Rai e del Ministero. Più. na¬ 
turalmente. alcuni esperti. Sul 
piano organizzativo la deci 
sione è presto presa. Due ore 
di trasmissione al giorno, dal 
lunedì al venerdì, suddivise in 
quattro trasmissioni di mezza 
ora (tra ie 10,30 e le 12.30): 
metà per le medie inferiori e 
metà per le superiori. Al sa 
baio, invece, due ore di lin¬ 
gue: inglese e francese, in 
quattro corsi di mezz’ora di¬ 
stribuiti nuovamente tra me. 
dia inferiore e superiore. 

Più difficile, invece, la scel¬ 
ta degli argomenti e del 


« tono ». Qui, infatti, siamo 
ancora nel vago anche se si 
assicura che le brevi lezioni 
saranno concepite in modo da 
offrire soltanto un « materia- 
le » di discussione, che non 
costituisca una limitazione alla 
libertà di insegnamento, so 
vrapponendo alla interpreta¬ 
zione del professore quella del 
video. E sarà un materiale 
prevalentemente scientifico. 

Questa in breve la storia e 
questi i dati, oggi a nostra 
disposizione. Ma il discorso è 
ben lontano dall’essere con¬ 
cluso o rassicurante. La fun¬ 


zione dei sussidi audiovisivi 
nelle scuole, la loro armonia 
con il reale svolgimento dei 
programmi. ITffettiva capa 
cita di « integrazione » (e non 
sopraffazione) dell’insegna¬ 
mento. la stessa preparazione 
dei nostri docenti a questo 
nuovo strumento didattico sono 
materia tutta da discutere. 
Del resto, è bene togliersi su 
bito una illusione. Terminolo 
già progredita a parte, fltalia 
arriva assai in ritardo a porsi 
il problema concreto dell’utiliz¬ 
zazione della Tv nella scuola. 
Vi arriva quando da più parti 


si comincia a chiedere clic* Li 
televisione non sia più soltanto 
un < sussidio » ma una auto 
noma materia di studio: e che 
la scuola, insomma, prenda 
coscienza della quantità di 
informazione che i ragazzi ri¬ 
cevono — ogni giorno — fuori 
delle aule, dinanzi al video di 
casa. 

Ma questo, c’è da temere, 
è un discorso cui i funzionari 
televisivi e ministeriali arri¬ 
veranno fra altri dieci anni (se 
ci arriveranno), 

Dario Natoli 


Kenché il primo programma 
venga diffuso ormai da dodici 
anni, è soltanto nel corso degli 
ultimi se i anni che la tclcnsio 
ne si e veramente sviluppata 
in Poloma. E’ (fungile rclatira 
mente tardi che questo strumen 
to di comunicazione ih massa, 
oggi fondamentale, è stato in¬ 
cluso nella vita del paese. 

Attualmente, esistono in Polo 
tua enea tre milioni di /cleri 
sori registrati Se si tiene con 
to che nel IWfì le ne erano 
appena 426 mila e nel li)62 un 
milione, si può dire che vi sia 
stato un progresso notevo'c. Se 
condo le prensioni, bisogna far 
conto su una domanda ancora 
crescente che arriverà al punto 
culminante durante i Giochi 
Olimpici del prossimo anno E 
i preparativi in corso per met 
fere m funzione fin dal '68 un 
secondo canale e la TV a colori, 
permettono di prevedere una 
ulteriore estensione. 

Il grado attuale di saturazio■ 


Si «gira», a colori, il Kolossal televisivo sul poema omerico 

ULISSE APPRODA IN JUGOSLAVIA 

Il teleromanzo in 8 puntate è una coproduzione italo-franco-tedesca - Sei mesi di lavorazione, un cast internazio¬ 
nale e 600 milioni di spesa - A colloquio col regista Franco Rossi - L'irruzione dei Proci nel teatro di posa 



A Zagabria si sta girando que. 
lo che ha tutta l'aria di voe: 
essere il primo film a colon 
che vedremo sui teleschermi ;ta 
iiam Un po' pre-Jo dato che 
in Italia si comincerà a « par¬ 
lare » di colon sul piccolo scher¬ 
mo soltanto nel 1970 Ma altri 
avevano premura e la nostra 
TV. per mettersi al sicuro fa 
cendo un po' di strada (e un 
po' di spesa) asseme. si è as¬ 
sociata ad essi. Questo telefilm 
viene infatt' girato in copro.iu- 
zone fra !e TV ita.iana tede 
sca e francese la q ia!e ulti 
ma lo dovrebbe programmare 
nel pressino lebbra o 

Cosi, mentre ai telespettaton 
d'oltralpe verrà presentata una 
onera che avrà almeno lì pre 
gre della novità, agli italiani 
toccherà — quando che sia e 
maean come opera « maugure- 
le » della TV a colori — un 
orodotto raffermo dal punto di 
vista de.la tecnica del hnguag 
g.o. dell'impostazione aspetto 
ai lavon cinematografia e te¬ 
levisivi che frattanto saranno 
usciti. Ma la TV italiana avrà 
fatto gli affan suo;, si sentirà 
in regola con le migliori tradi¬ 
zioni di tutto un ambiente (che 
non accenna certo a volersi rno 
dtficare troppo presto) e per¬ 
lomeno del soggetto potrà dire 
che non è. nel frattempo, in 
vecchiato. trattandosi dell’Odis¬ 
sea 

Barbe palnarcab e chiome 
leonine in grande abbondanza, 
dunque, in questi giorni, neg.i 
studi e per i viali delta « Ja 
dran film * zagabrese. perchè 
pare che a Itaca e paraggi, in 
quel tempo, giovani o vecchi, 
se non erano « beat ». proprio 
non oe li volessero. La eJa- 
drao » tuttavia fornite* soltanto 


Juliette May- 
ntel (Circe) e 
Bekim Feh- 
min (Ulisse) 
in due scene 
del telefilm 


dei:e « presrez.oni » /impianti, 
trasporti, costruz.oni. comparse 
ecc...) alla casa produttr.ee de: 
f.ìm che è la D.no De I-au 
rent.is. a metà con la TV nella 
quo:a d; compirtecipaz one ita 
Lana 

La * troupe » é intemazona e 
U.isse è !o jugos.avo Bekim 
Fehmiu m.ghor protagonista 
maschile a Po;a e a Bergamo 
con i film « Zingari » e * Pro 
testa » Penelope è Irene Pap3S 
greca, ben no: a specrelmente 
per * Zorba » e « \ ciascuno 
li suo » Vengono noi Ros3ma 
Sch affino come Elena .a * Uu 
i.etta > inglese di Zcffire.Ii nel 
la parìe di Na ivca e aìtn at¬ 
tori. ita’-am francesi, me e«i. 
tra i q ia .1 f gureré anche En 
neo Mar.a Sa'erro se g.i :m 
pe«m- teatrali cl.elo permette 
ranno Macchm-jfi elettricisti 
caroen: ori ve.-t aristi ecc... so 
no in gran pirte jugoslavi ma 
anche italiani Uno agli aiuto 
scenografi e a.J’o registi St 
intendono, non s: sa come, e 
gli uni e gli alta sono soddi¬ 
sfatti 

Tutti sono assieme orma: da 
quasi tre mesi e lavoreranno fi¬ 
no aU’intzio di novembre in 
Jugoslavia per poi passare a 
Roma dove !e nprese dovreb 
bero terminare *i gennaio Sei 
mesi di lavorazione: spesa pre¬ 
vista 600 milioni. Siamo al fco- 
lassai, tuomma. anche se si 
tratterà di un film in sole otto 
puntate di un’ora. Sono stati 
già « girati * 48 000 meta di 
pellicola e ce ne vorranno an¬ 
cora altrettanti, per montarne 
poi 13 000 m tutto. 

D 10 luglio si è cominciato 
a girare al largo di Crvena Lo¬ 
lla. ne] ginepraio di isolotti, 
abitati « non, eba «oetitaiaeano 



I arciperego Uv le Pomati E i lormatr.o e si merp.ca per ben 
una zona favo’ore per i «sub» j piu ardui sentieri, Ire natura 
D.cono che nelle acq ie do.e si | dei personaggi e degli eventi. 


.mmergono a strap.ombo queste 
me rocciose la caco.a r.e.--ca 
avventurerà e fortunata. Mar.o 
De Laurentus. fratello di D no. 
mi esalta invece ia b-avura de. 
comandante del « Bonk ». che 
negli anfratti di qjeste coste 
tutt'altro che abbordabi.i dove 
va attraccare con la sua nave 
appoggio, alla testa di una cu 
r.osa flotta d; triremi rre’tere e 
motoscafi Là in un paesaggio 
di per «e Spetta re are sore 
stati gireti g.. epi-odi « marini » 
de! gran viaggo di Ulisse, fino 
aJ’approdo alla p et resa Itaca 
eoe pe* Toccasene a!!’isola 
d: Ganzare: 

Ma la « regg.a » di U’iisre è 
«tata inna zata nel ch.u-o d: un 
teatro d: posa e pere ò ore si 
gira a Zagabra. De Ireurent.is 
«; compiace de.re bravura che 
narro «foggiato g!: specia ìsu 
j igo«rev: .n questa r.costruzio 
ne Me l’ha voluta mostrare 
Ho visto girare la ripresa di 
un’assemb:ea piuttosto tumultuo 
sa. fino all'irruzione dei Proci 
esasperati dagli indugi di Pe¬ 
nelope. Ne ho riportato l’im¬ 
pressione che non saranno la cu 
ra nella ricostruzione di ambien 
ti e costumi né il numero de 7 
personaggi a far difetto m que 
sto film De Ireurentus mi d’ce 
che si punta a un'opera .di ca 
ratiere culturale e fede e al te 
sto nella maggior misura pos 
.ubile. A quest’intento collabo- 
raoo Luciano Riccen. che è Io 
scenografo. Dario Cecchi. con 
i costumi. Ezio Altieri per l'ar¬ 
redamento e il regista Franco 
Rossi. 

Con quest'ultimo fl discorso 
«tot dal campo meramente to- 


ove si astragga dalla parte m: 
tologica de.la leggenda, è pri 
mordiale. belluina, d.ce anzi 
Non volendosi proporre una in 
tcrpretazione che sbocchi in 
saggi di estetismo si può ri 
schiare anime la caduta in un 
verismo piuttosto violento Ma 
il film è desinato a un pjb 
bkco cui. direttamente, c.oè su: 
h.inchi di scuola, o non. l'argo¬ 
mento é pur sempre pervenuto 
temperato dalia a'mosfera d; 
classata e dada prevalente vi 
sione let'erarre che lo contor 
nano Da qui i. trovarsi ad af 
frontare die necess.re e nello 
stesso tempo i! maneggiare rem 
pre un arma a doppo taz..o 
ozrv temanone di approfod.re 
i caretten umani i sentimenti 
:1 rapporre reale che un perso- 
nagg.o esp-ime pjò d-sorienta 
re ’o spettatore assuefatto al 
I immag.ne pù d ffusa de! poe¬ 
ma omerico e ogni preoccupa 
zone di fedeltà a quesfimma 
gine può andare a scapito del 
la vigoria e a favore della 
convenzione. E’ in d;seo*so. re 
condo noi. che. lo si condivida o 
no. rivela se non altro una con 
«apevolezza: difficile dire se 
sia una garanzia 
Dal materiale girato per le 
otto puntate televisive verrà 
tratto anche un norma’e film 
da immettere nei circuiti ane 
matografia dei paesi che non 
proietteranno l'Odissea in TV 
E cosi quando la nostra tele 
visione ce la presenterà, buona 
o cattiva che quest'odissea rie¬ 
sca. sarà proprio scaduta del 
tutto. 

Ferdinando Ma ufi no 


mondo- 

visione 


ACCADEMIA 

TELEVISIVA 

Il mese prossimo verrà inau¬ 
gurata a Monaco di Baviera la 
« Hochshute tur Fernsehen und 
film »: una vera e propria ac¬ 
cademia dove si studierà per di 
ventare redattore, direttore ar¬ 
tistico, regista, direttore di pro¬ 
duzione per la televisione e per 
il cinema. Il programma di stu¬ 
dio comprende sei semestri. Il 
primo anno è di prova. 

PER GIOVANI 
COPPIE 

La BBC (britannica) ha dato 
incarico a Christopher Thorne di 


tic televisiva piazza la Polonia 
al settimo insto in Europa. A 
questo proposito, segnaliamo un 
fenomeno: per t posti d'ascolto 
radiofonici, la Polonia non oc¬ 
cupa che il diciottesimo posto 
fra i paesi del nostro continente. 
Ciò non vuol dire che accanto 
al pieno sviluppo del circuito 
telensiio, notiamo una stagna¬ 
zione — o anche un regresso 

— del circuito iodio Alcuni ten¬ 
dono a spiegare questo fenome¬ 
no. ancora poco studiato, con 
la concorrenza della televisione 
che. come si so. ho la tendenza 

— soprattutto in periodo di svi¬ 
luppo impetuoso - ad elimina 
re i suoi concorrenti potenziali. 
Tuttavia i sociologi non .sono 
d'accordo su questa valutazione, 
demolita d'altronde da! fatto che. 
in Polonia, la televisione non 
ha danneggiato lo sviluppo né 
del teatro, né del cinema, ne 
della stainoa. 

Vastissimi lavon sono attual¬ 
mente in corso per migliorare 
la base tecnica degli strumenti 
di comunicazione di massa. Un 
moderno centro radio televisivo, 
in costruzione a Varsavia, sarà 
ben presto ulti moto insieme alle 
stazioni emittenti Anche la po¬ 
tenza delle emittenti radiofoni¬ 
che sarà rinforzata. E ciò vale 
anche per la base poligrafica 
destinata alle necessità della 
stampa (la tiratura globale del¬ 
la stampa polacca per un solo 
numero di ogni quotidiano e 
periodico è di 26 milioni di co¬ 
pie: e questa tiratura è aumen¬ 
tata di otto milioni di copie nel 
corso degli ultimi dieci anni). 

E dunque: su una popolazione 
di 30 milioni di abitanti, quanti 
ne conia la Polonia. 7 milioni * 
mezzo cominciano la loro gior¬ 
nata sfogliando il giornale (que¬ 
sta. infatti, è la tiratura della 
stampa quotidiana), e 10 milio¬ 
ni passano la serata dinanzi al 
piccolo schermo. Chi sono que 
sti grandi consumatori della 
cultura di massa polacca? Senza 
conoscerli almeno superficial¬ 
mente non ci si potrebbe spie¬ 
gare la realtà nella quale si 
forma il moflcllo polacco della 
cultura di massa Ogni, infatti, 
essi sono per buona parte per¬ 
sone istruite. La Polonia fa parte 
dei paesi con l’indice di scola 
rizzazione più elevato. La pro¬ 
mozione intellettuale della po¬ 
polazione si esprime tra l'altro 
nel fatto che un polacco su 
sette è. oggi, titolare di una 
licenza media (prima della guer¬ 
ra: uno su sessanta); e uno su 
sessanta di un titolo di studio 
superiore (prima della guerra, 
uno su cinquecento) 

lui Polonia ha anche reputa¬ 
zione d'essere un paese con un 
teatro assai sviluppato: feno¬ 
meno culturale che non soltanto 
non ha sofferto con la compar¬ 
sa della televisione, ma al con¬ 
trario ha moltiplicato le sue pos¬ 
sibilità grazie al piccolo scher¬ 
mo. Non soltanto sotto forma di 
semplici registrazioni di spetta 
coli teatrali, bensì attraverso 
le rappresentazioni originali e 
indipendenti deU’ambiziosissimo 
teatro della TV. lui televisione 
e la radio danno il maggior nu¬ 
mero possibile di prime teatrali. 
Da sola, 'a TV possiede parec¬ 
chi palcoscenici, presenta cento 
prime all'anno, e da tre spet 
tacoh teatrali per settimana. 

Ciò che ha reso necessario 
tanti teatri tele n«itn — e que - 
sto è molto importante per ca¬ 
ratterizzare la cultura di massa 
po'acca — è il desiderio di di- 
i ersificare il repertorio, dal clas¬ 
sico polacco e mondiale alla 
drammaturgia contemponanea di 
ogni genere e tendenza. E" jfa- 
fo anche lascialo un largo mar¬ 
gine alla sperimentazione, nel 
quadro di quel che viene chia¬ 
malo * Studio 63 ». Gli spetta¬ 
coli del lunedi (in quel giorno i 
teatri riposano in Peonia, e 
g't attori son dunque liberi per 
la TV) riuniscono dinanzi al te¬ 
levisore un pubblico enorme ; e 
l'assiduo auditorio dd teatro 
televisivo polacco può conside 
rar si come un c hab tuó » di un 
teatro ad ottimo livello inter¬ 
nazionale 

Dal punto di insta che ci tn 
fere.ssa. bisogna notare un al¬ 
tro fenomeno importante: e cioè 
che il teatro televisivo guadagna 
anche quegli spettatori che. pri¬ 
ma dell'era del a TV. non onda- 
vano mai a teatro Le indireste 
condotte da un sociologo pcdac 


preparare un programma ra- 1 co sull ascolto dei programmi 
diofonico dal titolo « Young mar J televisivi, hanno anzi rivelato 


riage », dedicato alle giovani 
coppie. Si annuncia come la più 
spregiudicata serie di trasmis¬ 
sioni sullo sviluppo emotivo e 
sessuale degli uomini e delle 
donne, 

RIVOLUZIONE 

D’OTTOBRE 

La Rivoluzione d'ottobre, nel 
suo cinquantesimo anniversario, 
è già entrata nei programmi 
dell'ORTF (Francia), grazie a 
due dibattiti svoltisi sotto la di 
rezione di Jacques Legris. li filo 
conduttore è stato fornito dal 
l’opera dello storico Marc Ferro 
« La Rivoluzione del 1917 ». E* 
Intervenuto, tra gli altri, oncho 
Jean Elfolnsteln. 


una cosa stupefacente: il teatro 
ottiene più successo, ad esempio. 
dello sport e non è nemmeno 
raro che i partecipanti alVinchie¬ 
sta collochino le rapprexentaz o- 
m drammatiche or-mg del teatro 
a sensazione, o anche prima di 
« Kobra * spettacolo po'iziesco 
diffuso con reoolantn 11 suc¬ 
cesso de! teatro televisivo è sta 
to insamma m Polonia d primo 
a’out -mtiorionte contro coloro 
che si opponevano o si oppon¬ 
gono ancora a quella chg 
riene chiamato « cultura di mas¬ 
sa ». simbolizzata soprattutto 
dalla TV 

Maria Wolodartka 
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l'Unità / domenica 8 ottobre 1967 


La «colonizzazione» del cinema italiano 


PAG. /15/spettacoli 


li Teatrul de Comedie di Bucarest a Venezia 


Solo l’industria USA /„ quattn «protestano» 


ci guadagna sempre 

Il controllo della distribuzione é uno dei più validi punti 
| di (orza americani in Europa — Le cifre della crisi 


[La stagione cinematografica bilancio per vedere se. alme* A questo punto la situazio¬ 
ne ’67 si è chiusa da poco no dal punto di vista com* ne di colonizzazione sofferta 

f da più parti è già stato merende, sia stato realizzato dal nostro noleggio nei con- 

/oposto di archiviarla e non un qualche risultato positivo. fronti di quello americano si 
jtalarne più. Nel periodo che va dall’ago- mostra in tutta la sua evi- 

Certo la tentazione è for- sto 1966 al luglio 1967 sono denza. ma non basta ancora. 

I. direi anzi, a scorrere lo stati presentati 463 nuovi film, Se scorriamo la graduatoria 

eneo dei titoli dei film che 73 in più rispetto alla stagio- formata secondo la media di 

ha offerto, quasi irresisti- ne ’G4--’G5 e 42 in più rispetto incasso di ciascuna società, 

ile. Non dimentichiamo tilt- quella ’65 '66 L’aumento è do- notiamo come nei primi sette 

ivia che il cinema è anche vuto particolarmente all’in- posti si sono piazzate ben 

l’industria e come tale i cremento della produzione ita- quattro ditte americane (su 

loi rendiconti non li fa in liana e delle co produzioni a otto), tutte con valori supe- 

ise alla qualità del prodotto partecipazione italiana giunte rion ai cento milioni a film, 

ornato, bensì al numero del- a 228 titoli, contro i 208 ed i Quali conclusioni possiamo 
unità vendute. Gettiamo dun- 174 delle stagioni precedenti. trarre da quest’insieme di da¬ 
te uno sguardo su questo Questo dato ci segnala un ti? In primo luogo il mercato 


Il ginocchio 
tutto d’oro 




con scherzi 
imprevedibili 

« Testa d’anatra » di Gheor¬ 
ghe Ciprian è una favola pa¬ 
radossale e anticonformista 
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le uno sguardo su questo 


}al 14 ottobre 
Roma 

Cinquanta 
concerti 
! all'Aula 
I Magna 


Quali conclusioni possiamo 
trarre da quest’insieme di da¬ 
ti? In primo luogo il mercato 


primo elemento di squilibrio cinematografico italiano si pre¬ 
dei mercato, in particolare senta strettamente controlla- 

nella misura in cui. mentre tu dalle società americane, 
tutto il settore si dibatte in le (piali intervengono in posi- 
una durissima crisi (decresce zinne egemone nel settore 

continuamente il numero de- noleggio e partecipano larga¬ 
gli spettatori ed aumentano mente agli utili dei film di 

sproporzionatamente 1 prezzi maggiore incasso, qualunque 
d ingresso), la produzione, in- sia la loro nazionalità forma- 





centivata dai capitali america¬ 
ni. sforna una serie di pro¬ 
dotti la cui realizza/ione è giu¬ 
stificata solo dal desiderio di 
IJollyw(xxi di trasferire sulle 
cinematografie estere una par¬ 


ie. In secondo luogo osser¬ 
viamo che gli americani pre¬ 
feriscono dedicarsi ad uno 
sfruttamento « sicuro » della 
propria posizione di predomi¬ 
nio. riducendo il numero del¬ 


ta dei propri rischi di prò- | e pellicole statunitensi in cir- 



Dal nostro inviato *» di cui nella patria di Io- 

v/tTMC'-ztA ,,esco si vuole che c wrian sia 

visiNK./.iA. t un precursore. E, ni efebi, 

Mentre, al centro del pai- quell'invasione delle barbe, 

coscenico, un gruppo di alle- nell'ultima scena, pare prece 

gri personaggi si scatena in dere la invasione dei nuoce 
un festoso charleston — e tra riniti iuneschiam. 
loro c’è un signore in /muri Lo spettacolo >>fu tra la clow 
ziera al quale, poco prima, è norie e il cabaret, e si muo- 


gri personaggi si scatena in dere la invasione dei nuoce 
un festoso charleston — e tra riniti iuneschiam. 
loro c’è un signore in /muri Lo spettacolo >>fu tra la clow 
ziera al quale, poco prima, è norie e il cabaret, e si muo- 

stata tagliata una barba flu- ve dentro una scenografia 


viale — dalle quinte entrano 
quasi di soppiatto altri per¬ 


irli lati Papesca Udreste) u 
grandi rettangoli a righe ne- 


suiiaggi: e tutti costoro hanno re e bianche, l'uno dentro nel¬ 


la barba. E' una specie di in¬ 
vasione delle barbe, segno di 


l'altro in prospettiva centrale; 
c’è poi questa sfera che scen¬ 


dimene. 

Per quanto riguarda l’inci¬ 
denza degli incassi i film na¬ 
zionali e quelli di co-produzio- 


colazione (passate dalle 151 
del 1964 ’65 alle attuali 134) 
e delegando una grossa fetta 
di rischi alle varie cinemato- 




conformismo e di ufficialità, de dall'alto e rappresenta Vai- 

simbolo della posizione socia- boro, col quale una lunga pas¬ 
te, vistoso decoro di facce rese serella mette in comunicazio- 

squallide dalla routine, dagli ne. Costumi da commedia dei- 

affari, dal politicantismo, e In * belle epoque ». musiche!- 

cosi via. ta eseguite al piano da Snuda 

E’ questo il quadro finale Toma, in abito ottocentesco, 

dello spettacolo presentato qui Lo regia, non particolarmente 


E' questo il quadro finale Toma, in abito ottocentesco, 
dello spettacolo presentato qui Lo regia, non particolarmente 
alla Fenice, terz'ultimo dell'ut- notevole, è di David Esrig Ci- 


[ncomincia ad essere difil¬ 
le, con 1 Aula Magna, te- ■ « .. . , , , , ... 

re il conto dei concerti. Da P 11 ,? ,n f cas . s Prodotto tuare una fruttuosa concen- 
lest’anno, infatti, la bene- 1 •'f*’ 0,1 statistici del- trazione di capitali su un nu- 

rita istituzione romana !>■»»• trn f Jono conto anche mero relativamente esiguo di 
Igerà ben tre stagioni. A , l,,t ‘ a ff P na ser ! e d ' f' 1 " 1 > a titoli, in modo da offrire la 
die del sabato (pomeridia- £" a7,0nnl,ta è al ' disponibilità di un gruppo di 

e del lunedi (serale), si q n ° Ia ' . .. film locomotiva particolarmen 

r,,,nr* , * . . n problema delle nazionali- . Vi 

punge una terza stagione. •... • te cattivanti dal punto di vt- 

,u„„i-Jii /i„ ,a apparenti si ricollega ad m iinm/ranHn 


ne hanno raggiunto quota 43.6 grafie indigene, le cui produ- 
per cento, perdendo quasi die- 2 Ìoni vengono sollecitate e 
ci punti (53.5 per cento) in condizionate mediante oculate 
rapporto alla stagione prece- ec j onnipresenti partecipazioni 
dente. Da notare che anche finanziarie. 


questo dato necessita di una 
precisazione: infatti nel com- 


Quest’operazione consente ai 
finanzieri americani di effet- 


YV; 


v / 


elle del sabato (pomeridia- 
) e del lunedi (serale), si 
giunge una terza stagione, 
fnenicnle: dieci concerti (lo 
bonamento per gli studenti 
Ita in tutto duemila lire), 
I quali (ore 17.30) o si ri¬ 
dderanno alcune manife- 
izioni del sabato o si ane¬ 
leranno quelle del lunedi, 
l'iniziativa che chi l'ha in¬ 
stata merita un abbraccio, 
che perchè fa da avan- 


disponibilità di un gruppo di 
film locomotiva particolarmen 
te cattivanti dal punto di vi¬ 
sta commerciale. Manovrando 


• « ut* • .sui munuvi auuu 

un esatta valutazione dell ìnci- ^ ** 

■!<»«• -lolle cinematografie mi- ° d iotrà fm 

"" ri ^.rrcTeli i Sche Z- 

due ultime stagioni sono sta- j j: 

ta caratterizzate dal boom ta . una sei !? d. prodotti mi- 

della produzione inglese, che 

attraverso la serie degli agen- n . ar,e c .. nernatoRra f. e na 

ti 007 era riuscita ad ottenere 2 °" ah ° real,2zati per locc a- 


Un ginocchio tutto d'oro, quello di Sue Lyon (nella foto). 


un piazzamento non trascura¬ 
bile e dall’improvviso succes- 


lardia all Idea che i concerti so della cinematografia fran 
Esano e debbano essere re- cese 


sione. 

In ogni caso il risultato fi¬ 
nale segnerà un allargamento 
della sfera d'influenza ameri- 


tuale edizione del Festival del¬ 
la prosa, dalla com/xignia del 
Teatrul de Comedie di Buca- 
resi Domani vedremo, di que¬ 
sta compagnia, il Troilo e 
Cressida di Shakespeare, una 
delle sue migliori realizzazio¬ 
ni. apprezzata anche fuori del¬ 
la Romania: a Parigi, per 
esempio, al Festival del Tliéà- 
tre des Nations nel ‘65. 

Ma il Teatrul de Comedie 
ha voluto portare a Venezia 
anche un autore romeno: 
Gheorghe Ciprian. al (piale si 
deve il testo dello spettacolo 
che abbiamo visto questa se¬ 
ra. Ciprian è stato, per tutta 
la sua lunga vita (oggi ha 86 
anni) attore, ed ha avuto la 
sua grande stagione nel perio¬ 
do tra le due guerre. In que¬ 
sto stesso periodo ha scritto 
anche delle commedie, un ro¬ 
manzo e libri di memorie. Tra 


La bionda attrice ha. Infatti, ottenuto duecentoventicinquemila gli anni venti e quaranta (la 


immi diversi) sono affidata 
Orchestra Michelangiolo di 
enze. un complesso che 
ina senza direttore, 
lei primo concerto il « duo » 
nistico Goti ni-Lorenzi ese- 
rà. tra l’altro. ( concerti 
' due pianoforti di Bach: 


tare che reggono le fila di 
Hollywood. 

Umberto Rossi 


:ati: altro che eseguirli Quest'anno non è stata pre- cana e una m assa aggiuntiva 
i volta e basta, con tanti sentata nessuna pellicola di di profitti per i centri di po¬ 
titi a chi non c’è. Connery007. per cui la Gran ** r f che reggono le fila di 

-a stagione del sabato avrà Bretagna ha subito una dra- Hollywood, 

rio il 14. quella del lu- stica riduzione nella propria Umhprfn Ratei 

Sì il 16 e la c terza », dome- percentuale d'incidenza passa- “ 

a. 29 ottobre. Tutte e tre ta dall’l 1,7 per cento al 7.1 per 

naugurnzioni (ma con prò- cento. Discesa l'Inghilterra è 

mmi diversi) sono affidate venuta alla luce la Francia, a ' 

Orchestra Michelangiolo di cui la fortuna di Un uomo, 

enze. un complesso che una donna ha consentito un 

na senza direttore. balzo spettacolare: dallo 0,8 

fel primo concerto il « duo » per cento al 7.5 per cento, 

nistico Gorini-Lorenzi ese- Tutti questi movimenti po 

rà. tra l’altro. ( concerti trebbero indurre a pensare ad o 

due pianoforti di Bach: una minima, ma effettiva, pos- y\ ^ 

secondo, il soprano Mar- sibilità di concorrenza tra le 

» Arroyo interpreterà pa- varie forze presenti sul mer- 

e di Mozart: nel terzo, sa- cato. se non che ogni parven- 

mo eseguiti i concerti di za di competitività viene im- 

:h per tre e per quattro mediatamente svuotata di si- 

notarti. Il « duo » suddetto gniflcato quando si consideri ' 

à anche un concerto auto- che i film di Bond sono prò- Wm 


dollari — pari a centoquaranta milioni di lire — come rlsar- commedia di stasera Capul de 
cimento del danni per un Incidente stradale di cui rimase ^ esta d an ° tra ~ *- 

vittima nel 1965. In quella occasione era rimasta ferita al gl- teatro Tomeno f u soffocato. 
nocchio In modo tale per cui disse di non poter più danzare come qualsiasi altra forma 
come prima. La madre della Lyon, anch'essa coinvolta nell'in- d'arte, da un regime borghese 

ridente, ha ottenuto come risarcimento danni la somma di particolarmente oppressivo ed 
.. , ... . „ ottuso, il teatro si andò sem- 

ventisei milioni di lire. _ 




particolarmente oppressivo ed 
ottuso. Il teatro si andò sem¬ 
pre più commercializzando, 
dominato com’era, dal punto 
di vista organizzativo, da un 
vero e proprio trust che im¬ 
poneva sui palcoscenici un re¬ 
pertorio a livello bassissimo. 

Ci furono tuttavia alcuni au¬ 


liamo. tra gli allori, gli inter¬ 
preti dei quattro mattacchio¬ 
ni: Rada Beligan. che è il di¬ 
rettore del Teatrul de Come¬ 
die. nella parie di Cirivis; 
Mihail Paladescu (MacFer- 
lan). Maria Moraru (Balalau), 
Gheorghe Dioica (Pentagoni. 
Il barbutissimo Dacian è Mir- 
cea Albuìescu. 

Arturo Lazzari 


Rossella Folk 
vince a Hollywood 
l'« Oscar della 
eleganza » 

HOLLYWOOD. 7. 

Rossella Falk, die si trova 
a Hollywood dove sta girando, 
accanto a Kim Novak, il film 
di Robert Allindi Lo leogerula 
di Li lati Ciane, è stata pre¬ 
miata nel corso di una serata 
di gala svoltasi in un grande 
albergo di Beverly Hills con la 
< farfalla doro ». un premio 
che viene comuneirktite chia¬ 
mato anche * l'Oscar dell’ele¬ 
ganza ». Gli altri vincitori del 
premio sono stati Fred Astaire. 
Gloria Swanson, Tony Curtis e 
Omar Sharif. La giuria della 
« farfalla d'oro » era formata 
dai costumisti e dai disegnatori 
d'alta mola più importanti de¬ 
gli Stati Uniti. 

Rossella Falk. che sta inter¬ 


no. con un programma 
lo. 

n genere le cose si son 
Sse. all'Aula Magna, in 
do che gli interpreti figu- 
b. per quanto è possibile, 
'una e nell'altra stagione, 
anche questo costituisce, 
notevolissimo impegno or- 
izzativo e artistico, 
n particolare risalto avrà 
sfanno anche la produ- 
»e contemporanea. Accanto 
concerti di illustri solisti 
(oppiò attenti al passato: 
crino Garzelloni (Mozart), 
urizio Pollini (Beethoven). 
>rgy Cziffra. Segovia. 
>rg Malcolm (clavicembalo 
Bach), Julius Katchen 
ahms e Schubert). Nikita 
àloff (tutto il pianoforte 
Jhopin in sei serate). Igor 
rach (Beethoven). Nathan 
iteiii. Ivrv Gitlis. Arturo 
ledetti Michelangeli, ecc.. 
rano ben quattro tornate 
musica moderna, ricche 
le di prime esecuzioni as¬ 
te. 

l Società cameristica ita- 
B presenterà composizioni 
Patrassi. Bussotti. Svan¬ 
iti. Bruno Canino e 
nenberg: il complesso 

ifro Oslerc di Lubiana ese- 


dotti con il concorso di capi¬ 
tale americano e distribuiti 
da una tra le maggiori ditte 
di Hollywood e che il film di 
Leloueh ha potuto ottenere 
uno strepitoso successo solo 
grazie al supporto di noleg¬ 
gio offertogli dalla stessa dit¬ 
ta (guarda caso!) che tratta 
i film del famigerato agente 
007. 

Rigirate la frittata come 
meglio preferite, il risultato 
non cambia: in ogni situazione 
gli unici a guadagnarci sono 
gli americani 

La situazione dirtene ancora 
più preoccupante quando sì 
passi a coasiderare le gradua 
torta e le ripartizioni degli in¬ 
cassi attuate in base alle varie 
società di noleggio Da tempo 
gli esperti del settore hanno 
accertato che la distribuzione 
costituisce il vero e proprio 
centro vitale di tutto il mer¬ 
cato Da essa dipendono prò 
duzione ed esercizio in modo 
che solo il noleggio nel suo 
complesso è in grado di de¬ 
cretare il successo o l’insuc¬ 
cesso di un determinato prò 
dotto 

Il controllo del settore di 
stributivo equivale qmndi ni 
controllo dell'intero mercato 


# 




tori di rilievo che seppero predando i] suo primo film ame- 
esprimere nelle loro commedie ricano. tornerà in Italia entro 
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in due concerti pagine ^ graduatoria compilata in 

* ... — _ _ _ ^.t* *_* _ __ •»: 


Hindemith Roussel De agli incassi conseguiti , 

a. Borio. Ramous. Matsu- nel circuito delta prime vi t 
I. Slavenski. Castiglioni. dai film commerciati 

Dssy e Genzmer: l solisti fla,,p v «ne ditte vede a! pri 

tfi. diretti da Claudio Sci- mi 6 posti altrettanta società 

e. alterneranno 1 Concerti americane fM G M . Ceiad. 
ìvaldi per flauto (solista U A . Warner Bros Dear 

Pierre Rampai) a un Fox. Universal) Le altre so^ 

ramma di musica con- cietà straniere presenti sul 

oranea mercato seguono risnettiva 

a i complessi che si av- mente all’ottavo (Rankì. de 

ideranno nelle tre sta- cimo (Dear De I-aurentiis) e 

I. figurano. In aggiunta a dodicesimo (Paramount) no 

B già citati. R teatro del sto Considerando che gli enti 

Marionette di Salisburgo operanti su scala nazionale so 

i tre programmi diversi. no in tutto 28 anche il dodi 

per stagione), il Rarnken cesinv. posto della Paramount 


[ramma di musica con 
foranea 

D i complessi che si av- 

E deranno nelle tre sta- 
figurano. In aggiunta a 
i già citati. R teatro del 


x ^ c 0 \ ^ 
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femi e problemi nazionali e 
umani. Basterà fare i nomi di 
Alexandru Kiritescu (1888 ). 
Camil Petrescu (1894-1957). 
Victor fon Popa (1895 ), Tu- 
dor Musateseli (1902 ). fon San 
Giorgiu (1892-1952), lon Marin 
Sadoveanu (1893 ). 

Uno dei filoni costanti di que¬ 
sta drammaturgia del periodo 
tra le due guerre fu quello del 
rifiuto del conformismo, del¬ 
la ricerca di una felicità au¬ 
tentica. dell'opposizione al sof¬ 
focamento delle costrizioni so¬ 
ciali. Per dire questo, ci si 
servi soprattutto della farsa, 
della commedia umoristica, 
talvolta della tragedia sarca¬ 
stica e amaramente malinconi¬ 
ca (maestro del genere fu Mi¬ 
hail Sebasiian (1909 1945). 

Con Testa d'anatra Gheor¬ 
ghe Ciprian entra in questo 
filone, valendosi di una favo¬ 
letta paradossale. Quattro per 
sonagqi. Ciri vis. MacFerlan, 
Balalau, Pentagon, vecchi ami¬ 
ci d’un tempo, si incontrano 
di nuovo, e ricostituiscono la 
loro gaia brigata per sfogare 
il loro scontento verso la so¬ 
cietà mediante i più impreve¬ 
dibili scherzi. Il titolo della 
commedia è appunto il nome 
col quale essi designano la 
loro strana alleanza contro i 
pregiudizi e la meschinità. 

In che cosa consistono que- 


la fine del mese. 


le prime 


Cinema 

Un corpo 
da amare 

Intitolato nell'originale « La 
donna di Lori ». e presentato 
dalla pabbhcità nostrana come 
un concentrato di erotismo, que¬ 
sto film greco ha semmai altro 
ve i suo; pur scarsi motivi d. 
nteresse- e c.oè nelle allusioni 
ai disastri delle guerre passate, 
pre-ent: e future, che ricorrono 
attraverso il personaggio di una 
anziana signora, kv quale ne ha 
avuto la rac one sconvolta. 

Per il resto, si tratta delia 
storia di una giovane indossa¬ 
ta ce. E'.ena. divisa tra suo ma¬ 
nto Vassói e un futacc.o di 
nome A’ex. ella finisce per sce 
cl ere <1 primo, ma quando co¬ 
sti! ha o _ mai deciso di respin¬ 
gerla con d 1 sprezzo Forse an¬ 
che m questa vicenda c'è un 
mess.iaao c frato: no: però non 
siamo ri Leciti a coglierne che 
un cer’o gusto fotografico e 
comportao (qualcosa tra An¬ 
ton.om e Ivcioach. tabo'ta ai 
cm.ti delta ear ca'irai K re¬ 
gata s: chiama George Skate- 
nakis; efi attc*i mio E!ena 


sfi loro scherzi? Xel fingere, I Xathamel. Spyros Foeas (noto 


, 0 ^ 
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tifine- 




per esempio, incontrando una anche in Itat.a). Theo Rouba- 
persona per strada, di cono- n:<i 

scerla; nel chiedere ad un'al **9* 53. 

fra un favore che si dichiara 

essere addirittura questione di D* * * 

rifa 0 di morte, e il favore ri- KfVISta 

chiesto è di saltar dentro un Divurtonfic *rr» 

bidone della spazzatura, ecc. ZJl > CFlGrl llSSUTIO 

L'incontro con un tale, sus Cvr> -ma denarazo-x» d'amo- 
siegoso e ornalo di una bella re ^' r r - v la-futla è 
barba da dignitario della bu .ornato^ a..e -cene — debuttan- 

racrazta. caccia i quattro del te eia "e SrcE 

la Testa d anatra nei guai con autori non abb.ano voluto fir- 


per stagione), il Baroken- 
di Amburgo l'Ottetto 
Iona co. il Coro degli uni- 
fiori di Roma, i Quar- 
1 Smelano Dimov e La- 
L l'Orrhesfro da cornerà 
penisalemme e quella 
lese. 

[totale 53 concerti* 22 
I del sabato. 21 quelli 
■nedì 10 pet la terza sta 
F. prevalentemente dome- 

e. v. 


rannresento «m piazzamento dì 
tutto rispetto 

Se ci rivolgiamo poi agl» 
Incassi globali per gruppi di 
nazionalità 1 termini del pm 
hlema diventano ancora più 
evidenti* mentre ta società di 
noleggio straniere hanno in 
cassato nelle sole prime vi 
sioni ben 19 miliardi p 266 
milioni quelle nazionali si 
sono dovute accontentare di 
Il miliardi 340 milioni, circa 
8 miliardi in meno. 
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la polizia Essi cercano rifugio 
su un albero — rappresenta¬ 
to da una specie di sfera aper 
la dentro la quale a fungere 
da rami ospitali ci sono delle 
amache sulle quali i quattro 
si stendono — che il malvagio 
barbuto fa abbattere Cade 
l'albero. ma di lì a poco cade 
anche la sua barba, quando 
questo personaggio si lascia 
convincere dai quattro burloni. 

Una storiellina esile esile, 
come si cede, nella quale lun¬ 
gi dall'assvmere fisionomia di 
protestatari e di ribelli, i quat¬ 
tro dell’associazione sono sol¬ 
tanto dei buontemponi Con lo 
ro. però, Ciprian ha costruito 
una commedia allegra, para¬ 
dossale. tutta scandita da si¬ 
tuazioni che oggi classifiche¬ 
remmo nel genere dell’* assur. 


fri3rc Chi s. na-oonie infa:t.. 
d e’.ro inizia;-, d. \ BV? Un 
po' d: sjsnense. ev dentemerite, 
non g ia.s’,3 m3i O forse gli 
3uton si sono vergogna:: di ri- 
veLa-s. Com :nq ie. r.on c'è dav¬ 
vero da mor re daJa cuno- 
stà 

Di.Io sc-ma-o (che si r.chia¬ 
mava ai F -•e-> 3 : coitami, chie¬ 
sto * D ve-.en’iss.mo » ha pio¬ 
tato sji'a :bvi oa fo-m.i.a -del¬ 
ta « «ette-baltanne sette » (il 
London Balta!!), dei colon, del 
kolossal, delie gambe e. infine, 
sulla verve di Fanfulla. un eo- 
m.eo che sa il suo mestiere. 
Per quanto riguarda il copione, 
non si superano 1 limiti del *> 
l.to qualunquismo inutile e zep¬ 
po di luoghi comuni. Ciò non ha 
evitato che il pubblico (c bene * 
ed elegante) accori esse il tutto 
con calore. S: replica. 

vice 


Rai vii 


a video spento 


ITALIA LUPARA - Ieri 
sera. intrattenendoci sul 
travolgente successo che. 
a suo dire, ormai gli arri¬ 
de, Alberto Lupo ha alluso 
alle opinioni che numerosi 
allori, e in particolare To- 
guazzi e la PaitqHinini. han¬ 
no espresso sul suo conio. 
Lupo ha affermato che (pie- 
ste opinioni sono state estre¬ 
mamente favorevoli: ma dal 
suo tono non si capiva se 
scherzasse o dicesse sul se¬ 
rio Magari faceva dcll'tro- 
ma su se stento, chissà. A 
noi d senso del discorsetio 
è sfuggito, perchè, confes¬ 
siamo la nostra ignoranza, 
non sapevamo titilla di que¬ 
ste dichiarazioni di Tognaz- 
zi e della Pampanini che. a 
quanto pare, qualche setti¬ 
manale ha pubblicato. For¬ 
se anche qualche altro poi e- 
ro telespettatore sprovvedu¬ 
to sarà rimasto come noi 
i nel dubbio. Ma che unpor- 
' ta? Può forse Alberto Lupo 
preoccuparsi anche delle mi- 
noranze? Può forse e gl 1 es¬ 
sere colpito dal sospetto che 
qualcuno, tra un sabato e 
l'altro, non passi il suo lem 
po a cercare avidamente le 
notizie che riguardano Par¬ 
titissima e il suo presenta¬ 
tole 9 Ci mancherebbe al¬ 
tro! Fon sarebbe in carat¬ 
tere con d clima di que¬ 
sta trasmissione, totalitaria 
quant'altre mai. Storno olla 
terza puntata di Partitissi¬ 
ma. e ormai Lupo, e gli au 
fori p i funzionari che gli 
stanno alle spalle, pensano 
di aver stabilito con i sem¬ 
pre citati venti milioni di 
telespettatori un tale rap 
porto di buon vicinato, anzi 
di intimità, da potersi per¬ 
mettere anche lp allusioni 
pettegole con la certezza 
che tutti le intendano. Del 
resto, non è proprio u que¬ 
sto scopo che lavorano sia 
1 responsabili di Partitissi¬ 
ma che i rari settimanali 
più o meno * specializzati »: 
a trasformare questo nostro 
Paese, per tre mesi ed ól¬ 


tre. in una grande famiglia 
canoro televisiva? Ogni an¬ 
no si ripete questo sforzo: 
e quest'anno, sotto il segno 
di Alberto Lupo, è la volta 
dellTtalia... lupara. 

• * « 

BRAVA RITA — Ancora una 
volta, ieri sera. Rita Pavo¬ 
ne è riuscita per qualche 
decina di minuti a risolle¬ 
vare le sorti di una taosmis- 
.sione televisiva, con la sua 
bravura e la sua foga. Le 
sue spiritose imitazioni di 
Ornella fanoni e di Pattg 
Pravo hanno dimostrato co¬ 
me per far spettacolo non 
occorrano nè scene compli¬ 
cate, nè costosi costumi, nè 
balletti — a patto, natural¬ 
mente. che si abbia almeno 
un personaggio che sa te¬ 
nere il l’ideo. Poi. purtrop¬ 
po. sono intervenuti Castel¬ 
lano e Pipolo. gli autori del 
copione, e hanno obbligato 
Rita a recitare un insulso 
sketch con l'immancabile 
Lupo: e qu>. la buona vo¬ 
lontà di Rita (la quale, del 
resto, non ha mai saputo re¬ 
citare) n 011 è bastata più. 

• • • 

LA LINFA GRIGIA - \b 
binino ritrovato, dopo molto 
tempo. Linea contro Linea 
più o meno nelle condizioni 
in cui l'avevamo lasciata. 
Forse un po’ più spiccia 
nrll'imiiostazione complessi¬ 
va. ma sempre piuttosto 
mediocre, oscillante tra l'in 
formazione corretta (il ser¬ 
vizio di Fede sul salmone) 
e il formalismo più ingenuo 
(d servizio di Vaila Caruso 
su Gheronii). E semine in¬ 
cline ad eludere i discorsi 
interessanti che pure alcuni 
temi scelti permetterebbero 
di fare: esempio tipico il 
servizio sulle sorelle Fonta¬ 
na che avrebbe dovuto es¬ 
sere (e non è stato) un'ana¬ 
lisi dei fenomeni che hanno 
jiortato l'alta moda a indu¬ 
strializzarsi. almeno in parte. 

g. c. 


preparatevi a... 

Banditi catturati (TV 1° ore 21) 

Ultima puntata del teleromanzo I banditi del re. Sta¬ 
sera assisteremo ad altre, numerose avventura, centrata 
attorno alla cattura dei « compagni di Jehu », Il gruppo 
di realisti in lotta per la restaurazione della monarchia. 
Naturalmente, non mancheranno gli esempi di generosità 
e di abnegazione. Dopo I quali, potremo tranquillamente 
dire addio a questo ennesimo spettacolo per fanciulli • 
signorine. 

Dibattito su Marcuse (Radio 3° ore 20,30) 

Herbert Marcuse è uno del più Interessanti filosofi 
contemporanei : la sua critica della società dei consumi e 
del condizionamenti cui essa obbliga gli Individui, con¬ 
dotta sulla base di una precisa analisi della società ame¬ 
ricana contemporanea, è penetrante e stimolante. Sull'ul¬ 
timo libro dì Marcuse, L’uomo a una dimensione, discu¬ 
tono stasera Sergio Colla, Lucio Lombardo Radica, Pietra 
Prinl e Gennaro Sasso. 




TELEVISIONE 1* 


11,— MESSA 

12-12,45 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

14.30 REGGIO EMILIA: Tennis Campionati Italiani 
— EUROVISIONE - FRANCIA: 

Ciclismo: Perigl-Tours 

Ippica: Premio dell'arce di Trionfo 

17, — LA TV DEI RAGAZZI 

18, — ENCICLOPEDIA DEL MARI 

19, — TELEGIORNALE 

19.10 CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PA». 
TITA DI CALCIO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 

21, — I BANDITI DEL RE 

22, — OUINDICI MINUTI CON SANDII SHAW 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.10 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


20-21 EUROVISIONE - FINLANDIA; Helsinki 

Pallacanestro: Campionato Europeo Maschile - (Pinato) 
21,— TELEGIORNALE 
21,15 41* PARALLELO 
22,25 PARTITA A DUE 

Miss Laudar - Telefilm 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 8, 13, 
15, 20. 23; 6,35: Musiche 
della domenica; 730: Pari 
e dispari; 8,30: Vita nel 
campi; 9; Musica per ar¬ 
chi; 9,30: Messa; 10,15: Tra¬ 
smissione per le Forze ar¬ 
mate; 10.45: Disc-jockey; 
11.40: Il circolo dei geni¬ 
tori; 12: Contrappunto; 13 
e 15: Le mille lire; 13,43: 
Qui, Bruno Martino; 14: 
Musico rama; 14,30: Beat - 
Beat - Beat; 15,10: Canzoni 
napoletane; 15^0: Pomerig¬ 
gio con Mina, 16: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to; 17: Pomeriggio con Mi¬ 
na (seconda parte); 17 45: 
Concerto sinfonico, diret¬ 
to da Rafael Kubehk; 19J0: 
Interludio musicale; 20,20: 
La voce di Al Bano; 20.13: 
Batto quattro, varietà mu¬ 
sicale; 21,15: La giornata 
sportiva; 21,30: Concerto 
del violinista Leonid Ho- 
gan e del pianista Walter 
N'aum; 22,15: Cantoni per 
invito; 23: Questo campio¬ 
nato di calcio. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 7,30, 
8.30. 9.30, 10,30. 11.30, 13.30, 
1830, 1930, 2130. 2230; 
630: Buona festa; 7,40: 
Buona festa (seconda par¬ 
te); 8,15: Buon viaggio; 
8,40: Valentina Fortuna’o; 
8,45: TI giornale delle don¬ 
ne; §35: Gran varietà; 11: 
Cori da tutto il mondo; 
1135: Juke-box; 12; Ante¬ 
prima sport; 12,15; Vetri¬ 
na di Hit parade; 13: Il 
gambero; 13,45: Il cerna- 


plesso della domenica; I 
Dik Dik; 1430: Voci dal 
mondo; 15: Passeggiata mu¬ 
sicale; 1*35: Buon riag¬ 
gio; 17: Domenica sport; 
1933: SI o no; 1930: Ra¬ 
diose ra; 20: Pagina dall’o¬ 
pera « Paust ». Musica di 
Charles Gounod; direttore 
Armando La Rosa Parodi; 
21: I classici del giallo, 
all segreto della morte», 
di Patrick Quentin; 21,49: 
Canti della prateria; 2fc 
Poltronissima. 


TERZO 

Ore 930: Corriere dal¬ 
l'America; 9,45: Camilla 
Saint-Saèns; l«k Musiche 
di Francesco Barsanti • 
Muzio Clementi; 1939: Mu¬ 
siche per organo; lOJUi 
Ludwig van Beethoven; 
11,15: Concerto operistico 
diretto da Carlo Felice Co¬ 
larlo; 12,19: La cultura del 
Sumeri; 1230: Musiche di 
ispirazione popolare; 13: 
Le grandi Interpretazioni; 
1(30: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 1539: La nrope- 
gazione. Radiodramma di 
Luciano Codignoia; 1838: 
Orchestre dirette da Da¬ 
vid Rose e Beri Kimpfert; 
1739: Place de ITEtoile - 
Istantanee dalla Francia; 
17,45: Johann Sebastian 
Bach: concerto; 1839: Mu¬ 
sica leggera d’eocesione;, 
18,45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 29 • 
30: L’uomo a una dimen¬ 
sione. Dibattito; 21: Club 
d’ascolto. Il dottor Fau- 
stus; 22: Il giornale del 
Tento - Sette arti; 223fc 
Kreislerlana; 85,13: BteM» 
delle rivista. 
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Sull'ampia scrivania dal capo dal « De- 
flcent Servlca », In un luminoso ufficio 
al terzo piano di un palano di via XX 
Saliambre a Roma, c'è da fari mattina 
un fascicolo Intitolato «Cost-Comp» (cha 
•ta par « Oparaziona Costola-Compren- 
slona»), Nal fascicolo è raccolta la 
brava ma clamorosa storia dalla scon¬ 
fitta di Nino Benvenuti ad opera di Eml- 
la Griffith a dalla dodicesima costola 
sinistra dal Benvenuti medesimo, desti¬ 
nata a diventare famosa come quella 
tolta ad Adamo par darla a Èva. 

Subito dopo la sconfitta del nostro 
«amplona, il « Deficent Service » ( un 

argano di informazione a di sciurezza 
di recentissima costituzione) si è mes¬ 
to all'opera e ha potuto ricostruire la 
vicenda. 

Pochi giorni prima del 28 settembre, 
data dal match. Il presidente del Con- 
tiglio, Moro, ricevette un messaggio del 
Dipartimento di Stato americano, firma¬ 
to personalmente dal segretario Dean 
Rusk, nal quale, anche a nome del 
Presidente Johnson, si chiedeva al go¬ 
verno Italiano, « il piò fidato alleato, 
Il piò sincero amico degli Stati Uniti 
d'America », di dare un'ulteriore prova 
di amicizia acconsentendo che il cam¬ 
pione mondiale del peti medi Nino Ben¬ 
venuti Incontrasse lo sfidante Eniile 
Griffith anche se non In buone condi¬ 
zioni fisiche e di forma per acconsen¬ 
tire al governo degli Stati Uniti, e al 



La costola 
atlantica 


Presidente Johnson pertonalmente, una 
affermazione di prestigio attraverso la 
probabile vittoria di Griffith. 

«t La popolarità del Presidente John¬ 
son — soprattutto a causa del Vietnam 
— è in notevole ribasso », affermava 
tra l'altro il messaggio, « come indicano 
recenti sondaggi. Un gesto di compren¬ 
sione e di amicizia del governo italia¬ 
no sarebbe oltremodo apprezzato e gra¬ 
dito ». 

Moro non ritenne opportuno infor¬ 
mare il Presidente Saragat, in giro per 
il mondo, perchè sicuro della sua rispo¬ 
sta affermativa, nè il ministro degli 
Esteri, Panfani, perchè poco sicuro del 
suo consenso. Il presidente del Consi¬ 
glio Interpellò alcuni ministri e perso¬ 
nalità politiche della maggioranza. Il 
ministro della Difesa, on. Tremelloni, 
assicuratosi che Benvenuti non era un 
alpino e non ci andava quindi di mez¬ 
zo il prestigio del Corpo, acconsenti. 
L'on. Colombo, ministro del Tesoro, In¬ 
formatosi dell'entità della « borsa » che 
Benvenuti avrebbe comunque percepito 
e dell'apporto che avrebbe cosi dato 
all'equilibrio della bilancia commercia¬ 
le, diede parere favorevole. Favorevole 
anche il ministro delle Finanze, on. 
Preti, speranzoso di tassare il nostro 
campione. Taviani scrollò le spalle in 
segno di Indifferenza Pietro Nenni os¬ 
servò che la faccenda non riguardava 
l'applicazione della Costituzione, per la 
qual cosa stava al governo come vice 
presidente, e non si oppose. L'on. La 
Malfa si mostrò preoccupato non per 
gli aspetti sportivi della vicenda ma 
per l'entità della » borsa » di Benve¬ 
nuti, temendo effetti inflazionistici che 
avrebbero potuto mettere in forse la 
politica dei redditi. L'on. Tanasst os¬ 
servò, con l'acutezza e ìl realismo po¬ 
litico che lo distinguono, che se biso¬ 
gnava « comprendere » gli Stati Uniti 
quando « per difendere la libertà di 
tutti devono bombardare donne a bam¬ 
bini del Vietnam col napalm », a mag¬ 
gior ragione bisognava farlo quando 
« In fondo, si trattava di semplici caz¬ 
zotti ». 

Moro riassunse il pensiero di tutti 
quando disse che, di fronte ad una 
» scelta di civiltà qual è l'Alleanza 
atlantica » si poteva ben sacrificare un 
campionato del mondo di pugilato. Solo 
ìl senatore Mariotti, ministro della Sa¬ 
nità, disse- ■ Ma pare che Benvenuti 
abbia una costola rotta ». Al che il mi¬ 
nistro della Difesa. Tremelloni, si alzò 
In piedi, si irrigidì sull'attenti e, fis¬ 
sando un punto lontano, scandi la se¬ 
guente frase: « Signori, sarà la prima 
costola atlantica nella storia dell'Al¬ 
leanza ». Tutti applaudirono e Moro 
scrisse a Johnson un caloroso messag¬ 
gio pieno di » comprensione ». 


LA RUOTA DI SCORTA ... 
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VORREI FARTI 
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SEI CONTENTO SI 

DELLO STIPENDIO E’ MAI 
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ANCHE- A TE COSA INTENDI, 
PAGANO UNA TU, PER _ 

tf\$ERiA-..EH? miseria? 


. .. DELLE GIUNTE « DIFFICILI » 


LUI SI' CHE SE 
NE INTENDE! 
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PATAKOS — Senta, vorrei rego¬ 
larizzare anch'io il potere, po¬ 
trebbe darmi qualche indicazione 
sul miglior sistema elettorale? 


|100 parole! 
un fatto 


Sottosopra 

Viviamo l'epoca dei « super ». 
Niente è piu normale, se non 
i « super ». Normale o « super »? 
Domanda il benzinaio solo per 
abitudine. Lo sa bene che ab¬ 
biamo abbandonato da un pez¬ 
zo la prudente formula « metà 
e metà » per affogarci nel « su¬ 
per ». C'è il supercarburante, il 
super promosso, il supercoperto- 
ne c l'oliosuper. Ce il supet\’- 
setticida — e qli insetti si sono 
adeguati diventando supermosche 
e superzanzare —. In Italia non 
c'è ancora ta pillola, ma si par¬ 
la già di superpillola. quella che 
basta una volta al mese 

Non c'è posto per uomini e 
donne dt mezza tacca ' largo ai 
superuomini e alle superdonne, 
possibilmente superdotale Si ri¬ 
scoprono cose superate, all'inse¬ 
gna del «super»- fra poco avre¬ 
mo gli armadi pteni di superali- 
nìgonne, superpantaloni. super- 
giacche e superombrelh. Del re¬ 
sto si comincia a dire, in gene¬ 
rale, anche per i semi dt zucca 
di « supcrprodolti ». C'è. purtrop¬ 
po, già da un pezzo il superla¬ 
voro che corrisponde in certi 
strettissimi circoli al superozio 
e al « superreddito ». 

C'è però anche una notizia che 
fa a pugni con tutte queste su- 
perstone. la maggioranza degli 
italiani non fa colazione. Dalle 
2 l dt sera alle 13 del giorno do¬ 
po (e sono sedici ore. ehan¬ 
che se per otto, generalmente si 
dorme) si digiuna del tutto So¬ 
lo 15 superuomini su cento, co¬ 
minciano la giornata come il fi¬ 
sico richiede. Gli altri lanauono 
fino al primo pomeriggio Sareb¬ 
be ora di cominciare a parlare 
di supernutnmento. Altrimenti 
c'è poco da * superare »' reste¬ 
remo in eterno circondati da 
superprodotti. in una condizione 
di indiscutibile « sottosviluppo ». 

Farfarello 


SEGNALETICA 
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di Ivan Steiger 


cruciverba 


ORIZZONTALI: 1 ) Lo è chi si sveglia all'al¬ 
ba; 9) Antica tribù germanica; 14) Se è di¬ 
retto non è rapido; 15) Negazione; 16) Jacopo 
personaggio foscoliano; 17) Difficile de capire; 
19) Sigla di Modena; 20) Affluente dell’Adige; 
21) Uno sport; 22) Sigla di Salerno; 23) Po¬ 
polano l'Europa dall'Adriatico agli Urali; 24) 
Segno zodiacale; 25) Ci hanno messo al mondo; 
27) Sigla di Cagliari; 28) Periodi storici; 29) 
Concertini notturni alle buona; 30) Figlio di 
Noè; 31) Sigla di Napoli; 32) Riunioni di per¬ 
sone, consìgli; 33) Prodotti ovini; 34) Compo¬ 
nimento poetico; 35) Nè sì, nè no; 36) La 
Marta attrice, 37) Poema di Virgilio; 39) Sigla 
di Milano; 40) Il monte su cui si arenò l'arca; 
41) Quadrupede nordico; 42) Affermazione no¬ 
strana; 43 ) Scendono rovinosamente a valle; 
44) Antica cittè della Lucania, detta anche Ve¬ 
lia dai Latini; 45) Erbetta usata per condire. 


VERTICALI: 2) Calca le scene; 3) Macinato; 
4 ) Con te; 5 ) Nome di donna; 6 ) Negazione no¬ 
strana; 7) Il vino nei prefissi; 8 ) Sigla di 
Rovigo; 9 ) Lo sono le preoccupazioni serie; 
10) Recipienti di pelle; 11) Vizio nervoso; 
12) Reparto per pazzi pericolosi; 13) Disputa¬ 
re, contrastare; 16) Avere l'ardire; 18) Può 
essere di clausura; 19) Pittore impressionista 
francese; 20) Schiavi spartani; 22) L'hanno in 
comune i biglietti di uno stesso blocchetto; 23 ) 
Nazioni; 25) Pietre preziose; 26) Vani, inutili; 
27) Concerto di latrati; 29) E' dura d’orecchi; 
30) Alezis chirurgo e fisiologo nord-americano; 
32) Reparto dell'inferno dantesco destinato ai 
traditori dei parenti; 33) Comune in provincia 
di Savona; 34 ) Pasti serali; 36 ) La carrozza 
di tutti; 38) Preposizione articolata; 39) Mi 
appartengono; 40 ) Altari pagani; 42 ) Sigla di 
Siracusa; 43 ) Gli estremi del fez. 
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dama 


Problema del Maestro 
Mario Gentili 
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Il Bianco muove e vìnce In 
dodici mosse. 

SOLUZIONE Gel problema di dome¬ 
nica scena: 28-24, 6-22; 24-20, 

1.10; 20-20, 25-11; 20-15. 4-11; 
1S-15 e vince. 
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IL GIUSTO, ANCHE A ME 

IL GIUSTO/ DA NNOJ L6IVSTQ.. 


PARIDE — Eh no, mie care, con 
quello che costa oggi la fruttai 






/ NOM VEDO X 
r PROPRIO L'ORA 
DI TUFFARMI IN 
QUELLA ) 
l VASCA ! / 


ATTENZIONE. 
RAGAZZE* 
ARRIVO ! 



/STAI LI'DOVE SEI, VnON CE‘POSTOA0- 
CH4RLIE BRDWN* ^BASTANZA PER TEL 







TROVATI UN'AL-T GIUSTO.'VATII A 
TRA VASCA» J CERCARE UN’ALTRA 
- Z^C VASCA» J 
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NOM COaREILE VIA, 
SE NO S'ACCOHAV 
ifyì CHE ABBIAMO 
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l v Unità/ domenica 8 ottobre 1947 


L'azienda ha arbitrariamente sospeso cinque lavoratori 


I cittadini di Camarda hanno vinto: Palermo: le officine «M.R.» 

occupate dalle maestranze 



Oggi a Bernalda 


Sicilia 


Conferenza agraria 
del Metapontino 

Partecipa ai lavori il compagno Chiaromonte 


Convocata per domani 
l'Assemblea regionale 


La manifestazione di giovedì ar Camarda. 


MATERA, 7. 

Nella mattinata di domeni¬ 
ca 8 ottobre avrà luogo a Ber¬ 
nalda la conferenza agraria del 
Metapontino organizzata dalla 
Federazione comunista matera- 
na. 1 lavori del convegno che 
si svolgeranno nel cinema Del¬ 
le Vittorie, saranno introdotti 
da una relazione del compagno 
onorevole De Fiorio e saranno 
conclusi, dopo gli interventi dei 
delegati, da un discorso del com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte del¬ 
la Direzione del Partito. 

L'importante iniziativa del PCI 
ha trovato larga adesione tra gli 
assegnatari del Metapontino e 
in generale tra i contadini del¬ 
la provincia di Matera durante 


te numerose assemblee e riu¬ 
nioni con cui si è andato pre¬ 
parando il convegno di Bernal¬ 
da al quale interverranno folte 
delegazioni di contadini, asse¬ 
gnatari. mezzadri e fittavou. 
braccianti da tutti i comuni del¬ 
la zona del Metaponto, dai gros 
si centri agricoli delle zone di 
collina e di montagna, dal ca¬ 
poluogo e da tutto il resto della 
provincia. 

Al convegno parteciperanno 
inoltre dirigenti comunisti pro¬ 
vinciali e regionali, attivisti di 
tutte le sezioni comuniste della 
provincia di Matera. sindaca¬ 
listi. parlamentari, consiglieri 
comunali e provinciali. 


Dalia nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Il nuovo governo siciliano di 
centro - sinistra renderà lunedi 
sera al parlamento regionale le 
dichiarazioni programmatiche. 
Le linee d'azione della Giunta 
saranno illustrate dallo stesso 
presidente on. Carollo. 

Il calendario della seduta 
sembra tuttavia fatto apposta 
per fornire una pubblica e cla¬ 
morosa conferma della reale 
sostanza del pateracchio. Pri¬ 
ma delle dichiarazioni di Ca- 
rollo, lo schieramento di centro¬ 
sinistra darà, infatti, vigore 
all'ultima delle clausole che 
sanciscono l'accordo di potere 
tra le forze del tripartito. 

Il socialista unificato Lentinl 


lascerà la carica di vice-presi¬ 
dente dell'assemblea al demo¬ 
cristiano Glummarra, mentre 
un democristiano (non si sa 
ancora quale, con esattezza) 
cederà al repubblicano Tepe- 
dino una delle questure del 
Parlamento. 

Come si sa, l'accordo in base 
al quale in Sicilia i stato rico¬ 
stituito U centro-sinistra, ha re¬ 
stituito ai socialisti quel quinto 
assessorato che la DC voleva 
negar loro, e assicurato ai re- 
pubblicani, oltre a una poltro¬ 
na di governo, anche la presi¬ 
denza di una commissione e la 
presidenza di un ente pubblico 
regionale. 

g. f. p. 


Parlerà il compagno Napolitano 

LECCE: il PCI apre 
la campagna elettorale 



LECCE, 7 

Il PCI apre domani se¬ 
ra a Lecce la sua campa¬ 
gna elettorale per le 
prossime elezioni del 12 
novembre per il rinnovo 
del Consiglio comunale. 
La campagna elettorale 
sarà aperta da un discor¬ 
so del compagno onore¬ 
vole Giorgio Napolitano 
membro della Direzione 
del PCI. 

Il comizio avrà luogo 
alle ore 18,30 in piazza 
S. Oronzo. 


I FESTIVAL 
DELL* UNITÀ 

Picciotto parla 
a Corigliano 

COR IG LI ANO, 7 

Con una grande Tosta popolare de « l'Unità ». si 
apre a Corigliano la campagna elettorale. 

Domani il compagno on. Gino Picciotto, chiuderà 
le manifestazioni per la stampa comunista e aprirà la 
campagna elettorale che assume grande importanza 
sopratutto per i paesi della pianura di Sibari. 

Decine di festival 
in tutta la Sicilia 


In diecine dì centri della 
Sicilia i lavoratori si strin¬ 
gono oggi attorno alle finn 
diere del partito in occa¬ 
sione dei festivals dcll’I/nifà 
e di grosse manifestazioni 
per la stampa comunista. 
Tra le più importanti ini¬ 
ziative segnaliamo quelle in 
corso nelle province di Ra¬ 
gusa. di Palermo e di Tra 
pani. 

A 1SPICA e a MONTE¬ 
ROSSO. a conclusione di un 
denso programma di mani¬ 
festazioni politico ricreata e. 
parleranno que>ta sera ri¬ 
spettivamente i compagni 
Pompeo Colajanni c Virgilio 
Fadla. 

Alla borsata palermitana 
della GUADAGNA — dove 
i compagni hanno allestito 
una serie di mostre sull'.ig 
gressione al Vietnam, sul 
colpo di stato m Grecia e 
sulla crisi economica della 
città — si svolgono nella 
mattinata alcune gare spor¬ 
tive e in serata unii spetta 
colo musicale. Alla festa 
prende parte il segretario 
della Federazione, compagno 
I-a Torre, della direzione, 
che terrà un comizio. 

Ancora nel Palermitano, a 
ALTOFOXTE. è in corro da 
ieri un grosso festival che 
avrà stasera ; «no: momenti 
culminanti nella finalissima 
della gara tra cantanti e 
complessi dilettanti, svoltasi 
ieri sera: in un impegnato 
spettaco'o del complesso del 
Teatro cabaret dei Trainali- 
ni e nella c«;bìz : ono di Tony 
Bruno e di altri noti can 
tinti. In occasione della fe¬ 
sta sono «tate a'iestito ne! 
la piazza principale del pae¬ 
se due mostre sul cmquan 
tesimo anniversario delli 
Rivoluz.onc d'Ottobre e sul 
la Resistenza, ed i compa¬ 
gni di Altofonte effettueran¬ 
no la diffusione straordma- 


/ 




Il compagno La Torre 


ria di centinaia di copie 
del nostro giornale. 

Anche a CASTEI.VETRA- 
NO è già m corso da ieri 
un importante festival che 
ha preso il via con una con 
ferenza del compagno Va 
lentmo Parlato, di Rinascita, 
tenuta nel salone del .Jolly 
gremito di cittadini. Per og¬ 
gi sono previsti una riunione 
straordinaria del comitato 
federale di Trapani dedicata 
ai problemi della diffusione 
della stampa comunista, la 
assocnazione del « Premio 
Vn-tà » di pittura, una ma¬ 
nifestazione per la pace che 
sarà conclusa con un comi- 
z..o dei compagni Olindo In¬ 
guaila. segretario della Fe¬ 
derazione, c V.to Giacalono. 
Li serata sarà conclusa da 
uno spettacolo musicale al 
quale parteciperà la nota 
cantante Anna Identici. 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA, 7. 

Un primo importante suc¬ 
cesso è stato conseguito dal¬ 
la lotta unitaria dei cittadini 
di Camarda che il 4 ottobre 
sono scesi in sciopero contri) 
l’Amministrazione comunale di 
centro-sinistra, che, ignorando 
la volontà della stragrande 
maggioranza dei cittadini in¬ 
tendeva far passare la stra¬ 
da di allacciamento Aragno- 
Camarda in un tracciato di¬ 
verso da quello indicato nel 
progetto di massima redatto 
alcuni anni fa. ed in base al 
quale sono già stati costruiti, 
prima da due cantieri scuola 
e peti dall’impresa Brusco, 
circa quattro chilometri e mez¬ 
zo di strada. 

La manifestazione unitaria 
indetta dal Comitato cittadino 
si è svolta con la partecipa¬ 
zione della quasi totalità de¬ 
gli abitanti. 

Dopo l’introduzione Fatta dal 
presidente del Comitato civi¬ 
co. Antonio Carrozzi, hanno 
via, via. preso la parola il 
Segretario provinciale della 
Camera del Lavoro, il rappre¬ 
sentante dell’ÀUeanza dei Con¬ 
tadini e i dirigenti provincia¬ 
li del Partito Comunista e del 
Partito Socialista Italiano di 
Unità Proletaria, per portare 
la loro solidarietà alla popola¬ 
zione in lotta e per riaffer¬ 
mare la validità del primitivo 
progetto il quale oltre che 
risolvere più convenientemen¬ 
te il problema dell’allaccia¬ 
mento con Aragno risolvereb¬ 
be, finalmente, anche Canno¬ 
si) problema della via di ac 
cesso alla parte alta del pae¬ 
se. ora possibile solo a piedi 

Al termine della manifesta¬ 
zione una larga rappresentan¬ 
za di cittadini, accompagnata 
dai dirigenti politici e sinda¬ 
cali si è recata dal Sindaco 
di Aquila che. presente la 
Giunta cd ì tecnici del Comu 
ne. ha garantito la definitiva 
abolizione del progetto IBI. 

La delegazione, nel prende¬ 
re atto di questo primo risul¬ 
tato positivo, ha insistito per¬ 
chè il Sindaco, non solo assi¬ 
curasse l'abbandono del prò 
getto IBI, ma garantisse an 
che la costruzione della stra¬ 
da in base al progetto \oluto 
dalla cittadinanza, assicurazio¬ 
ne che il Sindaco ha dato, ri¬ 
servandosi di far studiare tec¬ 
nicamente il tracciato. 

Nel pomeriggio, la dclcgazio 
ne ha riferito alla cittadina!! 
za l'esito dell'incontro avuto 
all’Aquila, nel corso di un 
pubblico comizio al termine 
del quale è stato votato un or¬ 
dine del giorro che. mentre 
prende atto co" soddisfazione 
del ripensamento avuto dal 
Sindaco c dalla Giunta, imita 
l'Amministrazione comunale: 

1) a tenere ha disposizione 
il finanziamento esistente di 40 
milioni: 

2 ) a far redigere il mimo 
progetto, secondo t desideri 
della popolazione entro il mese 
di ottobre; 

3) ad appaltare l'opera en¬ 
tro il mese di gennaio p. \. 

Alvaro Jovannitti 


CHIETI: si acuiscono i contrasti in vista delle elezioni politiche 

lotta senza quartiere nelle file democristiane 
La «destra» impedisce l'elezione del sindaco 


Pescara: documento della C.d.L. 


Soltanto lo Stato 
può salvare l'IMA 



Dal nostro corrispondente 

PESCARA, 7. 

Nessuna concreta prospettiva 
di superamento della crisi della 
IMA: questo è il giudizio espres 
so dalla CdL in una risoluzione 
unitaria resa pubblica, a seguito 
del nuovo incontro con il com¬ 
missario governatilo deH'azicnda 
JVV. PugllSI. 

L'esito dell'incontro e l'atteg¬ 
giamento da prendere in conse¬ 
guenza sono stati discussi in 
una assemblea tenutasi presso 
la CdL. a cui hanno partecipato 
!a Commissione interna, la pre 
sidenza della segreteria carne 
rale ed il compagno Soffientin; 
deH’csecat:i o della FIOM nazio- 
na’e- Dopo ampa e vivace di¬ 
scussane. alla in.m.m tà. l'as 
rombica ha dcciro: ai di svi 
lappare nelle formo p ù oprar¬ 
tene lo stato d: ag t.iz ore de’le 
maestranze nei confronti del 
comm.svario governativo che al¬ 
lo stato è la controparte, nven 
! dicando il pagarreiio dei salari 


entro il 10 ottobre prossimo, il 
potenziamento dell'azienda attra¬ 
verso una soluzione pubblica con 
procedura idonea a garantire 
tutti i diritti dei lavoratori ed 
in particolare la carriera del¬ 
l'anzianità di servizio dei dipen¬ 
denti. l'applicazione integrale 
del contratto di lavoro e la con¬ 
trattazione aziendale dei premi 
di produz one. dei cottimi, delle 
qualifiche. deH'ambien’e di la¬ 
voro. dei diritti sindacai : b) di 
continuare l'azione nei confronti 
del governo e dogli Enti locali 
perchè si operi un intervento 
datale in Abruzzo, idoneo a 
dare ala regione una struttura 
industriale rolida in stretto col¬ 
locamento con l'agricoltura, ca¬ 
pace di promuo.ere l'occ.ipazio- 
no e di bloccare il dramma degli 
od. grati. 
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Netta foto: una recente ma¬ 
nifestazione per l'tMA 


Nostro servizio 

CHIETI. 7. 

11 gruppo « gaspariano » della 
DC. insieme alle destre, ha ab¬ 
bandonato ieri sera la sala con¬ 
siliare per impedire la elezione 
del dr. Di Bernardo a sindaco, 
come successore dell’aw. Bu- 
racehio che — com’è noto — si 
è dimesso per rendersi disponi¬ 
bile quale candidato alle pros¬ 
sime elezioni politiche. In pre¬ 
cedenza si erano avute due vo 
tazioni. nel corso delle quali 
il dr. Di Bernardo aveva otte¬ 
nuto solo 18 voli, due in meno 
della maggioranza assoluta ne¬ 
cessaria; mentre i dissidenti 
democristiani votavano prima 
scheda bianca e poi per uno di 
loro. 

A questo punto, resasi impos¬ 
sibile l’elezione del sindaco con 
i soli voti democristiani, il grup¬ 
po di Buracchio ricorreva ai 
socialisti e con questi conclu¬ 
deva l’accordo per il centro si¬ 
nistra offrendo loro un posto 
in giunta. In tal modo il dr. Di 
Bernardo avrebbe potuto avere 
21 voti, e cioè 17 della DC. 3 dc*l 
PSU ed uno dell’ex deputato 
monarchico Di Luzio. passato 
poi nelle file del PI.I ed in que¬ 
sti giorni espulso anche da que¬ 
sto partito. Ma la cosa veniva 
resa impossibile per il venir 
meno del numero legale. Nelle 
due votazioni il gruppo comuni¬ 
sta ha riversalo i propri suf¬ 
fragi sul compagno Cascini. 

La seduta di ieri ha dunque 
confermato la rottura che esi¬ 
ste all'interno della DC chieti¬ 
na. che vede due fazioni in lot¬ 
ta aperta fra di loro: da un lato 
l'avv. Buracchio. novello acli¬ 
sta per motivi elettorali: dal¬ 
l'altro il sottosegretario Gaspari 
ed i gruppi agrari della vecchia 
conservazione con il senatore 
Spataro come vecchia bandiera¬ 
io lotta fra le correnti d c. 
si è particolarmente acuita in 
questi giorni in Abruzzo, in vi 
sta delle elezioni nolitiche. A 
Pescara il comitato provincia¬ 
le è in crisi, dopo che il suo 
segretario Crescenzi si è schie¬ 
rato con Gaspari. Ciò ha pn> 
vocalo la improvvisa calata nel¬ 
la regione del vice segretario 
nazionale della DC Forlam. il 
quale ha tenuto un convegno in 
un albergo di Monte Silvano, a 
cui ha partecipato il ministro 
Natali e solo una parte dei 
gruppi d.c. abruzzesi. Fra questi 
c era il deputato pescarese Man¬ 
cini ed alcuni sindaci. Il sotto- 
segretario Gaspari rial canto 
suo ha riposto preannunciando 
una riunione a cui dovrebbe par¬ 
tecipare il ministro Taviani. 

In tale baraonda ancora ima 
volta ì socialisti giocano il ruo¬ 
lo di portatori d'acqua, offren¬ 
do la loro copertura alla DC in 
cambio del solito assessorato. 

Gianfranco Console 


Gioia Tauro 


I socialisti al 
servizio della DC 


Catanzaro 

Il PCI 
sollecita la 
convocazione 
del Consiglio 
provinciale 

CATANZARO. 7 
Una delegazione del grup¬ 
po consiliare comunista, in 
assenza del Presidente del¬ 
l'Assemblea provinciale, è 
stata ricevuta oggi dall'as- 
sessore anziano professore 
Cesare Mule. 

I,a delegazione dei consi¬ 
glieri comunisti ha ribadito 
le note riserve del gruppo 
sulla legittimità dell'attività 
che la Giunta continua a 
svolgere dopo la formale di¬ 
missione degli assessori so¬ 
cialisti: ha deplorato l'esclu¬ 
sione dell'Assemblea consi¬ 
liare ad opera dei partiti del 
centrosinistra, da un appro 
fondito esame dei contenuti 
della crisi in atto ormai dal 
mese rii giugno: ha richiesto 
infine la convocazione im¬ 
mediata del Consiglio. 

Quest’ultima richiesta è 
'tata suffragata soprattutto 
con l'esigenza indifferibile di 
una presa di posizione sui 
progetti di rilancio dell'in¬ 
tervento speciale in Calabria 
e di iniziative per l'istitu¬ 
zione dell'Università nella 
regione, anche in vista del¬ 
l'imminente conclusione del¬ 
la legislatura in corso. 

E' stato al pari sottolinea¬ 
ta l'esigenza che i Consigli 
provinciali calabresi promuo 
vano una pressante azione 
di stimolo e orientamento 
nel Comitato regionale per 
la programmaz.one che fino 
dall’aprile scorro è inadom 
p.ente all'obbligo di presen 
tare il p'ano regionale di 
s\ duppo economico. 
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| Manifestazione 

'i 

| di pensionati 
|| a Bari 

I! BARI. 7 

'I Una manifestazione interregio- 

I na’.e di pensionati di tutte le 
j categorie si terrà domani mat- 

I I lina a Bari. Un corteo d< pen 
■conati si innoverà per le vie 
della città e raggiungerà pìaz- 

I za Fiume, ove. alle ore 11. si 
terrà un comizio tenuto dal se¬ 
gretario della Federazione na- 

I I zionale pensionati- di tutte le 
categorie. Bonazzi. 

I Le richieste dei pensionati al¬ 
la base della manifestazione so¬ 
no l’aumento delle attuali pen- 

I sioni e la riforma della previ¬ 
denza. 


Il « Tempo »i e i viticultori di S. Eufemia 


Chiedere giustizia equivale a «pescare nel torbido»? 


f comunisti sono dei buoni 
< pescatori ». Attenti, precisi, 
puntuali, disposti a tutto. E' la 
tesi del Tempo che. nell'edizione 
calabrese di oggi, sotto il ti¬ 
tolo: < Pescano nel torbido i co¬ 
munisti nel Catanzarese », « ac¬ 
cusa » ij nostro partito di es¬ 
sere l'unica forza politica che 
difende gli interessi dei colti¬ 
vatori diretti della Piana di 
Santa Eufemia, colpiti — come 
è noto — da una gravissima 
crisi di mercato e non solo di 
mercato. 


L'Alleanza contadini — si Icg- 
oe inoltre nell'articolo — ha da¬ 
to un duro colpo alla Bonomia- 
r.a della zona conquistando ro¬ 
ste adesioni fra i coltiraton del 
Xicastresc. 

Cè di più. 

« Che fanno — conclude te¬ 
stualmente il Tempo — il comi¬ 
tato regionale per la program¬ 
mazione economica e l'Ente di 
sriluppo agricolo? ». 

E’ la nostra domanda. Se que¬ 
sto è pescare nel torbido, dun¬ 
que. i comunisti pescano e pe¬ 


scheranno nel torbido, almeno 
fino c quando torbido ci sara. 
Bene fa anche il Tempo a met¬ 
tere in guardia le altre forze 
politiche su lutto ciò. I comu¬ 
nisti sono i soli interpreti — fa 
presente ad esse il giornale 
delle esigenze contadine. Ciò 
prelude a tempi caldi poiché i 
problemi della categoria sono 
esplosici c i comunisti saran¬ 
no alla testa della lotta. 

Chi ruote impedire la « ri¬ 
colta » dere darsi da fare e 
subito. Come? Risolvendo i pro¬ 


blemi dei coltivatori. Sor. certo 
dalla strada. A meno che non 
<i voglia pensare rit mandare in 
galera i comunisti e t coltiva¬ 
tori diretti che protestano. In 
primo luogo va affrontata la 
crisi di mercato con la com¬ 
mercializzazione dei centomila 
ettolitri di vino finora invenduti. 
E poi rimane da porre mano 
ai piani di trasformazione agra¬ 
ria che di ano olle campagne 
un nuovo volto e facciano dei 
coltivatori i reali protagonisti 
della rinascila meridionale. 


I democristiani vogliono 
la poltrona di sindaco 


GIOIA TAURO 
(Reggio Calabria), 7 
l-i frana del gruppo « Faro » 
ed il r,succhio di alcuni dissi¬ 
denti de — tornati all'ovile de¬ 
mocristiano quando la battaglia 
moralizzatrice aveva assunto 
consistenza — hanno messo in 
crisi l'amministrazione democra¬ 
tica. Da alcuni mesi democri¬ 
stiani e socialisti unificati si 
scambiano comunicati e mes¬ 
saggi per la formazione di un 
centro sinistra « puro » o con 
l'assorbimento di onci dissiden¬ 
ti de ancora rimasti nel mon¬ 
cone del * Faro ». 

1-a Democrazia cristiana, do 
po aver determinato la comple¬ 
ta paralisi amministrativa, ha. 
ora. rotto ogni indugio: vuole 
una immediata ristrutturazione 
della giunta in carica, reclama 
la poltrona di sindaco, esige 
dai quattro consiglieri del PSU 
una mano d'aiuto per demolire 
quanto l'elettorato aveva, con 
il voto del novembre '64. chia¬ 
ramente indicato. 

Dopo anni di continue pre.ssio 
ni morali, di ricatti, di Lis.ii- 
ghe. i democristiani ufficiali so. 
no riusciti a rompere risola 
mento cui li aveva condannati 
il voto popolare: vogliono tor¬ 
nare al Comune perché hanno 
fretta di rimettere ordine fra 
quelle carte che la commis 
sione consiliare di inchiesta sul¬ 
la lunga discutibile attività del¬ 
l'ex sindaco Sciamine (DC) ave 
va deciso di trasmettere alla 
magistratura per le gravi irre¬ 
golarità riscontrate. 

Nonostante il Lnguagg.o vio 
lento e la minaccia democri- 
j .'liana di provocare una gest.o 
' ne commissariale, i socialisti 
! 'indicati professano una assurda 
j fedeltà alia formula di centro 
i -.nistra. In realfà si accingono. 

, pur tra forti contrasti interni. 
i contrabbandare la one razione 
del rovesciamento dell’alleanza 
con i comuni-ti ed a riportare 
i de al Comune. I rocialisti uni- 
f.cati vogliono, forse, assumersi 
l'onere di togliere ai de anche 
le castagne da! fuoco costringen¬ 
do il sindaco in carica a di¬ 
mettersi? 

Ancora una volta Inneggi?) 
mento dei comunisti è il più 
coerente: le manovre democri¬ 
stiane hanno sconvolto l'assetto 
degli schieramenti polit.ci e cd 
tarimi cspres.ro con !e ultime 
e'ezioni. riarmo bloccato l’atti¬ 
vità di una amministrazione che 
aveva suscitato tante speranze 
ed attese. Non si tratta di rr. 
cnmir.are ma di imnedirc l'af¬ 
fossamento della battaglia mo¬ 
ralizzatrice. di mantenere ferie 
agii impegni di rinnovamento, di 
garantire al Comune il neces¬ 
sario ruolo democratico per lo 
sviluppo industriale *d urbani¬ 
stico dì Gioia Tauro. 


I padroni pretendeva¬ 
no che un autista com¬ 
pisse da solo un viag¬ 
gio di 800 chilometri 
In agitazione i lavora¬ 
tori delTAereosicula e 
della Simius 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

Iro officine meccaniche ■* M. 
R. » del gruppo dell'ESPI sono 
da ieri sera presidiate dalle 
maestranze in lotta contro una 
serie di gravi abusi della dire¬ 
zione aziendale. 

L'occupazione delle « M. R. » 
segna il momento più acuto • 
drammatico della battaglia in¬ 
gaggiata dai metalmeccanici pa¬ 
lermitani |K>r contestale la |»>- 
litica di sfruttamento e di per¬ 
secuzione poliziesca portata 
avanti dall'ente pubblico nelle 
aziende del settore da esso con¬ 
trollate e che aveva portato 
qualche giorno fa ad uno scio¬ 
pero generale unitario per im¬ 
porre l'a|>plicazione dell’accordo 
salariale ■» lntersind ». 

La goccia che lu fatto tra¬ 
boccale il vaso alle « M.R. » è 
stata l'assurda pretesa della di¬ 
lezione di far effettuate ad un 
solo liutista un viaggio di 800 
chilometro con un camion riol- 
l’azienda por trasportare un ca¬ 
rico di materiale. 

Por essersi rifiutati di viag¬ 
giare senza un aiuto, due la¬ 
voratori sono stati sos|>esi. ed 
altri tre hanno subito la stessa 
sorte per aver solidarizzato 
con gli autisti. 

Con « risparmi » di questo ge¬ 
nere (che mettono a serio re¬ 
pentaglio l'incolumità degli Olie¬ 
rai e si traducono in una odiosa 
forma dì sfruttamento), la di¬ 
rezione deH'azienda pretende¬ 
rebbe di far fronte alla gravis¬ 
sima crisi che travaglia lo sta¬ 
bilimento soprattutto por l'Inca¬ 
pacità dei suoi amministratori 
(centinaia di milioni di perdite, 
mancanza di sbocchi per la prò 
dazione, eco.). 

La crisi, del resto, proprio 
per la miopia e la dissennata 
politica clientelare dei dirigenti 
delle singole aziende e del grup¬ 
po. non investe soltanto le 
« M R. » nè solo in questo sta¬ 
bilimento vige una atmosfera 
da caserma. 

. All'Aeronautica, infatti, è sta¬ 
ta ventilata la eventualità di 
procedere a breve scadenza alla 
.sospensione a tempo indetermi¬ 
nato rii cento operai nel tenta¬ 
tivo di far ricadere sulle spalle 
dei lavoratori le responsabilità 
di chi ha mandato la fabbrica 
alla malora. 

Anche alla Simins, come alla 
«M.R. ». lo scontro tra le mae¬ 
stranze e la direzione è fron¬ 
tale. Malgrado elle i dirigenti 
dello stabilimento avessero crea¬ 
to un clima di aperta intimida¬ 
zione facendo intervenire cara¬ 
binieri e polizia e chiamando a 
rapporto i membri della cotti 
missione interna, gli operai si 
sono ieri rifiutati di ritirare la 
paga ricH’ultima quindicina (a 
proposito: alle * M.R. ». por 
giunta, i salari non sono stati 
ancora pagati) in segno di pro¬ 
testa per dueg ravi provvedi¬ 
menti: la sos|>ensio:ie di 15 la¬ 
voratori che avevano rifiutato 
il taglio dei cottimi e la trat¬ 
tenuta di due intere giornate 
di lavoro a tutte le maestranze 
perchè avevano effettuato scio¬ 
peri articolati per un'ora com¬ 
plessiva, propri» t>er la questio¬ 
ne dei cottimi. 

Sui provvedimenti era già in 
atto una trattativa sindacale e 
la direzione si era im[>cgnnta a 
non dare nel frattempo seguito 
ad essi. L’energica reazione ope¬ 
raia e la minaccia di bloccare 
l'attività dello stabilimento han¬ 
no costretto i dirigenti della 
Simins a piu miti consigli: lu¬ 
nedi riprenderà la trattativa. 
all'Ufficio del lavoro. 

E senza la partecipazione dal 
rappresentanti deH'Associ.izione 
degli industriali, come hanno 
preteso ed ottenuto i sindacati 
per affermare ancora una volta 
il principio che il gruppo pub¬ 
blico dell'ESPI non deve avere 
nulla a clic fare con la Confin- 
riustna e coi suoi metodi an¬ 
che =e cerca in ogni modo di 
imitare i padroni privati. 
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Manifestazione 
per la Grecia 
a Taranto 

TARANTO. T. 

Il Combaio di solidarietà 
con il popolo greco, ha pro¬ 
mosso un incontro di solida¬ 
rietà con gli studenti greci 
dell'Università di Bari. Nel 
corso dell'incontro un gio¬ 
vane greco parlerà sui tragici 
aspetti dell'attuale regime mi¬ 
litare ed altri studenti univer¬ 
sitari leggeranno lettere e te¬ 
stimonianze di patrioti greci. 

La manifestazione, che avrà 
luogo lunedi 9 ottobre presso 
il salone di rappresentanza di 
Palazzo di Città, sarà presen 
tata dal Sindaco di Taranto 

Convegno 
operaio 
a Pescara 

PESCARA. 7. 

Domani, domenica, allo ore 
9.30 presso lo stabilimento 
« Grazia al Mare » di Pescara, 
si terrà un convegno cittadino 
degli operai di Pescara. La 
relazione sarà tenuta dal com 
pagno Fulvio Ranocchiai - », 
segretario del comitato citta¬ 
dine. Le conclusioni verranno 
fatte dal compagno Massarot¬ 
ti, segretario della Federa¬ 
zione. 































